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AVVERTIMENTO 

AL  LETTORE. 


EK  A  già  la  preferite  Opera  [otto  il  Torchio ,  allorché 
fipr aggiunta  alt  Autore  una  grave  5  e  lunga  infermi" 
ta  ?  fu  per  mezjo  di  quefia  il  dì  30.  Marzo  del  prefien- 
te  anno  1763*  con  indicibil  dolore  delle  più  dotte  ed one- 
fie  perfine  privata  la  Repubblica  Letteraria  di  sì  degno  Soggetto . 
Non  pareva  con  tutto  ciò  conveniente  dovejfe  refare  il  Pubblica 
defraudato  nell'  afpettativa  di  sì  utile  imprefia  >  onde  ejfendo 
ma  l^Opera  da  varj  anni  al  fuo  termine  daW  Autore  ridotta  3 
quei  3  a  i  quali  apparteneva  con  ogni  impegno  3  e  fillecitudine 
han  fatto  sì  3  che  in  brevijfimo  tempo  fa  uficita  alla  luce .  Le 
Ver  fine  ifiejfe-)  che  vivendo  l'Autore  furono  dal  medefmo  ficelte 
alla  revifone  della  fiampa  3  hanno  anch''  effe  mofrato  tutto  l'im- 
pegno nella  diligente  afjìflenza  3  che  vi  hanno  preftata  3  nulla^j, 
però  togliendo  >  0  aggiungendo  a  ciò  3  che  t  Autore  medefmo  ave- 
va compilato  ,  fi  non  che  fi  è  arricchita  l'Opera  di  un'  Indice 
copiofjfmo  delle  materie  3  ejfendofi  flimata  cofa  molto  neceffaria 
dove  fi  trattava  di  tante  cofe  diverfe .  1  nomi  moderni  di  va- 
rj luoghi  aggiunti  in  margine  agli  Antichi  parranno  forfè  ad 
alcuno  fuperflui  3  ciò  però  non  fi  è  fatto  a  cafo  3  ejfendo  fiato  ri- 
chiesto da  molti  Cavalieri  Forefiieri  affidati  3  a  i  quali  più  fa- 
cile viene  fatto  rintracciare  i  fiti  per  mezjo  de'  nomi  in  oggi 
comunemente  ufiati .  Si  e  aggiunta  in  fine  una  Ifirizjone  3  fat- 
ta alt  Autore  da  un  di  lui  amicijfimo  Concittadino ,  con  il  Ca- 
talogo di  tutte  le  Opere  ?  che  dal  medefmo  fono  fiate  in  varj 
tempi  tnandate  alla  luce .  La  nobiltà  della  Carta  3  e  del  Carat- 
tere 3  e  la  copia  grande  de%  Kami  eccellentemente  incifi  parte  dal 
Sig*  Piranefi  ?  e  parte  da  altri  valenti  Profejfori  dimofiram 


2.    La  detta  Menzione  fi  collocherà  in  un  Pilaftro  della  Chiefa  di  S.  Niccoli.» 
in  Arcione  ,  dove  fu  tumulato  » 
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abaflanzjt  l'impegno  grande  ,  che  fi  ì  avuto  di  dare  alla  Ime 
un  Opera  ,  la  quale  fijfe  in  ogni  parte  perfetta  ;  onde  non  fi 
dubita  punto  >  che  non  fia  per  incontrare  prejfo  la  Repubblica  de\ 
Letterati  quel  gradimento  >  che  fi  defidera . 
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IMPRIMATUR, 

Si  vjdebitur  Reverendiflìmo  Patri  Magiflro  Sacri  Palatiì  Apa* 
ftolici . 

Dominimi  Archiep,  Nkomedix  Vicefgereni  » 

APPROVAZIONE. 

PER  ordine  del  Rmo  P.  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  Apoftoli- 
co  hò  letto  il  Libro  intitolato  :  Accurata  e  succinta  De- 
scrizione Topografica  delle  antichità*  di  Roma  &c.  :  ili  cui 
non  folo  non  hò  trovata  cofa  alcuna  contraria  alla  S.  Fede  Catto- 
lica ,  o  a  i  buoni  coftumi  j  ma  anzi  vi  hò  riconofciuta  una  foggia 
critica  nel  trattar  punti  per  lo  più  ofcuri ,  e  intralciati  ,  e  infic- 
ine una  fcelta  Erudizione  ,  colla  quale  il  celebre  Autore  ha  ar~ 
ricchita  quella  fua  Opera;  perciò  ftimo ,  che  pofla  flamparfi,  co- 
me fòmmamente  utile  alla  Repubblica  Letteraria. 

Dal  Collegio  Romano  quello  dì  15.  Gennajo  1763. 

Contacio  Contucci  della  Compagnia  di  Gesù*. 

IMFR1MATVR. 

Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Grdinis  Pr&dicatorum  Sac. 
Pai.  Apoft,  Magifter  *. 


IKTRO. 


INTRODUZIONE 

ALLA 

TOPOGRAFIA  DI  ROMA* 

§.  i. 

Del  circuito  di  Roma  5  e  fue  Torte 

ON  vi  è  alcun  dubbio  che  l'antica  Ro- 
ma deve  confiderarfi  in  varj  tempi .  Vi- 
vente Romolo  comprefe  effa  per  alcun, 
tempo  il  folo  Monte  Palatino  ,*  pofcia 
anche  il  Capitolino ,  dopo  l'unione-, 
fatta  con  i  Sabini  >  confervando  in  un 
tempo  ,  e  nell'altro  Tempre  quattro 
Porte  5  delle  quali  una  era  verfo  il  Te- 
vere >  l'altra  riguardava  l'Aventino  *  la  terza  il  Celio  verfo. 
l'Anfiteatro,  e  la  quarta  il  Campo  Marzio  verfo  il  moderno, 
Corfo .  La  Porta  Carmentale  fu  detta  ancora  Scelerata ,  cioè 
lnfaufta  ,  per  edere  da  quella  cfciti  i  Fabj  >  allorché  andarono 
a  combattere  al  Fiume  Cremerà  contro  i  Vejenti  1  .  La  Porta  > 

che 


j    Ved.  Diati.  y  e  Gio:  Tcrìzon, 
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che  riguardava  l'Aventino  fi  dille  Homanula  ,  forfè  dal  nome  di 
Romolo  ;  l'altra  fi  dine  Vandana. ,  a  pandendo ,  dall'  elfere  più 
aperta  delle  altre  ;  la  quarta  Magoni a  a  mugitu  Boum ,  cornea 
vuole  Fefto  ,  pafcolando  allora  gli  armenti  nel  Campo  Marzio. 
Si  fa  menzione  ancora  dagli  Autori  delle  Porte  dette  Valatium , 
Trigonia  ,  Libera  ,  J armale  ,  e  Saturnia  :  ma  in  tanta  varietà 
d'opinioni  fopra  le  medefime  feguiteremo  il  Donato  ,  che  crede 
la  Libera  effere  fiata  l'ifteffa  che  la  Vandana  ,  così  ancora  la  Sa- 
turnia ,  e  il  Valatium ->  e  la  J  attuale  effere  ftata  Pifteffa  cofa  vi- 
cino al  Palatino  1  . 

Trai  tempi  di  Romolo,  e  di  Servio  Tullio  variarono  le_* 
cofe  andando  Tempre  più  allargandoli  la  Città  ,*  ma  fino  a  qual 
punto  fi  rende  incerto  ancora  .  Dopo  Servio  Tullio  fino  ad  Au- 
reliano Imperatore  probabilmente  vi  furono  molte  variazioni  • 
Siccome  l'accrefcere  il  circuito  della  Città  era  articolo  di  reli- 
gione ,  e  dicevafi  accrcfcere  il  Pomerio ,  così  chiamandofi  quel 
fito,  che  era  dall'una  e  l'altra  parte  delle  mura ,  così  in  tem- 
po della  Repubblica  non  fi  poteva  fare  3  che  col  confenfo  degli 
Auguri  ;  e  lotto  gl'  Imperatori  fé  ne  formò  un  privilegio  per 
quelli ,  che  aveflèro  dilatato  i  confini  dell'  Imperio  Romano  , 
avendo  quefti  foli  la  facoltà  di  accrefcere  il  Pomerio  ,  cioè  di 
dilatare  le  mura  ;  come  dall'  Ifcrizioni ,  che  ancora  efiftono  ,  fi 
vede  che  fecero  Claudio  ,  Trajano  ,  ed  altri . 

Tarquinio  Superbo  fabbricò  le  antiche  mura  di  pietre  qua- 
drate 3  delle  quali ,  o  almeno  delle  più  antiche  fe  ne  vedeva  un 
refiduo  a'  noftri  tempi  nel  Quirinale  fotto  il  Cafino  della  Villa-, 
Barberini  >  ricoperto  in  oggi  di  moderno  muro  .  Il  Gianicolo  fi 
ftima aggiunto  da  Anco  Marzio  >  come  vuole  il  Fontana,  ben- 
ché altri  lo  neghino  :  fi  deve  per  altro  intendere  non  di  tutto  il 
Gianicolo  ,  che  fi  diftende  per  lungo  fpazio  fino  a  Ponte  Molle 
dicendo/i  que'  colli  Gianiculenfi  ,*  ma  di  fola  quella  ,  che  vie- 
ne terminata  ,  e,racchiu(à  tra  le  Porte  Settimiana  ,  e  Portefe^ 
antica . 

Per 


i    VeL  Farrcn.  Tjaràin.  DonxU 
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Per  fine  non  voglio  tralafciare  di  riferire  ,  che  alcuni  (li- 
mano j  che  Tlmperator  Claudio  nel  dilatare  che  fece  le  mura , 
vi  aggiungerle  il  Colle  Aventino  non  inclufo  prima  ,  per  il  fini- 
ftro  augurio,  che  vi  ebbe  Remo  'y  ma  io  credo  piiYtofto,  che_* 
ivi  dilatafle  il  Pomerio^  ed  in  fatti  mi  ricordo  di  avere  veduta  una 
fìrada  felciata  la  quale  dalla  parte  delle  mura  interiori  della  Cit- 
tà paffava  per  il  Pomerio'  fecondando  le  mura  ,  il  che  è  di  certa 
prova  della  dilatazione  delle  medefime  contro  il  Minutolo  1  >. 
che  non  vuole  che  da  Servio  Tullio  ad  Aureliano  Ila  feguita  mu- 
tazione alcuna  nelle  mura  di  Roma  . 

Roma  per  tanto  dal  tempo  del  Re  Servio  Uno  ad  Aurelia- 
no Imperatore  non  comprefe  altro  ,  che  i  fette  Colli  5  e  quelli 
fono  il  Palati  no.  Capitolino,  Aventino-)  Celio,  Efquilino  ,  Vimi- 
nale ,  e  Quirinale  ;  alcuni  vi  aggiungono  il  Gianicolo  .  Di  pre- 
fente  il  circuito  di  Roma  comprefòvi  ancora  il  Traile  vere ,  e_> 
Borgo,  mifurato  fecondo  il  giro  delle  mura  fuori  della  Città 
in  mifura  Orizzontale ,  comprefi  i  rifalti  de'  torrioni ,  facciate, 
e  fianchi  de'  baftioni  con  le  loro  cortine  ,  è  di  canne  di  x.  palmi 
Furia  1 1 03  5.  che  vuol  dire  miglia  xvr.  e  mezzo  ,  a  ragione  di 
canne  66  j.  il  miglio  .  E1  da  offervarfì  ancora,  che  gli  antichi 
Torrioni  delle  mura  erano  542.  a' tempi  panati  erano  36"c.  e_j 
adeiTo  fono  circa  300. 

Le  Porte  avanti  Aureliano  erano  folamente  ix.  o  forfè  x... 
conforme  le  pongono  il  Fabretti ,  e  il  P.  Bianchini ,  cioè  la  Porta 
Trionfale  alla  fine  del  Campo  Marzio  verfo  il  Tevere  preflo  il 
Ponte  difìmilnome  .  La  Porta  Flaminia ,  era  fotto  il  Campi- 
doglio parlato  la  Via  Lata  .  La  porta  Collina ,  dove  fi  divideva- 
no ledueftrade  Salaria,  e  Nomentana  .  La  porta  Viminale  y 
d'onde  efeivano  le  vie  Collatina  ,  e  Tiburtina  antiche .  La  Por- 
ta Efqmlina ,  che  crede  aver  trovato  l'Antiquario  Ficoroni ,  da 
cui  efeivano  le  vie  Preneftina  ,  e  Labicana  .  Porta  Ajìnaria  era 
tra  il  Monte  Celio  ,  ed  Efquilino  quafi  avanti  alla  Penitenzieria 
di  S.  Gio:  Laterano  ,  così  detta  dal  carreggio  degli  erbaggi  de- 


li   l\pm.  vdntic.Difs.     fé  fi.  1. 
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gli  Orti  vicini .  La  Porta  Capena  era  alla  punta  meridionale  del 
Celio  .  La  Porta  Oftienfe  alla  punta  orientale  dell'Aventino .  La 
VoxtnJ  aniculenfe  nel  Traftevere  j  e  probabilmente  anche  la  Por- 
tuenfè  prima  di  Claudio  . 

Aureliano  Imperatore  il  quale  regnò  nel  271.  di  Crifto 
ampliò  Roma  ,  e  fece  maggior  numero  di  Porte  .  Vi  aggiunfe 
egli  per  tanto  il  Campo  Marzio  fino  alla  Porta  ora  detta  del  Po- 
polo ,  e  al  Fiume  ,  detta  perciò  Flaminia  ,  e  Plumentana .  Vi 
aggiunfe  egli  ancora  il  colle  degli  Ortoli ,  ovvero  Orti  Pinciani, 
i  quali  o  ricevettero ,  o  diedero  il  nome  alla  famiglia  Pincia . 
Siegue  di  poi  continuatamente  la  dilatazione  delle  mura,confor- 
me  al  prefente  li  vede  .  Si  trova  primieramente  Porta  Salava  ,  in- 
di Porta  Pia  proflima  all'antica  Nomentana  j  così  detta  perchè 
conduceva  a  Nomento  in  Sabina  ,  detto  volgarmente  Lamenta- 
na  .  E1  dubbiofo  fe  la  Viminale  Ila  la  mede/ima  della  preceden- 
te 5  credendoli  che  folte  più  tolto  verfo  la  parte  ,  che  riguarda 
l'Aggere  di  Servio  Tullio .  Fu  così  detta  ,  come  più  pro(fima_» 
al  detto  Colle  .  Quelle  Porte  da  me  nominate  furono  dette  an- 
cora dagli  Antichi  Catularia  ,  Figulenfe  ,  e  inter  Aggeres  . 

A  lìniftra  del  Caftro  Pretorio  fi  vede  una  Porta  chiufa  Ìa_.»~ 
quale  dal  Nardini  il  dice  Viminale  ,  ed  ora  parimente  la  trovia- 
mo dentro  un  vignato  ma  il  P.Bianchini  la  crede  hGhterque- 
ttdana  fopra  il  Viminale  .  Per  andare  ad  effa  è  di  bifogno  di  fa- 
lire  molti  -gradi  »  Le  antiche  mura  cominciavano  quali  per  dirit- 
ta linea  dalla  Nomentana  fino  a  quella  Porta  ,  come  da  i  veftigj 
de'  fondamenti  appare  anche  al  dì  d'oggi .  Un5  avanzo  di  fon- 
tuofo  edifìcio  fcorgefi  preflb  la  Porta  chiufa  :  non  è  difficile^ 
dalla  figura  accennare  che  folle?  eravvifarvi  i  fondamenti  del 
Caflro  Pretorio  .  Certi  Tubi  quivi  trovati  dell'Acquedotto  dell' 
Acqua  Marzia  ,  nella  di  cui  ifcrizione  è  nominato  il  Caftro  Pre- 
torio fono  teftimonj  di  tal  fabbrica  .  PaiTato  il  Caftro  Pretorio 
feguita  un  altra  Porta  chiufa,  che  era  la  Tiburtina  antica,  la  qua- 
le da  alcuni  li  vuole ,  ma  malamente  ,  che  Ila  la  Querquetulana . 
Seguita  la  Porta  Collatina  ,  che  a  fìniR-ra  conduce  perla 
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S.  Lorenzo  ,*  e  a  delira  ha  la  via  Collatina  ,  la  quale  conduceva: 
all'antica  Collazia  5  e  però  deve  eflere  a  finiftra  dal  Teverone  > 
e  non  a  delira  5  come  molti  falfamente la  pongono  .  Inquanto 
alla  Porta  di  S.  Lorenzo ,  io  inclinerei  a  credere  >  che  folle  quella 
da  i  Scrittori  detta  Inter  aggeres  ,  la  quale  flava  tra  l'Aggere  dì 
Servio  ,  e  di  Tarquinio  j  poiché  fé  fi  offervano  le  piante  di  Ro- 
ma antica  ,  e  a  quanto  ferirle  il  Fabretti  >  fi  vede  che  tali  monit- 
menti  conducono  mirabilmente  a  quello  della  Porta  prelente . 

Seguita  per  ordine  la  Preneftina  5  la  quale  ora  è  chiufa  f 
dopo  quella  viene  la  Labicana  ,  o  fia  Porta  Maggiore  .  E'  certo 
che  la  Labicana  traeva  dalla  Porta  Efquilina  il  Tuo  cominciamen- 
to  j  ma  nel  dilatarli  le  mura  >  detta  Porta  rimafe  quafi  ignota-»' 
agli  Antiquarj  fuori  che  al  Fabretti  >  e  al  Ficoroni  1  >  che  nel 
1735.  credette  vederne  gli  antichi  avanzi  fotto  la  Villa  Altieri . 
Dall'  efiere  (late  murate  nelle  guerre  civili  le  porte  Labicana  ,  e 
Prenelìina  9  tra  le  quali  era  il  monumento  a  fimilitudine  d'un_* 
portentolb  Arco  Trionfale  dell'Acqua  Claudia ,  cefsò  ancora.^ 
il  profeguimento  delle  loro  vie ,  racchiufo  nelle  vigne  de"  par- 
ticolari ,  e  perciò  s'introdufTe  la  via  di  Porta  Maggiore  ,*  per  la 
quale  fi  principiò  ad  andare  a  Paleftrina  .  Quella  Porta  fi  vuole 
che  folle  detta  ancora  Nevia  i  ma  a  mio  parere  con  poca  proba- 
bilità. 

La  Porta  5  che  riguarda  la  Balìlica  Lateranenfè  vogliono 
gli  Scrittori  di  miglior  grido ,  che  fi  chiamane  Celimontana  5  per- 
che  utuata  alle  falde  del  Mente  Celio  nella  Regione  III.  Altri 
dicono  che  quelìa  Porta  fia  l'antica  Afinaria  :  ma  io  credo  che 
fiano  differenti  Porte  ,  forfè  ingannati  da  un  palio  d'Analìafio 
Bibliotecario,  eflendo.  quella  Porta  fituata  tra  le  vie  Latina  5  e 
Àrdeatina  :  laonde  deve  elTere  l'Afinaria  un' altra  Porticella  , 
che  alquanto  più  in  là  fi  vede  rinchiufa  >  cioè  dove  le  mura  della 
Città ,  con  foggia  diverfa  di  tutto  il  redo  del  giro  hanno  fine- 
ftre  3  ed  archi  3  che  il  Nardini  crede  elTcre  refidui dell'antico  Pa- 
lazzo Lateranenfè  .  Il  Fulvio  crede  che  fi  diceflè  Afinaria  ,  per" 
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chè  per  efià  fi  andava  nel  Regno  di  Napoli  a  provedere  giumen- 
ti da  Toma,  o  perchè  flava  vicina  agli  Orti  Afinarj ,  de'  quali  Pu- 
blio Vittore  fece  ricordo  j  ma  quelli  erano  vicini  alla  Regio- 
ne XII.  detta  Pifcina  pubblica  ,  onde  potrebbero  eftère  altri  ap- 
partenenti al  medefimo  Afmio  Pollione  « 

La  Via  Latina  ci  fa  ficura  teftimonianza  >  che  non  abbia_, 
mai  cambiato  di  fito  quella  Porta  da  che  fu  eretta  la  prima  vol- 
ta. Il  Tuo  nome  di  Latina  è  più  recente  della  via,che  gli  l'ha  dato; 
ne  pure  (otto  Aureliano  fi  trova  con  tal  nome .  La  Porta  per  cui 
fi  andava  più  frequentemente  nel  Lazio  era  la  Capena ,  alla  quale 
fi  foftiruì  poi  la  Latina  .  Credono  il  Fulvio  5  e  il  Panvinio  3  che 
quefta  Porta  fituata  lotto  il  Celiolo  ila  quella  di  cui  fa  menzione 
Plutarco  nella  vita  di  Romolo  ,  detta  da  lui  Ferentina  ?  co- 
me conducente  a  Ferentino  Cartello  degli  Ernici .  Crede  il 
Nardini  la  Porta  Ferentina  eflere  fiata  quella  di  S,  Giovanni  >  o 
altra  ivi  appreflò  -,  ed  avere  tirato  il  nome  dal  famofo  Bofco  5  o 
Tempio  di  Ferentino  3  dove  per  teflimonianza  di  Livio  >  e  di 
Dionigi  d'Alicarnaffo  tutti  i  popoli  del  Lazio  a  general  alieni- 
blea  fi  congregavano Refta  riabilito  >  che  la  porta  Latina  fof 
fé  fatta  da  Aureliano  non  trovandoli  memoria  di  ella  avanti  di 
lui  :  E  quando  fi  dice  che  S.  Gio:  Evangelifla  patì  tormento 
dell'olio  bollente  ante  Vortam  Latinam  ;  fi  ufala  figura protepfts, 
che  vale  a  dire prxocupatio  ,  come  fpefìò  ufiamo  5  dando  il  no- 
me antico  alle  cofe  moderne  >  come  ofTerva  il  Fabretti . 

Dopo  la  Latina  viene  la  Porta  S.  Sebaftiano  ,  e  latinamente 
Capena  3  il  che  fi  può  con  ficurezza  affermare  per  runiverfale_> 
confentimento  degli  Scrittori ,  e  perchè  il  fito  del  Fiumicello 
Aimone  lo  perfuade,  e  per  la  Via. Appianile  lo  dimoftra .  Ognu- 
no fa  che  l'Appia  efee  da  quefla  Porta  3  che  da  Giovenale  vien 
detta  bagnata ,  e  madente  5  forfè  per  le  molte  acque  che  la  cir- 
condavano 5  e  che  in  quelle  fi  veggono  ancora  al  dì  d'oggi . 
Vuole  Solino  >  che  quefla  Porta  acquiflaflè  il  nome  dalla  antica 
Città  di  Capena  vicina  ad  Alba  :  Servio  ?  ed  altri  per  una  confa- 
cenza  di  vocabolo  5  credettero  che  fi  chiamaflè  Capena  dal  Tem- 
pio delle  Camene  %  che  è  prefìò  al  Fonte  fagro  >  o  fia  Fontana-* 
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d'Egeria  :  vogliono  ancora  che  fi  dicefle  Fontinale  dall'Ara  de' 
Fonti  5  e  dalle  due  famofe  Fontane  ?  che  fervivano  d'ornamen- 
to alla  Via  Appia  .  Sì  può  qui  anche  connumerare  una  Porta_* 
chiufa  tra  quelle  di  S.  Sebaftiano ,  e  di  S.  Paolo  ,  per  la  quale  fi 
crede  che  paflaiTe  la  Via  Ardeatina ,  e  la  Via  Campana . 

Finalmente  abbiamo  da  quefta  parte  la  Porta  Oftienfe ,  fo- 
ftituita  alla  antica  Trigemina ,  della  quale  parla  Frontino  ,  e  che 
Vittore  ?  e  Rufo  pongono  appretto  alle  Saline  .  Onde  tra  quel- 
la eftremità  ?  che  fi  vede  tra  l'Aventino  ?  e  il  Tevere  deve  eflère 
(lata  la  Porta  Trigemina  prima  di  giungere  a  i  Navali .  Vuole  il 
Nardini ,  che  (la  detta  Trigemina  per  la  fortita  da  ella  fatta  da  i 
tre  Orazj ,  ma  come  potea  denominarli  da  ciò  ,  fe  a  tempo  lo- 
ro non  vi  era  tal  Porta  >  nè  la  Città  fi  eftendeva  più  oltre  del  Pa- 
latino 5  e  del  Campidoglio  :  i  nomi  degli  antichi  ediflzj  ebbero 
origini  affatto  ignote.  Quefta  Porta  fu  dalle  radici  dell'Aventi- 
no trafportata  da  Aureliano  nel  luogo  dove  o^gi  fi  vede .  Pro- 
copio è  il  primo  che  la  chiama  Porta  di  S.  Paolo  j  io  però  dal  Tuo 
dire  argomento  5  che  ancor  di  prima  averle  qucfto  nome  . 

In  Traftevere  abbiamo  la  Porta  Porte fe  detta  in  latino  Por- 
tuenfis  5  perchè  per  quella  fi  andava  >  e  fi  va  al  Porto  Romano  > 
o  di  Claudio  ,  detto  in  oggi  femplicemente  Porto  ,  o  Fiumici- 
no .  Altri  vogliono  chequefto  nome  l'avefle  anteriormente_5 
alla  formazione  del  Porto  di  Claudio  5  e  che  lo  prendefle  dal 
Tempio  di  Portunno  Dio  de'  Tofcani  ,  che  foffe  ivi  pref- 
fo,  a  cui  erano  dedicate  le  fefìe  Portunnali  .  Efìèndo  (tata 
l'antica  Porta  gettata  a  terra  nel  1675.  nell'occafione  che  Ur- 
bano Vili,  circondò  di  mura  il  Traftevere ,  la  rifece  egli  da'  fon- 
damenti nel  luogo  dove  è  alprefente5  terminata  da  Innocen- 
zo X.  Il  fito  dell'  antica  Porta  fi  riconofce*da  una  antica  Ifcrizio- 
nc  che  ivi  ancora  efifte  5  e  che  riferirò  a  fu<5  luogo  >  degP  Impe- 
ratori Arcadio  ,  e  Onorio  3  che  rifarcirono  le  mura  >  ed  era  fe« 
condo  il  coftume  più  frequente  Gemina  5  o  doppia  . 

Viene  adefìo  la  feconda  Porta  del  Traftevere?  detta  di 
S.  Pancrazio  5  che  ftà  fui  Gianicolo  >  in  oggi  detto  corrottamen- 
te Momorio  j  fi  crede  comunemente  >  che  quefta  Porta  folle  la_» 
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vecchia  Aurelia  .  Fu  così  denominata  fecondo  alcuni  dalla  Cit- 
tà detta -Aurelio,  >  la  quale  da  Roma  cradiftante  vi  n.  miglia  > 
ovvero  ,  come  è  vcrifìmile3  della  Via,  che  ne  ufciva  .  Mafie- 
come  ve  ne  un'  altra  nominata  da  Procopio  con  quefto  nome_> 
non  molto  lontano  dalla  Mole  d'Adriano  >  forza  è  di  confeflare 
che  due  foriero  le  Porte  Aurelie  la  prima  così  detta  dalla  via 
che  fece  laftricare  Aurelio  uomo  Confolare  >  la  feconda  fabbri- 
cata da  altro  Aurelio  1  ,  fi  dille  ancora  più  comunemente  5  Tri- 
onfale ,  perchè  da  elfa  prendeva  il  fuo  incominciamento  l'altra—» 
Via  Aurelia,  detta  nuova,  andando  poi  ad  unirfi  nel  monte 
coli' altra  via  detta  Aurelia  vecchia  . 

Dell'  antica  Via  Aurelia  fa  menzione  più  volte  Cicerone  2 , 
il  quale  afferma  che  per  eflfa  fe  ne  andò  Catilina  a  ritrovare  Man- 
lio a  Fiefole  3  .  Da  Svetonio  io  raccolgo ,  che  quefta  ftrada  per 
alcun  tempo  fù  chiamata ancora  Vitellio ,  o  dalla  Famiglia  de* 
Vitellj  ;  o  forfè  perchè  da  quefta  Porta  ufciva  un'  altra  ftrada.^ 
contigua  all'  Aurelia  chiamata  di  quel  nome .  Dicono  di  più  al- 
cuni ,  che  quefta  medefima  ftrada  Aurelia  fofìe  parimente  chia.- 
màta  TrajanOf)  dall'Imperatore  di  tal  nome?  che  la  rifece  ;  il 
che  però  non  trovo  provato  coli'  autorità  d'alcun  Clanico  Scrit- 
tore . 

Si  può  anche  far  menzione  di  Porta  Settimana  detta  anche 
latinamente  Septimiana  >  ed  è  tra  il  Gianicolo  >  ed  il  Fiume  * 
Vuole  il  Panvinio  che  fi  chiamane  Torninole  $  ma  comunemente 
fi  crede  che  quefta  foflè  la  Capetto .  Quefta  che  la  facefie  Settimio 
Severo  cfpreflamente  lo  fcrilTe  Sparziano  *  La  fua  prima  origi- 
ne per  altro  non  fu  dove  è  al  prefente  5  ma  ben  sì  nell'  antiche.» 
mura  preflb  Tlfola  di  S.  Bartolomeo  .  L'odierna  Settignana  è 
affai  recente  .  Fu  aperta  la  prima  volta  in  tal  fito  per  guardia  del 
Traftevere  >  e  poi  rifatta  da'  fondamenti  da  Adriano  VI. 

Refta  adeflò  di  parlare  della  Città  Leonina  y  che  compren- 
de tutto  lo  fpazio,  che  in  oggi  vien  detto  Vaticano  >  così  detta 
perchè  inparte  venne  circondata  da  deboli  mura  dal  Pontefice^» 
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Lrone  IV.  Sono  in  quefta  parte  della  Città  cinque  Porte .  La 
prima  fi  chiama  de  i  Cavalleggieri  5  perchè  è  vicina  agli  allogia- 
inenti ,  che  Pio  IV.  ivi  fece  fare  per  le  guardie  Pontifìcie.  Fran- 
cefco  Albertini  vuole  che  l'aprifTe  Nicolò  V.  ma  egli  lareftaurò, 
e  non  la  rifece  da  i  fondamenti  ;  effendo  fiata  computata  ante- 
riormente tra  le  fei  Porte  Leonine  .  Fu  prima  detta  del  Torrione» 
per  la  Torre  ,  che  è  fuori  della  medefima  :  fu  detta  ancora  Po- 
fterula  x  ed  era  chiufa  a  tempo  del  Varani  nel  Secolo  XIV.  Pari- 
mente fu  detta  ad  Scholam  Langobardoru>m  .  Si  difle  Pofterula  > 
perchè  fu  una  di  quelle  Tei  piccole  porte  >  che  Leone  IV.  fece  nel 
nuovo  recinto  della  fua  Città  Leonina  ;  e  fi  difle  anche  Poflerulay 
la  ftrada  5  che  da  quefta  Porta  conduce  al  Cafino  Nivers  >  oggi 
Giraud  5  e  a  quello  dell'  Emo  Card.  Feroni . 

Porta  Fabbrica ,  eflèndo.  fiata  aperta  per  fervigio  del  Pa- 
lazzo Pontificio  y  e  della  Bafilica  Vaticana  5  conducendo  alie_a 
Fornaci  *  e  Figuline  5  acquiftò  il  nome  di  Porta  Fabbrica .  Nien- 
te ritiene  della  fua  antica  ftruttura  >  poiché  Clemente  XI.  la  ri» 
fece  da  i  fondamenti . 

Io  fono  del  fentirrtento  del  Fabrizio  5  e  del  P.  Bianchini  > 
che  ali1  antica  Porta  Leonina  detta  già  di  S.  Pellegrino  5  fia  fiata 
ne'  baffi  fecoli  foftituita  la  Porta  Permfa .  Quefta  però  ancora^, 
prima  di  Nicolò  V.  fi  chiamava  Pertufa  »  così  detta  dal  Foro , 
che  fu  fatto  per  aprirla  .  Fu  adornata  facilmente  oda  Clemen- 
te VII.  5  o  da  Pio  IV.  vedendovi!!  l'arme  della  Famiglia  Medici . 
Dopo  che  i  Papi  andarono  ad  abitare  nel  Quirinale  >  per  quan- 
to fia  a  mia  notizia  >  è  reftata  Tempre  chiufa  . 

Appreflb  fiegue  la  Porta  detta  di.5V  Pietro  5  e  Angelica  >  co- 
sì detta  perchè  Pio  IV.  che  la  reftaurò>  chiamavafi  prima  del 
Pontificato  Gio:  Angelo  de  Medici .  Da  quefta  Porta  fi  va  a-j 
Monte  Mario  >  detto  dagli  Antichi  Clhus  Cinn* ,  a  i  deliziofi 
Bofchi  di  Villa  Madama  ;  e  per  la  via  Trionfale  al  Ponte  Molle . 

Viene  dopo  poco  fpazio  la  Porta  detta  di  Caftello  ,  che  fu 
fatta  da  Leone  IV.  col  nome  di  Porta  S.  Pietro  ;  ma  col  progref- 
fo  del  tempo  cangiò  di  fito  ,  e  di  nome  ;  poiché  non  deve  con- 
fonderli con  quella  ,  che  fi  difie  JEdcs  Cafiri  S*  Angeli  5  che  era  di 
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bronzo  ,  e  differente  da  quella .  Offerviamo  finalmente  che 
Porte  prefentemente  aperte  fono  in  tutto  in  numero  di  xvile 
fc  mettiamo  la  Settignana ,  e  le  chiufe  in  num.  di  xx.  e  con  qual- 
che altra  dubbia  fi  può  arrivare  al  num.  xxn. ,  o  xxni.  E'  da  no- 
tarfi  ?  che  alcune  delle  antiche  Porte  erano  doppie  ,  e  dicevanfi 
Giani)  fatte  per  comodo  del  numcrofo  popolo  dell'antica  Ro- 
ma ,  acciò  che  poteffe  entrare  ,  edefcire  la  gente  più  comoda- 
mente .  Apparifce  ciò  particolarmente  in  Porta  Maggiore ,  Por- 
ta S.  Paolo  ,  e  Porta  Vortefe ,  il  che  forfi  fu  caufa  ,  che  alcuni  fa- 
cefièro  maggior  numero  di  Porte  :  fopra  molte  di  quefte  fono 
Croci  alla  Greca  fatte  da  i  Criftiani  degli  antichi  tempi . 

Le  mura  della  Città  Leonina  furono  da  varj  Sommi  Ponte- 
fici riftorate  >  ed  ampliate  ancor  di  recìnto  dopo  Leone  IV.  co- 
me al  tempo  di  Nicolò  III.  e  V.  fino  al  tempo  d'Urbano  Vili. 
E'  falfo  che  Roma  foife  anticamente,  maffime  avanti  Aureliano  > 
che  l'accrebbe^  maggiore  di  quella  de'  noftri  tempi  :  poiché  an- 
cora avanti  Urbano  Vili,  in  tempo  del  quale  in  occafione  della-^ 
guerra  furono  le  nuove  mura  in  alcuni  luoghi  dilatate  5  e  in  altri 
rifarcite  ,  fi  vedono  anteriori  rifarcimenti  di  Narfete  ,  e  Bellifa- 
rio  .  Dove  ci  dice  Plinio  ,  che  la  Città  girava  lxx.  miglia  ,  av- 
verte il  Fabretti  con  altri,  che  fi  deve  intendere ,  che  tutte  le^ 
ftrade  della  Città  infieme  computate  facevano  lxx.  miglia  » 
Non  fi  niega  per  altro  ,  che  i  Subborghi  non  fi  eftendeffero  al- 
quanto oltre  le  mura  5  ma  non  così  eforbitantemente  ,  come_> 
alcuni  fe  lo  figurano  ;  poiché  vi  fono  argomenti  molto  chiari 
in  contrario  3  che  potranno  vederli  nell'Antica  Roma  del  Nar- 
rimi >  che  noi  crediamo  per  brevità  dover  tralafciare  . 

§.  H. 

Delle  Strade  « 

(O  Tabilite  le  Porte  s'intenderanno  più  facilmente  le  antiche 
O  ftrade  Romane  .  Primieramente  è  da  toglierfi  un  grave  er- 
rore ,  che  hanno  molti,  che  le  vie  tutte  fi  mifurafiero  cominciati- 


alla  Topografia  di  Roma.  xxiii 

do  dal  Milliario  Aureo  nel  Foro  Romano ,  il  quale  fi  vuole  che 
forfè  una  Colonna  dì  bronzo  indorato  5  nella  quale  forfè  notata 
la  diftanza  delle  principali  ftrade  :  ma  non  per  quefto  dal  Foro 
incominciavano  le  ftrade  5  come  evidentemente  provano  il  Fa- 
bretti  ,  e  il  P.  Revillas  1  ,  facendo  vedere  il  principio  delle  ftra- 
de  effère  dalle  Porte  della  Città ,  non  già  conforme  ora  fi  trova- 
no 5  ma  fecondo  il  loro  fito  ne'  tempi  avanti  Aureliano .  A  eia- 
fcun  miglio  ponevano  delle  Colonnette  5  che  dicevanfi  Columnm 
Milliario  )  nelle  quali  era  fegnato  il  numero  delle  miglia  . 

Parliamo  adeffo  alla  fuccinta  detenzione  delle  ftrade  Con- 
folari .  La  Via  Flaminia  forti  un  tal  nome  da  C.  Flaminio  Con- 
fole l'annodi  Roma  DXXX11I.  per  avere  fatta  laftricare  la  ftrada 
di  groffi  felci:  da  effa>che  era  fituata  fotto  il  Campidoglio  paffa- 
ta  la  Via  Lata  s'incominciava  il  camino  ,  che  giungeva  fino  a  Ri- 
mini .  Da  quefta  Città  a  Bologna  la  continuò  L.  Emilio  fuo  Col- 
lega 5  e  da  ciò  la  ftrada  fu  detta  Emilia  ,  come  pure  la  Provin- 
cia .  Quefto  Emilio  fece  ancora  altre  due  ftrade  una  da  Rimini , 
lino  a  Piacenza ,  e  l'altra  ad  Aquiieja  nella  fua  Cenfura  dopo  la 
guerra  Gallica  2 ,  ancor  egli  l'Anno  DXXXI1I.  Tornando  alla_> 
Via  Flaminia  Panno  i  \6  5.  Paolo  II.  fabbricando  il  fuo  Palazzo 
predo  la  Chiefa  di  S.  Marco ,  quefta  parte  di  Via  Flaminia  5  che 
ora  è  dentro  Roma  >  ebbe  il  nome  di  Corfo  5  poiché  vi  s'inco- 
minciò a  correre  il  palio . 

L'altra  ftrada  3  che  viene  per  la  Storta ,  ed  entra  nella  Fla- 
minia 3  che  prende  il  camino  per  Prima  Porta ,  fu  anticamente 
detta  C'affla  per  effere  ftata  farta  probabilmente  da  Caffio  Cenfo- 
re  ne5  primi  tempi  della  Repubblica  .  Di  quefto  Caffio  non  fi 
trova  alcuna  diftinta  memoria  ne^li  antichi  Autori  ;  anzi  Carlo 
Sigonio  dice  >  che  dopo  averla  cercata  diligentemente  non  ha 
potuto  mai  trovarla  3  ,*  ma  puree  indubitato  che  vi  fu  la  via_> 
Caifia  ,  e  il  Foro  Caffio,  che  fi  vuole  forfè  ove  è  adeffo  Vetralla  : 
ne  effendo  ftata  fatta  dagli  ultimi  Caffii  al  tempo  di  Cefare  ,  fi 

deve 

.  ■  i  

1    De  lAcq-ìcdutt.  Differt.  dcll\./c-       5    Fed.  Bergcr.  Gir  le  chemihs  des. 

cad.  di  Cortona .        -  Ronuin . 

^    Sìgoìi.  Uh.  2.  de  ^intiq:  'Jur.  ItuU 
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deve  attribuire  ad  alcuno  de'  più  antichi  di  tal  famiglia)  che  for- 
fè Cenforc . 

La  Via  Appio,  fu  fatta  da  Appio  Claudio  il  Cieco ,  nel  Tuo 
Confolato  dell'anno  CDXLIII.  di  Roma.Quefta ftrada  fecondo 
che  dimoftra  Frontino  >  pare  che  fofle  incominciata  a  laftricare 
dopo  che  fu  introdotta  l'Acqua  Appia  in  Roma  1  ;  cioè  circa  gli 
anni  di  Roma  CDXLIII.  o  XLIV.  Quefta  Via  Appia  per  teftimo- 
nianza  di  Fefto  aveva  il  fuo  principio  dalla  Porta  Capena  ;  e  la 
defcrive  mirabilmente  Procopio  2  .  Viene  detta  da  Giovenale 
bagnata  ?  e  ni adente ,  forfè  per  le  molte  acque,  che  aveva  all' 
intorno ,  e  che  in  quelle  vicinanze  fi  veggono  ancora  ai  dì  d'og- 
gi .  Quefta  ftrada  detta  Regina  delle  altre  ,  non  folamente  fi  di- 
fendeva da  Roma  ,  aCapua,  e  Benevento,  ma  ancora  a  Brin- 
dili »  Alla  di  lei  prefervazione  vigilarono  fempre  i  Cefari  ordi- 
nandone gli  opportuni  rifarcimenti .  Giulio  Cefare  vi  fpefe  moi^ 
to  danaro  per  rifarcirla  ,  e  volle  anche  afeiugare  le  Paludi  Pon- 
tine 3  .  Anche  l'Imperatore  Vefpafiano  la  rifarcì ,  come  appa- 
rifee  dall' ifcrizione  della  Colonna  del  miglio  vi  ik  Profeguiro- 
no  queft'  opera  Domiziano ,  e  Nerva  predò  Minturna  ,  e  per  le 
Paludi  Pontine  ,  dove  fi  vedono  alcune  Colonne  milliarie  .  Un 
opera  sì  magnifica  diede  ad  alcuni  occafione  di  chiamare  l' Appia 
Via  Trajaua ,  di  cui  fi  fa  menzione  nelle  medaglie  :  fe  bene  io 
credo ,  che  Via  Trajana  diceflèro  quella  ftrada,  che  prima  Egna- 
zja  fi  nominava,  la  quale  da  Benevento  per  Trevico,  e  per  il  Pon- 
te di  Canollà  a  Bari ,  e  di  là  a  Egnaz'ia ,  ea Brindili ,  fempre  da 
preftb  al  Mare  conduceva  ,  eflendo  dal  detto  Imperatore  felcia- 
ta  ,  e  di  Colonne  milliarie  abbellita .  Adeflo  la  Via  Appia  ,  che 
efee  dalla  Porta  S.  Sebaftiano  un  poco  ftorta  ,  parlando  dal  pic- 
colo Tempietto  Rotondo,  che  fi  trova  in  detta  ftrada  >  va  di- 
rettamente ad  Albano  ,  e  di  là  a  Capua .  Quel  pezzo  di  Via_* 
Appia,  che  pafta  avanti  alle  Terme  Antoniane,  fi  dice  Appia 
Nuova  :  Così  Sparziano  4  Idem  Viam  No^am  muniyit ,  qu<e  efi 
fub  Thermis .  La 

■i    VeL  Pratili,  della  Via  Appia*  3    Vtà.  il  Lazio  del  Corudini ,  e  del 

3    De  Beli  Got.  lik  u  Volpi. 

4    In  l'it.  C arac ali \c  » 
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La  Porta  detta  Collina ,  Efquilina  ,  e  Salaria  >  ebbe  quei!" 
ultimo  nome  dalla  Via  Salar  a  ?  che  incominciava  da  quella  Por- 
ta fecondo  la  teftimonianza  di  Tacito  .  Salaria  poi  fi  dille  tal  via> 
perchè  per  ella  i  Sabini  venivano  a  Roma  aprovederfi  di  Tale. 
Come  la  Via  Salaria  conduceffe  da  Roma  in  Sabina  fi  ha  dall'  Iti- 
nerario d'Antonino  .  In  oggi  la  Salaria  fi  dirama  dalla  Nomen- 
tana  >  la  quale  dal  Quirinale  va  diritta  a  S.  Agnefe  j  ella  fi  dira- 
ma dentro  Roma  poco  avanti  d'arrivare  a  Porta  Salara  ,  corneo 
manifeftamente  apparifce  e  di  poi  nclP  ufcire  da  Porta  Salara  fi 
divide  in  due  >  cioè  Salara  nuova  a  delira ,  e  vecchia  a  finiftra  > 
la  qual  vecchia  orapafia  per  le  vigne,  e  poi  fifa  vedere  dopo 
Grotta  Pallotta  >  e  andando  a  Ponte  Molle  fi  va  ad  unire  con  la 
Flaminia  .  Tre  miglia  lungi  da  Roma  nella  Via  Salara  fi  trova  il 
Ponte?  che  rifece  Narfete  full'Aniene  5  del  quale  parla  Proco- 
pio 5  e  vili  leggono  due  Ifcrizioni . 

La  Via  Nomentana  fu  così  detta  dalla  Città  de  Sabini  ^ 
chiamata  Nomento  ,  alla  quale  Città  xn.  miglia  difeofta  diritta- 
mente fi  andava  .  I  Re  d'Alba  fecero  i  primi  la  ftrada  ,  che  nell* 
antico  Lazio  conduce  per  teftimonianza  di  Servio .  Ancora  que- 
lla palfa  per  un  antico  Ponte  detto  prefentemente  la  Mentami^, 
proifimo  al  condotto  dell'Acqua  Vergine . 
*  La  Via  Tiburtina  fi  vuole  che  uferfle  anticamente  per  la_^ 
porta  chiufa  5  che  dicemmo  a  deftra  del  Caftro  Pretorio ,  che 
poi  dopo  qualche  fpazio  s'incontra  con  la  nuova,  la  quale  comin- 
cia da  Porta  S.  Lorenzo  .  Il  vero  fito  antico  della  Via  Tiburtina 
è  molto  ofeuro  :  alcuni  vogliono  eiTere  quella  ftrada  unita  con 
la  Valeria ,  come  dice  Strabone  j  e  quella  portava  non  a  Gabio> 
ma  ne1  Sabini .  Gli  Autori  fi  lambiccano  il  cervello  di  dove  fi 
nominaflè  la  Via  Valeria  3  ftrada  militare  lòpra  di  Tivoli  >  che 
conduceva  ne'  Marfi . 

La  Via  Prenefiina  ufeiva  per  la  Porta  chiufa  3  che  fi  vede_> 
eflere  tra  la  Porta  S.  Lorenzo  >  e  S.  Maria  Maggiore  ,  e  poi  s'in- 
contra con  la  nuova  Preneftina  ,  la  quale  ora  efee  da  Porta  Mag- 
giore a  mano  finiftra . 

Offerva  il  Fabreui  >  che  il  P.  Kircher  pone  Torre  nuova^» 

d  nella 
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nella  Via  Prencftina  5  e  che  quefta  ftrada  patti  per  la  Colonna , 
al  laro  della  quale  và  la  vera  Via  Labicana  ;  ma  quefto  errore 
nacque  5  perchè  non  andandoli  più  a  Paleftrina  per  la  via  fua 
propria  antica  5  ma  per  quefta  Labicana  fino  a  S.  Cefario  ,  da_, 
quefto  ne  hanno  fatta  l'illazione  >  che  andando  quefta  ftrada  a 
Paleftrina  fotte  l'antica  Via  Preneftina  . 

Il  principio  dell'antica  Via  Labicana  fi  vede  vicino  a  S.  Giu- 
liano ,  poco  più  delia  metà  della  Via  di  Porta  Maggiore  .  Si  è 
creduto  da  molti  >  che  l'antico  Labico  >  ove  conduceva  quefta 
ftrada  folle  il  Cartello  detto  la  Colonna  ;  ma  l'Antiquario  Fico- 
roni  fi  sforza  di  provare  che  fia  il  Caftelio  di  Lagnano  nel  Lazio. 

LaVhAJtnaria  non. conduceva  ad  alcun  particolar  luogo,- 
ma  era  per  comodo  (blamente  degli  Orti  >.  e  delle  Beftie  x  che  a 
tal  cagione  per  quella  via  pattavano . 

La  Via  Latina  h'd  dato  il  nome  a  quella  Porta  per  cui  efee  % 
indi  atraverfa  la  ftrada  nuova  d'Albano ,  e  và  a  pattare  fotto  il 
Tufcolo  nella  parte  meridionale  j  indi  và  a  Val-montone .  Si  di- 
vide in  Roma  dall'Appia  5  dove  è  una.  colonna  avanti  S.  Cefa- 
rio,.. Strabone  lafciò  fcritto>  che  Ferentino  ftava  fu  la  ftrada  La- 
tina ,  e  che  vi  erano  ancora  Anagni ,  Compito  ,  e  Roboraria  . 

La  Via  Ardeatina.  comunemente  fi  aflèrifee  >  che  fi  divide 
dalla  Via  Appia  vicino  allaChiefa  detta  Domine  quo  v adi s  5  ma 
io  fono  d'opinione  che  fi  divida  dall'antica  Porta  Capena  >  e_» 
dalla  Via  Appia  dove  fi  divide  la  Latina  ,  a  finiftra  >  e  che  a  di- 
rittura imboccaftè  la  Porta  Jetta  da  etta  Ardeatina  >  in  oggi 
chiufa  .  Conduceva  quefta  ftrada  fino  aArdea,  e  doveva  paf- 
fare  per  la  Cecchignola  nuova  e  da  Cafal  Rotondo  ,  per  ettè- 
re  qvel  matto  un  fepolero  fopra  la  medefnna  ftrada  . 

La  Via  Car/fana  non  fi  sà  bene  dove  fotte  :  alcuni  ftimano 
probabilmente  eflèr  quella  Via  la  quale  dalla  porta  chiufa  tra_^ 
quelle  diS.  Sebaftiano ,  e  di  S.  Paolo  efeiva  ;  ma  io  credo  che 
efeifìe  dalla  Alcalina  ,  e  che  dalla  Via  di  tal  nome  fi  feparafte . 

La  Via  Oflienfe  efeiva  dalla  Porta  Trigemina,  ed  ora  quel- 
la di  S.  Paolo  9  detta  ancora  Oftienfe  ,  per  la  Città  d'Oftìa ,  ove 
detta  ftrada  anckva  a  terminare  .  Pattava  una  volta  avanti  la 

facciata 
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facciata  della  Bafilica  di  S.  Paolo  vicino  al  Fiume  dove  adefiò 
gli  parta  per  la  parte  della  Tribuna  . 

La  Via  Vortuenfe  da  Porta  Portefc  và  a  Fiumicino  ,  che  era 
l'antico  Porto  di  Claudio,  detto  ancora  Romano  ,  del  quale 
fe  ne  vede  la  fua  vera  bruttura  nelle  medaglie  di  Nerone . 

La  Via  Aurelia  efciva  dalla  Porta  S.  Pancrazio  ,  e  andava 
a  Civita  Vecchia ,  ed  altra  detta  Aurelia  Nuova ,  parriva  di  Bor- 
go ?  e  andava  ad  incontrare  fuori  di  Porta  Fabbrica  la  vecchia  . 

La  Via  Trionfale  fu  alcune  volte  detta  l'Appia ,  per  eflère  i 
Trionfanti  pattati  per  la  medefima  :  ma  la  vera  Via  Trionfale^ 
era  quella  ,  che  da  Ponte  Molle  corteggiando  il  Gianicolo  per  i 
Campi  Vaticani  arrivava  al  Ponte  ^  le  di  cui  veftigie  fi  vedono  an- 
cora dietro  lo  Spedale  di  S.  Spirito  ,  e  che  fi  diceva  Trionfale  -, 
come  la  Porta ,  che  gli  era  avanti  di  dove  cominciavano  il  loro 
ingreffo  i  Trionfanti  ,  che  ritornavano  per  la  Via  Flaminia  :  ve- 
dendofene  altre  veftigie  ancora  nella  ftrada,  che  paffa  per  Monte 
Mario  alle  Capannaccie  ,  dove  entra  nella  Via  Caffia  . 

Altre  ftrade  vi  erano  ancora ,  che  fuori  di  Roma  conduce- 
vano  ,  come  la  Vitellia ,  che  dal  Monte  Gianicolo  andava  ai 
Mare  ,  e  fe  ne  vedono  le  veftigie  dietro  la  Villa  Pamfìlj  \  la  Via 
Aurelia  Vecchia  ,  che  imboccava  un  ramo  nella  Caffi  a,  ,  e  quefta 
nella  Cimina ,  per  le  quali  due  ftrade  fi  andava  in  Tofcana  .  La_, 
Via  Severiana,  che  dal  Porto  Oftienfe  littoralmente  andava  fino 
a  Civita  Vecchia  ;  la  Valeria  da  Tivoli  5  a  Subiaco  ,  ne  i  Marfij 
e  negli  Abruzj  ,*  e  finalmente  le  Vie  Tufculana ,  Vrencflina ,  e  le 
altre  fopraccennate  .  Le  Vie  antiche  Romane  fi  conofcono  da_, 
gran  felci ,  che  ancora  vi  fi  vedono  .  Ad  ogni  miglio  era  un  faf- 
fo  a  colonnetta ,  nel  quale  ftava  fcritto  quante  miglia  fi  foflè  lon- 
tano da  Roma  ;  ottimo  coftume  rinovato  ancora  modernamen- 
te da  i  Papi  nelle  ftrade  principali  ;  così  dicefi  ancora  adeflo 
Tertio  ab  Vrhe  lapide  ,  quando  fi  è  lontano  da  Roma  tre  miglia, 
e  così  ne  i  fufleguenti .  Vi  erano  ancora  come  al  dì  d'oggi  i  di- 
verticoli o  fiano  i  Viatrii ,  cioè  ftrade  più  angufte ,  che  diverti- 
vano dalle  principali  ad  alcuni  luoghi  meno  nobili . 
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§.  III. 

Delle  Regioni . 

Bb  e  Roma  anticamente  XIV.  Regioni  divife  da  Augufto, 
come  le  ha  ancora  in  oggi  detti  volgarmente  Rioni .  Di 
quefle  antiche  Regioni  per  trovarne  i  veri  confini,  molto  hanno 
faticato  gli  Antiquarj  >  e  ciò  nafee  per  le  variazioni ,  che  hanno 
avuto  in  varj  tempi ,  venendo  dagli  Edili  ?  edagl'  Imperatori, 
ora  dilatate  5  ora  riftrette  fecondo  l'opportunità  3  e  aumento 
delle  fabbriche  dentro  ,  e  attorno  alla  Città  .  Noi  per  ftabilir- 
ne  un  certo  determinato  fpazio  di  ciafeheduna  ?  prenderemo  la 
divisone  fatta  da  Sedo  Rufo  ,  e  da  Aurelio  Vittore  f  lafciando 
le  controverse  agli  amatori  di  firn  ili  difpute 

La  prima  Regione  era  di  là  dalla  Porta  S.  Sebaftiano  3  det- 
ta Regio  prima  Porta  Carena  .  Vogliono  che  qualche  parte  di 
quefta  Regione  foflè  dentro  la  Porta  j  ma  la  maggior  parte  era 
fuori  conforme  Rufo  puntualmente  la  deferive  .  La  più  fegnala- 
ta  fabbrica  di  quefta  Regione  fu  il  Tempio  di  Marte  Extramura- 
neo  perchè  vicino  alla  Porta  Capena,  e  alle  mura,*  qui  era  la 
Pietra  Manante  >,  l'Acqua  di  Mercurio  j  la  fcpoltura  d'Orazia_^ 
Sorella  de  i  tre  Orazj  j  II  Tempio  dell'  Onore  ,  e  della  Virtù; 
Quello  della  Tempefta  ,  e  delle  Camene ,  colfuobofco3  eia 
Fontana  d'Egeria  .  Le  Terme  Sevcriane ,  e  Comodiane  :  Il  La- 
vacro d'Elio^abalo  ;  il  Paffe^^io  di  Crafìipede ,  e  il  Senatulo 
avanti  il  Tempio  di  Marte .  L'Arco  di  Drufo  è  da  Svetonio  po- 
fto  nella  via  Appia  e  il  Lago  di  Vefpafiano  .  Più  lontano  dal- 
la Porta  oltre  il  celebre  Fiumicello  Aimone  ,  i  Bagni  Salutari , 
detti  Acqua  Santa ,  fi  trova  la  valle  d'Egeria  ,  detta  la  Cajfar 
velia  ,  dove  i  Sacerdoti  andavano  in  cocchio  a  fagriflcare  alla 
Fede  .  Preflb  S.  Sebaftiano  ,  ove  erano  gli  Arenarj ,  detti  Ca- 
tacombe ?  era  il  Circo  di.Caracalla  3  e  il  luogo  detto  Equine^ 
dove  fi  confcrvavano  i  Cavalli  j  e  il  fcpolcro  di  Cecilia  iMetella,, 
detto  Capo  di  Bove  .  Più  avanti  era  il  Tempio  del  Dio  Ridico- 

lo  ; 
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lo  ,*  il  Tempio  d'Ercole  il  Campo  degli  Orazj ,  le  Fotte  Ciui- 
lie  ì  V  Uftrino  ,*  i  bagni  d'Abafcanzio  il  Sepolcro  di  Priscilla  ; 
le  Taberne  Cedizie  ;  i  Bangi  d\Antiochiano ,  di  Vettio  ,  di  Bo- 
lavo  ,  di  Mamertino  .  Vi  era  il  vico  Trium  Ararum  ;  gli  Orti 
Torquaziani . 

'Se  voleflìmo  difeoftarci  alquanto  dalla  Città  ,  e  dal  giro* 
che  verifìmilmente  la  Regione  abbracciava  ,*  fuori  della  Porta 
Nevia  vi  fu  la  Cafa  >  e  la  Selva  di  Nevio.  Fuori  della  Latina., 
fui  iv.  miglio  il  Tempio  della  Fortuna  Muliebre,*  più  oltre  il 
Tempio  d'Ercole  fabbricato  da  Domiziano  .  Furono  ancora  nel- 
la via  Appia  i  fepolcri  de3  Calatini  >  de'  Scipioni  3  de'  Servilj ,  e 
de'  Metelli  :  Il  Sepolcro  di  Q^Cecilio  ,  ove  fu  pofto  Pomponio 
Attico  ,  quello  di  Bafilio  >  di  un  certo  Teftàlo  Medico  >*  e  la_, 
Villa  di  Simacco  .  Altro  non  mi  è  parfo  doveri]  fuccintamente 
accennare  in  quefta  prima  Regione  >  che  ci  fer vira  di  norma  per 
palTare  alle  altre „ 

La  feconda  Regione  fu  detta  Celimoritana  .  Fu  quefta  Re- 
gione o  congiunta  ,  o  almeno  vicina  alla  prima  >  e  febbene  è 
dubbiofo  fe  il  Colle  della  Porta  Latina  foftè  anticamente  il  Ce- 
liolo  ?  nulladimeno  comunque  girafiero  ivi  le  mura  più  anti- 
che ,  fu  quella  Porta  5  in  quefta  Regione ,  o  appretto.  Dalla-* 
Latina  necettàriamente  il  limite  camino  colle  mura  a  quella  di 
S.  Giovanni  ,  alquanto  più  oltre  ?  fin  dove  dentro  la  Città  il 
Celio  col  Colle  di  S.  Croce  in  Gerufalemme  confinando  termi- 
nava ,  e  diftingueva  quefta  dalla  V.  Regione  .  L'altro  fuo  lato  > 
che  era  il  Boreale ,  la  ftrada ,  che  da  Porta  Maggiore  và  a  SS.  Pie^ 
tro  5  e  Marcellino  5  e  S.  Clemente  diritta  ,  da  molti  creduta^, 
efière  l'antica  Labicana  feparando  dalla  III.  ;  fìccome  o^gi  tie- 
ne ancora  feparato  un  colle  dall'  altro .  Quanto  fu  nel  fondo  o 
piano  di  quefti  colli ,  come  l'antica  Suburra  >  fu  di  quefta  Re- 
gione. Non  pattava  però  verfo  ilColofteo  più  oltre?  o  poco 
più  oltre  S.  Clemente  ?  efiendo  ftati  il  capo  della  Suburra  ,  che 
era  ivi  5  il  Cerolienfe ,  e  lo  fteflb  ColofTeo  membri  della  III.  On- 
de dove  è  oggi  la  ftrada  5  che  porta  fui  Celio  alla  Navicella  è 
molto  probabile?  eftère  ftata  quella  parte  per  cui  anticamente 
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dalla  Tabernola  fi  faliva  al  Celio  ;  terminava  quefta  col  piano 
della  III.  ,  e  full'orlo  del  Celio  ritirandoli,  girava  fotto  SS.  Gìq: 
e  Paolo  su  quelle  rupi  >  finche  giunta  all' angolo  ,  piegava  poi 
%  finiftra  verfola  Chiefa  di  S.  Gregorio  .  Qui  lofpazio,  che  è 
tra  il  Colle ,  e  il  Palatino  fi  diflingue  fu  tutto  nella  IV.  Regio- 
ne >  perfuadendolo  il  giro  troppo  angufto ,  che  altrimenti  quel- 
la avrebbe  avuto  .  Da  S.  Gregorio  fino  alle  mura  la  Regione^ 
Celimontana  camino  Tempre  fino  alla  Porta  Latina  col  Monte  } 
perchè  il  piano  eiìere  flato  della  Pifcina  Pubblica  è.  fuori  di 
dubbio© 

La  terza  Regione  fu  detta  d '  ìfide ,  e  Ser afide  da  qual- 
che Tempio,  o  Sacello  .  Si  è  già  detto  che  quefta  Regione  per 
un  buontratto  confina  colla  Celimonrana  dal  colledi  S.  Croce 
fino  a  i  fcogli  del  Celio  ,  che  fono  fotto  la>  vigna  de*  SS.  Gio:  e 
Paolo .  Quindi  nel  piegare  a  delira  dividendo  il  Coloflèo ,  e  ta- 
rdando fuori  la  Meta  fudante ,  gli  Orti  di  S.  Maria  Nuova ,  ed 
il  giardino  de  Pii ,  ora  le  Monachelle  >  che  erano  della  quarta  5 
perveniva  fenza  dubbio  alle  radici  dell'  Efquilino ,  con  le  quali 
dilungandoli  da  S.  Andrea  in  Portogallo  fino  alla  moderna  Su- 
burra ,  edalla  falira  di  S.  Lucia  in  Selce  ,  e  di  S.  Martino  a_» 
Monti  abbracciava  quante  antiche  fabbriche  erano  tra  quelle^ 
Chiefe.  Dalla  cima  piegando  a  levante  ,  e  lafciando  fuori  l'Ar- 
co di  S.  Vito ,  ma  abbracciando  in  Te  S.Matteo  in  Merula- 
na  andava  a  dirittura  a  terminare  fui  Àngolo  Boreale  del 
Celio  » 

La  quarta  Regione  fu  detta  Via,  Sagra  5  o  Templim  Paris* 
Dalla  Meta  fudante  aveva  quefta  Regione  il  fuo  principio,  e  tra 
il  Coloflèo  ,  agli  Orti  di  S.  Maria  Nuova  s'accodava  alle  radici 
dell'  Efquilie ,  dove  eiìère  fiato  il  termine  della  III.,  fi  è  villo  : 
quindi  tri  le  Monachelle  »  e  S.  Andrea  in  Portogallo  girava  per 
l'orlo  di  quel  piano  fino  alla  moderna  Suburra,  dove  piegan- 
do, e  circondando  il  piano medefimo  ,  prima  fotto  il  Viminar 
le  fino  alla  Madonna  de  Monti poi  fotto  il. Quirinale  y  fino 
all'  Arco  del  Foro  di  Nerva ,  e  più  oltre  fino,  a  S.  Maria  in  Cam- 
po Carico  arrivava ..  Quivi  torceva  poi  a  finiftra  ?  e  non  lungi 
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dalla  via,  che  oggi  va  diritta  feguiva  così  un  buon  tratto ,  finché 
ritorcendo  a  deftra  tra  S.  Adriano,  e  S.  Lorenzo  in  Miranda-, 
ufciva  a  vifta  del  Foro  ,  dove  imboccava  fubito  nella  Via  fagraj 
predo  ufcendone  faliva  verfo  S  Maria  Liberatrice  ;  e  di  lì  con 
nuova  dirittura  incaminandofi  verfo  l'Arco  di  Tito  alla  Meta  fu- 
dante  faceva  ritorno  - 

La  quinta  Regione  fi*  detta  Efquilina  .  Di  là  da  S.  Gio:  La- 
terano  dove  la  Celimontana  finiva  convien  dire  che  cominciaffe 
cjuefta  Regione  prefìo  le  mura  di  Roma ,  fecondando  i  confini  di 
quella  ,  e  poi  dall'  altra  d'Ifide  ,  e  Serapide  quali  direttamente 
dietro  S.  Matteo  in  Merulana,  dilungandoli  fino  a  S.  Martino 
de'  Monti ,  donde  per  la  calata  di  S.  Lucia  in  Selce ,  fcendeva 
alla  moderna  Suburra ,  e  quindi  alla  Madonna  de'  Monti ,  poi 
torcendo  a  deftra  per  la  via  diritta ,  che  và  a  S.  Vitale  perveniva 
alle  Terme  Diocleziane  >  e  lanciatele  a  finiftra  giungeva  alPAg- 
gere  di  Servio  Tullio  ,  ed  alle  mura  fuori  delle  quali  piegava  a 
finiftra ,  e  con  effe  andava  fino  alla  porta  Salara . 

AÌtafemita  fù  detta  la  fefta  Regione  .  Colle  radici  del  Qui* 
rinaie  quefta  Regione  caminava  dal  refiduo  del  Foro  di  Nerva_, 
fotto  il  Palazzo  de5  Conti ,  oggi  del  Grillo  verfo  la  Madonna  de' 
Monti  ,  e  quindi  verfo  S.  Vitale ,  abbracciando  la  vallea  che 
è  in  faccia  a  quella  Chiefa  *  Quindi  dalle  Terme  Diocleziane  9 
che  parimente  racchiudeva  ,  dietro  alle  Terme  piegando  colle 
mura  a  finiftra  perveniva  alla  Porta  Collina .  Di  là  difendeva—, 
colle  mura  alquanto  ,  fino  che  rinchiudeva  in  fe  una  parte  del 
Pinci©  ;  il  qual  Colle  poi  artraverfando  abbracciava  Piazza  Gri- 
mana  ,  o  fia  Barberina  ,  indi  piegando  a  finiftra  colle  mura_J. 
del  Giardino  Pontificio  fi  congiungeva  .  Qui  fvoltavapure  col 
monte  ,  e  pel  Giardino  dei  Colonna  alla  Colonna  Trajana ,  ed 
al  Foro  di  Kerva  faceva  ritorno  . 

La  fettima  Regione  fù  detta  Via  Lata  .  Dal  piano  della-, 
Piazza  Barberini  y  dov'  era  il  Circo  di  Flora  Ruftica  ,  è  certo 
che  quefta  Regione  cominciava.,  tràlaftrada  detta  della  Ma- 
donna di  Coftantinopolj ,  che  è  alla  falda  del  Colle  degli  Orto- 
li  ,  e  le  moderne  mura  del  Giardino  Pontificio ,  che  fono  a  piò 
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del  Quirinale  fcendeva  alla  Fontana  di  Trevi .  Quindi  lungo  \eJ 
antiche  mura  del  Quirinale  tra  il  Giardino  ,  e  il  Palazzo  de  i  Co- 
lonna perveniva  alla  Chiefa  della  Madonna  di  Loreto  ,  ed  a  Ma- 
cel  de  Corvi  fino  a  piedi  del  Campidoglio,  {otto  le  di  cui  fo- 
ftruzzioni  piegando  in  dietro  ,  e  chiudendo  quafi  nel  mezzo  la 
Via  Lata  {correva  preflb  la  Chiefa  del  Gesù  ,  e  tra  il  Collegio 
Romano  ,  e  la  Minerva  ;  donde  ritorcendo  verfo  Fontana  di 
Trevi  andava  all'angolo  del  Colle  degli  Ortoli  preflb  la  chiavi- 
ca del  Bufalo  ,  e  quindi  colle  radici  del  Colle  alla  Piazza  Bar- 
berina tornavanfene  . 

L' ottava  Regione  fu  detta  del  Foro  Romano  .  Già  fi  è  det- 
to confinare  quefta  Regione  con  la  IV.  verfo  S.  Maria  Liberatri- 
ce ,  ove  noi  ponemmo  la  ftrada  >  che  calando  verfo  Peftremo 
del  Palatino  tra  il  Comizio ,  ed  il  Volcanale  quafi  in  faccia—, 
a  S.  Lorenzo  in  Miranda  entrava  nella  via  fagra  ,  nell'altro  lato 
della  quale  ,  tra  le  moderne  Chiefe  di  S.  Lorenzo  ,  e  S.  Adria- 
no un  altra  ftrada  aprivafi  ,  che  portava  dal  Foro  verfo  i  Panta- 
ni 5  e  da  quefta  poi  piegandoli  a  finiftra  entravafi  in  quella  ,  che 
os;gi  va  verfo  S. 'Maria  in  Campo  Carleo  5  o  in  altra  dalla  me- 
defima  poco  diverfa  ,  colla  quale  fi  pafTava  il  fito  dov1  è  quella 
Chiefa  ,  e  addirittura  feguendo  fotto  il  monte  Magnanapoli  5 
ove  cominciavafi  a  dividere  colla  Sefta  ufciva  dove  ora  è  la  piaz- 
za della  Colonna  Trajana ,  e  ivi  colle  antiche  mura  della  Città 
consjiungendofi  ,  e  con  le  medefime  piegando  e  correndo  a  fini- 
ftra lungo  il  confine  dalla  VIIL  ,  dove  a  Macel  de  Corvi  faliva 
pure  colie  mura  fui  Campidoglio  ,  ed  aveva  a  deftra  confinan- 
te, ina  affli  più  baffa  ,  la  Regione  IX.  Difcendendo  poi  di  nuovo 
fui  piano  prefio  Piazza  Montanara  pel  confine  della  XI.  diftende- 
vafi  verfo  S.  Anaftafia  quafi  a  dirittura  .  Finalmente  preftb 
quella  Chiefa  pure  a  finiftra  correndo  per  la  falda  del  Palatino, 
e  della  X.  Regione  a  S.  Maria  Liberatrice  tornava . 

Il  Circo  Flaminio  diede  il  nome  alla  IX.  Regione  .  Era  que- 
fta  fituata  fuori  delle  mura  ;  confinò  primieramente  con  le  radi- 
ci del  Pincio  dalla  Piazza  Barberini  fin  prefio  la  chiavica  del  Bu- 
falo ,  dove  per  appunto  faceva  angolo  il  Colle  .  Quindi  verfo 

la 


alla  Topografia  di  Roma.  xxxnr 
la  Fontana  di  Trevi ,  e  la  Piazza  di  Sciarra ,  e  la  Chiefa  di 
S.  Ignazio  andava  col  condotto  dell1  Acqua  Vergine  a  torcere-* 
tra  il  Collegio  Romano,  e  la  Minerva  ,  e  poco  lungi  dalla  Chie- 
fa del  Gesù  perveniva  fotto  il  Campidoglio  j  fotto  le  di  cui  ru- 
pi feguendo  per  Tor  de  Spechi  fino  a  Piazza  Montanara,  ed 
all'  antica  Porta  Carmentale  ,  lafciava  nell5  andar  verfo  il  Te- 
vere le  mura  antiche  :  poiché  dove  è  il  Palazzo  degli  Orimi  ri- 
tirandoli verfo  S.  Angelo  in  Pefcheria  >  le  lafciava  fuori  di  lei  ? 
ficcome  anche  il  Ponte  de'  Quattro  Capi ,  e  parte  del  Ghetto 
degli  Ebrei 0>1  Fiume  poi  a  finiftra  fempre  fi  difendeva  fino 
alla  Porta  del  Popolo  ,  e  forfè  più  oltre ,  e  all'  altra  mano  an- 
dava fendendo  il  Pincio  tra  la  fua  maggiore  altezza,  ed  il  decli- 
ve della  Piazza  Barberini  alle  vicinanze  della  rnedefima  Portai 
del  Popolo  .  Tutto  ciò  fi  dimofera  da  ciò  che  fi  è  veduto  nelle 
Regioni  VLVIL  ed  Vili.  ,  e  fi  vedrà  nell'XI. 

La  Decima  Regione  fu  detta  Paiano  .  Quefta  non  è  Regio- 
ne confinante  colla  precedente  del  Circo  Flaminio  ,  poiché  la- 
feiata  indietro  nel  pattare  dalla  II.  Regione  del  Celio  a  deftr?__, 
full'  Efquilie ,  e  terminandoli  quel  filo  con  la  IX.  del  Circo  Fla- 
minio ne  refiava  affatto  di/giunta;  ma  ripigliandoli  quivi  fife- 
guita  all'  altre  poi  congiuntamente .  Fu  quella  Regione  di  non 
gran  giro  >  ma  per  efiere  nel  feno  di  Roma  ,  e  la  prima  Roma 
di  Romolo ,  e  per  avere  contenuto  il  Palazzo  Auquftale  fu  mol- 
to frequentata  ,  e  celebratiffima  ;  di  cui  per  mala  fortuna  man- 
ca totalmente  la  deferizzione  di  Rufo;  onde  con  la  foladi  Vitto- 
re conviene  di  ricercarla  .  La  quadratura  del  monte  die  anche 
forma  alla  Regione  ,  i  di  cui  quattro  lati  ne  erano  confine  .  Nel 
primo  quella  via  ,  che  per  l'Arco  di  Tito  feorre  ancora  oggi  da 
S.  Maria  Liberatrice  colla  Meta  fudantc,  e  confinava  colla  I  V.Re- 
gione  ;  Nel  fecondo  lato  l'altra  flrada  dietro  S.  Maria  Libcratri- 
ee  3  e  che  palfa  verfo  S.  Anafiafia  fu  confine  colf  Vili.  Regione^ 
Per  il  terzo  lato  con  una  diritta  linea  conviene  che  dividiamo  il 
Monte  dalla  valle  de'  Ccrchj ,  ove  fi  entrava  nell'XI.  Pvcgione  ; 
E  finalmente  il  quarto  lato  ampia  divifione  fa  tra  quella  Regi  >- 
ne  ,  e  la  feconda  la  via  diritta,,  che  da  Cerarti  5  o  fia  dal 
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Circo  Mafììmo  và  a  S.  Gregorio ,  e  al  Celio,  e  quindi  all'Arco 

di  Coftantino . 

La  Regione  Undecima  fu  chiamata  dei  Circo  Maffìmo  vici- 
na al  Palatino  .  Il  Circo  Maffimo  di  lunghezza  non  minore  di 
quel  Monte  gli  giace  alla  falda .  Così  difunito  era  il  giro  di 
quefta  Regione ,  che  formava  la  figura  d'  un  Tpfilon  :  Il  fuo 
principio  era  fuori  della  Porta  Flumentana  fra  il  Palazzo  degli 
Orfini ,  e  il  Tevere  fino  alla  punta  dell'Aventino ,  dove  è  la 
Scuola  Greca  ,  e  lì  fi  divideva  in  due  rami  j  il  finiifro  de'  quali 
era  la  valle  detta  oggi  i  Cerchj  tra  il  Palatino  ,  e  l'Aventino  ter- 
minava fotto  S.  Gregorio  5  e  fui  principio  di  quella  via ,  che  da' 
Cerchj  conduce  alla  Porta  di  S.  Paolo  ,  dove  fi  divide  l'Averi* 
tino,  e  il  Tevere  perveniva  quafi  fotto  il  Priorato  di  Malta, 
dove  fi  fa  eiTere  fiata  la  Porta  Trigemina . 

La  Duodecima  Regione  fu  detta  Pifcina  P'MUca .  Non  fo- 

10  alla  Regione  del  Circo  MaflìmO ,  ma  il  Circo  medefimo  al- 
la Regione  XI.  apparteneva  .  Era  ella  tutto  il  piano  ,  che  è  tra 

11  Circo  Maflìmo ,  e  le  Terme  Antoniane  ;  di  cui  altra  defcriz- 
zione  antica  non  abbiamo ,  che  quella  di  Vittore .  Della  Tua 
lunghezza  già  abbiamo  detto  il  termine  ,  il  Tuo  giro  fu  breve , 
ma  frequente  d'abitazioni . 

La  Regione  Decimaterza  detta  l'Aventino  fovraftava  alle 
due  precedenti  Regioni  ;  poiché  la  lunghezza  del  Monte  Aven- 
tino fa  fpondaal  gran  piano  in  cui  la  Pifcina  Pubblica  ,  ed  il 
Circo  Maffimo  giacevano  a  filo  .  Il  confine  fu  l' ifteflo  Monte  3 
la  di  cui  punta  va  dietro  la  Scuola  Greca ,  edafiniftrava  fov- 
raftando  alla  valle  de'  Cerchj  in  faccia  al  Palatino  j  poi  all'al- 
tra valle  della  Pifcina  Pubblica  a  fronte  del  Celio  dietro  le 
Terme  Antoniane  fino  alle  mura  .  In  oggi  viene  ad  efiere  dal- 
la Scuola  Greca  fino  fotto  alla  Chiefa  del  Priorato  ,  e  fino  alia 
Porta  Trigemina  ,  poi  all'  Oftìenfe  ,  ora  di  S.  Paolo ,  ed  al 
Tevere ,  chiudendo  in  fe  Monte  Teftaccio  ,  ed  arrivando  lille 
Porte  di  S.  Paolo ,  e  S.  Sebaftiano  . 

Il  Tevere  chiude  la  Decimaquarta  ,  ed  ultima  Regione 
•detta  Trajliberina  dall'  altre  ,  onde  fu  ragionevolmente  porta 
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quefta  per  la  XIV.  Regione  ;  perciò  non  fa  meftieri  delinear 
quefta  particolarmente  j  perchè  dal  Tevere  viene  diftinta  i  fen- 
dendoli qualche  poco  da  uno  de  i  lati  fuori  della  Porta  Portefe  ; 
ed  aflài  più  dall' altro  fuori  della  Settimiana  fino  alla  gran  val- 
le del  Vaticano  ,  e  fuoi  Prati  incontro  al  Maufoleo  d'5Augufto , 
dove  è  oggi  Ripetta . 

I  Rioni  prefenti  di  Roma  fono  differenti  di  nome ,  e  di 
circuito .  La  prima  Regione  moderna  fi  chiama  de'  Monti  >  e 
racchiude  in  fé  i  tre  Monti  Efquilino,  Viminale?  e  parte  del 
Quirinale ,  abbracciando  quafi  cinque  delle  antiche  Regioni 
Efquilina  ,  d' Ifide ,  Altafemita,  della  Pace,  e  del  Foro  Ro- 
mano Il  Rione  di  Trevi  è  il  fecondo  :  Abbraccia  quello  l'al- 
tra parte  del  Monte  Quirinale  e  parte  di  due  delle  antiche-» 
Regioni  d' Altafemita  %  e  di  Via  Lata  .  Il  III.  è  detto  di  Colon- 
na ,  racchiude  il  Monte  Citorio ,  e  parte  del  Monte  Pincio  ,*  oc- 
cupa parte  dell' antiche  Regioni  dette  Altafemita  ,  e  di  Via_, 
Lata .  lì  IV.  fi  denomina  di  Campo  Marzo  ,*  racchiude  in  fè  l'al- 
tra parte  del  Monte  Pincio,  e  parte  dell'antica  Regione  del 
Circo  Flaminio  .  Fonte  è  il  V.  Rione  .  Racchiude  in  fe  un  pic- 
colo Monte  detto  Giordano  ,*  occupa  inoltre  una  parte  dell'an- 
tica Regione  del  Circo  Flaminio.  Il  VI.  Rione  cParione;  oc- 
cupa parte  delia  Regione  del  Circo  Flaminio ,  e  racchiude  in- 
teramente il  Circo  Agonale  ,  oggi  chiamato  Piazza  Navona  ., 
La  Regola  è  il  VII.  Rione  ;  occupa  una  parte  dall'  antica  Regio- 
ne del  Circo  Flaminio  5  contiene  inoltre  tutto  il  Ponte  Sifto , 
detto  Gianiculenfe .  Il  Rione  VIII.  fi  chiama  di  S.  Eaftachio  dal- 
la fua  Chiefa  j  è  limato  in  una  parte  dell'  antica  Regione  del 
Circo  Flaminio  .  Il  IX.  Rione  vien  detto  della  Pigna  ;  abbrac- 
cia l'antica  Regione  detta  Via  Lata  .  Campielli,  è  il  X.  Rione  . 
Il  fuo  circondario  abbraccia  l'antica  Regione  detta  Palatina ,  c 
contiene  in  parte  fei  altre  delle  Regioni  antiche ,  chiamate  Ce- 
limonzio  >  Porta  Capena  ,  Via  Sacra  ,  Foro  Romano  >  Circo 
Maflìma,  e  Pifcina  Pubblica  .  Racchiude  altresì  oltre  il  Mon- 
te Palatino  ,.  e  parte  del  Celio  il  Capitolino ,  e  il  Celiolo  ,  co- 
me ancora  la  Porta  Latina  .  L'  XI.  Regione  fi  dice  di  S.  Angelo . 


xxrvi  Introduzione  alla  Topografia  di  Roma. 
La  Chiefa  del  nome  di  cjuefto  Santo ,  che  è  nella  Pefcheria  dà 
il  nome  al  Rione  .  Il  fuo  circuirò  include  il  piccolo  Monte  de' 
Savelli  >  oggi  Orflni .  Abbraccia  interamente  il  Ghetto  degli 
Ebrei  5  e  racchiude  parte  della  Via  Lata ,  e  del  Circo  Flami- 
nio antiche  Regioni .  Ripa  è  il  Rione  XII.  Dalle  Ripe  del  Te- 
vere per  cui  fi  raggira  riconofce  il  fuo  nome .  Racchiude  in  fc 
P  Ifola  di  S.  Bartolommeo  >  detta  anticamente  Licaonia ,  e  i 
due  Ponti  anneflì  ,*  racchiude  ancora  Monte  Teftaccio ,  e  il  Ivlon- 
te  Aventino ,  e  le  Porte  Capena  5  e  Oftienfe .  Abbraccia  inol- 
tre interamente  la  Regione  Aventina  ,  e  parte  delle  Regioni 
dette  Pifcina  Pubblica  ,  Porta  Capena ,  Foro  Romano ,  e_> 
Circo  Maflìmo  .  Il  XIII.  Rione  è  di  Traftevere  :  Conferva  il  fuo 
antichiflìmo  nome  5  l'ampiezza  >  il  /ito  in  tutto  corrifponden- 
ti  all'  antica  Regione  detta  Trafiiberina ,*  ove  abitavano  genti 
vili ,  i  Soldati  della  Flotta  Ravennate ,  e  gli  Ebrei .  Racchiude 
il  Monte  Gianicolo ,  oggi  detto  Molitorio .  Racchiude  varie 
Porte  della  Città  5  e  il  Ponte  Senatorio,  oggi  detto  Rotto. 
L'Ultimo  e  XIV.  Rione  fi  chiama  di  Borgo  .  Quefto  Rione  usua- 
to fuori  del  recinto  dell'  antica  Roma  fu  da  Leone  IV.  Papa—, 
cinto  di  muro  5  e  perciò  fu  denominata  Città  Leonina  .  DaSi- 
fio  V.  fu  agli  altri  Rioni  aggiunto  nel  Secolo  XVI,  Contiene; 
quefto  Rione  il  Monte  Varicano  ,  il  Ponte  S.  Angelo  ,  già  det- 
to Elio  >  e  il  Maufoleo  d'Adriano  ,  oggi  Caftel  S.  Angelo  .  Ve- 
niamo adelTo  alla  Topografica  Deferitone  dell'Antica  Roma . 
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ACCURATA,  E  SUCCINTA 

DESCRIZIONE  TOPOGRAFICA 

ANTICHITÀ  DI  ROMA 

PARTE  PRIMA. 

CAPO  PRIMO 

Del  Monte  Talatino . 

JL  Mumc  Palatino ,  che  è  uno  de'  lètte  Colli  Monte  Pala- 
diRoma,  circondato  dagli  altri  fei ,  che  TIN0  " 
gli  fanno  corona ,  che  in  oggi  non  s'intende 
con  altro  nome ,  che  di  Orti  Farne/i  fede 
del  Romano  Imperio ,  e  principio  di  Ro- 
ma ,  fi  vuole  ne  i  tempi  favolofi  abitato  da 
Saturno  * ,  indi  che  fofle  la  Regia  d'Evan- 
dro *  e  di  Pallante  ,  da  cui  ne  acquiftalTe 
il  nome  ,  o  dalla  Dea  Pale  J  .  Alle  radici 
di  quefto  Colle  ,  forfè  difàbitato ,  furono 
efpofti  i  due  Fratelli  Romolo  ,  e  Remo  *  all'  eftremità  di  una  palude, 
formata  dal  vicin  Tevere  ;  la  quale  forfè  per  le  piccole  barchette  di  cui 
era  capace ,  fù  detta  velahro ,  a  vehendis  ratìbus  J ,  che  poi  profciugata 

A  col 


A    Vii gd.  v2ìn.  8.  v.  3  j  7. 

....  fune  Saturnuj  condidi:  arcem » 
at   farro  Kb.  4,  Ite  ti. 
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a  Delle  Antichità»  di  Roma 

col  tempo  fù  divi  fa  in  due  ftrade  1 ,  alle  quali  reftò  il  nome  di  Velahro 
Maggiore ,  e  Minore ,  che  ancora  confèrva  • 

Vedefi  da  quella  parte  alle  radici  del  Palatino  un  Tempietto  dedi- 
cato a  S.  Teodoro  dal  volgo  detto  Santo  Toto ,  di  dove  principiere- 
mo  il  noftro  giro ,  che  credo  fofie  prima  dedicato  a  Romolo ,  dove 
forfè  furono  efpolti  i  due  Fratelli  a  ,  fabbricato  fino  dagli  antichiffimi 
tempi ,  e  confervato  lèmpre  nel  lùo  piccolo ,  e  povero  flato  *  .  Gli 
Antiquarj  non  fanno  menzione  di  quello  Tempietto ,  non  l'avendo  ri- 
guardato come  antico  :  Ma  le  avellerò  letto  Vittore ,  e  Rufo  4,  ave- 
rebbero  veduto  fegnati  da  quelli  Autori  due  Tempj  ,  uno  furiato  nel- 
la IV.  Regione  detta  Via  Sacra  dedicato  a  i  due  Fratelli ,  l'altra  nel? 
Vili,  detta  del  Foro  Romano  dedicato  a  Romolo .  La  tradizione ,  l'an- 
tichità ,  l'effer  nominato  col  nome  di  un  S.  Soldato ,  l'ufo  di  portarvi 
i  Bambini  infermi ,  come  anticamente  ,  lòno  congetture  >  che  fanno 
indubitatamente  credere  elTefe  flato  il  Tempio  antico .  11  Torrigìo  nel- 
la llloria  di  quefta  Chiefa  5  rapporta  le  varie  opinioni  intorno  a  chi  de- 
dicato folTe  quello  Tempio ,  rilòlvendo  che  la  più  approvata  fi  è ,  che 
folle  dedicato  a  Romolo  da  Tazio  Rè  de  Sabini .  11  Mofaico  Crifliano 
pare  molto  antico ,  e  del  tempo  di  Felice  IV.  Stefano  InfeiTura  nel  fuo 
Diario  dice ,  che  elfendo  caduto  da'  fondamenti ,  Nicolò  V.  lo  rifarci , 
dopo  d'avere  acconciato  il  più  antico  ,  e  loggiunge  ,  che  lo  rifece  un_> 
poco  più  in  là  ,  ed  un  poco  minor  che  non  era  :  11  che  non  approvali  dal 
Torrigio ,  mentre  vedefi  in  tutta  la  fùa  antichilfima  forma ,  e  primiera 
grandezza ,  nè  molfo  dal  primo  fito  ,  elfendo  bensì  probabile  ,  che  la 
volta  folle  caduta ,  e  che  Nicolò  V.  la  rilacelTe  j  ma  non  la  Tribuna , 
e  i  Mofaici ,  che  dimollrano  maggiore  antichità .  In  prova  del  Tempio 
Gentilefco  non  è  lieve  congettura  la  bella  Ara ,  che  già  era  dentro  il 
Tempio ,  e  che  da  Clemente  XI.  nelP  ultimo  rilarcimento  della  Chie- 
fa nel  1 703.  fù  polla  alla  Porta  :  Inoltre  in  quella  Chiefa  fino  al  Seco- 
lo XVI.  vi  era  la  Lupa  di  bronzo  con  i  gemelli ,  che  a  i  tempi  del  Pan- 
cirolo ,  o  poco  prima  era  in  Campidoglio  Hata  portata . 

Vicino  a  quello  Tempietto  nella  pendice  del  Palatino  dovevano 
elTere  da  quello  lato  il  Lupercale  6  ,  Spelonca  forfè  prima ,  poi  Ara 
dedicata  a  Pan  ,  detto  così  ab  arcendis  lupis  7  ,  alla  quale  alhllevano 
i  Sacerdoti  Potìtii ,  e  Pinarii  8  >  il  tutto  illituito  ,  come  elfi  dicevano, 
lino  dal  tempo  di  Evandro  *  ,  e  che  molte  nobili  famiglie  Romane  pre- 


1     Prcpert.lìb  4.  EU  10.  Qv'id.  Fafl.  6.  4 
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Parte  I.    Capo  I. 


giavanfi  dilcendere  da  quelli  Sacerdoti ,  il  di  cui  abito  fi  può  vedere  in 
un  bafforilievo  della  Villa  Mattei  trovato  in  quelle  parti .  Fù  quella  Spe« 
lonca  al  Fico  Ruminale  vicina  j  onde  Lupercale  ancora  vogliono  fia  det- 
ta dalla  Lupa  ,  che  in  quello  fito  fi  crede  ,  che  allattale  i  Bambini  1  , 
in  memoria  di  ciò  vedendoli  ivi  la  Lupa  Capitolina  di  (cultura  antichi^  - 
fima  .  11  Fico  Ruminale  fù  detto ,  o  da  Remo  a  ,  o  dall'  allattamento 
della  Lupa ,  detto  nell'  antica  lingua  italica  Ruma  3  .  Qui  preffo  era^» 
il  VolcanaU)  il  Comitìo ,  il  Compito  :  11  primo  era  una  Piazza  forfè  con 
Ara  dedicata  a  Vulcano  4  ;  del  fecondo  ne  parleremo  quando  depri- 
veremo il  Foro  f  ;  il  Compito  era  un  luogo  dedicato  a  Giano  ,  che  con- 
finava con  il  vico  Sandalario ,  da  cui  ne  traffe  il  nome  una  flatua  d'Apol- 
lo y  11  Tempio  della  Fortuna  Seja  edificato  da  Servio  Tullio ,  chiufò  da 
Nerone  nella  fùa  cala  Aurea  :  11  luogo  detto  da  Varrone  Cometa  c ,  era 
qui  intorno ,  luogo  che  vogliono  fofife  dellinato  ad  un  Macello .  Anche 
il  Germalo  era  qui  pretto ,  che  era  una  contrada ,  come  Plutarco  di- 
moftra  1  lotto  il  Fico ,  e  prefiò  il  Lupercale  .  Contrada  parimente  era 
la  Velia  congiunta  al  Germalo ,  e  fu  quell'alta  lommità ,  e  parte  della 
fpiaggia  Palatina,  che  a  S.  Teodoro  foprallante  fi  llendeva  verfo  S.  Ana- 
flafia .  Nella  fpiaggia  di  Velia  fù  tra  l'altre  fabbriche  il  Tempio  degli 
Dei  Penati  :  Di  lei  furono  parti  la  Summa  Velia ,  eia  Subvelia ,  cioè 
la  fommità  e  la  falda . 

Lafciando  quelli  luoghi  antichi ,  e  incerti  di  fito ,  che  per  altro  ri-  Ve l Aimo . 
guardavano  il  Colle  Capitolino ,  torniamo  al  Velabro  .  Era  in  quella_> 
parte  confinante  col  Foro  Romano  il  Foro  Boario  ;  anzi  da  uno  de'  capi 
de'  Velabri  s'entrava  nel  Foro  Boario ,  dove  è  in  oggi  la  Chiefa  di 
S.  Giorgio  detta  in  Velabro .  Che  fino  a  quella  Chiefa  giungefie  il  detto 
Foro  lo  dimoftra  l'ilcrizione  dell'Arco  di  Settimio  Severo 8 .  Fù  quello 
Foro  detto  'Boario ,  o  da  Ercole  che  non  lunge  nell'Aventino  uccifo 
Cacco  9  ,  o  perchè  quivi  fi  faceva  il  mercato  di  tali  animali ,  o  per 
una  llatua  di  un  Bue  di  bronzo ,  portato  dall'  llola  d'Egina  10  e  quivi  col- 
locato ,  onde  anche  ebbe  il  nome  di  Forum  Tauri .  Stabilire  la  grandez- 
za di  quello  Foro ,  è  cola  incerta ,  flendendofi  verfo  il  Circo  Malfimo , 
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i    Plin.  Hb.  1.  caf.  18. 
j  Qvid.Fafì.i, 
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natium  /£des  fafta  cft  Varrò  autcm  cuin 
de  Palatino  dixiHet  ,  pergit  :  huic  Ger- 
malum  }       vdias  conjunxtiunt . 
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4  Delle  Antichità  di  Rou\ 

tra  il  Colle  Palatino ,  e  Capitolino .  Delle  fabbriche  che  erano  in  que* 
Ilo  Foro ,  come  il  Tempietto  d'Ercole  Vincitore ,  che  doveva  effero 
prelTo  all'Ara  Maffima  ,  e  che  averà  avuto  la  liatua  di  quel  Dio ,  che 
potrebbe  facilmente  efiere  quella ,  che  il  Marliano  1  dice  eflere  fiata 
trovata  poco  lontano  dalla  Scuola  Greca ,  di  bronzo  dorato ,  che  ora  fi 
confèrva  in  Campidoglio  nelle  ftanze  de'  Confèrvatori  j  e  il  Fulvio  *  , 
dice  ,  che  fù  trovata  prefTo  l'Ara  MafTima  a  flio  tempo  .  Ma  tralafèian- 
do  le  incerte  fabbriche  che  erano  in  quefto  Foro ,  de'  di  cui  avanzi  fa- 
ranno le  XX.  Colonne ,  che  foftengono  l'antichiffima  Chiefà  di  S.  Gior- 
gio 5  parleremo  de  i  monumenti  che  prefentemente  effiflono . 
Col.  XX.  11  primo  fi  è  una  bafTa  foffa  d'acqua  detta  dagli  Antichi  Lacus  Ju~ 

turna ,  memorabile  per  il  fatto  accaduto  de  i  due  giovani ,  che  portata 
la  nuova  della  vittoria  ottenuta  da  i  Romani  al  lago  Regillo  contro  i  La- 
tini da  Poftumio  Dittatore  ,  dopo  avere  abbeverato  i  loro  Cavalli  in_j 
quefla  Fonte  ,  che  era  vicino  al  Tempio  di  Velia  ,  difparvero  :  Quindi 
in  una  Medaglia  di  Poftumio  Albino  fi  vede  rinovato  quefto  fatto ,  cioè 
due  giovani ,  che  abbeverano  due  Cavalli  a  quefto  Fonte  * ,  con  che  fi 
diede  occafione  d'introdurre  il  culto  di  quella  Deità  '♦con  fabbricargli  un 
Tempio  vicino  a  quefta  fòrgente  * .  Prefentemente  vicino  a  S.  Giorgio 
in  Vclabro  fi  vede  un'  acqua  fòrgente  alle  radici  del  Palatino ,  che  negli 
antichi  tempi  averà  fatta  breve  laguna ,  ma  profonda  ,  in  oggi  non  fo 
ne  vede  veftigio  effendo  il  terreno  inalzato ,  onde  l'acqua  ha  pigliato 
via  fòtterranea  d'onde  và  al  Tevere  ,  fervendo  prima  ad  alcune  fabbri- 
che ,  e  leggiera  è  buona  a  bere ,  ed  è  un  groffo  capo  d'acqua ,  ne  la  cre- 
do mefcolata  con  quella  della  Cloaca  Maffima ,  come  alcuni  preten- 
dono . 

Qui  veramente  è  porzione  della  Cloaca  Maflìma  della  quale  parle- 
remo a  fùo  tempo  quali  tutta  ripiena  dalle  rovine  di  fabbriche  ;  in  quefta 
parte  entrano  nella  medefìma  due  acque  provenienti  dal  Palatino  :  l'ima 
che  forge  quali  appiè  del  detto  dirupamento  di  rovine  ,  e  che  fi  vedo 
nelle  eferefeenze  del  Tevere ,  che  la  Cloaca  non  è  capace  di  riceverla  ; 
l'altra  è  condottata  per  ufo  della  Cartiera ,  procede  dalla  parte  della 
Chiefa  di  S.  Anaftafia  pafTando  per  molte  ftanze  fòtterranee  ;  e  quefte 
fono  di  quelle  acque  fecondo  Frontino  di  cui  fi  fèrvirono  i  Romani  oltre 
i  Pozzi ,  e  il  Tevere  per  lo  fpazio  di  441.  anno  .  Alcuni  non  vogliono 
che  quefte  acque  fiano  del  lago  di  Giuturna ,  e  del  lago  Curzio  ,  di  que- 
fto credo  abbiano  ragione ,  ma  del  primo  non  so  perchè  . 

Un' 
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PakteI.  Capo!.  5 

Un' antica  magnifica  Fabbrica  qui  fi  vede  chiamata  volgarmente»  Foro  Boario 
l'Arco  di  Giano  con  XII.  nicchie  per  ciafeuna  delle  quattro  facciate,  al-  Arco  di  Gia- 
cune  però  fono  finte  ,  e  l'altre  mancanti  de'  loro  ornamenti ,  come  dal-  no  ,  Fontana 
le  Colonne  vedutevi  dal  Demontiofò  1 .  Non  ottante  l'eflere  quello  Mo-  DI  GlUTURNA- 
numento  nudo  ,  è  di  tale  ftruttura  di  fabbrica  ,  comporta  di  fmilurati 
pezzi  di  Marmo  Greco  congiunti  infieme  ,  che  è  forprendente  :  Ogni 
fùo  Angolo  è  di  palmi  1 02.  onde  in  tutto  è  408.  palmi.  Si  crede  che 
(òtto  quello  Arco  quadrifronte  ,  detto  di  Giano  >  dalle  lue  limili  arcate, 
folle  luogo  ove  li  adunaflero  i  Mercanti ,  e  Negozianti ,  o  cambiatori 
di  monete  ,  e  folfe  un  ritiro  per  le  pioggie .  Non  è  facile  ftabilirfi  da 
chi  folfe  queflo  Portico  fabbricato  ,  da  qualche  Imperatore  farà  flato 
fatto  :  Da  Ficoroni  fi  congettura  fatto  da  Adriano  per  una  Medaglia^ 
con  la  ftatua  di  Giano  ;  Altri  una  delle  due  fabbriche  fatte  daStertinio 
nel  Foro  Boario  \  io  per  me  credo  da  Domiziano  \  poiché  Svctonio  di- 
ce a ,  che  egli  fabbricò  varj  Giani ,  o  Portici  di  marmo  ne  i  Fori .  So- 
pra la  volta  vi  è  una  Camera  :  mà  i  muri  di  mattone  ,  che  fono  rovina- 
ti fopra  l'Arco  ,  e  opera  de'  tempi  baffi  ,  fabbricati  dalla  cala  Frangi- 
pani ne'  tempi  delle  guerre  civili .  Sono  lui  piano  della  Cornice  delle  di 
lui  quattro  bafi  alcuni  buchi  corrifponrìenti  fotto  la  gola  della  cornice 
medefima  ,  fiativi  fatti  o  contemporaneamente  alla  Fornice  ,  o  alme- 
no in  tempi  ne'  quali  era  ancora  in  ufo ,  attefo  l'eflere  eglino  diipofli  in 
ugual  diflanza  ,  e  fimetria  3 .  Oltre  la  mancanza  delle  Colonne  ,  e  del- 
le cornici ,  i  molti  forami  vie  più  la  sfigurano . 

Poco  lontano  vedefi  un  piccolo  Arco  quadrato  di  un  folo  fornice  ,  Arco  di  Set* 
o  apertura ,  che  comunemente  dicefi  di  S.  Giorgio  ?  e  fin  lì  eflere  giuti-  TIMI°  • 
to  il  Foro  Boario  ,  moflra  Iscrizione ,  che  (òpra  il  medefimo  fi  legge  , 
dedicata  all'  Imperatore  Settimio  Severo ,  a  Giulia  fua  moglie,  e  a  Ca- 
racalla  fìio  figlio  così  : 

IMP.  CAES.  L.  SEPTIMIO .  SEVERO  .  PIO  .  PERTINACI .  AVG.  AR ABIC.  ADIABENIC.  PARTHIG 

MAX.  FORTISSIMO  .  FELICISSIMO 

PONT.  MAX.  TRIB.  POTEST.  xU.  IMP.  XI.  COS.  III.  PATRI  .  PATRIAE  .  ET 
IMP.  CAES.  M.  AVRELIO  .  ANTONINO  .  PIO  .  FELICI  .  AVG.  TRIB.  TOTEST.  VlT  COS.  XXI. 
FORTISSIMO  .  FELICISSIMOQVE  .  PRINCIPI  .  ET  .  P.P.  PROCOS. 
IVLIAE.  AVG.MATRI .  AVG-  N.  ET  .  CASTRORVM  .  ET  .  SENATVS  .  ET  .  PATRIAE.  ET  .  IMP.  CAES.  M.  AVR. 

ANTONINI  .  PII  .  FELICIS  .  AVG. 
PARTHICI  .  MAXI  MI  .  BRITTANNICI  .  MAXIMI 

ARGENTARII  .  ET  .  NEGOTIANTES  .  BOARII  i  HVIVS .  !^fN^J>  DEVOTI  .  NVMINI  .  EORV  . 
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Quell'Arco  fecondo  la  Trib.  Pot.  Xll.  che  ivi  fi  legge  è  ftato  fab- 
bricato pofteriormente  all'altro  alle  radici  del  Campidoglio  .  Qui  pare 
vederli  il  nome  di  Geta  caflato  ,  conofcendofi  dal  fenfb  ,  e  dalla  linea.» 
baffa  del  marmo  .  Ne'  due  fianchi ,  e  nella  fola  facciata  fono  baffirilie- 
vi  j  dove  in  quefta  appena  fi  riconofce  un  Sagrificio ,  con  le  infègne  mi- 
litari ,  in  cui  fi  vedono  i  ritratti  di  Severo ,  e  Caracalla  ,  cattato  quello 
di  Geta .  Più  (òpra  dell'  ifcrizione  da  un  lato  vi  è  Ercole  * ,  e  dall'altra 
vi  deve  efTere  Bacco  ,  Dei  Tutelari ,  fecondo  le  medaglie ,  della  Fa- 
miglia .  In  un  profpetto  fòtto  l'Arco  vi  è  Plmp.  Settimio  Severo  Sagri- 
ficante  ,  con  Giulia  fua  Moglie  ,  che  tiene  il  Caduceo  :  In  faccia  è  il 
Sagrificio  col  bove  ,  e  la  figura  di  Caracalla ,  efiendo  in  quefto  luogo  il 
fito  rafàto  ,  dove  era  la  figura  di  Geta .  Finalmente  nella  parte  laterale, 
che  rifguarda  l'Arco  di  Giano  vi  è  un  prigione  incatenato  condotto  da-» 
un  Soldato  Romano  ;  e  lotto  un  bifolco  che  guida  l'aratro,  tirato  da  una 
vacca  ,  e  un  bue  ,  indicativo  di  fondazione  di  Colonia  ,  e  forfè  di  Ro- 
ma ;  e  che  qui  fia  pollo  per  indicare  la  tradizione  che  vi  era ,  che  in_, 
quefto  luogo  Romolo  principialTe  il  folco  della  firn  Roma  quadrata  3  > 
che  nel  fuo  incominciamento  non  trapafsò  le  radici  del  Palatino  .  Ma 
tornando  all'Arco  ,  nella  fiancata  non  fi  sa  colà  vi  fia  fcolpito  per  elferc 
occupata  dal  muro  della  Chiefa  di  S.  Giorgio  . 
Col.  XV.  Profèguendofi  da  quefta  parte  del  Palatino ,  veduta  la  vaga  Chie- 

fa di  S.  Anaftafta ,  che  fi  vuole  ornata  delle  colonne  del  Tempio  di  Net- 
tuno ,  che  fi  crede  efTere  ftato  ivi  vicino  ,  edificato  fecondo  la  tradizio- 
ne fino  dal  tempo  degli  Arcadi  ;  porzione  del  quale  fi  crede  efTere  ftato 
quella  Cappella  ,  che  intorno  aliyjro.  J  fù  fcoperta  qui  vicino  tuttaj 
adorna  di  conchiglie  marine  . 

Per  il  Velabro  voltandoli  dalla  parte  che  il  Palatino  riguarda  PA- 
Regina  Viarum  ventino  fi  entra  nella  celebre  Via  Appia  chiamata  da  Cicerone  Regina 

delle  Strade  ,  che  arrivava  fino  a  Capua ,  e  a  Brindili . 
Circo  Massi-        Accanto  alla  Via  Appia  riguardante  l'Aventino  ,  che  ancora^ 
•MO  •  conferva  nel  volgo  il  nome  di  Cerchi ,  vedonlì  le  veftigie  del  Cir- 

co Malfimo  ,  luogo  tanto  celebre  nella  Romana  llloria  ,  che  me- 
rita bene  che  fe  ne  parli  difrufamente  4  .  Vedevafi  qui ,  come  in  og- 
gi una  Valle  detta  Marcia ,  overo  Aiurtia ,  da  un  mirteto ,  che  dice- 
vano efTere  in  quefta  Valle  dedicato  a  Venere  .  In  quefto  luogo  da  Tar- 
quinio  P/rilco  *  Hi  deftinato  il  Circo  per  il  corfo  de'  Cavalli ,  e  dello 
carrette  per  le  felle  Confuali ,  o  di  Netunno  6 ,  che  Romolo  quando  fu 

 il 
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il  Ratto  delle  Sabine ,  celebrò  nel  Foro .  Nel  fuo  principio  non  fu  fatto 
di  fabbrica  ftabile  ,  ma  di  palchi  di  legno  da  disfarli ,  alzati  non  dal  Re 
Tarquinio  ,  ma  privatamente  da  ciafcheduno  de'  Senatori ,  o  altri  per 
proprio  ufo  ,  così  dicendo  Livio  ?  quantunque  l'AlicarnaiTeo  (2  voglia, 
che  li  facelTe  {labili ,  il  che  credo  che  con  la  divertita  de*  tempi  conci- 
liare li  polfa  .  L' Etimologìa  del  Circo  deriva  da  i  Giuochi  Circenfi  T 
e  quelli  dalle  Ipade  con  le  quali  fi  celebravano  ,  correndoli  con  le  me- 
desime 3  Maflìmo  fù  detto ,  o  perchè  i  Giuochi  Magni  fi  celebralTe- 
ro  ^  ,  o  perchè  alli  Dei  Magni  folfero  dedicati ,  o  finalmente  perchè 
folle  più  grande  degli  altri  Circhi ,  il  che  è  più  probabile ..  La  ma  for- 
ma ovale  9  f  e  decritta  a  lungo  e  al  vivo  da  Dionigj  d'AlicamafiTo  ;  la 
dice  egli  per  tanto  lungo  palmi  2187  -j-  e  largo  pai.  960.  *.  Conte- 
neva fecondo  il  noftro  Autore  1 5:0.  milaperfòne,  fecondo  Plinio  260.  min 
la,  e  al  dire  di  Vittore  380.  mila.  La  via  Appia,  che  cominciava 
dalla  Porta  Carmentale ,  e  dal  Tevere  caminava  diritto  lungo  il  Cir- 
co ,  pafiando  lòtto  le  loggie  del  Palazzo  Auguftale  .  La  fua  parte  cir- 
colare era  verlo  il  Celio ,  e  la  rettilinea ,  o  le  Carceri  verfb  il  Tevere, 
Intorno  al  Circo  al  di  fuori  lotto  i  portici  vi  erano  delle  botteghe ,  det- 
te Taberne ,  0  Fornici  ,  ove  li  vendevano  commeftibili ,  e  altre  cole  > 
e  fi  affittavano  dal  tramontar  del  Sole  al  giorno  alle  donne  pubbliche  » 
che  avevano  una  tenda  nella  porta  col  loro  nome  fcritto ,  ftandovi  mol- 
te volte  nude ,  con  la  lucerna  appeia  alla  volta ,  che  con  le  ombre  fa- 
ceva rifàltare  la  loro  bellezza  i  e  così  fi  capifce  ciò  che  dice  Giovenale 
nelle  fue  ladre  della  lafcivia  di  MelTalina  7  .  Dal  Palazzo  Imperialo 
fi  potevano  ancora  vedere  i  fpettacoli  da  i  Cefàri  da  una  magnifica  log- 
gia ,  facendoli  in  quello  luogo  de*  lbntuofì  conviti  con  grandi  illumina- 
zioni notturna  g  ,  eiTendovi  accanto  un  Teatro  Mulicale  per  ricreazio- 
ne de'  convitati .  All'  efterno  dunque  di  quello  Circo  vi  erano  de  i  Por- 
tici ,  a  i  quali  fi  pafiava  dal  Palazzo  Auguftale  per  un  Ponte  :  Sveto- 
nin  9  parlando  del  ritorno  di  Nerone  da  Alba  a  Roma ,  dice  che  en- 
trando nella  Città  per  la  via  Appia ,  e  porta  Capena  : 

Diruto  Circi  Maximi  Arcu ,  per  Vclabrum , 
Forumq\  Palatinumt  Ó*  Apollimm  petiit  » 

Ave- 
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Aveva  gì'  ingreffi  diftinti ,  e  nella  parte  interiore  erano  i  lèdili  per  il 
Popolo  .  Le  traccia  della  circonferenza  del  Circo  Maflìmo  appariscono 
negli  orti  della  contrada  detta  de  Cerchi .  In  quella  ftrada  confinante 
col  muro  dell'  Orto  di  S.  Caterina  da  Siena ,  e  precifamente  dirimpet- 
to a  Molini  fi  vede  un  pezzo  circolare  de  cunei ,  i  quali  reggevano  i  te- 
dili di  marmo  ;  come  un'  avanzo  circolare  de'  detti  cunei  oppofto  al  già 
detto  fi  vede  nella  Vigna  dietro  Tifteffi  Mulini  :  Vi  fi  vede  ancora  pic- 
colo avanzo  de'  cunei  laterali .  Tra  le  Vigne  Cavalletti ,  e  Corridori 
vi  è  un'  avanzo  d'antico  muro ,  il  quale  però  non  appartiene  al  Circo , 
ma  è  fabbricato  per  foftenere  la  ftrada  che  era  dietro  il  Circo  alle  falde 
dell'  Aventino  J  :  Le  Carceri  erano  diftinte  in  XI 1.  porte  chiute  con  ri- 
pari loftenutida  groflì  canapi ,  che  nel  dar  légno  aprivanfi  mirabilmen- 
te tutto  ad  un  tempo  ;  ma  fopra  di  ciò  il  Nardini  adduce  molte  difficol- 
tà 3 .  Tra  i  portici ,  e  il  vacuo  da  tré  lati  era  VEuripo ,  cioè  un  Cana- 
le di  acqua  largo ,  e  profondo  Xlll,  palmi  :  Fù  quello  aggiunto  da  Giu- 
lio Celare  3 ,  e  vi  furono  fatti  combattimenti  navali ,  ed  uccifì  i  Co- 
codrilli ,  e  altri  animali ,  elfendo  per  altro  il  fine  principale ,  che  eb- 
be Celare  4  nel  far  PEuxipo  >  che  gli  Elefanti  rinterrati  nel  Circo  non 
di fturba Itero  il  popolo  nel  far  forza  d'ulcire  .  Si  crede  da  alcuni ,  che 
Eliogabalo  lo  facefte  una  volta  empire  di  vino  *  non  avendo  quello 
acqua  corrente ,  ma  empiendoli  di  volta  in  volta  nel  celebrarli  i  gio- 
chi :  Ed  in  fatti  gran  condotti  fi  lono  trovati  di  piombo  ,  e  molte  volte, 
che  erano  ricettacolo  di  barche ,  nelle  quali  fi  vedevano  alcune  rotture 
nel  muro  ,  dove  llavano  anelli  di  metallo  ,  ed  una  gran  Cloaca  quale 
linaltiva  l'acqua  verte  il  Tevere  .  11  mezzo  del  Circo  eradivilò  per  lo 
lungo,  fuori  che  nelle  due  ellremità,  da  una  larga  muraglia  detta  Spina , 
intorno  a  cui  fi  correva  6  ,  e  lòpra  della  quale  erano  alcune  cote  nota- 
biliffime .  Da  capo ,  e  da  piedi  erano  le  mete  di  figura  Conica ,  lòfte- 
nevano  quelle  certe  palle  ovali ,  che  chiamavano  ova  de  i  Callori  % 
prelfo  quelle  Mete  le  Carrette  già  fuori  del  loro  Carcere  divite  per  faz- 
zioni  incominciavano  il  loro  corfo  ,  girando  tutta  la  Ipina  fette  volte , 
ed  alcune  volte  cinque .  Ma  tornando  alle  Mete  erano  quelle  di  legno  , 
indorate  da  Claudio  8 ,  e  ciafcuna  metà  aveva  tre  cime  diftinte  con  le 
ova  9 .  Anticamente  nel  mezzo  della  Ipina  eravi  un'  antenna  a  fimili- 
tudine  di  albero  di  Nave  ,  che  fi  alzava  ,  e  abbalTava  per  dar  legno  de 
i  giorni  delli  Ipettacoli  '°  ;  che  poi  fù  cambiato  in  due  Obelifchi ,  uno 

meflò- 
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meflòvi  da  Augufto  alto  108.  piedi  1 ,  e  da  Siilo  Quinto  Pontef.  trova- 
to giacente ,  e  rotto  ,  rellauratolo  lo  erelle  nella  Piazza  del  Popolo , 
l'altro  merlò  da  Collanzo  2  »  e  dal  detto  Pontefice  eretto  nel  Laterano 
di  115".  palmi  di  altezza . 

Varj  Tempietti  erano  fòpra  quella  Spina  3 ,  come  il  Tempio  del 
Sole  ,  la  di  cui  lmagine  conducente  una  Quadriga  flava  sù  la  cima  del 
fronteipizio  ;  non  fi  potevano  quelli  dir  Tempj ,  ma  Sacelli ,  non  com- 
portando di  più  il  fito  .  Molti  legni ,  o  rlatue  di  Dei  (òpra  colonne  vi 
erano  4  j  come  il  legno  della  Pollenza ,  quello  di  Cerere ,  di  Libero  p 
e  Libera  ,  le  Colonne  Se/He  Me'Jie ,  e  Tuteline  ,  e  tré  altri  Altari  di 
Dei:  La  Statua  della  Madre  de' Dei  flava  verlò  l'Euripo  :  l'Altare  di 
Confo  fu  fotterraneo  prelTo  le  prime  Mete  .  Finalmente  vi  lì  vedevano 
i  Delfini  di  Nettuno  * ,  e  altre  cofè  fi  leggono  negli  Autori ,  che  norL* 
fi  sà  fé  follerò  nella  Spina ,  nel  Circo  ,  o  al  di  fuori  del  medefìmo  .  Le 
cole  lino  qui  accennate  fi  olfervano  in  molti  BalTirilievi ,  Medaglie  , 
c  pietre  intagliate ,  che  tutto  il  giorno  s'incontrano ,  ove  fi  vede  elprefc 
fo  il  Circo . 

Arie  quella  fabbrica  per  l'incendio  Neroniano  6  ;  non  fi  sà  le  d;u 
Vefpaziano ,  o  Domiziano  folle  rifatto  7  ;  lolo  fi  sà  che  Trajano  lo  rife- 
ce più  ampio  ,  e  più  bello  8  ;  nè  trovo  che  da  altri  fia  flato  rifarcito  , 
fe  non  folle  da  M.  Aurelio  per  vederlo  in  una  fua  Medaglia  .  Si  legge 
in  Svetonio  *  ,  che  Caligola  pavimentò  il  Circo  di  Crlfocolla ,  e  di 
Minio .  Quella  Crifocolla  ,  vogliano  ,  che  fia  l' illelTo  ,  che  il  verde- 
rame ,  o  un  verde  belliflìmo  .  Anche  Nerone  10  vi  rifece  il  pavimen- 
to ,  e  Collantino  n  rifarcì ,  e  adornò  tutto  il  Circo .  Vi  hanno  fatto 
non  lolo  il  corfò  delle  carrette  con  due  ,  quattro  ,  e  lei  cavalli ,  ma  da 
due  gemme  ,  che  ho  veduto  da  10.  e  12.  cavalli ,  e  dicevano  Bighe, 
e  Quadrighe ,  e  Sejugi .  Vi  correvano  ancora  a  cavallo ,  e  con  uno ,  e 
con  due  ,  che  dicevano  Defultori  12 .  Si  diflinguevano  gli  Aunghi  dal- 
le loro  fazioni ,  e  da  i  loro  colori ,  che  erano  quattro  bianco  ,  rollo , 
turchino,  e  verde  ,  detti  Albati  ,  Ruffati ,  Prajìni  ,  e  Veneti*3 ,  te- 
nevano le  loro  abitazioni  poco  lontano  dal  Circo  vicino  al  fiume  ,  con 
le  Halle  per  i  cavalli  .  Vi  hanno  fatto  non  folo  il  corfò  delle  carrette  , 
c  de'  cavalli ,  ma  ancora  caccie  d'Animali  3  ellendo  qui  fecondo  Au- 
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3  Taci;,  lìb.  z.  Annal.  cap.  if. 

4  Liv.  Dtc.  4.  l'sb.  3.  lìb.  <?.  lìb.  \o.  Dee.  f. 
lìb.  z.  Varrò  lìb.  3.  cap.  3#  Taciti  lìb.  z,  AntUtU 

5  Dio n.  l  ìb.  4> 


6  Vìd.^acìt.  lìb.  if . 

7  Plin.  in  Paneg.  Trajan. 

8  In  Vh.  cap.  18.  Plin.  Itb.  3  3 .  cap.  f. 
S  In  Vit.  Calig. 

10  Svet.  in  Vit.  Neron.  vìd.  Vitruv, 

1 1  Amm.  Marceli,  lìb.  1  j . 

1 1    Val .  Panu'm.  de  Ind.  CircenK 
j 3    Id.  loc.  cit. 
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lo  Gelilo  1  flato  riconofciuto  Androclo  dal  fuo  Leone  ;  e  ve  ne  fece 
Adriano ,  Filippo ,  Probo  ,  ed  in  fine  Onorio  1  .  Di  qui  pattavano  i 
trionfi ,  e  le  fupplicazioni ,  e  altre  felle  ,  che  chiamavano  pompe  Cir- 
cenfi  3 .  Molti  Tempj  erano  intorno  al  Circo  ,  de'  quali  è  fuperfluo 
adeffo  di  ragionare ,  non  effendovi  veftigio  alcuno  4  . 
Casa  di  Ro-  Lafciate  le  veftigie  del  Circo  MalTìmo  ,  rivoltando  gli  occhi  al 
molo  Roma  palatino  ,  ove  li  vedono  molte  veftigie  del  Palazzo  A uguftale  j  fi  ri- 
quadrata  .  f]etterà  cj,e  nej  primi  tempi  era  da  quefto  lato  la  capanna  di  Fauftolo , 
e  la  cafa  di  Romolo  5  :  Scrive  Plutarco  *  ,  l'abitazione  di  Romolo 
elTere  Hata  fui  Palatino  in  quella  parte  che  rilguarda  l'Aventino ,  e 
per  cui  fi  calava  al  Circo  Mattano  .  Vogliono  che  quefta  fi  conferva^- 
le  lungamente  fatta  di  canne ,  e  paglia ,  e  forfè  iarà  ftata  1-  iftetta  che 
la  cafa  di  Fauftolo  7  ,  l' iftetto  Plutarco  racconta  8 ,  che  qui  appretto 
fi  vedeva  un  Corniolo  ,  che  dicevano  effere  ftata  l'afta  di  Romolo  rin- 
verdita ,  che  fi  leccò  nell'  accrelcere  che  fece  Caligola  il  palazzo  Im- 
periale 9  :  Vi  era  ancora  da  quefto  lato  una  contrada ,  con  piccola 
piazza  detta  Roma  Quadrata ,  dicono  gì'  lftorici  10  per  effere  flato  in 
quefto  luogo  un  pozzo,  o  luogo  fotterraneo,  ove  fi  voleva  che  Ro- 
molo avelie  nafcofto  gP  iftrumenti  Augurali  dei  quali  fi  era  fèrvito  nel 
fondare  le  prime  mura  della  fùa  Roma  Quadrata ,  onde  la  ftrada  ne  ac- 
quiftò  il  nome  . 

Settizzonio        Ma  tralafciati  quefti  luoghi ,  e  loro  incerte  Umazioni ,  che  Ibla- 
S5i  Severo,  mente  fi  accennano  per  intelligenza  degli  Autori ,  proleguendo  il  ca- 
Aquedotti  ,  mino  per  PAppia  moderna,  voltandoli  per  la  ftrada  che  porta  a_> 
Sv%lE.L  A.R_CO  S.  Gregorio ,  che  doveva  a  mio  credere  effere  la  via  Trionfale  ,  che 
imboccava  nella  via  Sacra  ;  all'angolo  del  Palatino  abbiamo  dcicritto 
daSparziano  11  il  Settizonio  fabbricato  da  Settimio  Severo  alla  imboc- 
catura della  via  Trionfale  alle  radici  del  Palatino  ;  quefta  fabbrica  era 
di  molta  magnificenza  ,  e  i  fuoi  veftigj ,  che  nel  Pontificato  di  Sifto  V. 
ancora  lufiiftevano ,  lo  dimoftravano ,  come  da  varie  carte  di  quel 
tempo  incile  ce  ne  refta  la  memoria .  Quefto  Pontefice  disfece  quefto 
Col.  XXXVIII.  avanzo  d'antico  edificio  per  lervirfi  delle  colonne ,  che  impiegò  nel- 
la Bafilica  Vaticana  11 .  Si  vedevano  tre  piani  lòftenuti  da  colonne ,  con 

ornati 


di  Costanti 
no 


i    Ani.  Geli.  noci.  Aule, 
i    VÌA.  Script.  Rcr.  Augufì. 

3  Panvìn.  loc.  cit. 

4  Vid.  Kardin.  Donata  Kom. 

5  Ftft.  Ovid  Faftor. 

6  In  Vit.  Kom.  Romulus  habitavit  ad 
pulchri  littoris  3  quos  vocant  gradus  ci  tea 
dcfceiifuni  ex  Palatio  in  Circuii)  Maximum . 

7  ùvìd.  Faft. 
3    loc.  eh. 


5    Svct.  in  Vìt.  Calig. 

10  Vìd.  Vart.  tJ  Ftft. 

1 1  In  Vit.  Stpt.  Sev.  Cum  fcptìzonìum  fa- 
cere:*,  nihil  aliud  cogitavit  ;  quam  ut  ex  A- 
phrica  vententibusj  fuum  opus  occurreret ,  & 
nifi  abfente  eo  per  Fra;fecìum  Urbis  medium 
fimulacrum  cjus  ellct  locatum  ,  aditum  Pala- 
tinis  /rìdibus  ,  ideft  Regium  atriun»  ab  ea 
parte  facete  voluide  perliibetur  . 

1 1  vip»,  in  vit*  sixtì  v. 
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ornati  di  cornici ,  e  (òffitti .  Fu  detto  Settlzonio  >  e  da  quefto  nome 
fuppofto  credono ,  che  aveffe  fette  ordini  di  colonne  ,  il  che  però  non 
può  fuflìftere  ,  poiché  farebbe  ftata  una  fabbrica  troppo  alta  ;  voglio- 
no parimente  che  fervide  la  fabbrica  per  fepolcro  dell'  Imperatore 
Settimio  ,  e  fua  famiglia  ;  ma  non  è  mai  probabile ,  che  fi  facefTe  un 
lèpolcro  dentro  Roma ,  e  alle  mura  del  Palazzo  Imperiale  j  nafcendo 
ciò  a  mio  credere  dal  non  aver  ben  comprelb  il  patio  di  Sparziano  1 , 
il  quale  nomina  due  Settizzonj  2  fatti  da  Settimio ,  uno  vicino  alla 
porta  Capena  per  fepolcro  della  famiglia ,  ove  fu  pofto  Geta ,  e  l' al- 
tro al  Palatino  ,  conia  ftatua  dell' Imperatore  fopra ,  che  era  un  porti- 
co che  faceva  ornato  ,  e  dava  ingreffo  da  quella  parte  al  Palazzo  Au- 
guftale  3 . 

Profeguendofi  per  la  detta  ftrada  pafTata  la  Chiela  di  S.  Gregorio  t 
che  appartiene  al  Celio ,  fi  vedono  alcuni  avanzi  dell'  opera  arcuata , 
che  proveniva  dal  Monte  Celio  ,  e  che  prendendo  porzione  dell'  acqua 
Claudia  condottata  lùllo  fteffo  Monte  per  gli  archi  Neroniani ,  la  por- 
tavano fili  Palatino . 

Si  vede  poco  lontano  l'Arco  di  Coftantino ,  fabbricato  in  parte 
con  le  Ipoglie  degli  Edificj  del  Foro  di  Trajano  ;  apparirono  in  elfo  le 
lèguenti  lfcrizioni 

Nell'Ordine  Attico 
IMP.  CAES.  FL.  CONSTANT1NO  MAXIMO 
P.  F.  AVGVSTO  .  S.  P.  Q.  R. 
QVOD  .  1NST1NCTV  .  D1V1N1TAT1S  .  MENTIS 
MAGN1TVD1NE  .  CVM  .  EXERC1TV  .  SVO 
TAM  .  DE  .  TYRANNO  .  QVAM  .  DE  .  OMNI  .  E1VS 
FACTIONE  .  VNO  .  TEMPORE  .  1VST1S 
REMPVBL1CAM  .  VLTVS  .  EST  .  ARM1S 
ARCVM  .  TR1VMPH1S  .  1 NS1GNEM  .  D1CAV1T. 
Da  una  parte  lotto  l'Architrave  4  . 
VOTIS  X. 
Parimente 
VOTIS  XX. 
Dall'  altra  parte  lotto  lo  fteffo  Architrave 
S    IC.  X. 

B  i  Pari- 


l    Sport,  in  Se  ver,  Alterum  Palatinis  /£-        2.    Phìlandr.  in  Comm.  Vitruv.lib.  f.  c.  $• 
dibus  ,  ideft  Regiuro  Atiium  ab  ca  parte,        5  ■  Ved.  Piron  Icbnogr.  di  Rom.  lib,x, 
(  ideft  Via  Appia  )  facere  voluifle  perhibecur  ,       4    De  Vot,  Vid.  Dio,  Cafs,  lib,  %  j. 
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Parimente 
SIC.  XX. 
E  lotto  l'Arco  di  mezzo 
Da  una  parte  Dall'  altra 

LIBERATORI  VRB1S  FVNDATOR1  QV1ET1S 

Si  vole  che  P 1NST1NCTV  .  DIV1N1TAT1S  ,  fia  flato  aggiun- 
to dopo  ,  elfendo  qui  il  marmo  più  baffo  ,  e  i  fori  delle  lettere  confufì  . 

La  (coltura  di  queft'  arco ,  prefcindendo  dagli  ornamenti  che  ap- 
partengono a  Trajano ,  e  di  una  infelice  maniera .  11  fregio ,  e  gli 
lpecchi  tra  i  baffi  rilievi  circolari  era  incroftato  di  porfido  ,  e  i  vacui 
de'  caratteri  erano  rivettiti  di  metallo  ,  il  che  doveva  elfere  degli  altri 
ornamenti ,  ove  mancano  le  rivetti  ture  .  1  due  primi  baifirilievi  di  una 
facciata  mottrano  F  attedio ,  e  prefa  della  Città  di  Verona  ,  e  la  batta- 
glia data  a  Maffenzio  al  Ponte  Milvio  :  nelF  altra  facciata  riguardante 
F  Eiquilino  vi  è  una  turba  di  popolo  avanti  alcune  figure  fedenti  fori! 
denotanti  qualche  congiario  .  All'  intorno  dell'  arco  la  marcia  del  fua 
elèrcito  a  piedi ,  e  a  cavallo  ,  e  qualche  altra  miferabile  (cultura . 

Tutti  gli  altri  balfirilievi  di  fopra  alludono  ai  fatti  di  Trajano  ,  de' 
quali  oltre  alcuni  tondi  di  caccie  ,  e  fagrificj  ad  Apollo  ,  a  Diana  ,.  e 
ad  altri  Numi  fi  oflervano ,  come  pure  due  altri  tondi  nelle  fiancate 
dell'  arco  ,  con  due  Bighe  elprimenti  F  Oriente  ,  e  F  Occidente  ;  i  ri- 
manenti baffirilie vi  contengono  figure  più  grandi  del  naturale  ,  rappre- 
lèntando  quelli  lotto  F  arcata  ne'  due  prolpetti  Trajano  combattente 
co'  Daci  :  Ma  li  ftupendi  fono  i  due  baffirilievi  nel  fine  fii  le  fiancate 
dell'arco,  tagliati  da  un  Ibi  pezzo,  che  era  nell'arco  di  Trajano, 
rapprelèntante  la  battaglia  data  a  Decebalo  Re  de  Daci  :  Gli  altri  baf- 
firilievi  delle  facciate  dimoftrano  il  làgrificio  Suovetaurilio ,  col  Bove, 
Porco  ,  e  Ariete  che  vi  fi  vedono  ;  così  Trajano  che  fa  un'  allocuzio- 
ne a  i  fòldati  ;  nelF  altro  lato  corona  un  Re  de'  Parti ,  e  vi  è  un  prigio- 
niere Daco  prefentatogli  avanti  »  Neil'  altra  facciata  i  balììrilievi  rap- 
prefentano  un  giovane  Prencipe  ,  che  gli  viene  preientato  in  atto  lùp- 
plichcvole  ;  vi  fi  vede  la  Bafilica  Ulpia  da  lui  fabbricata  nel  Ilio  Foro  ; 
e  la  via  Appia  da  lui  reftaurata  ,  ed  accrefciuta  col  nome  d'  Egnatìa , 
finalmente  il  fuo  ritorno  trionfante  in  Roma  1 ,  cofe  che  quafi  tutte 
trovanfi  nelle  fiie  Medaglie  .  Oltre  all'  eccellenza  delle  predette  {cul- 
ture fi  deve  confiderarc  il  pregio  degli  altri  ornamenti  tolti  parimente 
dall'  arco  trionfale  di  Trajano  ,  e  fotto  le  otto  groffe  colonne  di  giallo 
Co].  Vili,  in  oro  ;  una  delle  quali  tolta  da  Clemente  Vili,  e  pofta  per  accompa- 
gnare altra  lòtto  F  organo  della  Bafilica  Lateranenlè ,  vi  fu  polla  in 

fua 
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fua  vece  altra  di  marmo  bianco  :  E  le  otto  Statue  di  prigionieri  Daci 
fcolpite  in  marmo  pavonazzetto  ;  conofcendofi  dal  frammento  di  una , 
che  fi  conferva  nel  Mufeo  Capitolino  nella  di  cui  baie  fi  legge  AD  AR- 
CVM  >  meliaci  in  fùo  luogo  da  Clemente  Xll.  altra  di  marmo  bianco  , 
in  occafìone  ,  che  fece  rifare  le  tefle  mancanti  a  dette  Statue  fbpra  an- 
tichi modelli ,  tolte  da  Lorenzino  de  Medici  ,  uccifòre  del  Duca_> 
Aleffandro ,  e  trasportate  in  Firenze  1 .  Nel  fodo  di  quefl'  Arco  vi  è 
una  lunga  camera  ,  in  cui  fàlendofi  per  gradini  interiori  di  marmo  fi 
vedrà  la  quantità  d'  altri  marmi  lavorati  a  fogliami  ,  polli  alla  rinfufa 
che  fanno  vedere  effere  fpoglie  d'  altri  antichi  Edilicj .  Quella  came- 
ra o  ripiano  ha  due  fineflrelle  nel  mezzo  per  ogni  banda  ,  lervite  per 
i  Iònatori  di  flauto  ,  e  tibicini nel  tempo  che  palfava  la  pompa  trion- 
fale .  Nel  piano  fùperiore ,  ed  eflerno  comporlo  di  larghe  tavole  di 
marmo  pario  vi  doveva  effere  il  Carro  trionfale  con  quattro  cavalli- 
maggiori  del  naturale  di  metallo  ,  con  altri  ornamenti  ;  parte  di  que- 
llo Carro  potrebbe  elfere  flato  un  gran  frammento  di  bronzo  trovato 
nella  Villa  Cafali ,  e  ivi  nafcollo  .  Quefl'  Arco  è  flato  refb  ifolato  da 
Clemente  Xll.  e  rifarcito . 

Prima  di  lafciare  quello  lato  del  Monte  Palatino  rammenterò  le 
antiche  fabbriche  che  nel  medefimo  dagli  Autori  fi  nominano  :  Una  di 
quelle  fi  è  la  Curia  Vecchia  3  che  era  il  medefimo  che  la  Curia  :  vi 
era  il  Sacrario  de  Salii ,  luogo  ove  riponevano  le  loro  colè  i  Salii  Pala- 
tini ,  confèrvavano  elfi  tra  1'  altre  colè  gli  Ancili  ;  dove  erano  anco- 
ra i  30.  feudi  fatti  da  Mamorra  per  nafeondere  quello  di  Romolo  vi  fu- 
rono i  Tempj  di  Cerere  ,  della  Vittoria ,  e  della  Fede  che  fi  dicevano 
fabbricati  fino  dal  tempo  di  Evandro  . 

Ma  voltando  il  Quarto  lato  del  Palatino  verfo  la  Via  Sagra ,  la  qua-  Arco  di  Tito. 
le  nafeeva  dalla  via  Nova  ,  o  fia  Trionfale ,  in  capo  all'  angolo  del  Cir- 
co Malfimo  ,  e  il  eflendeva  fino  al  Campidoglio .  Quella  Via  nella  flia 
eflenfione  fino  al  Tempio  d'Antonino,  e  Fauflina  ,  che  riferirò  altro- 
ve ,  ebbe  varie  direzzioni  fòtto  gì'  Imperatori ,  e  fpecialmente  lotto 
Nerone  5,  a  caurà  delle  mutazioni  degli  Edificj  fituati  nelle  Valli  frapo- 
fle  de'  Monti  Celio  ,  Palatino  ,  e  Efquilino  ,  per  dar  luogo  alle  eflen- 
fioni  delle  abitazioni ,  e  delle  delizie  Imperiali ,  e  fabbriche  pubbliche  . 
Per  quella  flrada  fi  paffa  per  l'Arco  di  Tito  nel  di  cui  attico  fi  legge  4 


SENATVS  .  POPVLVSQVE  .  ROMANVS 
DIVO  .  TITO  .  DIVI  .  VESPASIANI  .  F. 
VESPASIANO  .  AVGVSTO 


Tutto 


I  V'.d.  Orat.  Muret.  advirf.  Laur.Med. 
Donai.  Rom .  vtt.  p  z6$» 


2.         Fair,  hjì,  Tau'i,  Ann,  Uh,  u. 


3  Vici.  5vel.  in  Vit, 

4  Grui.pag.  144. 
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Tutto  ciò  che  rimane  in  quell'Arco  di  ftruttura ,  fia  nella  Scultura  ,  o 
«eli'  Architettura  è  eccellente  1  :  vi  fi  vede  nel  principio  del  fregio 
/colpita  la  figura  d'un  Vecchio  portata  da  due  Uomini ,  che  rapprefèn- 
ta  il  Fiume  Giordano ,  per  inoltrare  ,  che  da  Tito  venne  foggiogata 
la  Giudea  ,  feguitandovi  per  il  (àgrificio  il  Bove ,  e  altre  piccole  figu- 
re .  In  una  facciata  dentro  l'Arco ,  oltre  la  menlà  aurea ,  le  Tube  Ar- 
gentee ,  ed  altre  cofe ,  vi  fi  vede  fcolpito  il  Candelabro  d'oro  2  ; 
dall'  altra  parte  Tito  fui  Cocchio  trionfale ,  e  i  faldati  che  lo  precedo- 
no ;  e  (lilla  volta  oltre  i  bellilfimi  rofoni ,  vi  è  l'Apoteofì  del  detto 
Principe  ,  al  quale  dopo  la  fiia  morte  fu  inalzato  l'Arco  dal  Senato  J . 
Roma  di  Ro-  Pervenuti  al  quarto  lato  del  Palatino,  che  riguarda  il  Tempio 
molo  .  della  Pace ,  e  P  Efqmìino  ,  che  formava  la  prima  Roma  quadrata  di 

Romolo ,  avanti  che  ,  vinti  i  Sabini ,  e  aggregati  al  luo  Popolo ,  vi 
avelfe  aggiunto  il  Campidoglio  4 ,  formando  nelF  intermonzio  il  pic- 
colo Foro  proporzionato  alla  grandezza  della  Città  ,  formò  quattro 
porte  agli  angoli  della  Hia  Roma  quadrata  ,  una  detta  CarmentaU  >  da 
Carmenta  Madre  d' Evandro  ,  che  riguardava  il  Tevere ,  e  la  Rupe 
Tarpea  ;  altra  detta  Romanula ,  dal  nome  della  fùa  nova  Città  ,  ed 
era  al  lato  ,  dove  fu  poi  fabbricato  il  Settizzonio  di  Severo  ,  riguardan- 
te l'Aventino  ;  la  terza  fu  detta  Vandana ,  a  Pandendo  forfi  dall'  effe- 
re  fempre  aperta  riguardante  il  Ceriolenle  ove  è  il  ColofTeo  ,  e  V  Ef- 
quilino t  e  1'  ultima ,  che  riguardava  il  Campo  Marzo ,  fu  detta  Alliga- 
rti a  3  forfè  a  Adugltu  ,  dagli  Armenti  che  pafèolavano  nell'  Erbolò 
Campo  Marzo . 

Monte  Pala-  Negli  antichiflìmi  tempi ,  fino  al  fine  della  Repubblica  vari  Tem- 
Fabbriche  »  e^  abitazioni  vi  furono  incerti  e  di  tempo  ,  e  di  fito  ,  i  quali  non 

oltante  io  fòmmariamente  nominerò ,  come  rammentati  dagli  Auto- 
ri ?  per  non  laici  are  cofa  da  defiderarfi  dal  noltro  Lettore  .  Vi  era  il 
Tempio  d'Apollo ,  di  Velia ,  d'Augullo ,  di  Bacco  ,  di  Cibele  ,  di 
Giunone  Solpita ,  della  Vittoria ,  della  Fede  ,  di  Giove  Vittore  ,  del- 
»  la  Dea  Viriplaca ,  della  Febbre  ,  e  di  Ramnufia ,  di  Diove  ,  di  Gio- 

ve Arbitratore  detto  Pentapilon  ,  di  Eliogabalo  ,  e  Y  Orco  ,  de'  Dei 
di  Celare ,  della  Fortuna  hujufce  dieì ,  di  Minerva  ,  di  Giove  Propu- 
gnatore ,  della  Fortuna  relpiciente ,  del  Dio  Mutino  ,  della  Luna.? 
Nottiluca ,  della  Vittoria  Germaniciana ,  e  l'Ara  Palatina  .  In  que- 
ilo  Colle  vi  abitarono  Q.  Catulo ,  che  aveva  nella  fua  cafa  un  Bove  di 
bronzo  ,  che  era  celebre  6  ;  quella  di  L.  CralTo  in  cui  erano  varj  albe- 
ri di  Loto  ;  quella  de  i  Gracchi  :  La  cafa  di  M.  Fulvio  Fiacco  demoli- 
ta per 


i    V'id.  Rdand.  D'ifs.  de  Are,  Ji(.  Imjt. 
z     Vld.  Rdand,  de  Are.  Ut. 
3    Vii.  Oet>  in  Numm, 


4    D'ton.  Halicar.  Ub.\  Niuport .  Bìft.Rom, 
f    Uv.  Ovld.  Sex.  Ruf.  l/,ttor  UTc. 
6    Elfo.  iib.  i7.c.i.Lib.$.c.l. 
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ta  per  ordine  pubblico ,  e  vi  fù  fabbricato  un  Portico  da  Catulo  ,  demo- 
lito due  volte  da  Clodio  :  Quella  di  Gn.  Ottavio  diftrutta  da  Scauro  , 
di  Catilina ,  di  Gn.  Ortenfio  demolita  da  Augufto ,  di  Cicerone  1  nel 
alto  del  Colle  bruciata  da  Clodio ,  e  fatta  portico  della  Libertà ,  refti- 
tuitagli  poi  dal  Senato  2  ;  quella  cafà  che  Cicerone  comprò  da  i  Cradì , 
fu  poi  di  Drulò  ;  di  Clodio  prima  di  Scauro  defcritta  da  Plinio  ;  di  M. 
Antonio  ,  poi  di  M.  Agrippa ,  e  di  MelTalla  :  1  Bagni  di  Gn.  Domizio 
Calvino  ;  la  cala  del  Padre  di  Tiberio  ;  il  Teatro  di  CralTo  diftrutto 
poco  tempo  dopo  elTere  ftato  fabbricato  . 

Dalle  più  rozze  >  e  dalle  più  incerte  fabbriche  t  ci  fi  prefèntano  Palazzo  Impe- 
gli  avanzi  del  gran  Palazzo  Imperiale .  Due  cale  ebbe  prima  Augu-  riale  . 
fto  5  fui  Palatino  ;  la  prima  polla  nella  contrada  detta  Capita  tuba- 
la ,  che  ove  precifamente  folle  è  incerto  j  l'altra  fu  da  lui  dichiarata 
pubblica  quando  fu  fatto  Pontefice  Maffimo  4  :  anche  quella  è  incerto 
in  qual  parte  del  Palatino  ella  folle  j  lolo  fi  fa  da  Ovidio  5  che  per 
andare  alla  medefima  dal  Campidoglio  s' incontrava  il  Foro  d' Augu- 
fto ,  la  Via  Sagra ,  il  Tempio  di  Velia  ,  e  la  piccola  Regia  di  Ninna  j 
correlativamente  a  ciò  che  dice  Marziale  6 ,  che  pafiando  dal  Tem- 
pio di  Giove  llatore  per  la  porta  vecchia  del  Palazzo  ,  per  il  Clivo 
della  Vittoria  ,  fi  giungeva  a  quella  cala  ,  che  doveva  elTere  non  lun- 
gi da  Velia  .  Per  ornamento  di  quella  lìia  cala  fi  legge  ,  che  ne  i  lati 
della  Porta  vi  llavano  due  lauri  7  ed  in  mezzo  una  Corona  di  Quercia; 
il  quale  ornamento  palsò  anche  negli  altri  Imperatori  8  ,  anzi  Claudio 
vi  aggiunlè  la  Corona  Rollrata  9  .  ErelTe  Augurio  in  quella  iua  cala 
un'  Arco  in  onore  di  Ottavio  Ilio  Padre  10 ,  che  larà  flato  naturalmen- 
te avanti ,  o  vicino  .  Neil'  ingrandimento  che  ne  fece  occupò  Angu- 
llo  la  cala  già  di  Catilina  ,  con  altre  calè  vicine  11  il  che  feguì  quando 
egli  labricò  il  Tempio  d'Apollo  per  cui  fi  privò  di  una  parte  della  ca- 
fa  vecchia .  Era  quello  Tempio  ornato  di  Statue  ,  e  marmi  preziofi , 
avendo  fui  Fronte fpizio  un  carro  dorato ,  e  le  porte  d'Avorio  inoria- 
te de'  fatti  d'Apollo  ^  .  Vi  fu  anche  aggiunto  dopo  il  portico  di  colon- 
ne d'Affocano ,  e  la  Librerìa  :  Sotto  la  bafe  della  Statua  d'Apollo  di 
bronzo  cololTale  furono  dal  medefimo  Augurio  fituati  i  Libri  Sibilli- 
ni 1 3 .  Si  racconta  effere  llato  in  quello  Tempio  un  Lampadario  a  tò- 
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miglianza  d'Albero  di  pomi  1  ;  Vi  fu  ancora  una  Biblioteca  ;  la  Bi- 
blioteca eradivifà  in  Greca  ,  e  Latina  1  ;  ed  efifteva  ancora  al  tempo 
di  Numeriano  ,  a  cui  fu  inalzata  una  Statua  nella  medefima  per  la  dia 
virtù  3 .  Sono  divifi  gli  Autori  fe  il  celebre  Colo/To  d'Apollo  di  bron- 
zo di  altezza  di  62.  piedi  fo/Te  nella  Biblioteca  ,  o  nel  Tempio  ,  pa- 
rendo a  me  più  proprio  in  queffi*  ultimo  4  .  Nella  Biblioteca  /olevano 
i  Poeti  'recitare  pubblicamente  le  loro  opere  ,  ed  Augufto  già  vecchio 
vi  tenne  il  Senato  * . 

Ma  tornando  al  Palazzo  d'Augufto  ,  Tiberio  vi  fece  una  grande 
aggiunta  6  ,  come  fi  raccoglie  da  Svetonio  ,  e  con  maggior  precifio- 
ne  da  Tacito  ,  ove  fi  parla  dell'  Imperatore  Ottone  7 ,  il  quale  per  la 
cafà  Tiberiana  pafsò  per  il  Velabro ,  di  poi  s'  incarnino  per  il  Minia- 
rlo aureo  al  Tempio  di  Saturno  *  ;  dunque  gli  avanzi  della  cafa  d'Au- 
gufto ,  e  di  Tiberio  ,  fè  a  quelle  appartengono  ,  fono  quelli  fii  P  ango- 
lo riguardanti  il  Velabro  tra  S.  Maria  Liberatrice  ,  e  ver/ò  S.  Anafta- 
fìa  .  Tiberio  ancora  pofe  una  bella  Biblioteca  nella  iìia  cala  v  . 

Cajo  Caligola  fu  il  terzo  che  accrebbe  il  Palazzo  Augurale  ,  co- 
me fi  ha  da  Svetonio  10 ,  che  prolungò  il  medefimo  fino  al  Foro  ,  ed  i! 
Tempio  di  C  attore  ,  e  Polluce  lo  trasformò  nel  veftibolo ,  e  pattando 
un  ponte  (òpra  il  Tempio  d'Augufto ,  unì  il  Campidoglio  col  Palati- 
no .  Da  ciò  fi  deduce  ,  che  la  parte  del  Palatino  ove  Caligola  edificò 
la  fiia  cala  riguardava  il  Foro  ,  e  il  Campidoglio  a  cui  fu  congiunta 
col  ponte  ;  ma  ciò  è  troppo  generico  .  O/ferveremo  per  tanto ,  che 
e/Tendo  il  Tempio  di  Caftore  ,  e  Polluce  vicino  al  fonte  di  Giuturna , 
che  riguarda  al  mezzo  del  Palatino  ,  ed  è  di  prò /petto  al  Campido- 
glio ,  bi/ògnerà  dire  che  qui  fo/Te  la  ca/à.  di  Caligola ,  che  bene  veni- 
va ad  unirfi  con  la  Tiberiana  ,  ed  Auguftana  ,  e  che  continua/Te  fino 
all'  angolo  verfo  S.  Anaftafia  ,  e  volta/Te  ver/ò  il  Circo  Ma/fimo  pref- 
fb  il  Corniolo  di  Romolo  ,  poiché  per  tal  cagione  il  medefimo  fi  Zec- 
cò 11  :  Quivi  egli  fece  anche  un  Teatro  avendo  fatto  i  /calini  nell'An- 
golo del  Colle  ;  e  vi  ere/Te  quefto  ftrano  Imperatore  un  Tempio  a  (c 
fteffo  .  Sul  Campidoglio  aveva  cominciata  Caligola  un'  altra  ca/a  ,  e 
voleva  unirla  col  ponte  :  ma  quefto  /mi  furato  Edifìzio  ebbe  poca  dura- 
ta ,  poiché  uccifo  lui  fu  demolito  dal  Popolo  ,  o  da  Claudio  luo  Suc- 
ceiTore  1 2 , 
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Non  minore  aumento  a  quello  Palazzo  fece  Nerone  dall'  altro 
lato  1 ,  che  non  ballandogli  il  Palatino  ,  occupò  quanto  tra  elfo ,  il 
Celio  ,  el'  Elquilie  giaceva  di  piano  .  Due  volte  fu  quefta  cala  da  lui 
edificata ,  la  prima  ebbe  nome  tranfitorìa  ,  pattandoli  da  una  all'  altra, 
elfendo  prima  ingombrato  il  Palatino  da'  edifiz;  particolari,  e  da'  Tem- 
pi  s  MaelTendo  arfb  quefto  Palazzo  nel  famofo  incendio  ,  il  quale  co- 
me racconta  Tacito  1 ,  ebbe  principio  in  quella  parte  del  Circo  ,  che 
è  proflìma  al  Palatino  ,  e  al  Celio  ,  ove  in  alcune  botteghe  ,  che  face- 
vano ufo  del  fuoco  ,  accefafi  la  fiamma  3 ,  e  crefciuto  in  un  momen- 
to per  il  gagliardo  vento ,  occupò  tutta  la  lunghezza  del  Circo  ,  non 
effendone  le  cale  ,  ne  i  Tempj  capaci  d' impedirlo  4  ;  prima  bruciò  il 
piano  del  Circo  Malfimo  ,  dipoi  falendo  nell'  alto  ,  cioè  nel  Palatino 
dalla  parte  del  Circo  ,  fcendendo  dall'  altra  parte  al  baffo  ,  fliperò  con 
la  lua  velocità,  la  prontezza  dei  rimedj  J  .  Nerone  trattene vali  in  que- 
llo tempo  in  Anzio  ,  nè  ritornò  in  Città  fe  non  dopo  effere  arfo  il  Pa- 
latino ,  e  che  l' incendio  fi  accollava  agli  Orti  di  Mecenate  full'  Eiqui- 
lie :  Nè  potè  fermarli ,  lino  che  tutto  il  Palatino  ,  e  la  cala  tranfito- 
ria  non  furono  confumate;  onde  gli  abitatori  {paventati,  e  profughi 
andarono  ad  abitare  il  Campo  Marzo  ,  gli  Orti  di  Agrippa  ,  e  fùoi  6 . 
Da  quello  necelfariamente  li  argomenta  ,  che  elfendo  arlb  il  Palatino  ; 
ed  avendo  Nerone  conceduto  al  Popolo  il  Campo  Marzo ,  ed  i  fùoi 
Orti ,  fabricalfe  poi  la  fua  Cala  Aurea  fililo  llelfo  monte  in  quella 
eftenfione  abitata  prima  da  i  particolari ,  rillorando  dall'  incendio  il 
palazzo  Augullale  ;  così  che  il  Palatino  rimale  perla  maggior  parte 
ingombrato  dalla  fabbrica  dell'  Imperiai  Palazzo  7  ,  che  portò  il  Co- 
lo nome  di  Cala  Aurea  .  Ebbe  il  fuo  vellibolo ,  e  la  (cala  ver  lo  il  Tem- 
pio della  Pace  ,^e  l'Arco  di  Tito  ;  come  ancora  nuova  facciata  forma- 
va riguardante  il  Circo  Maffimo  :  Le  altre  lue  maraviglie  leggonlì  in 
Svetonio  ,  Tacito  ,  e  altri  Autori . 

Morto  Nerone  non  fi  fa  fe  il  Palazzo  lotto  Galba  ,  Ottone  ,  e 
Vitellio  patilfe  alcuna  mutazione  ;  parmi  però  più  credibile ,  che  du- 
ralfe  fino  a'  tempi  di  Velpafiano  ,  e  Tito  ,  i  quali  ordinarono  ,  che  an- 
dalfe  per  terra  tutta  quella  fabbrica  ,  che  era  fuori  del  Palatino  ;  ed  in 
fatti  il  Cololfeo  ,  le  Terme  ,  il  Tempio  della  Pace ,  e  l'Arco  di  Tito , 
furono  fabricati  lòpra  quelle  rovine  8 .  Domiziano  non  Iblo  ancor'cgli 
ornò  il  Palazzo ,  ma  ancora  vi  fece  un'  aggiunta ,  la  quale  perciò  Ca- 
ia di  Domiziano  fu  detta  .  Nerva  vi  pofe  l'infcrizione  AEDES  PV- 
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BL1C  AE 1 .  Trajano  lo  Ipogliò  daTuoi  ornamenti  applicandoli  al  Tem- 
pio di  Giove  Capitolino  .  Antonino  Pio  2  non  (offrendo  vaftità  così 
grande ,  chiufe  V  entrata  principale ,  e  abitò  la  Cafa  Tiberiana .  Sotto 
Commodo  abbrugiò  un'  altra  volta ,  ed  è  credibile  che  lo  rifacefle  , 
giacché  Cafa  Commodiana  fu  detto  a  fuo  tempo  * .  Non  fi  fa  ih  dopo 
quello  Imperatore  fia  flato  il  Palazzo  accrelciuto ,  o  mutato  ma  è 
probabile  che  ognuno  vi  averà  fatto  qualche  mutazione  a  fuo  genio  : 
quindi  Eliogabolo  vi  fece  un  lavacro  pubblico  4  :  Aleflandro  Severo 
de  i  Cenacoli  detti  di  Mammea  ,  e  altri  ornamenti  .  Nel  gran  Velli- 
bolo  di  quello  Palazzo  detto  Sedes  Romani  Imperli  5 ,  era  il  Cololfo  di 
Nerone  :  Le  fcale  per  la  Via  Sagra  alla  falita  del  Colle  prevenivano  . 
Lo  Iplendore  di  quella  gran  cala  credono  alcuni ,  che  fìnilfe  lotto  Va- 
lentiniano ,  o  lotto  Malfimo  nel  lacco  de'  Vandali  ;  ma  fi  può  anche 
credere,  che  andafle  per  terra  nelle  rovine ,  che  ebbe  Roma  da  Totila  6 
conlèrvando  però  il  nome  ,  e  forfè  qualche  cola  di  più  ,  come  dice  7 
Anallafio  fino  al  tempo  di  Coltantino  Papa  ,  cioè  fino  all'  anno  708. 

Depriverò  adefiò  gli  avanzi  che  elìllono  prefentemente  di  que- 
llo gran  Palazzo  ,  le  di  cui  vicende  non  meno  per  le  mutazioni ,  e  ac- 
crelcimenti  fattivi  da  i  Celari ,  che  per  gì'  incendj  da  elfo  fofferti  han- 
no fin  qui  renduta  difficile  la  individua  denominazione  degl'  iltelfi  avan- 
zi ;  onde  per  non  errare  mi  è  flato  duopo  il  confultare  il  Signor  Piranefì 
celebre  Architetto  ,  e  incilòre  de'  nollri  giorni ,  e  nelF  iftelTo  tempo 
efaminare  maturamente  quel  tanto  che  ne  riferifcono  gli  antichi  Scrit- 
tori .  Da  ciò  che  ho  dimoftrato  di  lopra  ,  fi  conolce ,  che  quello  Pa- 
lazzo non  era  di  un'  ordinata  figura ,  ma  dileguale  nella  fua  eftenfio- 
ne  ,  e  nelle  lue  appartenenze  ,  come  ben  dimoftrano  le  di  lui  reliquie  . 
Alcuni  avanzi  delle  celle  del  Palazzo  Aus;uftale  fi  vedono  dentro  la  fab- 
brica  della  Polveriera  fiiperiormente  all'Arco  di  Tito ,  formando  par- 
te de'  di  lei  muri  efterni  :  Altri  avanzi  delle  dette  celle  fi  vedono  negli 
Orti  Farnefiani  corrilpondenti  a  i  precedenti  del  muro  ellerno  della 
Polveriera ,  i  quali  infìeme  circondavano  l'Area  anteriore  al  Palazzo . 
Alcuni  avanzi  di  anditi  delle  officine  forfè  della  cafa  di  C.  Caligola  , 
confiftente  in  una  porzione  di  tre  piani ,  i  quali  fi  eftendono  per  lungo 
tratto  lotto  il  rialzamento  del  Palatino ,  fi  vedono  in  parte  Hill'  angolo 
dello  ftefib  Monte  corrilpondente  alla  Chiefa  di  S.  Maria  Liberatrice  , 
e  parte  ne'  predetti  Orti  Farnefiani .  Negli  orti  dietro  S.  Anaflafia  fi 

vedo- 


1    Plìn.  in  Pancg.  Trajan. 
2.    Capitol.  in  Vit. 

3    EuJ'eb  in  Cbron>  Eutrop,  lìb. io.  in  Com 
mod> 


4    Lan/prid.  in  F.lìogab.W  Alefs.  Settimio 

Severo  il  Settiz.z.onio  . 
f     là.  Ilid. 

6  Pro  top.  de  Bell.  Gotìc. 

7  Anaflaf,  Bibl'iot.  in  Vit.  Cejìcnt.  Papx , 


Parte  I.  Capo  I. 

vedono  degli  avanzi  forfè  della  cala  Tiberiana  confiftenti  in  grofle  ,  e 
lacere  parieti ,  confufì  dalle  rovine  delle  volte ,  che  effe  {ottenevano  , 
fi  eftendono  quelli  muri  anche  negli  Orti  Farnefiani .  Nell'anno  1720. 
nel  farfi  uno  (cavo  vicino  a  S.  Teodoro  furono  ritrovati  de'  gran  pila- 
Uri  di  travertino ,  de'  pezzi  di  colorine ,  gli  ftipiti  di  una  porta  di  mar- 
mo ,  quantità  di  metalli  ;  come  anche  le  ftanze  attenenti  alla  Fonde- 
rìa Palatina  ;  ma  non  fu  profèguito  lo  fèavo  per  timore  delle  rovine  di 
detti  muraglioni  degli  Orti  Farnefi  ,  che  per  effi  s' indebolivano .  Al- 
tri avanzi  delle  officine  de'  piani  inferiori  forfè  della  medefima  cala 
Tiberiana  fi  vedono  alle  falde  del  Palatino  ,  e  fervono  di  bottegha  al 
facocchio  ivi  efiftente  .  Non  pochi  avanzi  delle  abitazioni  de'  fervi , 
e  de'  liberti ,  che  appartenevano  al  fecondo  piano  della  fteffa  cala ,  fo- 
no difpofti  in  figura  di  anditi  ornati  di  grottefchi  ,  e  di  figurine  dipin- 
te a  minio  ,  che  fi  ammirano  nel  giardinetto  a  Cerchi  del  Signor  Ca- 
valiere Natoire  Regio  Direttore  dell'  Accademia  di  Francia .  11  refi- 
duo  del  Teatro  fabricato  da  Nerone  fuperiormente  alla  gran  Loggia 
Palatina  ,  che  riguarda  il  Circo  ,  fi  vede  nell'  orto  Ronconi ,  confi- 
nante con  la  Villa  Spada ,  ora  Magnani  ;  come  pure  gli  avanzi  delle 
loggie  ,  che  diconfi  Neroniane  ,  lungo  le  quali  erano  difpofte  le  por- 
te de  Cubiculi ,  delle  Celle  ,  degli  Ecii ,  dell'  Efedre ,  de'  Bagni ,  e  di 
altro  gran  numero  di  abitazioni  ,  in  molte  delle  quali  reità  impedito 
l' ingreffo  dalle  rovine  ,  che  fi  ammirano  ne'  fenili  vicini  alla  fuddetta 
Vigna  Ronconi  :  Simili  loggie  rifiorite  in  varii  tempi  fervono  di  feni- 
li confinanti  con  la  Vigna  del  Collegio  Inglefè .  Neil'  angolo ,  che  fi 
volta  verfb  S.  Gregorio  vi  fono  ancora  piccoli  avanzi  del  Settizzonio 
di  Severo  :  Indi  fi  arriva  a  i  refidui  dell'  opera  arcuata  da  me  fòpra  ac- 
cennata ,  che  portava  l'acqua  Claudia  nel  Palatino .  Neil'  Orto  Ronco- 
ni vi  è  un'  avanzo  del  Perifìilio  forfè  del  Palazzo  Neroniano  ,  come  al- 
tri avanzi  fi  vedono  nella  Villa  Magnani  ;  cioè  degli  avanzi  de'  bagni 
domellici ,  e  privati  di  Nerone  ;  quelli  furono  (coperti  nell'  anno  1728. 
aprendoli  una  cava  lateralmente  ai  medefimi  fi  {coprirono  fette  celle 
ornate  di  marmi  preziofì  ,  di  metalli ,  di  ftucchi  dorati  ,  e  di  pitture 
a  grottefèo  :  nella  llanza  oggi  rimallavi  fu  ritrovato  un  gran  labro  di 
piombo  innanzi  a  una  fède  di  marmi  preziofì ,  fra  quali  erano  due  co- 
lonnette d' alaballro  orientale ,  che  fervirono  per  la  Cappella  Odcfcal- 
chi  di  SS.  Apolloli  .  Nel  1664.  a'  29.  Ottobre  fu  offervato  negli  orti 
del  Duca  Mattei ,  ora  del  Collegio  Inglefè  ,  e  Villa  Magnani ,  dove 
è  la  loggia  dipinta  chi  dice  da  Rafaello  ,  chi  da  Giulio  Romano  ,  chi 
da'  loro  Scolari  ,  de'  portici  ricchiflìmi  d'  ornamenti ,  con  colonne  di 
gial'o  ,  e  d'  altri  marmi ,  e  due  baffirilievi  di  cinque  palmi  in  circa 
collocati  nel  cortile  del  Palazzo  Mattei ,  elprimenti  la  nafeita  di  Ro~ 
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jtioIo  ,  la  Lupa  ,  il  Lupercale ,  Fauflolo ,  il  Tevere  ,  e  altre  cofè  al- 
ludenti all'  origine  di  Roma  ed  un  altro  rapprefentante  un  carro  con 
animali  uccifi  al  di  dentro  ,  che  fi  vedranno  incili  nell'  edizione  delle 
Antichità  del  Palazzo  Mattei ,  che  è  lotto  il  torchio  .  OlTervabili  lò- 
praogni  cola  fono  i  refidui  di  una  gran  lala  feoperta  1'  anno  1726.  con 
un  cubicolo  accanto  .  Quefta  fi  crede  una  giunta  fatta  da  Domiziano 
alle  fabbriche  Neroniane  ,  ed  era  architettata  con  colonne  ,  architravi , 
ed  altri  ornamenti ,  i  quali  fono  flati  tralportati  fliperiormente  alla 
fontana  principale  degli  Orti  Farnefì  :  Vi  rimane  eziandio  un'  altra 
fala  contigua  ricoperta  dagli  {carichi  delle  rovine  (cavate  nel  dilcopri- 
mento  della  prima  .  Quei  muri ,  che  reftano  nell'  Orto  Barberini  fra 
la  Chiefà  di  S.  Bonaventura  ,  e  la  Polveriera  fono  di  quei  muri ,  che 
circondavano  il  Periftilio  del  Palazzo  Imperiale  ;  vedonfi  ancora  de* 
piani  inferiori  della  cafà  Neroniana  dalla  parte  Orientale  ,  che  riman- 
gono nella  Vigna  de'  Benlratelli  accanto  all'  orto  de'  PP.  di  S.  Bona- 
ventura .  Tutti  quelli  refidui  di  quefta  magnifìcentilììma  fabbrica  olfer- 
vare  fi  poflbno  metfi  in  pianta  nelle  Carte  Topografiche  del  Bufalini , 
Nolli ,  e  Piranefi  . 

NelP  antica  pianta  di  Roma ,  che  fi  conferva  nel  Muleo  Capito- 
lino ,  fi  vedono  molti  portici ,  e  palleggi  dilpofti  con  numerofa  quan- 
tità di  colonne  ,  e  nel  mezzo  una  (àia  detta  di  Adone  ,  di  cui  fa  men- 
zione Filoftrato  nella  Vita  d'Apollonio  Tianeo  parlando  di  Domiziano , 
volendo  il  Bellori  1  ;  che  quefta  appartenelfe  all'Appartamento  delle 
donne .  La  maggior  parte  delle  Statue ,  che  lòno  negli  Orti  Farneli 
furono  ritrovate  ne  i  (cavi  fatti  nelle  rovine  del  Palazzo .  La  gran_> 
quantità  de'  pezzi  di  fregj ,  e  cornici  eccellentemente  lavorati ,  e  or- 
nati di  tridenti ,  e  Delfini ,  dimoftrano  elfere  fiati  del  Palazzo  d'  Au- 
gurio fabbricato  dopo  la  Vittoria  Azziaca:  Furono  quelli  ritrovati  in  uno 
lcavo  cominciato  nell'anno  1720.  dove  tra  le  Statue  fepolte  era  una 
d' Ercole  di  molto  pregio ,  e  per  la  infìgne  fcultura ,  e  per  eflere  di  ba- 
fàlte  .  La  fala  fpaziola ,  che  ancora  fi  vede  aveva  le  mura  riveftite  di 
grofle  lallredi  paonazzetto  ,  ève  ne  reftano  ancora  i  fegni  :  11  pavi- 
mento era  di  tavole  di  marmi  mifcfiri ,  tutto  rovinato  dalle  grolle  co- 
lonne di  porfido ,  e  giallo  in  oro  cadutevi  lòpra  :  Due  colonne  (cannel- 
late di  giallo  antico  ,  benché  rotte  ,  erano  di  circonferenza  di  20.  pal- 
mi .  Si  vedevano  delle  pitture  di  buon  gufto  ne  i  muri  laterali  alla  Ica- 
la  ,  che  conduceva  al  terzo  appartamento .  In  altro  vicino  fito  fcavan- 
dovifi  vi  fi  feoprì  un  nobil  bagno ,  ripieno  nelle  volte  di  piccole  pittu- 
re inoriate ,  e  molte  col  fondo  d'  oro  e  figurine  bianche ,  delle  quali , 
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benché  alcune  fofTero  tagliate  ,  pure  ve  ne  reftano ,  che  meritano 
d'  eflfere  vedute  da  i  curiofi  j  ma  1'  accertò  è  difficile  :  Era  quello  ba- 
gno unito  a  due  càmere  ripiene  di  pitture  ,  con  fiio  portico  ornato  dì 
colonne  di  porfido  ,  di  giallo  ,  e  d'  altri  marmi .  Un'  altro  edificio  era 
ivi  prelTo  con  colonne  d' Affricano  ridotte  in  pezzi ,  e  quello  Edificio 
corrilpondendo  all'  Orto  del  Collegio  lnglefe ,  dove  è  la  fabbrica  roton- 
da da  me  {òpra  accennata  ,  fi  potrebbe  dire  ,  che  quefte  colonne  appar- 
teneffero  al  Portico  di  detta  Fabbrica  ,  o  Tempio  f  .  Racconta  Flami- 
nio Vacca  ,  che  verlò  la  gran  {ala  fòpraddetta  fu  trovato  un  gran  co-* 
lonnato  di  marmi  {alini  ;  il  maggiore  de'  membri  che  egli  aveffe  vitto, 
colonne  grofle  1  x.  palmi ,  delle  quali  ne  furono  fatti  varj  lavori ,  e  tra 
elfi  la  facciata  della  Cappella  del  Cardinal  Cefi  a  S.  Maria  Maggiore  , 
e  di  una  baie  fi  fece  la  tazza  della  fonte  del  Popolo ,  e  di  un'  altra  quel- 
la di  Piazza  Giudea  .  Fu  trovata  qui  ancora ^  una  porta  molto  rovinata , 
ma  alfai  grande ,  li  fìipiti  della  quale  erano  di  4.  palmi  in  circa  di 
marmo  ialino  ,  introdotto  nelle  fabbriche  di  Roma  da  Nerone  ,  con  una 
mezza  nicchia  di  milchio  Affricano ,  ed  una  tefta  di  Giove  di  bafalte  , 
due  volte  maggiore  del  naturale ,  che  fi  vedeva  dovere  occupare  det- 
ta nicchia.  Nella  Villa  Spada  furono  trovate  iS.  o  20.  Statue  mag- 
giori del  naturale  rapprefentanti  Amazzoni  :  vi  fu  trovato  un'  Ercole  , 
compagno  di  quello  del  Cortile  Farnele ,  ne  vi  mancava  {e  non  che 
una  mano ,  nella  bafe  vi  erano  le  lettere  OPVS  L1S1PP1  in  greco  ; 
pafsò  in  potere  del  Gran  Duca  di  Tofcana  .  Cavandoli  al  tempo  d' In- 
nocenzo X.  in  quefto  Monte  in  un  Giardino  ,  che  allora  apparteneva  al 
Duca  Mattei ,  vi  fu  trovata  una  grandiffima  ftanzà  *  •  o  fala  tutta  ador- 
na d'  arazzi  inteffuti  d'  oro ,  i  quali  al  fentir  1'  aria  fi  riduflero  in  polve- 
re .  Cavandoli  al  tempo  di  Aielfandro  VII.  vi  fi  trovarono  colonne 
{cannellate  di  giallo  antico  ,  alcune  Statue  in  frammenti ,  e  tra  le  altre 
una  llanza  foderata  di  fòttililfime  lamine  d'  argento  ,  che  all'  apparen- 
za avevano  ornamenti  più  preziofi .  Vicino  alla  fabbrica  della  polvere 
furono  trovate  quantità  di  Statue  ,  e  marmi  :  Nel  fabricarfi  il  Conven- 
to di  S.  Bonaventura  ,  furono  trovati  molti  nobili  Edificj  con  pavimen- 
ti di  alabaftro  Orientale  ,  frammenti  di  ftatue  ,  e  bulli    tra*  quali  uno 
di  maniera  eccellente  ,  che  è  nel  Palazzo  Barberini .  La  maggior  par- 
te di  quelli  Edilicj  fu  creduto  effere  conferve  d'  acqua  ,  una  delle  qua- 
li ferve  adeffo  di  Refettorio  ai  Frati ,  e  vi  fu  trovato  un  pezzo  di  con- 
dotto di  piombo,  e  una  chiave  di  metallo  di  pelò  libbre  90.  {òtto  l'or- 
to di  quelli  Religiofi  ;  ne'  luoghi  circonvicini ,  vi  fi  lòno  trovate  mol- 
te Statue  .  Al  tempo  di  Clemente  Vili,  vi  fu  trovata  la  Statua  dell'  Efc 
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ctilapio ,  che  è  nel  Giardino  Aldobrandini ,  e  alcuni  Baflìrilievi  nel 
Ponteficato  d' Innocenzo  X.  come  V  Ercole ,  che  è  nella  Villa  Pamfili , 
e  una  Leonelfa  di  marmo  Egizio  ,  che  era  in  cafa  Chigi  :  Vi  furono 
fol.  IV.  a  San  trovate  iv.  Colonne  di  breccia ,  che  erano  in  parte  Hate  arfe  dal  fuoco , 
occo  di  brec-  ie  qliaii  fatte  fulàre  dal  Cardinal  Barberini  furono  polle  all'Aitar  Mag- 
a  •  giore  di  S.  Rocco  .  Da  tutto  ciò  potrà  il  Lettore  formare  una  grande 

idea  della  vaftità ,  e  magnificenza  della  fabbrica  ,  e  conofcerà  V  impof- 
Abilità  di  poterne  cavare  una  pianta  fe  non  ideale  . 
età  Sudan-  Lafciato  il  Palatino,  ritornando  al  piano  che  tra  il  medefimo, 
r  Elquilino  ,  e  il  Celio  fi  olferva  ;  fu  quello  luogo  detto  Cerolienfe ,  ed 
era  ove  Nerone  aveva  fatti  i  Giardini ,  é  le  Pefchiere  appartenenti  al- 
la fiia  cala  Aurea  1 .  Diventò  poi  quello  luogo  piazza  della  di  cui  lar- 
ghezza dà  lume  il  refiduo  della  Meta  Sudante  :  dovendo  quella  Fonta- 
na naturalmente  elfere  polla  nel  mezzo  della  Piazza  ;  onde  è  ,  che 
elfendo  elfa  al  principio  della  Via  nuova  ;  quanto  è  tra  elfa  ,  e  il  Colof- 
fèo ,  tanto  doveva  elTere  tra  la  medefima  ,  e  l'ellremità  della  Via  Sa- 
gra ;  il  che  dimollra  una  'affai  larga  piazza ,  detta  da  Simmaco  Forum 
Vefpafiani  2 .  Tornando  alla  Meta  Sudante  ,  gli  Scrittori  delle  Anti- 
chità Romane  dicono  elfere  quella  una  Fontana ,  vedendoli  nella  rot- 
tura del  mezzo  il  vano  del  Tubo  per  cui  fi  alzava  l'acqua  ;  ma  niuno 
ha  potuto  fapere  la  qualità  dell'  Edifizio  ,  la  quantità  d'  acqua  che  get- 
tava ,  e,da  qual  parte  ,  e  quale  acquedotto  la  conduceffe  ,  e  finalmente 
fe  Nerone  ,  o  Vefpafiano ,  V  edificalfero  ,  come  pare  indichino  le  me- 
daglie dall'  Agollini  3 ,  e  dal  Donati  4  riportate  .  Confiderandofi  le 
lfcrizioni ,  che  dicono  avere  quelli  due  Imperatori  rellaurato  l'Acque- 
dotto di  Claudio  ,  di  cui  fe  ne  vedono  gran  rovine  fui  Monte  Celio  ,  fi 
credeva  ,  che  da  quello  condotto  venilfe  V  acqua  alla  Meta  Sudante  ; 
effendofi  ancora  trovato  un  tubo  di  piombo  ben  grande  nell'  Orto  de'  Si- 
gnori della  Miffione  in  S.  Giovanni  e  Paolo  ,  che  pareva  venilfe  a  quella 
volta  ,  e  miliirato  portava  23.  libbre  d'acqua ,  vedendotene  ancora  un 
refiduo  nella  Biblioteca  de'medefimi  :  Ma  nel  1743.  (cavandoli  attorno 
alla  fuddetta  Meta  27.  palmi  Ibtterra  ,  fi  trovò  il  dilatamento  di  muro 
dell'  Edilìzio ,  e  cavando  dentro  la  Meta  nel  vano  ,  ove  fi  alzava  V  ac- 
qua. ,  fi  Icoprì  l' imbocco  del  grande  acquedotto  ,  che  veniva  dall'  Ef- 
quilie  ,  e  dalle  conferve  d'  acqua  delle  Terme  di  Tito  ,  che  fabricò  la 
fontana .  Era  V  acquedotto  compollo  di  grolfi  tegoloni ,  e  lopra  rico- 
perto di  travertini ,  capaci  di  lòftenere  qualunque  pelò  .  L'  altezza  del 
vacuo  di  dentro  dove  correva  l' acqua  era  di  palmi  7. ,  la  larghezza  di 
palmi  tre ,  e  un  quarto ,  e  la  fra  rotondità  palmi  14.  //  lago  del  Pafto- 
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re ,  che  fi  trova  da  i  Regionarj  qui  rammentato  o  fu  forfè  V  iftefla  Me- 
ta Sudante ,  o  uno  degli  anteriori  /lagni  di  Nerone ,  che  aveva  quefto 
nome  o  le  fontane  eh'  erano  all'  intorno  ;  chi  fa  che  non  foffe  una  di 
quelle  fonti ,  cheli  ammirano  a  Piazza  Farnefe  trovata  vicino  al  Co- 
lolìeo  da  Paolo  il.  e  trafportata  nel  fuo  Palazzo  di  S.  Marco  ,  d'  onde 
fu  cambiata  con  altra  più  piccola  da  Paolo  111.  Vogliono  che  in  quefta 
piazza  vi  fòlTe  ancora  la  Pietra  Scelerata ,  e  che  quefta  fotte  un  piede- 
stallo ove  faliva  il  Banditore  ,  pubblicando  le  pene ,  che  fi  davano  ai 
fervi ,  o  ai  Criftiani ,  forfè  poi  efeguite  nell'Anfiteatro  . 

Quattro  fabbriche  ^  o  monumenti  mettevano  in  mezzo  l'Anfitea-  Propileo,Co 
tro  Flavio,  una  era  la  Meta  Sudante  ,  già  detta  ,  alle  radici  del  Pala-  losso,e  Cora' 
tino  ;  l'altra  era  il  Propileo ,  che  dava  l'ingreffo  privato  all'  Imperato-  GI°  ■ 
re  per  andare  al  fuo  pofto  all'Anfiteatro  .  Quefto  Portico  ci  viene  ocu- 
larmente indicato  dalle  Medaglie  ,  e  particolarmente  da  un  bellifiimo 
Medaglione  di  Gordiano  Pio  nella  Vaticana  1  dove  dalla  parte  della 
Meta  vedefi  un  alta  fabbrica  con  un  Soldato  armato  nell'  ingrefiò  ,  che 
fàrà  ftato  o  all'Arco  col  numero  primo ,  ornato  di  ftucchi  anche  prefèn- 
temente ,  o  lì  vicino ,  e  forfè  per  qualche  fegreto  corridore  farà  anda- 
to a  fèdere  nel  fuo  luogo ,  che  dal  fbpradetto  Medaglione  compari fee 
t  fiere  flato  nel  mezzo  della  parte  ovale  dell'Anfiteatro:  Daunpaffo 
d'Erodiano  2  nella  vita  di  Commodo ,  ove  deferive  la  congiura  tefa  da 
Crifpina  fua  moglie  all'  lmp.  nell'Anfiteatro ,  fi  conofee  ,  che  il  mede- 
fìino  entrava  nel  detto  Anfiteatro  per  fèparato  luogo  dagli  altri ,  e  che 
paffava  per  un  lungo  ,  ed  ofeuro  corridore  per  andare  al  fuo  luogo  . 
Non  è  da  tralafèiarfi  la  notizia  ,  che  ci  dà  Flaminio  Vacca  ,  che  vicino 
al  Coloffeo  verfb  S.  Gio:  e  Paolo  fu  trovata  una  gran  Platea  di  grofll 
Quadri  di  travertino  ,  e  due  Capitelli  Corintj  di  fmifurata  grandezza  , 
di  uno  de'  quali  fi  fervi  Pio  IV.  per  rimetterlo  alla  Madonna  degli  An- 
geli alle  Terme  Diocleziane  ad  una  delle  gran  Colonne  ,  che  vi  man- 
cava.  Vi  fù  anche  trovata  una  barca  di  marmo  da  40.  paffi  lunga  ,  ed 
una  fontana  di  marmo  molto  adorna  con  molti  condotti  di  piombo ,  che 
potrebbero  fervire  per  indizio  da  fermare  il  fito  del  lago  del  Pallore  ; 
come  le  prime  veftigie  al  fopradetto  Portico  ,  o  Propileo  .  Dalla  par- 
te dell'  Elquilino  vi  era  il  Colofiò  ,  che  già  da  Nerone  in  fuo  onore  fù 
eretto  nel  Veflibolo  della  fua  cala  Aurea ,  e  da  Vefpafiano  fù  quà  tra- 
fportato  ,  d'onde  prefe  quefta  Augufta  fabbrica  il  nome  di  Coloffeo  3  ; 
quando  non  fi  voleffe  ,  fecondo  il  fentimento  d'alcuni ,  che  lo  pren- 
deffe  dalla  fteffa  fua  gran  fabbrica.  Era  quefto  di  120.  piedi  d'al- 
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tezza  IJ  vi  mutarono  la  tetta,  e  Domiziano,  e  Commodo,ponendovi  la  lo- 
ro, e  quella  del  Sole,  come  fi  vede  nel  Medaglione  di  Gordiano  fbpra  ac- 
cennato ,  avendo  il  capo  ornato  di  raggi ,  che  erano  di  metallo  dorato  di 
22.  piedi  di  lunghezza  2.  La  tetta  Colorale  ,  che  è  nel  Cortile  de* 
Confervatori  in  Capidoglio  fi  vuole  ,  che  potefie  ettere  di  quefto  Colof 
lo  ;  ma  oflervano  i  Scultori ,  che  non  corri fp onderebbe  alla  mifiira  la- 
vatacene da  i  Icrittori  antichi  3  .  La  fabbricha  che  comprendeva  il 
quarto  lato  del  Colofieo  verfo  il  Celiolo  fi  diceva  Cor  agio ,  detto  anco- 
ra Summo ,  che  pure  fi  oflerva  nel  Ibpradetto  Medaglione  :  Era  quefto 
deftinato  a  confervare  le  figure  ,  le  Machine ,  e  i  pegmi  per  l'Anfitea- 
tro :  Che  fotte  quella  fabbrica  dalla  parte  oppofta  al  Colofieo  lo  dice 
Marziale  4  feri  vendo  : 

Hic  uhi  Sydereus  propìus  vìdet  a/ira  Colojfus , 
Et  crefeunt  media  pegmata  celfa  via . 

Dalla  parte  che  rifguarda  S.  Gio.  Laterano  ,  ed  il  Celiolo  fi  vedo- 
no alcuni  veftigj  di  fondamento  d'antiche  fabbriche  ,  che  potrebbero  ef- 
fere  di  quefto  edificio , 
Anfiteatro  Pattiamo  adeftò  alla  dentizione  dell'  Anfiteatro  medefimo .  Era 
Flavio  .  quefto  fituato  dove  erano  prima  i  Stagni ,  e  i  Giardini  di  Nerone  J  nel 
Cerolienle ,  che  fi  può  dire  nel  mezzo  dell'  antica  Roma  .  Vefpafiano 
nel  Ilio  ritorno  dalla  guerra  Giudaica  diede  principio  a  quella  grand'  opra 
nell'anno  di  Chr.  72.  Nota  il  Serlio  6  ,  riconofeiuto  ancora  in  quefto 
fècolo  dal  Cav.  Fontana  7 ,  che  quella  fabbrica  era  elevata  dal  terreno 
con  due  gradi  il  primo  largo  pai.  ed  il  fecondo  2.  alti  però  meno  d'un 
palmo  ,  fopra  de'  quali  piantati  Cono  i  bafàmenti  de'pilaftri  con  le  mez- 
ze Colonne  ,  co  i  quali  fi  formavano  gli  archi  efteriori ,  che  {otteneva- 
no tutta  l'elevazione^  quelli  Archi  al  num.  di  80.  circondavano  tutta 
la  machina  per  il  giro  di  pai.  235-0.  Tutta  la  lunghezza  ovale  dell'Anfi- 
teatro da  un  lato  all'altro  è  pai.  845".  e  la  lua  larghezza  pai.  700.  fic- 
chè  levandoli  dalla  cavea ,  o  arena  ,  ove  faceanfi  i  giochi  riftretta  nel 
Podio  Regio' tutta  la  mifiira  de'  portici ,  eziandio  delle  Icalinate  ,  retta- 
vi la  loia  arena  fudetta  nel  fi.10  diametro  maggiore  lunga  palmi  410.  e 
larga  pai.  260.  Quelli  Portici  efteriori  fono  due ,  uno  che  forma  il  pro- 
getto efteriore  ,  l'altro  più  dentro ,  che  porta ,  e  fi  unilce  con  altri 


I    Martlal.lìb»  i.Ep.  54. 

Nec  te  detineat  miri  radiata  Colofll  &c. 

I)  Donato  lo  Fa  di  palmi  noftrali  160.  fi  vuole* 
che  lo  fcultore  folle  Atcnodoro  .  Vci.  piin. 
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Archi  inferiori ,  che  foftenevano  le  fcalinate  ,  e  l'uno  riceveva  lumo 
dall'  altro  ,  diftinti  nel  mezzo  con  pilaftri  di  grandi  travertini  ;  ed  il  me- 
defimo  ordine  vedefi  nella  parte  fuperiore  .  Tornando  al  progetto  efte- 
riore ,  tutta  l'elevazione  è  diftinta  con  i  quattro  ordini  d'architettura  ;  il 
primo  è  il  Dorico  ,  che  contiene  tutti  i  pilaftri  inferiori ,  con  le  colonne 
di  mezzo  rilievo  con  i  fuoi  archi  ;  il  fecondo  è  d'ordine  Jonico ,  che  ab- 
braccia tutti  gli  archi  lùperiori,  e  pilaftri  fenza  colonne;  il  terzo  più  alto 
con  fomiglianti  archi  ,  e  pilaftri  è  d'ordine  Corintio  ,  e  (opra  di  quefto 
s'inalza  la  fabbrica  fino  alla  cima  fenza  archi ,  (blamente  diftinta  d;tj 
grandi  fmeftre ,  con  pilaftri  piani  d'ordine  Compofito  .  L'altezza  di  tut- 
to quefto  Edifìcio  dal  piano  fino  alla  cima,  fi  calcola  in  palmi  222. 
quantunque  Serlio  1  ,  e  Gamucci  2  vi  faccino  qualche  differenza  . 

Sopra  ciafcuno  degli  Archi  del  più  baffo  ordine,che  nella  parte  Set- 
tentrionale fuffiftono,  veggonfi  (colpiti  i  numeri  Romani  dal  XXI II.  fino 
al  LI  V.  mancandovi  tutto  il  rimanente  degli  Archi  fino  alnum.LXXX.  3 
Quefti  numeri  lervivano  a  coloniche  entrar  dovevano  per  iapere  il  luo- 
go a  loro  affegnato  fecondo  la  loro  condizione  .  Ad  ogni  quattro  Archi 
corrifpondeva  una  fcalinata  interiore  4  ,  per  cui  andavafi  a  riulcire  ad 
$m  Vomitwio  ,  e  ne  i  gradi ,  volendoli  che  anche  gli  archi  di  quefti  V o- 
mitorj  foffero  legnati  di  numeri  per  togliere  la  confufione.  E'  olTervabi1- 
le  ,  che  retrocedendofì  dall'arco  fegnato  XX1I1.  verfo  il  mezzo  giorno, 
Unum.  1.  cadeva  preffo  l'arco  incontro  S.Gregorio,  che  al  prelènte 
ritrovali  chiufo  con  un  Cancello  di  legno,  (opra  di  cui  dovette  effere  nel 
portico  efteriore  il  num.  LXXX.  E'  ancora  offervabile  ,  che  nel  mezzo 
degli  archi  ludetti  efteriori  ve  nè  uno  fenza  numero  ;  polciache  dopo 
quello  fegnato  XXXV111.  l'immediato  fuffeguente  è  privo  del  numero  , 
e  quello  che  fiegue  tiene  il  num..XXXVllil. ,  e  pofcia  continuali  negli 
altri  fino  al  L111J.  Ora  avendo  noi  fatta  reflefiìone,  che  (opra  queft'  arco 
da  un  capitello  all'  altro  delle  colonne  manca  tutto  il  cornicione  fino  al 
piano  lùperiore  del  portico  col  fito  intermedio  piano  ,  che  fi  vede  così 
fabbricato  ,  fi  è  congetturato  ,  che  queft'  arco  foffe  deftinato  per  l'in- 
greffo  dell'  Imperatore  Tito  forfè  dal  luo  Palazzo  ,  che  era  in  faccia^ 
full'  Elquilie . 

Confermali  queft'  opinione  dal  vederli  che  a  quefto  profilo  ,  patta- 
ti i  due  portici ,  e  dove  cominciano  gli  altri ,  i  quali  loftenevano  la  Icali- 

D  nata 
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nata  verfb  l'arena  v'è  come  una  (paziofa  camera ,  che  riceveva  fumo 
fuperiormente  alle  fcalinate  per  qualche  apertura  ,  e  quella  vedefi  ador- 
na con  varie  figurine ,  e  lavori  di  ftucco ,  che  fe  bene  logori  tutta  volta 
dimoftrano  d'elTere  d'ottimo  lavoro . 

Sopra  il  Cornicione  elevato  nella  circonferenza  fuperiore  ,  ofTer- 
vanfi  alcuni  forami ,  i  quali  tutti  corrilpondono  ad  alcuni  modiglioni  ; 
onde  convengono  gli  Autori ,  che  lervirTero  per  (òftenere  travi  o  di  me- 
tallo ,  o  di  ferro ,  a'  quali  attaccavano  le  tende  di  porpora ,  o  di  altr;i_> 
materia ,  che  ftendevafì  full'  Anfiteatro  a  fine  di  riparare  i  gettatori  dal 
Sole  ,  e  pioggia  ;  (pruzzandola  ancora  d'acque  odorofè  ;  anzi  nelle  in- 
teriori elevazioni  vi  fi  veggono  alcuni  tubi ,  o  fittole ,  come  canali ,  per 
cui  eialavano  diverfi  odori ,  o  profumi . 

Sopra  i  due  ordini  di  portici  nella  elevazione  efteriore  s'inalza  il 
muro  con  le  80.  fineftre  ,  alcune  delle  quali  lòno  fiate  chiufe  ,  appog- 
giato apprelTo  il  lupremo  grado  della  (calmata  rimane  tutto  quello  ipa- 
zio  voto ,  e  come  un'  ambulacro  (coperto  ,  ne  vi  appari  Ice  il  terz'  or- 
dine de'  portici .  11  Serlio  dice  1 ,  poterfi  realmente  dubitare ,  che  egli 
folfe  coperto ,  per  vederli  gì'  indizj  di  alcune  crociere .,  e  lunghe  ,  o 
corte  :  Ma  il  Fontana  2  punto  non  ne  dubita  ,  che  quivi  folle  il  terz' 
ardine  de'  portici  limili  agi'  inferiori  ;  anzi  vuole  ,  che  (opra  di  quello 
vi  folle  il  quarto  ,  e  il  quinto  y  ma  quello  quinto  di  un  fòlo  portico  >  e  tra 
l'uno  e  l'altro  vi  rimanelfe  un  piano  aperto  ,  come  un'  ambulacro,  o  log- 
gia (coperta ,  ove  anche  fi  ergelTero  palchi  di  legno  per  gente  di  minor 
condizione  j  e  ciò  lo  deduce  dal  vederli  nella  parte  interiore  alcune  Ica- 
lette,per  le  quali  falivafi  alle  fineftre  efteriori  dell'  ultima  elevazione  3 . 
Inoltre  da  alcune  medaglie  riportate  dal  Panvini 4 ,  e  da  altri ,  pare  che 
chiaramente  apparila  elfervi  flato  il  terzo  ,  e  quart'  ordine  di  portici ,  i 
quali  fi  univano  con  l'elevazione  del  muro  eretto  dopo  l'ultimo  grado 
della  gran  (calmata,  onde  appari(ce,che  Lipfio  l'abbia  ben  pollo  nel  dilè- 
gno  dello  (paccato  dell'Anfiteatro  *  ;ficchè  i  gettatori  dalle  fineftre  po- 
teano  veder  l'Arena ,  e  quelli  due  portici  rimanevano  alquanto  più  balli 
degl'  inferiori ,  reftando  (opra  di  elfi  tutto  lo  (pazio  piano  e  fcoperto  per 
la  plebe  :  11  quarto  però  fù  un  portico  di  un  fol  ordine ,  e  più  bado  degli 
altri  attaccato  all'  elevazione  efteriore  . 

Offervata  la  parte  efteriore  dell'Anfiteatro  ,  e  i  portici  conviene 
parlare  della  parte  interna  ,  e  particolarmente  dell'Arena  ,  che  era  la_> 
piazza,  dove  celebravanfi i  giochi ,  e  i  fpettacoli .  Ella  fù ,  ed  è  di  fi- 


gura 


1  Loc.  cìt. 

2.  III.  cìt. 
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gura  ovale  ;  ma  di  piano  molto  più  profondo  di  quello  che  al  prefente  fi 
vede  :  Era  il  Tuo  pavimento  laftricato  di  gran  travertini ,  ricoperto  in 
osgi  da  2?.  palmi  di  terra,  al  piano  del  pavimento  sboccavano  le  Cavee 
delle  Fiere  ,  chiufe  con  porte  levatoje  di  ferro . 

Alcuni  hanno  voluto ,  che  per  l'ingreflò  in  quell'arena  vi  fòdero 
quattro  porte  ampie,  per  le  quali  da'  portici  citeriori  potettero  introdurli 
non  folo  i  Gladiatori ,  le  Fiere  ,  e  altre  machine  ;  mà  ancora  per  po- 
tervi eftrarre  i  corpi  morti .  Noi  però  fiamo  di  parere ,  che  non  vi  l'op- 
terò altri  ingreflì ,  che  quegl'  ifteffi ,  per  cui  ancora  in  oggi  fi  entra ,  e  la 
ragione  fi  è ,  che  fe  vi  follerò  flati  ne  i  lati  fi  vedrebbero  gli  archi  inter- 
ni tutti  aperti  da'  portici  fino  all'arena ,  e  fi  riconofcerebbero  le  fteflo> 
aperture  nelle  circonferenze  laterali  dell'  ovato  ,  ove  era  il  Podio  ;  ri- 
manendo il  giro  del  Podio  fino  al  prefente  intero .  E*  olTervabile  al  con- 
trario ,  che  gli  archi  della  parte  ,  che  riguarda  il  Laterano ,  non  quelli 
de'  portici ,  ma  quelli  lòtto  le  antiche  fcalinate  ,  fono  di  eftrema  lar- 
ghezza poco  meno  che  fino  al  Podio ,  per  cui  lènza  dubbio  dal  Chora- 
gio  ,  come  già  dilli ,  introducevanfi  nel  Teatro  le  machine  .  L'altro  in- 
grefio  per  la  parte  dell'Arco  di  Tito  rimane  più  flretto  ,  ove  era  l'altro 
ingreflò  per  i  combattenti ,  e  forte  per  ambedue  qucfti  luoghi  poteanfi 
eftrarre  i  corpi  degli  uomini ,  e  delle  fiere  uccite  .  Sotto  il  pavimento 
dell'arena  bifogna ,  che  vi  follerò  gli  emiffarj  dell'acqua  ,  con  la  qualej 
inondavano  tutta  l'arena  per  i  giuochi  navali,  i  quali  non  poffono  appari- 
re per  l'altezza  del  terreno  foprapofto  . 

Per  tutto  il  giro  di  quell'arena  s'inalzava  fòpra  piccoli  archi ,  che_> 
chiufi  fi  veggono,  ed  ove  erano  le  cavee  delle  fiere,  un  muro  di  tanta  al- 
tezza ,  cui  giungere  non  potefiero  le  fiere ,  e  quella  fabbrica  la  diflero 
Podio ,  cioè  un'  eftenfione  di  muro  ,  che  da  i  primi  gradi  delle  fcalinate 
fòpra  l'arena  alquanto  ftendeafi  ,  con  adornamento  di  colonne  ,  con  can- 
celli di  ferro  per  afficurarfì  dagl'  impeti  delle  fiere  .  11  rito  più  nobilo 
per  i  (pettatori  era  il  più  vicino  al  Podio .  Sopra  il  Podio  era  il  luogo 
per  l'Imperatore  e  fiia  famiglia,indi  venivano  i  Pretori, e  quei  che  gode- 
vano l'onore  della  Sella  Cimile,  e  le  Vergini  V eftali,  i  quattordici  primi 
gradi  erano  alfegnati  a  i  Senatori ,  e  per  l'Ordine  Equeltre  ,  e  il  rima- 
nente de'  gradi  lùperiori  per  la  plebe  1 .  Quindi  fi  è  che  nel  noftro  Anfi- 
teatro fòpra  tutte  le  fcale  vedefi  eretta  una  muraglia  alta  più  di  20.  pal- 
mi, ove  era  il  terzo  ordine  de'  portici ,  acciò  ivi  le  donne  afTiflefiero  a  i 
Ipettacoli  fecondo  il  decreto  d'Augufto  2 .  1  tedili  erano  capaci  di  87. 
mila  perfone  ì  ;  potendo  altre  10.  mila  capire  ne' portici  fiiperiori  alle 
fcale  ,  e  il  Fontana  vuole  che  nell'andito  fliperiore  a  quelli  portici  vi  po- 

D  2  tefte- 
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tetterò  flare  altre  1 2.  mila  perfòne  di  vile  condizione  ,  oltre  i  miniftri , 
e  i  fervi .'  Nel  mezzo  dell'arena  fi  vuole  foffe  un'  Ara ,  ove  fi  fagrifìcaf- 
fe  a  i  Dei ,  prima  di  cominciare  i  fpettacoli 1  . 

Neffuno  degli  antichi  Autori  ci  hà  lafciato  detto  chi  foffe  l'Archi- 
tetto di  quella  fuperba  mole  .  Marziale  nomina  un  Rabido  architetto 
della  caia  Domiziana  nel  Palatino  ,  nè  dice  altro  ;  onde  vi  è  luogo  di 
proporre  una  congettura  ,  che  folle  un  certo  Gaudenzio  ,  che  (copertoi! 
Criìliano  ,  folle  ftato  uccifo  ,  e  tralafciatone  per  odio  la  memoria  da  i 
Scrittori .  Nafce  quella  congettura  da  una  Ifcrizione  ,  che  fi  ofìerva  nel 
fotterraneo  della  Chieià  di  S.  Martina ,  tolta  da  qualche  antico  Cimi  te- 
rio  Criftiano ,  che  dice  : 

SIC  .  PREMIA  .  SERVAS  .  VESPASIANE  .  DIRE  l  PREMI 
ATVS  .   ES  .   MORTE  .  GAVDENTI  .  LETARE  1 
CIVITAS  .  VBI  .  GLORIE   .   TVE  .  AVTORI  1  PROMISIT 
ISTE  .  DAT  .  KKISrVS  .  OMNIA  .  TfBI  1 

QVI  .  ALIVM  .  PARAVIT  .  THEATRV.  IN  .  CELO  . 
Onde  da  quella  Menzione  potrebbefi  argomentare  ,  che  Gaudenzio  Cri- 
ftiano ioiiè  flato  l'Architetto  dell* Anfiteatro  detto  promifcuamento 
Teatro  ,  e  da  Veipafiano  premiato  con  la  morte  ,  ma  molto  più  eccel- 
famente  da  Criflo  con  introdurlo  coronato  del  Martirio  nelP  immenlò 
Teatro  del  Cielo  3 .  Quefta  conofco  ancora  io  effere  congettura ,  cho 
ha  delle  difficoltà  ,  ma  inerita  la  ma  rifleffione  . 

Nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  cadde  un  fòlo  arco  dell'Anfiteatro 
del  fecondo  ordine  nella  parte  rovinata  de'  primi  ordini  verfb  il  Celio,  e 
fu  tale  la  quantità  de' travertini  trovativi ,  che  oltre  d'effere  ferviti  a  più 
fabbriche  fiirono  impiegati  moltilTimi  alla  fabbrica  del  Porto  di  Ripetta  . 
Tempii  di  Ve-        Nel  piccolo  colle  avanti  il  Coloffeo  dentro  l'orto  de'  PP.  Olive- 
nere,  e  Roma,  tani,  detti  di  S.  Francefca  Romana,  ofTervanfi  le  vefligia  di  due  Tcmpj , 
già  dilegnati  da  Palladio  ,  e  da  altri  Architetti ,  le  di  cui  tribune  fi  con- 
giungono aflìeme ,  riguardando  una  verfò  l'Oriente ,  e  l'altra  verfò 
l'Occidente,  fatte  d'opera  Corintia,  e  di  una  medefima  architettura, 
e  grandezza ,  come  fi  vede  dagli  avanzi  ;  offervandofi  l'ornato  delle  nic- 
chie ,  e  l'ordine  delle  cornici ,  e  delle  colonne  ,  che  fi  vede  effere  Hata 
opera  perfetta  in  architettura  . 

Gli  Antiquari  fono  difeordi  tra  di  loro  a'  quali  Numi  fiano  flati  tali 
Tcmpj  dedicati  ;  chi  dice  al  Sole  ,  e  alla  Luna  ,  chi  a  Venere  ,  e  a  Ro- 
ma 4 ,  chi  a  Ifide ,  e  Serapide  .  E'  certo  che  il  Tempio  d' lfìde ,  e  Se- 
rapide  ,  folle  in  quella  o  in  altra  Regione  ,  fu  fatto  demolire  dall'  Im- 
pera- 
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peratore  Tiberio-  1  per  punire  V  attentato  di  Mundo ,  con  la  Dama 
Paolina  .  Sembra  ancora  cofà  certa  ,  che  nelP  accennato  luogo  dove  fi 
vedono  gli  avanzi  delle  riferite  Tribune ,  fu  da  Nerone  quefto  luogo 
occupato  per  la  fabbrica  del  fao  Palazzo  .  Tra  quefta  eftremità  del  Pa- 
latino ,  e  il  principio  dell'  Elquilino ,  fopra  cui  fi  ftendeva  la  Cafa  Au- 
rea di  Nerone  ,  non  era  che  la  via  pubblica  ,  per  la  quale  reftava  (èpa-v 
rata  quefta  lingua  dell'  Elquilino  ,  dove  ora  fi  rimirano  gli  avanzi  de' 
riferiti  Tempj  2  ;  ma  in  quello  luogo  non  leggefi  cllere  flato  alcun 
Tempio  nè  prima  di  Nerone  ,  nè  da  Nerone  iftelfo  inalzato  ;  ma  quan- 
do pure  flato  vi  folTe  ,  Vefpafiano  P  averebbe  demolito  con  P  altre  fab- 
briche fuori  del  Palatino  3  j  onde  alcuni  fuppongono  ,  che  dopo  che 
Vefpafiano  fece  fabbricare  l'Anfiteatro ,  il  fito  dove  fono  i  veftigj  di 
quelli  due  Tempj ,  fotte  deflinato  ad  Arfenale  per  rimettervi  le  ma- 
chine ,  che  ad  elfo  fèrvivano  ,  come  crede  il  Cavalier  Fontana  4 .  La 
fabbrica  è  di  figura  quadra  bislunga ,  e  le  mura  che  riguardano  P  Orien- 
te lòno  a  dirittura  verfb  P  Anfiteatro .  Crede  il  Signor  Piranefi  1 ,  che 
in  quelli  avanzi  non  vi  fia  alcuna  forma  di  Tempj  :  nè  crede  che  una 
nicchia ,  o  abfide  fia  baflevole  a  canonizzare  un  muro  deforme  per 
avanzo  di  un  Tempio ,  perchè  quefto  farebbe  un  aver  poca  feienza 
delle  maniere  tenute  dagli  antichi  ne'  loro  Edifizj ,  da  che  eglino  quafi 
in  tutti  facevano  degli  emicicli ,  e  delle  nicchie  ,  fpecialmente  negli 
ecii ,  e  nell'  efedre,  e  ne'  triclinj  :  Oltre  di  che  fi  vedono  ne'  muri  efter- 
ni  di  quefta  fabbrica  le  vefligie  di  un  tetto  ,  il  quale  copriva  le  celle  con- 
tigue agi'  ifteifi  triclinj  ;  come  pure  vi  rimangono  i  legni ,  ove  fi  ap- 
poggiavano le  travi ,  che  coprivano  le  medefime  celle  ;  uno  di  quelli 
triclinj  refiduo  ,  come  egli  crede  ,  del  Palazzo  Neroniano ,  che  riguar- 
dava il  Levante ,  ferviva  per  P  eftate  ,  P  altro  rivolto  a  Ponente  per 
P  inverno  6 .  Ma  tutto  quefto  può  beniflimo  convenire  con  il  Pentimen- 
to del  Fontana  ,  che  ha  molta  probabilità  . 

Quando  ancora  lècondo  Palladio  fi  voIefTero  fbftenere  per  Tem- 
pj ,  non  potendo  effere  quelli  d' lfide  ,  e  Serapide  ,  che  diedero  il  no- 
me alla  Regione  111.  per  effere  fuori  di  detta  Regione,  che  averà  ac- 
quetato il  nome  da  qualche  altro  Tempio  ,  che  Augnilo  ,  e  Marc'An- 
to  ìio  ereffero  fecondo  Dione  7  a  quelle  due  Deità ,  e  che  Augnilo 
nella  divifìorie  delle  Regioni  ,  delle  il  nome  a  quefta  da  una  fua  pro- 
pria fabbrica  ,  prefèntemente  di  fito  incerto,  ma  non  nella  IV.  come 
le  due  Tribune  :  fi  potrebbe  dire  che  fofie  il  Tempio  di  Venere ,  e 
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z  S  vi  t.  in  Ner. 
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6  l'iran.  Ant.  di  Row.  Tom»  ì.p,  5 

7  In  Aug.  II  tetto  era  coperto  di  tegole 
di  bronzo  ,  che  Oiotio  i.  levò  per  coprire  il 
tetto  della  Ciucia  di  S.  Pietro  . 
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Roma  fabbricato  nella  Via  Sagra  da  Adriano  1  di  fuo  difcgno  ;  o  quelli 
d' liide  ,  e  di  Serapide  eretti  da  Caracalla  *  ;  effeudo  la  materia  della 
loro  fabbrica  confimile  a  quella  del  lùo  Circo  ,  e  Terme  j  dicendoci 
Sparziano  3  :  Sacra  IJìdis  Romam  de  porta-M ,  Ò*  Tempia  magnifica 
eidem  Dea  fecit  » 

Via  Sagra  .  Prima  di  pattare  avanti ,  panni  che  non  fi  debba  tralafciare  di  par- 
lare della  Via  Sagra ,  celebre  per  la  fua  antichità  ,  e  per  il  nome  acqui- 
fìato  di  Sagra  a  cagione  d'  effere  ivi  fèguita  la  pace  tra  i  Romani ,  e 
Sabini ,  che  fecero  Romolo  ,  e  Tazio  4  :  11  ilio  principio  era  nel  Cero- 
lienlè  ,  dove  è  prelèntemente  il  Colotteo ,  e  fi  chiamava  s  Summa 
Sacra  Vice .  Si  vuole  che  traverfando  gli  orti  de'  PP.  di  S.  Francefca 
Romana,  venendo  dirittamente  per  la  Chiefa  de'  SS.  Cofimo ,  e  Damia- 
no, per  la  Regia,  o  Caia  del  Re  Sacrificulo  6,  avanti  del  Tempio  di 
Antonino ,  e  Fauftina  entrafie  nel  Foro ,  ove  torcendo ,  e  pattando 
lòtto  il  Palatino  ,  entrava  nel  Foro  Boario  ,  e  quello  dicevafi  Ramum 
Via  Sacra  7  y  che  le  fi  andava  dirittamente  per  il  Foro  al  Clivo  Capi- 
tolino 8  per  la  Via  Sagra,  fi  diceva  comunemente  tempre  tutta  Via 
Sagra  fino  al  Clivo  Capitolino . 
Tempio  della  Tralafciate  le  colè  incerte  della  Via  Sagra  patteremo  a  parlare 
Pace  .  degli  avanzi  creduti  del  Tempio  della  Pace  .  Fu  quello  Tempio  ,  ter- 

minata la  guerra  Giudaica  fabbricato  dall'  Imperatore  Vefpafiano  vicino 
all'Arco  di  Tito  ,  {òpra  le  rovine  del  Portico  della  Cala  Aurea  di  Ne- 
rone .  Fu  quefl'  Edificio  in  grandittima  riputazione  appretto  gli  antichi, 
come  fi  legge  in  Plinio  9  ,  e  ih  Erodiano  .  Oggi  di  quello  Tempio  non 
fè  ne  vede  in  piedi  fe  non  una  parte  ,  che  folliene  tre  Archi  vaflittuni 
mezzi  lèpolti ,  vedendovi!!  ancora  le  nicchie  per  le  llatue  ;  e  delle  tre 
grandi  arcate  ettendo  quella  di  mezzo  a  guifa  di  tribuna  ornata  d'  anti- 
chi lavori  di  flucco .  L' altra  parte  corrifpondente  fi  vede  per  terra  , 
Col.  viii.  alte  con  la  navata  di  mezzo ,  che  era  fòllenuta  da  otto  colonne  ,  delle  qua- 
49.  piedi  e     \\  renandone  una  in  piedi  fino  dal  fecolo  pattato  fu  trafportata  nella 
con  5  .  piedi  e  pjazza  di  s.  Maria  Maggiore  da  Paolo  V.  E'  quella  colonna  fcannellata 
8.  polhc.di  dia-  n  .      .  .  .     1  .   r  r~~~~ 

con  2 4*  Arie  >  larga  ciafcuna  un  palmo  e  ~  ,  e  tutta  la  lua  circonieren- 

za  era  già  di  30.  palmi ,  e  1'  altezza  di  quella  colonna  d'  ordine  Corin- 
tio è  di  64.  palmi .  Chi  voleffe  làpere  in  quaP  angolo  fotte  quella  co- 
lonna 

1    Sparx..  in  Vit.  Adr.  6    In  orai,  prò  M'd.  Ovid.] .  trìft.  tlcg.  i . 

a    Sparz..  in  V'n*  Caracal.  Nardin.  Rom,       7    Afcon  in  Cic.  orat.  prò  Scabro  Orai.  1* 
Antic.  pag.  134.  contr»  Verr. 

3  touch.  8    SveU  in  Vit.Vitdl.c*\l. 

4  Dìonyf*  Hb.  i.  Antìq.  9    Vlin.  lib.  3  6.  c.  1 f .  Herod.  Uh.  I.  Jofepb. 

5  Varr.l'ìl.  4.  c.  i.  Gli  Auguri  venivano  (ìb.  vii.  cap* 44.  Vi  erano  pitture  di  Proto- 
in  quella  ftrada  dall' Arco  ad  indovinare,  e  gene,  e  Timante  e  la  fiatua  del  Nilo  di  bafal- 
quì  era  il  Tigillo  Sororio  ,  l*  ara  a  Giunone  te  con  x vi.  putti  >  forfè  quella  di  Belvedere. 
Giusa  »  c  la  (tatua  di  Clelia  a  cavallo  . 
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lonna  collocata ,  ne  può  ofiervare  la  veduta  alla  Lungara  fui  fecondo  ap- 
partamento del  piccolo  Farnele  dipinta  a  frefco  da  i  fcolari  di  Raffael- 
lo .  11  Tempio  tutto  fecondo  le  proporzioni  architettoniche ,  era  lar- 
go  piedi  200.  in  circa,  e  lungo  intorno  a  300.  1  avendo  lafiia  parte 
interiore  tutta  ricoperta  di  lamine  di  bronzo  dorato  .  Nel  piccolo 
Giardino  de'  SS.  Cofimo ,  e  Damiano  merita  d'  effer  veduto  un'  angolo 
del  Tempio  per  effere  di  muro  di  maravigliolà  grofTezza  ,  nel  di  cui  in- 
terno da  ambi  i  lati  vi  fono  due  (cale  cochlee  o  a  lumaca  ,  da  cui  ne 
hanno  prefo  idea  i  moderni .  Tra  detta  Chiefa  ,  e  il  braccio  refiduale 
del  Tempio  della  Pace  ,  vi  fono  alcune  piccole  cafe  ad  ufo  di  granaro , 
ed  altro  ,  tutte  fondate  fu  le  rovine  d' antichi  Edifizj ,  de'  quali  fe  ne  ve- 
dono i  fotterranei  pavimenti  congiunti  a  quello  del  Tempio  della  Pace , 
il  quale  rimane  lèpolto  (otto  terra  27.  palmi ,  come  fi  vidde  alcuni  anni 
fono.  Nel  Giardino  Pio,  oggi  Confervatorio  delle  Mendicanti  nel  fecolo 
parlato  furono  [coperte  ftanze  con  bellilfnne  pitture ,  che  parevano  del 
tempo  di  Tito ,  e  di  pertinenza  del  Tempio  della  Pace .  Quelle  ri- 
flelfioni  hanno  fatto  recedere  modernamente  alcuni  2  dalla  comune ,  e 
collante  opinione  ,  che  quefti  avanzi  apparteneffero  al  Tempio  della 
Pace ,  ma  che  più  tolto  folfero  quelli  refidui  pertinenze  del  Palazzo 
Neroniano  :  così  elfi  la  ragionano  .  Quelli  fono  avanzi  del  Tablino  del- 
la Cafa  Aurea  di  Nerone  confluenti  in  alte ,  e  gravi  mura  con  tre  for- 
nici ornati  di  compartimenti .  Quello  Tablino  avea  cinque  ingreffi  cor- 
ri fondenti,  col  di  lui  atrio  fcoperto,  tre  de'  quali  ingrelfi  in  oggi  riman- 
gono in  piedi.  11  di  lui  proipetto  ornato  di  bozze  dillucco,  rimaneva 
fuperiore  all'  iltelfo  atrio  ,  ed  aveva  due  ordini  di  finellre  ,  di  due  delle 
quali ,  1'  una  appartenente  all'  ordine  inferiore  ,  1'  altra  all'  ordine  fù- 
periore  ,  cioè  al  timpano  ,  vi  rellano  per  anco  li  ftipiti  laterali .  La_» 
gran  volta  di  mezzo  in  oggi  rovinata  ,  era  follenuta  da  magnifiche  co- 
lonne Corintie  .  Vi  rimane  eziandio  1'  avanzo  del  Tribunale  .  Sotto  alle 
predette  tre  fornici  fi  veggono  varie  nicchie  ove  dovevano  elTere  le  im- 
magini d'  Uomini  illuftri  lolite  collocarli  ne'  Tablini .  1  moderni  Scrit- 
tori iùppongono  che  i  predetti  avanzi  appartenelTero  al  Tempio  della 
Pace  ,  ma  lenza  averne  confiderata  la  forma  ,  la  quale  làrcbbe  ballata 
a  ricredergli  dalla  loro  fùppofizione  .  Primieramente  perchè  elfi  non 
hanno  alcuna  Somiglianza  a  i  Tempj ,  flati  fempre  gl'illeflì,  o  poco 
varj  apprelfo  gli  antichi  Romani ,  giacché  non  vi  fi  vede  veruna  figu- 
ra di  cella ,  uè  di  portico  ,  nè  di  pronao  foltenuto  da  colonne  ,  come  fi 

racco- 


1  Ved-  ScrHo  ,  c  .D.f^odctz  »iì  primo  lo 
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raccoglie  avere  avuto  il  Tempio  della  Pace  dalle  Medaglie  1 .  Secon- 
dariamente perchè  non  aveva  alcun'  aja  ali*  innanzi ,  come  avevano 
unti  i  Tempj ,  imperocché  il  di  lui  prolpetto  inferiormente  impedito 
dal  predetto  atrio  fcoperto  ,  vedendoli  gli  avanzi  de'  muri ,  che  forma- 
vano una  delle  ale  del  predetto  atrio  fcoperto  negli  orti  di  S.  Francefca 
Romana  4 . 

Non  fo  fe  tutto  ciò  batti  a  perfuadere  il  pubblico  di  mutare  un'  idea 
così  inveterata ,  ma  è  certo  che  quelle  offervazioni  potranno  dare  mo- 
tivo agli  Architetti  di  efaminarne  le  congetture  .  Svetonio  dice  s  ,  che 
Velpafiano  disfece  tutto  ciò ,  che  del  Palazzo  di  Nerone  era  fuori  del 
Palatino ,  facendo  in  quei  lìti  erigere  altre  fabbriche  }  come  l'Anfitea- 
tro ,  l'Arco  di  Tito ,  il  Palazzo  ilio  nell'  Efquilie ,  e  tralportò  il  Co- 
lolfo  al  principio  della  Via  Sagra ,  ove  era  il  Tempio  della  Pace  ;  ma 
è  vero  ancora  che  bifogna  vedere  le  radici  del  Palatino  antiche  fino  a 
quale  fpazio  fi  eftendefeo  . 
Tempio  di  Ve-  E'  circondato  quefto  luogo  da  calétte  ,  come  già  dilfi ,  ove  incon- 
nere  Cloaci-  tro  nel  mezzo  appunto  di  Campo  Vaccino  fu  cavato  nel  Pontificato  di 
na  ,  o  altro.  Aleffandro  VII.  da  Leonardo  Agoflini ,  e  vi  furono  trovati  gran  nume- 
ro di  Edilìzj ,  di  maniera  che  reltava  il  luogo  tutto  occupato  ;  non  pa- 
revano per  altro  degli  antichilfimi  tempi .  Andando  verfo  la  Chiefa  de* 
SS.  Colino  ,  e  Damiano  ,  reltano  vicino  ad  una  Chieletta  fatta  di  nuo- 
vo a  comodo  de'  Fratelli  della  Via  Crucis  del  CololTeo  ,  due  gre ITe  co- 
lonne di  Cipollino  quali  tutte  fepoite  ;  ed  ivi  in  qualche  diftanza  fi  ve- 
de a  dirittura  un  braccio  d'  edificio  ,  che  ferve  di  fianco  alla  Chiefa  (li- 
detta  ,  ed  è  coinpolto  di  grò  Ih  pezzi  quadri  di  peperino  .  Se  quefto  fia 
refiduo  delle  fabbriche  del  Foro  di  Giulio  Cefare  ,  del  Tempio  di  Ve- 
nere Genitrice ,  della  Cafa  delle  Vertali ,  la  quale  ftando  nella  Via 
Sagra ,  doveva  effere  in  quelli  liti  ;  il  Tempio  ,  o  edicola  di  Venere 
Cloacina  ,  la  cafa  di  Cefare ,  che  elfendo  egli  Pontefice  Malfimo  refe 
pubblica  ,  io  non  faprei  dirlo  .  Solo  dirò  ,  che  efTendofi  cavato  ove  fono 
Col.  II.      le  due  Colonne  di  Cipollino  Panno  17  53.  fi  trovarono  di  palmi  4?. 

d'  altezza  pofatc  fopra  le  loro  bali ,  ma  interrotte  ,  e  appoggiate  da' 
muri  più  recenti .  Non  li  crede  che  quella  colonna  fia  d' ordine  Corin- 
tio perchè  vi  fi  vede  il  Capitello  ,  e  il  Cornicione  per  di  fopra  ;  poiché 
uè  il  cornicione  ,  nè  il  fregio  ,  e  l'architrave  con  il  capitello  è  a  pro- 
porzione della  colonna  .  Primo ,  perchè  la  colonna  non  è  Corintia  rite- 
nendo le  medefime  proporzioni  del  Tofcano  :  Secondo,  il  capitello  che 
è  fopra  la  detta  colonna  non  corrilponde  con  alcun  vivo  della  medefi- 
maj  che  quando  vi  doveflè  effere  il  detto  capitello  la  colonna  doverebbe 

eflere 
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eflere  in  altezza  di  dieci  tette  .  Terzo  ,  che  l'architrave  fòpra  detto  ca- 
pitello lifcio  ,  e  in  altezza  di  palmi  3.  che  è  più  grande  l'architrave', 
che  il  cornicione  ;  il  fregio  ,  e  cornicione  fono  baffi  ,  e  (proporziona- 
ti ;  fìcchè  da  tutti  quefti  difetti  fi  vede  la  fabbrica  eflere  incerta  ,  e  irre- 
golare ,  e  non  poterfene  dare  alcun  certo  giudizio  ;  onde  concluderò 
col  Signor  Piranefi  1  eflere  quelle  colonne  Ipoglie  d'antichi  Edifizj , 
quivi  trasferite  a  ufo  di  una  fabbrica  de'  baffi  tempi ,  perchè  nel  fari!  i 
fondamenti  della  nuova  piccola  Chiefa  vi  fi  fcoprì  una  fcala  con  por- 
zione di  muro ,  che  egli  riconobbe  di  corruzione  infelice  ,  e  non  degli 
antichi  tempi . 

Poco  di  qui  lontano  viene  pollo  da  Rufo  il  Tempio  di  Remo ,  che  Tempio  di  Re- 
eflere  la  Chiefa  de'  SS.  Cofmo ,  e  Damiano ,  ci  perfùade  l'ordine  con  Mo>  in  oggi  SS. 
cui  fono  polii  da  Vittore  ,  e  Rufo  1  e  la  vicinanza  dei  fiti .  Quelli  Au-  GosMO  ■>  E  Da_ 
tori  3  lo  dicono  folamente  di  Remo  ,  poiché  Romolo  aveva  altro  MIANO' 
Tempio  nel  Foro  ,  del  quale  abbiamo  già  parlato  .  Le  rarità  che  ri- 
mangono di  quello  Tempio  fono  l'antica  porta  di  metallo  priva  però 
de'  fiioi  ornamenti ,  i  ftipiti  di  marmo  affai  ben  lavorati ,  e  due  colon- 
ne di  porfido  .  11  Tempio  di  forma  rotondo  è  tutto  fèpolto  ,  non  Tettan- 
do alla  villa  che  l'eftremità  della  cupola ,  che  ferve  di  portico  alla 
moderna  Chiefa  ,  per  il  di  cui  ingreflò  vennero  rotte  le  mura  dell'  an- 
tico Tempio ,  alzandovi  il  pavimento  {ottenuto  da  un  gran  pilattro . 
La  Chiefa  antica  che  vi  fecero  i  Criftiani  dilatandoli  alquanto  ha  l' in- 
greflò per  la  parte  di  dietro  ,  per  la  quale  con  comoda  (cala  vi  fi  en- 
trava ,  ma  per  la  molta  umidità  rimale  abbandonata .  Vi  fi  vedono 
gli  altari  nel  fine  de'  quali  è  congiunto  l'antico  pavimento  4  ;  e  quello 
è  il  fito  dove  al  tempo  di  Flaminio  Vacca  5  fu  ritrovata  la  Pianta  di 
Roma  india  in  marmo  con  i  nomi  di  Severo  >  e  Antonino  Auguflo  in- 
dicativo del  tempo  della  medefima,  avendo  quefti  Imperatori  reftaura- 
to  quello  Tempio .  Quella  Pianta ,  che  fèrviva  per  incroftatura  del  pa- 
vimento tolta  da  quello  luogo  fu  trafportata  nel  Palazzo  Farnefè  6 
d'onde  fi  vede  adeflb  collocata  per  le  leale  del  Muleo  Capitolino . 

Ancora  la  Chiefa  di  S.  Colmo  ,  e  Damiano  fi  crede  antico  Tem- 
pio .  Dione  7  parlando  del  Tempio  di  Venere ,  e  Roma  fatto  d  i_j 

E  Adria- 
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6  Ved  Btllor.  Itlonogr.  v.  76.  Rom. 

7  Veneri*  ,  &  Roma;  Templi  deferiptio- 
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Adriano  Imperatore  nella  Via  Sagra ,  dice  ,  che  interrogando  Apol- 
lodoro  Architetto  ,  cofa  pentitile  di  quella  fabbrica ,  gli  dille  ,  che  la  fa- 
celfe  alta ,  acciò  folle  veduta  nella  Via  Sagra ,  e  concava  per  rice- 
vervi le  machine ,  che  di  nalcofto  fi  armavano  per  condurre  nell'An- 
fiteatro ,  e  nel  Circo ,  e  lì  riportavano .  11  Ciampini  1  penfa ,  che  que- 
lle cole  follerò  elèguite  in  quello  Tempio-,  olfervandofi  qui  quella  ca- 
vitò rammentata  da  Dione ,  vedendovifi  due  grandi  Archi  per  l'entra- 
ta ,  ed  ufeita ,  uno  che  conduceva  all'Anfiteatro  ,  e  l'altro  al  Circo  le 
dette  Machine ,  come  le  folfero  larghiifune  porte  di  quello  Tempio . 
Anzi  olfervando  il  detto  Autore  la  larghezza  di  detti  Archi  diligente- 
mente gli  trovò  avere  l'illelfa  proporzione  con  la  larghezza  di  uno 
degli  archi  dell'Anfiteatro  legnato  col  numero  lviii.  E  benché  l'Arco 
in  cui  era  quello  numero  fia  quali  diftrutto  ,  ciò  non  ollante  il  fecondo 
interiore ,  che  corrilponde  all'  elleriore ,  e  che  è  intiero  palTa  gli  altri 
di  tre  palmi  di  larghezza  ,  ed  è  ancora  nella  lommità  uri  poco  (canto- 
nato  :  Dal  che  congettura ,  che  la  predetta  maggior  larghezza  folfe  ivi 
per  potervi  introdurre  le  Machine  ,  che  li  dovevano  fabbricare  in  que- 
llo Tempio ,  de  i  di  cui  archi  millirando  il  Ciampini  la  larghezza  la 
trovò  elìere  di  venti  palmi .  11  Nardini  3  vuole  che  quelle  Machine  lì 
formalfero  ove  fono  le  due  tribune  negli  Orti  de'  PP.  di  S.  Francefca 
Romana  ;  ma  oltre  le  difficoltà  da  me  fopra  riferite  ,  quando  parlai 
di  quello  luogo  ,  chi  confidererà  il  palfo  di  Dione  non  potrà  abbraccia- 
re il  filo  fentimento  :  Vuole  egli  che  le  Machine  nafcollamente  trava- 
gliate nel  Tempio  di  Roma  da  condurli  nell'Anfiteatro  ,  e  da  ricondurfi 
qui  difficilmente  fi  potevano  tralportare  dalla  fabbrica  degli  Orti  di 
S.  Francefca  ,  effondo  fituata  in  luogo  alto  ,  e  di  piano  foperiore  affai 
all'Anfiteatro ,  il  che  non  lì  può  dire  del  nollro  Tempio  j  avendo  il 
Ciampini  3  olfervato  dal  piano  di  quelle  due  Tribune ,  al  piano  del 
Cololleo  corrervi  più  di  40.  palmi ,  onde  non  potendoli  andare  da  un 
luogo  all'altro  che  per  Icalini ,  il  luogo  non  era  atto ,  come  il  nollro  ,  a 
portar  Machine  .  Poteva  dunque  bene  elfere  ,  che  il  piccolo  rotondo 
Tempio  folfe  dedicato  a  i  due  Fratelli  Gemelli ,  e  che  ,  per  dillinguerlo 
dall'  altro  prelfo  del  Foro ,  avelfe  quello  alle  volte  il  folo  nome  di  Re- 
mo ;  apprelfo  a  quello  làrà  flato  il  Tempio  dedicato  a  Venere  ,  e  Ro- 
ma fatto  da  Adriano ,  forfo  il  tutto  rellaurato  da  Settimio  Severo  4  , 
che  fece  nel  pavimento  intagliare  la  Pianta  di  Roma ,  che  li  trovò  in 
parte  affilia  al  muro  del  Tempio . 

Poco 
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Poco  di  qui  lontano  è  il  Tempio  di  Antonino ,  e  Fauftina  fua  mo-  1  empio  di  A  ta- 
glie :  confèrva  il  fuo  portico  di  io.  colonne  1  intere  di  marmo  cipollino,  tonino,  e 
detto  già  Lapis  Phrigius ,  le  maggiori  che  di  quefto  marmo  fi  ofTervino  Faus^tina  .  In 
in  qualunque  altra  parte,  con  le  due  fiancate  del  Tempio.  Sono  le  zo§lIN']yiOREN~ 
colonne  fepolte  quafi  la  metà  ;  ma  per  piccola  fcala  fi  può  fcendere  a  DA  t 
vedere  il  reftante  con  le  loro  bafi ,  e  pavimento  :  Mifurate  quelle  co-      Co!.  X. 
lonne  nella  Tua  fommità  a  ciafcuna ,  di  circonferenza  palmi  2 1 .  Archi- 
tettonici .  Nel  fregio  dell'  architrave  fi  legge  incifo  a  grandi  lettere  2 . 

DIVO  ANTONINO,  ET 

DIVAE  FAVST1NAE  EX  .  S.  C. 

Le  lettere  dorate  di  metallo  ,  che  vi  erano  incaflrate  fono  ftate 
tolte  ne'  tempi  meno  culti ,  come  le  Statue  rapprefentate  col  Tempio 
nelle  monete  tanto  di  Fauftina  ,  che  di  Antonino  *  .  E  deplorabile  an- 
cora lo  fpoglio  fattovi  de'  gran  pezzi  di  marmo  pario  ,  che  riveniva- 
no l'oliatura  che  rimane  in  ambe  le  facciate  laterali  di  peperino  ,  con 
avere  levato  i  pilaftri ,  vedendoti*  (blamente  un  capitello  (òpra  il  pila- 
Uro  {cannellato  nel  finiftro  fianco  .  Quel  che  di  magnifico  vi  refta  fi  è 
l'architrave  in  ambe  le  facciate ,  il  quale  è  comporto  di  pezzi  im- 
menfi  di  marmo  Pario  bene  {corniciato ,  ne'  di  cui  larghi  fregj  fono  a 
maraviglia  fcolpiti  quafi  a  tutto  rilievo  grifi  grandi ,  candelabri ,  e  al- 
tri ornati .  Da  quefto  architrave  ,  e  oliatura  delle  mura  di  peperino  fi 
vede,  che  quefto  Tempio  era  di  figura  rettangola  bislunga .  Dentro  de! 
Portico  vi  è  in  oggi  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Miranda  . 


CAPO  SECONDO 

Del  Foro  Romano. 

Ntrandosi  adefTo  nel  Foro  ,  come  parte  così,  importante  per  Foro  Roma- 
_ì  T  intelligenza  dell'  lftoria  Romana  ,  bifbgna  parlarne  più  diffu-  no  . 
famente  ,  e  metterlo  in  maggior  chiarezza  ,  che  non  hanno  fatto  altri 
fino  adefTo  .  La  prima  Roma  quadrata  di  Romolo ,  averà  avuto  il  fùo 
Foro  ,  come  neceffario  ad  ogni  luogo  abitato  nel  Palatino  ,  ma  effen- 
dofi  aggiunto  il  Campidoglio ,  fu  ftabilito  il  Foro  nella  valle  ,  che  giace 
tra'medefìmi  ;  che  fi  dille  per  antonomafia  il  Foro  Romano .  Fu  prima 
di  piccola  eftenzione  ,  e  proporzionata  all'abitato  ,  che  poi  andò  cre- 

E  2,  fcendo  ; 

1    Col.  x.  di  4.  piedi  e  6.  poli,  di  diam.  c  Circenfes  ,  &  Templum ,  &  fodales  Antonia- 

45 .  piedi  e  5 .  poli,  d'altezza  comprefe  le  bafi  >  nos .  Spartìan.  in  vit.  Anton.  Carac.  ante  Tcm- 

c  capitelli  d'  ordine  Corintio  .  plutn  D~  PH  • 

&    Jul.  Capital.  Meruit  &  Flaminem  ,  &  j    Vid.  Angel.  De  BieiS's* 
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(cencio  ;  ma  fi  conviene  che  il  fìto  è  molto  certo ,  come  lo  dimoftra 
Livio  1 .  Vitruvio  dice  1 ,  che  a  differenza  dei  Fori  de  Greci ,  che  era- 
no quadrati ,  quelli  de'  Romani  erano  un  terzo  più  lunghi,  di  quello  fof- 
fèro  larghi ,  onde  trovandoli  ancora  prefèntemente  la  certezza  di  uno 
de  i  lati ,  e  la  fua  larghezza  ,  aggiungendovi  un  terzo  di  più  di  lunghez- 
za ,  li  troverà  la  fua  vera  eftenfione  .  A  piedi  adunque  del  Palatino  le 
antiche  mura  del  granajo ,  che  appreffo  S.  Maria  Liberatrice  ,  le  tre 
colonne  vicine  ,  delle  quali  il  cornicione  inoltra  ,  che  leguitò  l'edifi- 
cio più  vcrlb  la  piazza  :  Dalla  parte  del  Campidoglio  l'Arco  di  Setti- 
mio Severo  y  dalla  parte  di  Settentrione  il  Tempio  di  S.  Adriano ,  quel- 
lo di  Antonino  ,  e  Fauftina  ,  fono  gli  altri  limiti  j  prela  per  tanto  la  fua 
larghezza,  l'Antico  Foro  Romano  giungerà  fino  a  S.Teodoro,  già  Tem- 
pio di  Romolo ,  confinando  con  il  Foro  Boario  ,  e  con  il  Velabro  . 
Botteghe  Gli  ornamenti  di  quello  Foro  fono  all'ai  ben  defcritti  dal  Donati  3 , 

del  Foro,  dimollrando  egli  particolarmente  effere  quello  luogo  fiato  cinto  di 
Portici  da  Tarquino  Prillo  ,  non  fi  fa  le  di  legno  ,  o  di  pietra  efiendo 
cola  troppo  antica  ;  ed  il  Nardini  4  ancora  egli  contraila  ,  fé  fofie  tut- 
to cinto  a  guifa  d'Anfiteatro  ,  o  in  parte  .  E'  certo ,  che  vi  erano  nel 
confine  del  Foro  molte  botteghe .  Gli  avanzi  di  alcune  di  effe  ,  che  ri- 
guardano ,  e  forfè  appartenevano  al  Foro  d'Augullo  ,  efìllono  ancora, 
offervati dal  Signor  Piranefì  s ,  compolli  di  travertini,  e  peperini .  Que- 
lli avanzi  rimangono  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Giufeppe  de'  Falegnami , 
e  precifamente  in  un  cortile  al  primo  ingreffo  del  vicolo  tortuofo ,  che 
rimane  fu  la  llrada  della  falita  di  Marforio  .  Le  dette  botteghe  nel  Fo- 
ro ,  benché  follerò  un  tempo  moltiffime  crefcendo  nel  mcdefimo  ogni 
giorno  più  pubbliche  fabbriche  ,  fi  andarono  diminuendo  riducendofi  al 
dir  di  Livio  6  a  pochilfime  :  Quelle ,  e  alcuni  Tempj  che  non  ebbe- 
ro portico  ,  forfè  non  avevano  fatto  quel  ornato  di  portici  continuato 
come  molti  hanno  creduto  . 
Rostri  .  Venendo  alla  particolar  defcrizione  del  Foro  ,  fi  deve  incomincia- 

re dalla  parte  ,  che  è  appreffo  al  Palazzo  Cefareo  ,  e  particolarmente 
da  i  Roftri ,  che  erano  una  gran  fabbrica  ,  luogo  fagro  ,  e  inaugurato 
fatto  a  guila  di  Tribunale  ,  o  pulpito  alto  con  fedie  ,  e  portico  ,  come 
fi  vede  nella  Medaglia  in  cui  è  fcritto  PAL1KANVS  '  ;  l»  antico  lo- 
ro fito  fu  nel  mezzo  del  Foro  8  per  teftimonianza  d'Appiano  ;  ma  co- 
me il  mezzo  del  Foro  doveffe  intenderli ,  non  è  troppo  chiaro  ;  poiché 
il  centro  non  era  luogo  proporzionato  per  le  concioni ,  e  per  il  Popo- 
lo 
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10  ,  che  doveva  udirle  ;  onde  a  mio  parere  dovevano  Ilare  nel  mez- 
zo della  lunghezza  d'uno  de'  lati  avanti  la  Curia ,  o  il  Comizio  ,  i  di 
cui  limiti  Hanno  quali  nel  mezzo  ,  ne  deve  rielcire  lotto  S.  Maria  Li- 
beratrice ,  ma  verlb  il  lago  Curzio  ,  che  era  nel  mezzo  .  Quelli ,  de* 
quali  fi  è  parlato  ora  ,  furono  i  vecchi ,  levati  da  Celare  1 ,  e  polli  lotto 

11  Palatino  da  quella  parte  ,  che  il  colle  fòvrafta  all'  angolo  auftrale  del 
Foro  y  e  benché  follerò  i  medefimi  roftri ,  e  la  medelìma  fabbrica  co- 
là traiportati ,  non  ottante ,  per  la  mutazione  del  luogo,  acquiflarono  il 
nome  di  nuovi  .  Da  qualche  moderno  Scrittore  3  vengono  fituati  i  Ro~ 
Uri  nel  mezzo  del  Foro  ,  e  fi  vuole  che  dagl'  Imperatori  follerò  demo- 
liti ,  non  reftandovene  adelfo  veftigio  veruno  ;  ma  non  portando  ne£ 
lima  autorità  di  ciò ,  che  ftabililcono  ,  reiterò  nella  mia  prima  opinio- 
ne \  concludendo  ,  che  le  velligie  di  quelli  Roflri ,.  conforme  io  pen- 
lb,reftano  racchiule  tra  fabbriche  moderne  ad  ufo  di  granaj  verfo  il  Pa- 
latino ,  reflando  più  della  metà  lòtterra ,  parte  per  la  terra  cadutane 
dal  profilino  colle  ,  e  parte  per  la  terra  Scaricatavi  :  Si  vedono  non 
ottante  i  due  laterali  muri  di  terra  cotta  a  girila  di  un  balcone  ,  i  quali 
lòno  di  una  fìnifurata  grolfezza.  11  Signor  Piranelì  3  gli  crede  avanzi 
del  veftibolo  della  cala  di  Caligola ,  ma  non  ne  riporta  autorità  alcu- 
na ficura . 

Ma  per  procedere  nella  deferizione  del  Romano  Foro  con  più  Descrizzio- 
metodo,  cominciaremo  la  deferizione  delle  fabbriche  ,  che  fopra  di  ef-  ne  del  Foro 
lo  riguardavano  dalla  parte  del  Monte  Palatino  ,  cioè  dalla  parte  Au-  DALLA  PARTE 
llrale.  La  Curia,  ed  il  Comizio  è  difficile  a  ritrovarli,  elfendo  polle  AUSTRALE  ' 
dietro  i  Roflri  4  ,  ficchè  la  prima  la  diremo  prefiò  S.  Maria  Liberatri- 
ce ,  tra  il  granaro ,  che  è  fatto  lòpra  un'  antica  fabbrica  ,  e  le  tre  colon- 
ne che  gli  Hanno  appretto  .  Nel  1742.  vicino  a  i  fenili  45",  palmi  lot- 
toterra,  in  luogo  di  fito  rilevato,  fi  Icoprì  un  pavimento  di  laftre  di  gial- 
lo antico ,  e  fi  vedeva ,  che  la  fabbrica  proleguiva  verlb  i  Roflri  )  ave- 
vano i  marmi  ,  benché  della  grolfezza  di  due  once  e  mezzo ,  patito  di 
fuoco  .  Secondo  il  fito  della  Curia  farei  di  parere  ,  che  quello  folfe  il 
fuo  pavimento  :  non  era  ella  in  piano  ,  ma  per  molti  gradini  fi  fàliva  . 
Era  detta  quella  Curia  OJÌìlìa  per  elfere  Hata  fabbricata  la  prima  vol- 
ta da  Tullio  Oftilio  1  ,  poi  rillorata  da  Siila ,  quando  arie  brugiando  il 
corpo  di  P.  Clodio  \  nel  quale  incendio  brugiò  ancora  la  baie  di  bron- 
zo d'Accio  Navio  Augure  .  Non  fi  fa  lè  per  fabbricarvi  il  Tempio  della 
Felicità  il  Figlio  di  Siila  la  disfacelTe  ,  o  la  prolungale  ;  lolo  fi  fa  ,  che 
Celare  fece  nuova  Curia  6  ,  a  cui  diede  il  nome  di  Giulia  ,  conlagrata 
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da  Augufto,  e  forfè  fabbricata  (òpra  V  Ottilia  pretto  il  Comizio  .  In 
quefla  nuova  Curia  pofè  la  itatua  della  Vittoria ,  ornando 
l'Altare  di  fpoglie  Egizie  . 

Congiunto  alla  Curia ,  e  pretto  i  Roflri  era  il  Comizio  * ,  a  i  di 
cui  lati  erano  le  ftatue  di  Pittagora  ,  e  di  Alcibiade  tolte  da  Siila  3 , 
quando  ingrandì,  o  rifece  la  Curia  .  Fu  il  Comizio  luogo  (coperto, 
come  il  Foro  J  »  e  fervi  va  per  i  Comizj  Curiati ,  ne'  quali  fi  (ole  vano 
ftabilire  le  leggi ,  ed  eleggere  i  Sacerdoti .  Si  diflingueva  il  Comizio  , 
non  fòlo  per  l'altezza  del  fito ,  ma  ancora  con  parapetti  di  muro  ,  li- 
mandolo tra  la  Curia ,  e  la  Via  Sagra  4  pretto  al  Volcanale  a  delira  del- 
la detta  Curia  *  ,  cioè  tra  S.  Maria  Liberatrice  ,  e  S.  Lorenzo  in  Mi- 
randa .  I  famofì  Fafti  Capitolini  ritrovati  pretto  la  detta  Chiefà  di 
S.  Maria  Liberatrice  facilmente  faranno  flati  efpofli  nel  Comizio  ,  o 
forfè  anche  nella  muraglia  della  Curia  ,  che  era  ivi  contigua .  11  Si- 
gnor Piranefi  ha  riabilito  il  Comizio  ,  e  di  fito ,  e  di  forma  alquanto  di- 
verto 6 . 

Al  Comizio  l'arco  Fabiano  era  profilino  full'  imbocco  della.» 
Via  Sagra  nel  Foro  7 .  Afconio  ce  lo  defcrive  profilino  al  Comizio  ,  e 
alla  Regia  ,  fabbricato  da  Fabio  Ceniòre  con  la  flia  fiatua ,  dopo  aver 
vinto  gli  Allobrogi  ;  veniva  quello  ad  ettere  vicino  al  Tempio  di  Fau- 
llina  ,  come  chiaramente  ci  dice  Trebellio  8  .  11  Signor  Piranefi  l'ha 
pollo  più  indietro  del  Tempio  di  Fauftina  ,  e  lungi  dal  profpetto  del 
Foro  9 .  Arfè  quefla  fabbrica  al  tempo  di  Plinio  rifatta  da  Antoni- 
no Pio . 

Se  nat  u  lo  Dall'arco  Fabiano  fi  pattava  nel  Senatulo  ,  nella  Bafilica  d'Opi- 
Basilica  d'O-  mio  ,  ed  al  Tempio  della  Concordia  .  Varrone  1°  vuole,  che  il  Senatulo 
fia  1'ifteffo  che  la  Curia  ,  e  che  quello  fotte  vicino  alle  già  dette  fab- 
briche ,  e  al  Grecoftaiì  ,  luogo  ove  fi  trattenevano  gli  Ambafciatori 
delle  Nazioni ,  egli  fletto  lo  dice  11 .  Quelle  fabbriche  da'  moderni  fo- 
no fiate  polle  dalla  parte  oppofla  lotto  il  Campidoglio  .  11  Tempio  del- 
la Concordia  vogliono  alcuni  Autori ,  che  fotte  un'  Edicola  di  bronzo  . 
Un'  altro  Tempio  ancora  fi  legge  ,  che  fotte  da  quefla  parte  ,  fè  non  è 
il  medefìmo  dedicato  alla  Concordia ,  eretto  d'ordine  del  Senato  dopo 
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la  morte  de  i  Gracchi  1 ,  onde  alcuni  vogliono,  che  Opimio  non  facefie 
nuovo  Tempio  ,  ma  queir  Edicola  riftoraffe  . 

Due  fabbriche  ancora  efiftono  ne  i  loro  avanzi  da  quella  parte  ,  Tempio  di 
che  riguardavano  il  Foro  ,  una  era  il  piccolo  Tempietto  di  Romolo  ,  Giove  Stato- 
fino  al  quale,  o  poco  più  oltre  fìendevafi  il  Foro,  fecondo  le  mifure  RE  * 
datene  ,  l'altro  era  il  Tempio  di  Giove  Statore  ,  di  cui  fe  ne  vedono 
ancora  le  tre  bellifTìme  colonne  3.  Era  quefto  Tempio  fìtuato  nel  col-      Col.  IH. 
le ,  benché  adeflb  fembri  efTere  nel  piano  ;  la  bafe  i  capitelli ,  e  l'or- 
namento de'  marmi  è  di  belliffimo  Ordine  Corintio  j  le  colonne  fono  di 
altezza  di  62.  palmi  ;  la  cornice  è  molto  grande  ,  di  modo  che  tutta 
l'altezza  dell'  ornamento  (òpra  le  colonne  moftra  proporzione  3 .  Che 
quefto  refiduo  di  fabbrica  appartenga  al  Tempio  di  Giove  Statore  pa- 
re che  fi  provi  evidentemente  da  ciò  ,  che  Tarquinio  Prifco  abitò  ad 
JEdem  Jovìs  Statorh  4  ,  avendo  la  flia  cala  nella  nuova  via  ,  la  quale 
portava  al  Velabro ,  ed  era  l'eftremo  della  Subvelia ,  onde  doveva 
elTere  all'  angolo  degli  orti  Farnefi .  Fu  quello  Tempio  dedicato  a  Ro- 
molo dopo  la  vittoria  ottenuta  contro  i  Sabini  nel  Foro  *  :  Attilio  Re- 
golo dopo  la  guerra  Sanni tica  lo  rifece  di  {bruttura  detta  Peripteros  6  , 
indi  riftorato  con  colonne  di  marmo  pario  ;  vi  era  un  Portico  fatto  da 
Metello  architettato  da  Ermadoro ,  che  era  ancor  egli  Periptero  7  . 
Che  quefto  Tempio  Ila  flato  preflo  la  Sagra  Via  ,  e  il  Palatino  ,  vie- 
ne riferito  da  Plutarco  nella  vita  di  Cicerone ,  che  ivi  tenne  il  Senato 
per  difeacciare  Catilina  8 . 

Alcuni  9  contro  la  comune  fentenza  ,  credono,  che  quelle  colon- 
ne appartenghino  al  Tempio  di  Caftore  ,  e  Polluce  ,  e  che  per  quefto 
portico ,  e  quello  del  Tempio  d'Augufto  facefle  palfaggio  dal  Palazzo 
del  Palatino  al  Campidoglio  ,  appoggiati  all'  autorità  di  Svetonio  f° , 
dalla  quale  fi  deduce  ,  che  la  parte  del  Palatino  ove  Caligola  edificò  la 
fua  calà  riguardava  il  Foro ,  e  il  Campidoglio ,  a  cui  fu  congiunta  col 
ponte  ,  e  in  confèguenza ,  che  gli  avanzi  delle  antiche  fabbriche  del 
Palatino  riguardanti  il  Campidoglio  appartenefTero  all'  ifteffa  cafa  11 . 
11  Ponte  poi ,  con  cui  Caligola  congiunte  il  Campidoglio  col  Palatino  , 
paifava  fòpra  il  Tempio  d'Augufto  11  ;  e  quefto  Tempio  invertiva  il 
  Pala- 

1    Plin.llb.  11.  c..i.  8  Inde. 

z    3.  Col.  hanno  4.  piedi  e  J.  poli,  di  dia-  9    Ichonogr.  ».  1. 

metto, e  45. piedi  e  tre  poll.d'altezza.  10    In  Calig.c.  zi.  Pattern  Palatii  ad  Fo- 

3  V ed  Scarno*.*..  ddVAntìc.  Rum-  p.  3.  rum  ufque  promovit  atqueyF.de  Caftoris ,  & 

4  Livio  lib.u  ved.  Nardin.  Ror/t.  Jntic.  Pollucis  in  veftibulum  transfi^urata  ,  &  fu. 

f.  388.^407.  per  Augufti  Templum  ponte  trani'miflb  Pala- 

si    Fiutare,  in  Rumol.  tium  Capitolinumque  conjunxit 


6 


Vìd.  Vhruv.  colle  note  del  Marcbefe  Ga-        1 1    Notar,  nella  Topog.  an.zqz,  i$i.t  ntll*. 

g'-ian.  .       ^  Ichonogr.  alle  lett.m.n.  o.p. 

V ed.  la pref.  dì  V'ilriAV.  al  lib.  7 ,  li    Ichon og r*  UtU g.  r.  /, 


40  Delle  Antichità'  di  Roma 

Palatino  1 ,  come  fi  raccoglie  dalle  parole  ,  quod  eft  in  Palatium , 
cioè  erga  Palatium  ;  non  iùffifte  ,  che  Caligola  fabbricale  tutta  la 
parte  del  colle,  che  rifguarda  il  Campidoglio,  poiché  Augufto  fabbricò 
prima  di  lui,  e  Domiziano,  e  altri  dopo  di  lui  :  il  parlò  addotto  di  Sveto- 
nio  non  dice  altro  fe  non,  che  pafsò  per  il  Tempio  d'Augufto  col  ponte, 
e  che  fece  iiio  veftibolo ,  cioè  fuo  ingreiTo  il  portico  del  Tempio  di 
Caflore  ,  e  Polluce  ,  e  non  ne  difegna  il  fito  precifo  nel  Foro .  Per  al- 
tro fappiamo  ,  che  il  Tempio  de'  Diofcuri  fu  eretto  poco  lungi  dalla 
fontana  di  Giuturna ,  in  memoria  della  loro  apparizione  ,  e  quello  co- 
me drmoftrcrò  ,  fu  neir  altro  lato  del  Foro  ,  palTato ,  o  a  dirittura  del 
Tempio  di  Romolo  ,  dietro  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  e  da  quefto  fi  paf 
lava  al  Tempio  di  Celare ,  ed  Augufto  ;  onde  venendo  quefte  fabbri- 
che a  riguardare  il  mezzo  del  Palatino  da  quefto  lato  ,  qui  appunto 
erano  le  fabbriche  di  Caligola ,  che  riiguardavano  a  dirittura  il  Campi- 
doglio ,  dove  fi  poteva  pervenire  per  il  ponte  ,  demolito  interamente 
alla  fu  a  morte  dal  Popolo  ;  onde  reftituiremo  al  Tempio  di  Giove  Sta- 
tore le  lue  tre  colonne  .  OrTervifi  per  tanto  dal  cortefe  Lettore  da  qual 
magnificenza  di  fabbriche  era  guarnito  ,  quefto  lato  del  Foro  :  L'Arco 
Fabiano  dava  l'ingreiib  ,  il  Comizio  ,  la  Curia  ,  il  Tempio  di  Giove 
Statore  facevano  ricco  veftibolo  alla  fua  parte  laterale  ;  come  il 
Grecoftafi ,  un  Settacolo ,  e  una  Bafilica  facevano  fpalliera ,  termi- 
nando con  un  Tempietto  di  bronzo . 
Parte  Orien  Venendo  all'altro  angolo  del  Foro,  che  riguardava  il  Boario,  e 
tale  del  Fo-  l'Aventino,  veniva  primieramente  il  Tempio  de  i  Dei  Penati  ,  che  era 
RO  •  fituato  ,  nella  Velia  contrada  del  Palatino  ,  non  molto  difeofto  da  quel 

di  Romolo  .  Non  molto  ivi  lontano  nel  1702.  fu  (coperta  una  tribuna 
con  l'imagine  di  Paolo  I.  Papa  ,  che  credettero  gli  Antiquar; ,  che  fo£ 
fe  un  refiduo  della  antica  Chiefà  di  S.  Maria  in  Cannepara ,  fabbrica- 
ta fopra  i  Tcmpj  ,  come  dicevano  etti  di  Cerere  ,  e  Tellure ,  riabili- 
ti in  quefto  luogo  da  un'  antico  Anonimo  Regionario  2 .  Ma  il  Tempio 
di  Tellure  era  preflb  il  Foro  di  Nerva  ,  come  lo  dimoftra  il  Nardini  3  ; 
onde  io  credo  più  tofto  ,  che  ivi  poteile  eiTcre  il  Tempio  de'  Dei  Pena- 
ti .  Un  moderno  Scrittore  4  pone  quefto  Tempio  prima  d'arrivare  a 
S.  Maria  Liberatrice ,  che  alTcgna  per  Tempio ,  Atrio ,  e  Eofco  di 
Veda  ,  ove  era  il  portone  del  Giardino  Famefe  ,  o  lì  intorno ,  molto 
da  Velia  lontano .  Tacito  *  è  molto  favorevole  a  quefta  fentenza ,  po- 
nendo il  Tempio  di  Giove  Statore  ,  la  Regia  di  Numa  ,  il  Tempio  di 

Verta , 


1     Topog.  ».  Si.  4    Icbunogr.  toc .  at. 

1    P\d.  Kom.  Antìc.  e  mod.  neW  Ediicìon.       f    Annal.  Ub.  1  f.  ./Bdes  Statoris  Jovls  vò- 

I74ii  neW Apj>end.  ta  Romulo  Numa-qi'.e  Regia  &  dclubtum  Vc- 

3    Kom,  Antu.  flx  cura  Penatibus  Pcpuli  Romani  exufta  . 


Parte  I.   Capo  IL  4T 

Vetta ,  e  de'  Dei  Penati ,  eiTere  rettati  brugiati  nelP  incendio  Nero- 
niano ,  nominandoli  come  vicini  :  Ma  nel  Tempio  di  Vetta  erano  i 
Dei  Penati ,  ne  nomina  il  Tempio  particolare  di  efll  :  E  Livio  1  ftabi- 
lilce  il  Tempio  de'  Dei  Penati  nella  contrada  di  Velia ,  fenza  dire  (e 
era  nella  Stimma ,  o  nel  ima  Velia ,  che  principiandoli  dall'  ima  Ve- 
lia ,  che  cominciava  dietro  il  Tempio  di  Romolo ,  al  piano  verrà  ad 
eflfere  dove  da  noi  è  flato  collocato  . 

La  Bafilica  Porcia  è  pofta  da  alcuni  2  fotto  il  Palatino  ,  e  dietro  Tempio  de 
ad  ella  le  Taberne  dette  Vecchie  ,  e  le  Latomie  ,  o  fiano  petraje  .  Qiie-  Dei  Penati  . 
Ito  nome  Vecchie  fa  credere  ve  ne  follerò  ancora  delle  nuove .  Era- 
no quelle  fpecie  di  botteghe  ,  ove  ftavano  Attuar; ,  e  fi  vendevano  i 
Servi .  Dove  preciiàmente  follerò  è  incerto ,  a  cagione  che  quette  bot- 
teghe ,  elTendo  il  Foro  continuamente  adornato  di  fabbriche  ,  doveva- 
no per  neceffità  mutare  rito  fpelTo  .  Nel  1^6.  cavandoli  nel  piano  in- 
contro i  refidui  del  Tempio  della  Concordia ,  racconta  Ulifle  Aldo- 
vrandi  J  elTerfi  trovate  come  tre  botteghe ,  le  ouali  dal  Titolo ,  che  vi 
era  ,  congetturò  che  foriero  Curie  di  Notarj ,  e  forfè  le  Taberne  nuove . 

Da  quello  lato  del  Foro  a  piè  del  Palatino  non  lontano  dal  lago  TempiodiCa- 
di  Juturna ,  già  da  noi  descritto  ,  fu  il  Tempio  di  Caftore  ,  e  Polluce ,  store  e  Pop- 
per il  di  cui  Portico  paisò  il  Ponte  di  Caligola  per  andare  al  Campido-  LUCE  • 
glio  .  Fu  quello  fabbricato  al  tempo  della  guerra  Latina  dopo  la  batta- 
glia feguita  al  lago  Regillo  4  ,  restaurato  da  L.  Metello  ,  e  poi  riedifi- 
cato da  Tiberio  J ,  che  lo  dedicò  ,  e  vi  pole  il  proprio  nome .  Vi  era- 
no due  Statue  ,  una  di  Q.  Tremellìo ,  che  v'mfc  gli  Evuli  j  l'altra  Eque- 
Itre  indorata  di  L.  Antonio  col  nome  di  Patrono  del  Popolo  Romano . 
Fu  quefto  Tempio  eretto  vicino  ad  un  Fonte  ,  che  era  vicino  al  Tem- 
pio di  Vetta  6:  Che  avelTe  il  nome  di  Juturna  Ovidio  ce  lo  dice  7: 
Che  folle  nel  Foro  alle  radici  del  Palatino  lo  dice  Pomponio  Leto  8. 
Dalle  parole  di  Svetonio  9  ,  fi  vede  che  Caligola  accrebbe  la  cafa  fino 
al  Foro  ,  promovit  Palatium  ufque  ad  Forum ,  ove  poi  fi  fervi  di  Ve- 
ftibolo  del  Tempio  de  Diofcuri ,  e  per  il  Ponte  dalla  parte  più  ftref- 
ta  ,  e  diritta  pafsò  al  Campidoglio  .  Era  quefto  Tempio  vicino  a  quello 
'di  Vefta,  ancor  egli  fabbricato  alle  radici  del  Palatino,  vicino  alla 
Regia  di  Numa  ,  che  riguardava  la  Via  Sacra ,  e  vicina  alla  vecchia 

F  porta 
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porta  del  Palatino  .  Ovidio  1  dimoftra,  che  venendofì  dal  Campi- 
doglio per  andare  alla  Porta  del  Palatino  ,  e  agli  altri  luoghi  fi  voltava 
a  delira .  Ancora  Marziale  z  venendoli  al  Campidoglio  pone  prima 
il  Tempio  de  Cafhori ,  poi  quello  di  Vefta ,  indi  la  porta  del  Palazzo  j 
e  il  Bolco  di  Velia  ,  fecondo  Cicerone  3  fi  eftendeva  nella  Via  Nova  . 
Per  meglio  ilabilire  quelli  luoghi  refla  ad  efaminare  dove  follerò  la 
Via  Nova  ,  e  il  ramo  della  Via  Sagra .  Nalceva  la  Via  Sagra  dal  Ce- 
rolienfe  ^  ,  cioè  dal  piano  delColofleo,  e  paifando  avanti  aiTempj 
di  Remo  ,  e  Fauflina  entrava  nel  Foro  .  Nel  1742.  facendoli  un  cavo 
fu  trovato  il  pavimento  della  Via  Sagra  di  groih  pezzi  di  felci  ,  mo- 
Urando  che  venendo  dall'Arco  di  Tito  ,  voltava  tra  la  fila  degli  Olmi , 
ed  entrava  nel  Foro  .  Paifando  poi  per  il  Tempio  di  Giove  Statore  ,  di 
Vefta  ,  e  per  la  porta  del  Palazzo  acquiltava  il  nome  di  ramo  della.» 
Via  Sacra ,  o  di  Vico  \  ricordandoci  che  al  tempo  di  Ovidio-  5  il  viag- 
gio della  Via  Sagra  non  era  ingombrato  dalle  fabbriche  Neroniane . 
Alami  contro  il  fentimento  di  Varrone ,  fanno  nafeere  la  Via  Sagra 
più  di  lontano  ,  incominciandola  ,  come  elfo  dice  ,  dalla  Via  Nova  , 
o  fia  Trionfale  in  capo  all'angolo  del  Circo  Malfnno  .  Quella  Via ,  nel- 
la fua  eftenfione  dal  medefimo  angolo  fino  al  Tempio  d'Antonino  ,  ebbe 
varie  direzzioni  fotto  de  Celari ,  e  Ipecialmente  lotto  Nerone  ,  a  cau-< 
fa  delle  mutazioni  degli  Ediricj  fituati  nelle  Valli  frappofle  de' Monti 
Celio  ,  Efquilino  ,  e  Palatino  per  dar  luogo  all'  eftenfione  delle  fabbri- 
che Imperiali .  Ma  difficilmente  in  ciò  polfo  convenire  parendo  ,  che 
le  fabbriche  anche  pofteriori  reiigiofamente  confervaffero  la  direzzio- 
ne  di  una  llrada  così  celebre  ,  e  rilpettata  .  Non  parla  niente  del  ra- 
mo della  Via  Sagra,  che  palfava  lotto  il  Palatino  verfb  il  Velabro  .  Ter- 
minava la  Sagra  Via  all'Arco  Fabiano ,  dove  entrava  nel  Foro ,  e  un  di 
lei  ramo  paflava  fotto  la  Regia ,  il  Tempio  di  Giove  Statore  ,  la  Por- 
ta del  Palazzo  ,  il  Tempio  di  Velia ,  e  di  Romolo ,  imboccava  nel 
Velabro .  Erodiano  6  ce  lo  fa  vedere  dicendo  :  LeBum  Regìa ,  Ó* 
Paiatii  vefììbulo  attollunt  perque  Viam  Sacram  in  Vetus  Forum  defe- 
nmt ,  cioè  per  quello  Ipazio,  che  comprendeva  l'antico  Foro  più  riflret- 
to  tra  i  due  colli .  La  via  nuova  credo  che  imboccando  per  il  medefimo 
ramo  della  Via  Sagra  ,  paifando  per  il  Velabro  ,  corteggiando  lotto  il 
Palatino  terminarle  all'  angolo  del  Circo  Maffimo  f .  Sentiamo  Ovidio  8. 


Forte 


Ha;c  efi  a  facris  aux  via  nomen  habet . 

Hic  locus  eft  Vefta;  3  qui  Pallata  fcrvat  &  ignem  : 


}ìxc  fu it antiqui  Kcgia  parva  Numx. 

Inde  pctens  dejicram  3  porta  cft  »  ait  >  ifta  Paiatii  . 
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Parte  I.   Capo  II. 


Forte  reveriebar  Feflis  Veflalibus  Ma, 
Qua  nova  Romano  nunc  vìa  ]unUa  Foro  cfl . 

Perciò  le  Vertali  fblevano  pattare  per  la  Via  Nuova  a  piedi  nudi ,  co- 
me dice  il  medefimo  Ovidio  1 . 

Huc  pede  matronam  nudo  defcendere  vidi , 

in  memoria  dell'  antica  Palude  detta  Velabro  ,  fbpra  di  cui  era  coftrut- 
ta  la  Via  Nuova . 

Ma  tornando  alla  defcrizione  delle  fabbriche ,  che  circondavano 
il  Foro  ;  era  parimente  da  quello  lato  la  Bafilica  Porcia  ,  la  prima ,  che 
folle  fatta  in  Roma.  Dice  Livio  *,  che  Catone  comprate  le  Latomie, 
o  le  petraje  ,  e  quattro  Taberne  ,  da  noi  fbpra  rammemorate  ,  fbpra  di 
effe  fabbricò  la  lua  Bafilica  ;  Plutarco  3  la  difègna  con  le  parole  fub 
Curia  Foro  adjunxit  :  e  benché  Afconio  la  dica  congiunta  alla  Curia  , 
fi  deve  intendere  vicina  ,  acquiftando  maggior  vicinanza  dal  nome 
di  una  celebre  fabbrica  contigua. 

Un  equivoco  prefò  molti  altri  fèco  necefTariamente  ne  porta  : 
avendo  alcuni  attribuito  alle  tre  colonne  del  Tempio  di  Giove  Statore  , 
il  nome  di  Cadore ,  e  Polluce ,  per  neceffità  ha  bifbgnato  mettere  il 
Tempio  di  Cerere  di  faccia  poco  fbpra  al  Tempio  di  Fauftina  4 .  Ma, 
Te  il  Tempio  de  Caftori  era  vicino  ,  e  quello  già  dimoflrai  dove  era ,  e 
Ovidio  s  : 

Fratrìbcis  afimìlìs  quos  proxima  Tempia  tenentes , 
Divus  ab  excel  fa  Julius  s£de  videt . 

E  Statio  6  lo  pone  fbtto  il  Palatino ,  in  qual  luogo  precifb  mi  pare  che 
non  fi  pofia  ancora  congetturare .  La  Statua  Equeflrc  di  Domiziano , 
che  era  nel  mezzo  del  Foro  aveva  di  dietro  il  Tempio  della  Concor- 
dia ,  e  il  Campidoglio ,  e  riguardava  il  Palatino  ,  ed  aveva  da  i  lati  le 
Bafiliche  Giulia ,  ed  Emilia  ;  è  certo  che  o  proffimo  al  Tempio  di 
Giulio  Cefare  vi  era  la  Bafilica ,  o  che  la  medefima  Rafìlica ,  era  an- 
cora detta  Tempio ,  onde  doveva  quella  fabbrica  effere  fbtto  il  Palati- 
no 7  ,  ma  voltata  dalla  parte  ,  che  fi  andava  al  Velabro ,  e  al  Foro 
Boario  riguardante  il  Foro  8 .  Da  quello  lato  per  tanto  il  Tempio  di 
y  ella ,  de'  Dei  Penati ,  di  Caftore  ,  e  Polluce  ,  le  Latomie  ,  le  Ta- 

F  2  berne, 
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berne  ,  poi  la  Bafilica  Porcia  ,  il  Tempio  ,  e  Baiilica  di  Giulio  Cefare 
facevano  l'altro  ornamento  del  Foro  . 
Parte  Set-         Veniamo  adeflò  alla  parte  ,  che  giace  (otto  il  Campidoglio  ,  che 
te nt rionale  viene  ad  effere  il  terzo  lato  del  Foro  .  L'Arco  di  Settimio  Severo  è  il 
del  Foro  .      monumento  più  Angolare ,  che  è  da  quella  parte  .  Si  legge  in  queft' Ar- 
co dall'una  all'altra,  parte  la  feguente  lfcriziqne ,  già  con  lettere  di 
Metallo  indorate 

IMP.  CAES.  LVCIO  .  SEPTIMIO  .  M.  FIL.  SEVERO  .  PIO 
PERTINACI  .  AVG.  PATRI  .  PATRIAE  .  PARTHICO  .  ARABICO  .  ET 
PARTHICO  .  ADIABEKICO  .  PONTIFICI  .  MAXIMO 

TRIBVNIC.  POTEST.  XI.  IMP.  X7.  COS.  Ìli.  PROCOS.  ET 
IMP.  CAES.  M.  AVRELIO  .  L.  FIL.  ANTONINO  .  AVG.  PIO 
FELICI  .  TRIBVNIC.  POTEST.  VL  COS.  PROCOS.  P.  P. 

OPTIMIS  .  FOllTISSIMSQj.  PRINCIPIBVS 
OB  REMPVBLICAM  .  RESTITVTAM  .  IMPERIVMQVE 

POPVLI  .  ROMANI  .  PROPAGATVM 
INSIGNIBVS  .  VIRTVTIBVS  .  EORVM  .  DOMI .  FORISQVE  .  S.  P.  Q^R. 

Arco  di  Set-         Più  cofe  fono  da  oflTervarfi  in  quello  grandiffimo  Arco  a  tre  for- 
timioSevero.  nici.  Primieramente  l'odio  di  Caracalla  vedo  del  luo  fratello  Geta  , 
facendo  radere  le  parole  nella  quarta  linea  ET  .  PVBLIO  .  SEPTI- 
MIO .  GETAE  .  CAES.  PONT1F.  facendovi  in  loro  vece  incidere 
col  medefimo  numero  di  lettere  OPTIMIS  .  FOR1TSS1MISQVE . 
PR1NC1P1BVS:  ed  in  oggi  ancora  vi  fi  ofTervanonon  folo  i  buchi  dei 
perni  delle  lettere  di  metallo  duplicati  1 ,  ma  il  marmo  più  depreffo  , 
e  la  forma  delle  lettere  inuguale  .  Le  lettere  di  metallo  fono  della_> 
grandezza  di  due  piedi.  Fu  l'Arco  eretto  a  Settimio  Severo  dopo  le 
due  fpedizioni  Partiche  ;  rapprefentando  i  baffi  rilievi  le  fpedizioni  fat- 
te contro  i  medefimi ,  gliArati ,  e  gli  Adiabeni  dopo  l'uccifione  di  Pe- 
feennio ,  e  d'Albino  .  Vedonfi  fopra  la  volta  dell'Arco  dall'  uno ,  e 
l'altro  lato  due  Vittorie  alate ,  le  quali  portano  due  gran  Trofei ,  e 
due  Genj  nel  mezzo  con  fimboli  in  mano  ,  che  pare  rapprefèntino  le 
Stagioni .  Vedonfi  parimente  quattro  fiumi  per  parte  {òpra  gli  Archi 
collaterali ,  due  di  quefli  fono  barbati ,  e  gli  altri  imberbi .  Nella  iòm- 
mità  della  volta  fono  fcolpiti  belliffimi  rofòni ,  tutti  tra  loro  differen- 
Col.  VIII.    ti  :  Finalmente  fonovi  otto  colonne  ftriate  con  i  flioi  capitelli  d'ordine 
corintio  .  Da  un  lato  fi  offerva  una  fcala  interiore  di  marmo ,  che  con- 
duce 


a    Tontan'mì de  Antiq*  HorU  , 
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duce  nel  piano  (ùperiore  ,  in  cui  vedevafi  anticamente  >  come  lo  dimoi 
Urano  le  medaglie  di  quello  Imperatore  ,  il  carro  di  metallo  con  la  Tua 
Statua ,  e  de  Figli ,  tirato  da  Tei  cavalli ,  nel  mezzo  di  due  (oldati  a 
cavallo  ,  e  due  altri  a  piedi  .  In  quanto  alla  dimenfione  di  quell'Arco  , 
e  (piegazione  delle  figure  veggafi  il  Serlio  1 ,  il  Suarefio  2,  ed  il  Bel- 
lori ,  che  elettamente  ne  formarono  con  il  difegno  la  defcrizione  .  Of- 
fenderò folamente  che  tutti  i  baffi  rilievi  fono  confumati ,  tanto  di  bat- 
taglie nella  facciata  verfb  la  Via  Sagra  ,  quanto  nelP  altra  verlò  il 
Campidoglio ,  che  appena  fi  ravvifa  la  Machina  dell'Ariete  -y  dove  in 
altri  Archi  non  fi  offerva  tanta  corrofione  :  onde  io  credo  ,  che  ciò  fia 
derivato  ,  perchè  gli  altri  Archi  fono  compofti  di  marmo  Pario ,  e 
quello  di  quell'Arco  di  marmo  (alino ,  introdotto  nelle  fabbriche  da 
Nerone ,  più  tenero ,  e  di  meno  durata .  Tutto  il  bafamento ,  e  le 
due  arcate  laterali  (ono  quafi  fèpolte  .  Leone  X.  con  la  presidenza  di 
Michel  Angelo  lo  fece  (cavare  all'intorno,  fu  (coperto  nuovamente 
nel  15-63.  ma  in  breve  per  la  pendenza  del  Monte  fi  riempì .  L'  Ordi- 
ne Attico  ,  come  o(ferva  il  Signor  Piranefi  5 ,  era  adorno  ne'  pilaftrel- 
li ,  e  in  altre  parti  di  felloni  di  metallo  (ottenuti  da  perni ,  come  fi  of- 
ferva. da  i  loro  forami  :  Tutti  quelli  ornamenti  però  non  rendevano 
l'opera  pregievole ,  mancandogli  la  buona  maniera  dell'Architettura , 
e  della  Scultura  .  Una  cagione  della  fua  mala  confervazione  fi  furono 
le  fabbriche ,  che  aveva  all'  intorno ,  e  la  Chiefa  de'  SS.  Sergio  ,  e 
Bacco  ,  che  fu  demolita  nella  venuta  di  Carlo  Quinto  in  Roma  . 

Da  quello  lato  furono  due  Temp; ,  uno  dedicato  alla  Concordia  ,  Tempio  della 
l'altro  all'  Imperatore  Velpafiano  ,  avanti  del  quale  era  la  ftatua  Eque-  Concordia. 
lire  di  Domiziano  di  Metallo  ,  che  teneva  (otto  di  fe  la  Coloifea  llatua 
del  Fiume  Reno  ,  che  lì  vuole  fo(fe  quella ,  che  di  Martorio  porta  pre- 
fentemente  il  nome  ,  o  dal  Foro  di  Marte  ,  o  dal  Vico  Mamertino  ,  ove 
ili  trovata ,  e  fi  vede  nel  cortile  del  Mu(èo  Capitolino  rellaurata  da 
Michel  Angelo  .  11  Tempio  della  Concordia  4  ebbe  molti  gradini 
-avanti  di  fe  ,  cominciando  a  piè  del  Monte  nel  Foro  ;  onde  è  comune 
opinione  ,  che  l'avanzo  di  quello  Tempio  fia  quel  Portico  di  otto  co-   Vili.  Col. 
lonne  ,  che  a  piè  del  Campidoglio ,  prefib  l'Arco  di  Severo  ,  ancora 
in  piedi  fi  o(fervano ,  che  formavano  il  pronao  del  Tempio  ,  nel  di  cui 
Architrave  fi  legge  : 

SENATVS  .  POPVLVSOVE  .  ROMANVS 
INCENDIO  .  CONSVMPTVM  .  REST1TV1T 

Le  colonne  che  compongono  quello  Portico  fono  di  granito  Orientale 

dTOr- 


1    Dell' Archi 't.l'ib.%. 
£    Degl'i  Aubi  Irto nf* 


3  Dett* Antichità  t.  i.  />.  j . 

4  P,  Vi  fior,  lib,  7,  cap  6, 


4* 
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d'Ordine  Jonico  ciafcuna  della  circonferenza  di  18.  palmi,  murate  mo- 
dernamente ,  per  farvi  le  rimerie  per  le  carrozze  del  Senato  .  Si  cono- 
fce  che  quello  Edilìzio  ,  da  che  fri  arfò  per  gì*  incendj  del  Campidoglio  , 
fu  rifatto  di  ipoglie  di  altre  fabbriche  parimente  incendiate ,  non  effendo 
le  colonne  tutte  alla  medeflma  maniera .  La  parte  laterale  della  fab- 
brica comporta  di  pietre  quadrate ,  era  quella  ,  che  riguardava  il  Fo- 
ro .  Se  fìa  quello  Portico  veramente  del  Tempio  della  Concordia ,  nin- 
na prova  certa  fe  ne  può  addurre  1  ;  poiché  il  Tempio ,  a  cui  apparten- 
gono le  otto  colonne  ,  non  ebbe  facciata ,  nò  (cala  drizzata  al  Foro  ,  ma 
al  primo  piano  Capitolino ,  fblo  in  un  Menzione  trovata  vicino  a  que- 
fto Tempio  fi  legge  : 

D.  N.  CONS TANTINO  .  PIO  .  FELICI  .  AC  .  TRIVMPHATORI 
SEMPER  .  AVGVSTO  .  OB  .  AMPLIFICATAMI .  TOTO  .  ORBE 
REMPVBLICAM  .  FACTIS  .  CONSILIISQVE 
S.  P.  Q.  R. 

AEDEM  .  CONCORDIAE  .  VETVSTATE  .  COLLAPSAM 
IN.  MELIOREM  .  FACIEM  .  OPERE  .  ET  .  CVLTV  .  SPLENDI DIORE 


Noi  pigliando  mifùre  più  efàtte ,  e  ponendo  la  ma  parte  laterale  all'op- 
pofto  de  i  Roftri ,  flabilendo  il  cavallo  di  Domiziano  avanti  i  Tempj  di 
Veipafiano ,  e  della  Concordia ,  che  fi  lafciava  indietro ,  ed  era  nel 
mezzo  del  Foro ,  crediamo  probabile  che  il  Tempio  di  Veipafiano 
foffe  paffato  il  fianco  laterale  del  Tempio  della  Concordia  ;  e  ficcome 
molte  fabbriche  pofte  nella  pendice  del  Palatino  facevano  ornato  al  Fo- 
ro ,  l'ifteffo  dir  fi  puole  del  Tempio  della  Concordia  ,  quantunque  late- 
ralmente lo  riguardali  .  Fu  il  Tempio  della  Concordia  eretto  in  voto 
da  Cammillo  2  indi  rifatto  ultimamente  da  Tiberio ,  e  dal  Senato  3  . 
11  Signor  Piranefi  colloca  bene  nel  fuo  Foro  il  Tempio  di  Veipafiano , 
•e  quello  della  Concordia  ;  ma  vi  pone  accanto  il  Grecoftafi  4  ,  il  qua- 
le come  chiaramente  dicono  gli  Autori  era  proffimo  alla  Curia ,  o 
al  Comizio  dalla  parte  del  Foro  che  riguarda  il  Palatino  ;  prendendo 
equivoco  dal  Tempietto  della  Concordia  ,  che  era  da  quella  parte  a 
•queft'  altro . 

PrelTo  al  Tempio  di  Veipafiano  eifere  flato  un  altro  Edificio  fi  hà 
lume  da  Lucio  Fauno  * ,  di  cui  oggi  non  vi  è  refiduo  alcuno ,  chiamato 
dal  medefimo  Schola  Xanta  • 


RESTITVERVNT . 


Con- 


I    Vcd.  Bonat.  Kom.  Fet.p.  1 J  J , 
i    Plutarc.  in  Vìi.  Camìl, 
|    Svetta,  in  Vìt,  Uber. 


4  Ichonogr.  loc.  cìt, 
y    Antic.  dì  Kom% 
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Conviene  ancora  parlare  di  quella  Colonna ,  che  fola  ancora  fi  ve-  C  ol.  ì, 
de  in  piedi  nel  Foro  ,  e  che  riguarda  il  Tempio  della  Concordia  .  11  Si- 
gnor Piranefi  1  la  Gippóne  rimala  in  piedi  dalla  Grecottafi  rifabbricata^ 
dopo  gì'  incend;  da  Antonino  Pio  ;  ma  quanto  fia  dubbiofa  quella  opinio- 
ne già  fi  è  detto  .  E'  quella  Colonna  (cannellata  d'ordine  Corintio  dell'al- 
tezza di  60.  e  più  palmi ,  che  dagli  Antiquarj  fi  crede  una  di  quelle  del 
Tempio  di  Giove  Cuftode  ,  eretto  da  Domiziano  2  .  11  Donato  confon- 
de due  fabbriche  fatte  da  quello  Imperatore  3  una  di  un  piccolo  Tempio, 
ed  Ara  eretta, vivente  il  Padre,  a  Giove  Conlèrvatorc;  l'altra,  un  magni- 
fico Tempio  elfendo  Imperatore ,  come  dice  Tacito  4  ,  a  Giove  Cullo- 
de  facilmente  nel  Foro ,  della  parte ,  che  riguarda  il  Velabro  . 

Erano  da  quella  parte  ancora  delle  botteghe,  forfè  le  dette  Taberne 
nuove  .  Nel  1 5  5" 6.  cavandoli  poco  lontano  dal  Tempio  della  Concordia 
nel  piano,  come  hò  già  di  fopra  olfervato,  fi  trovarono,  come  tre  botte- 
ghe,le  quali  dal  titolo,  che  vi  era  fi  congettura,  che  foffero  Curie  di  No- 
tarj .  11  Signor  Piranefi  ha  riconolciuto  limili  avanzi  di  botteghe  compo- 
lle di  travertini ,  e  peperini ,  le  quali  crede  ,  che  più  tollo  appartener 
fero  al  Foro  di  Augnilo  ,  che  al  Romano  5 .  Quelli  avanzi  rimangono 
vicino  alla  Chiefa  di  S.  Giuleppe  de'  Falegnami ,  e  precifamente  in  uii-j 
Cortile  al  primo  ingrelfo  del  vicolo  tortuolò  ,  che  rimane  fu  la  delira 
della  falita  di  Marforio  già  fopraccennato  . 

L'Arco  di  Tiberio ,  eretto  a  quelt'  Imperatore  per  le  infègne  di 
Varo  recuperate  da  Germanico,  viene  collocato  da  Tacito  6  nell'im- 
bocco del  Clivo  Capitolino ,  verlb  la  Chiefa  della  Confòlazione  ,  poi- 
ché mai  fi  dirizzavano  gli  Archi  fuori  del  tranfito  d'alcuna  via  ,  ondo 
veniva  ad  effere,  al  mio  parere,  al  lato  oppollo  di  quello  di  Severo  .  An- 
che il  Signor  Piranefi  lo  pone  quali  in  quella  fituazione  7  ,  ma  molto  più 
addietro  nel  Monte . 

Venendo  adeffo  al  quarto  lato  ,  fono  daolfervarfi  primieramente  Quarto  lato 
alcune  ftrade ,  che  da  quella  parte  per  gli  altri  Fori ,  per  le  Carine  ,  e  i  del  Foro  . 
Colli  traverfàvano  il  Foro  ,  e  andavano  per  il  Velabro  ,  o  Foro  Boario . 
Per  lo  più  le  llrade  effere  Hate  aperte  negli  angoli  delle  piazze  daDioni- 
gj  8  impariamo . 

Il 


1    Icbnogunum.  i5p.  rerum  patre  ,  dlsje&o  xditui  contubernio, 

x    &v<.t.  in  l/it.  Domt.  modicum  Sacelium  Jovi  Confervatori ,  aram- 

3  Rom.Vti  que  pofuit,cafulque  fuos  in  marmore  exprcilit» 

4  laùt.  Hift.itb.  3.  cap.  f.  Novam  exci-  Mox  Impcrium  adeptus  ,  Jovi  Cuftodi  Tem» 

tavit  ytdtin  in  Capitolio  .  plum  ingens  ,  l'eque  in  finn  Dei  facravit  • 

Domitianus  >  prima  irruptionc  apud  a:di-  J    Ichonogr.  dal  aia.  al  aa8» 

luum  «  ccultatus  >  i  lertia  liberò  ,  lineo  ami-  6    H'tft.lib.  I* 

Ctu  turba:  Sacricolaru.n  immixtus  ,  ignaruf-  7    Ichonogr.  num.i'i 7» 

que,  apud  Corncl'nim  Frimuni  patemum  eli-  8    Ijì,iib*  l* 
entem»juxta  Velabium,  dcbtuit  ;  ac  potieuta 
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Delle  Strade  Jl  Vico  Giugario,  che  prete  il  nome  o  da  i  Colli  d'onde  comincia- 
che  trave r-  va  j  c[0£  Viminale ,  Quirinale  ,  ed  Eiquilino  ,  o  dall'Altare  che  vi  era 
savano  il  Fo.  j|  Giunone  Giuga  *  ,  -per  le  radici  del  Monte  Càpitolino  andava  a  ter- 
minare verfb  la  Porta  Carmentale  :  In  quello  Vico  fu  il  Tempio  di  Opi, 
e  di  Saturno  :  appretto  il  Vico  Turano ,  pofto  alle  volte  per  tutt'  uno , 
anch'  egli  con  due  altari  dedicati  a  Opi ,  e  Cerere  .  11  Tempio  di  Sa- 
turno del  Giugario ,  era  profilino  al  Clivo  Capitolino  ,  divedo  dall' 
altro  pofto  nel  Foro  ,  e  ferviva  per  Errario  de'  Cittadini ,  chiamandoli 
ancora  in*oggi  una  Chiefa  in  quei  contorni  San  Salvatore  in  Erario, 
L'Equimelio  non  fu  vico  ,  ma  piazza  nel  Giugario  ,  fatta  dalla  Calàdi 
Spurio  Melio  gettata  a  terra  per  affettata  tirannide  . 

11  Vico  Tufco  del  Foro  traversava  la  Valle  delVelabro,  che  e£ 
fendo  abitato  da  i  Tofcani ,  diede  ancora  alla  Valle  il  nome  di  Tufèa . 
In  quefto  Vico  fi  facevano  unguenti ,  e  lavori  di  lana ,  e  vi  era  la  Statua 
di  Vertunno  ,  ove  s'interfècava  il  Tufco  col  maggior  Velabro  ,  che  fa- 
rà facilmente  flato  a  vifta  del  Foro  Boario  ove  era  ia  Bafilica  Sempronia, 
la  quale  effendo  in  luogo  di  traffico  ,  farà  fervita  a  decidere  le  liti  de' 
Mercanti .  11  Sig.  Piranefi  parmi ,  che  li  collochi  al  fuo  giufto  fito  2  . 
Nel  1742.  in  un  cavo  ,  che  fu  fatto  profilino  alla  Cloaca  Mafiìma  tra 
l'alborata  ,  e  la  Chiefa  di  S.  Adriano  ,  non  tanto  profondo  quanto  la_j 
Cloaca  ,  fu  trovato  il  pavimento  d'una  ftrada  ,  che  voltando  dietro  alla 
Chiefa  pareva ,  che  entrando  nel  Foro  ,  avefle  la  direzzione  alle  ftrade, 
che  dovevano  efiergli  in  faccia ,  che  faranno  Hate  quelle  da  me  ramme- 
morate . 

Tempio  di  Sa-  Venendo  alle  fabbriche  di  quefto  lato  ,  fi  vede  ancora  il  refiduo  del 
turno  in  oggi  7empj0  ^  Saturno  ,  detto  in  oggi  la  Chiefa  di  S.  Adriano  in  tribm  Fo- 

H  I  E  S  A    DI  • 

S.  Adriano.  ru  '  ^u  l11^0  Tempio  fabbricato  nel  tempo  della  Repubblica  ;  la  di 
cui  facciata  era  ricoperta  di  ftucco  :  Alefiandro  VII.  ne  fece  togliere  la 
gran  porta  principale  di  bronzo  ,  che  adoprò  in  quella  della  Bafilica  I.a- 
teranenfè  :  vi  fi  vede  ancora  porzione  del  Timpano  ,  e  delle  Cornici  . 
E'  ofièrvabile,  quefto  Tempio  eflere  fcnza  Portico  .  Ne'  tempi  pafiati  fi 
vedevano  gf  intagli  di  molto  buon  gufto  di  marmo  ,  con  l'ornamento  di 
ftucchi,  tutto  antico,  che  rendeva  non  piccola  vaghezza .  Nel  Tempio  , 
o  a  lui  annefib  era  l'Errario  differente  dall'altro  pofto  alle  radici  del  Cli- 
vo Capitolino  tra  la  Porta  Carmentale  ,  e  il  Foro  nel  Vico  Giugario  3 , 
detto  SanUiore  ,  ordinato  da  Publicola  ;  ove  era  cuftodito  quell'  oro  , 
che  V'ige-Simarco  dicevafi ,  ne  mai  fi  toccava,  fe  non  in  calo  d^eftremo 

bifo- 


I    Lìv.lìb.j.  deci.  A  porta  Carmentali  cr>ra  3  d5ce  egli  »  fi  vuole  3  che  fofle  l'Errarlo  »v 

Jugario  Vico  in  Forum  venere  .  perchè  ne' tempi  pallati  fono  fiate  uovate  ta-- 

2.    Ichonogr.  num.  x  1 1  -  1 4f  vole  di  bronzo  3  che  pare  accennino  quefto . 
i    VUfs.  Aldrov,  dell' Ant»  d'i  Rom.  Qui  an- 
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bifogno  :  Fu  quefto  efpilato  da  Cefare  ,  per  andare  a  far  la  guerra  nelle 
Gallie.  In  una  lfcrizione  qua  ritrovata  fi  legge  di  uno,  che  era  PRAE- 
FECTO  .  AHRARI  .  S,  SATVRN1  1  ,  cioè  SanBiorh,  che  facile 
mente  indica  quello  noftro  . 

Nel  fito  della  Chiefa  di  S.  Martina  fi  dice  eiTervi  flato  il  Tempio 
d'Adriano  fabbricato  da  Antonino  ,  che  dovè  effere  accanto ,  o  fopra  la 
fabbrica  detta  Segretario  del  Senato ,  la  quale  doveva  effere  in  quefto  fi- 
to per  rifcrizione  ivi  ritrovata  al  muro  2  . 

SALVIS  .  DD.  NN.  HONORIO  .  ET  .  THEODOSIO  .  VICTORIOSISSIMIS 
PRINCIPIBVS   .  SECRET  ARI  VM   .  AMPLISSIMI  .  SENATVS  .  QVOD 
VIR  .  INLVSTRIS  .  FLAVIANVS  .  INSTITVERAT  .  ET  .  FATALIS 
IGNIS  .  ABSVMPSIT  .  FLAVIVS  .  ANNIVS  .  EVCHARIVS  .  EPIPHANIVS 
V.  C.  PRAEF.  VICE  ,  SACRA  .  IVD.  REPARAVIT  .  ET  .  AD  .  PRISTINA»* 

FACIEM  .  REDVX1T 


Si  crede  che  qui  fi  confèrvafTero  le  fcritture  appartenenti  al  Senato ,  e_> 
che  quefto  luogo  foffe  rifèrvato  per  ventilarfi  le  caule  criminali  più  gra- 
vi 3  .  In  Campidoglio,  nel  cortiletto  a  mezze  fcale  del  Palazzo  de'  Con- 
lervatorijfì  vedono  quattro  belliflìmi  Bafiirilievi  con  le  azioni  di  M.  Au- 
relio ,  i  quali  furono  levati  dalla  Chiefa  di  S.  Martina  ,  ove  erano  flati 
mefiì  in  opera  anticamente  ,  anzi  dubito,  che  poteffero  efiere  fei  per- 
chè Uliffe  Aldovrandi  4  dice  ,  aver  ivi  vifto  due  grandi  Iftorie  di  mar- 
mo ftatuale ,  rapprelentanti  ,  coni'  egli  dice  ,  armati  con  Trofei  in 
-mano ,  e  togati  di  buona  mano ,  che ,  nel  reftaurarfi  la  Chiefa  di  S.  Mar- 
tina ,  furono  vendute  a  Guglielmo  della  Porta  Scultore ,  benché  ,  come 
efib  dice ,  affai  ben  confervate  ,  che  non  poffono  efiere  del  numero  del- 
le 4.  da  me  accennate  ;  ma  faranno  ne  i  Palazzi  di  Roma ,  e  forfè  una, 
quella  ,  che  è  (òpra  la  porta  del  Palazzo  Savelli ,  ora  Orfini  .  Taluno 
ha  divifò  il  tempio  di  Saturno  dall'  Errano  5 ,  il  primo  l'ha  pofto  quali 
attaccato  al  Carcere  ;  il  fecondo  molto  lontano  a  mezzo  il  Foro ,  e 
dietro  a  quefto  cioè  dietro  a  S.  Adriano  il  Segretario  del  Senato  6  . 

La  Balilica  di  Paolo  Emilio  credefi  efière  ftata  paffata  la  Chiefa  Basilica  d  i 
di  S.  Adriano  ,  portandone  per  ragione ,  che  effendo  laBafilica  Giulia  7  Paolo  Emilio. 
nel  lato  oppofto  ,  è  facile ,  che  una  foffe  incontro  all'  altra  9  ;  ancora 
il  Signor  Piranefi  la  colloca  9  in  quefto  fito  .  Ed  in  fatti  Svetonio  nel- 
 G  la 

1    Gr ut,  Inf.  fag,  411.  i,  5  Ichonogr.  n.  1  fS. 

a    Donai.  Rom.  Vtt.  pag.  336,  Edit,  Rom.  6  Ichonogr.  num.  12.S.  np. 

1643.  7  Fiutarti,  in  Vita  Cxf. 

3  Fi.  Vacca  num.  6S.  8  Appian-  de  Idi.  Civil.  lib.  z. 

4  Deferii  di  Rora,  $  lùonogr.  loc.  eh. 
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la  Vita  di  Galba  afìerifce ,  che  i  Soldati  Pretoriani  mandati  da  Ottone 
ad  uccidere  Galba,  calando  dagli  alloggiamenti,  cioè  dal  Colle  Vimina- 
le, nel  Foro ,  per  Pauli  cBafuicam  irruebant .  Plinio  1 ,  ed  Appiano  2  la 
pongono  tra  gli  Edificj  più  maraviglio»"  di  Roma  .  Cicerone  3  la  col- 
loca nel  mezzo  del  Foro  :  Paulm  in  medio  Fori  'Bafdicam  &c» ,  che 
corrifponde  alla  noflra  Umazione  . 

Finalmente  accollandoli  al  principio  dell'Arco  Fabiano  ,  da  cui 
cominciarò  la  Defcrizione  delle  fabbriche  ,  che  circondavano  il  Foro  'y 
apprefTo  il  Tempio  di  Antonino  ,  e  Fauìlina  ,  che  ne  era  fuori ,  veniva 
la  Regia  ,  di  cui  ne  abbiamo  già  parlato  ,  poi  il  légno  ,  o  ftatua  di  Ve- 
nere Cloacina  ,  che  alcuni  lo  credono  diverto  dal  Tempio  .  l 'aggiun- 
to a  quella  Dea  di  Cloacina ,  fi  crede  derivato  dal  Verbo  Cluere ,  pur- 
gare ,  per  eflere  fiata  eretta  quella  Statua  ,  o  Edicola  fbpra  ,  o  vicino 
alla  Cloaca  IVI  alluna  ,  che  per  mezzo  del  Foro'  feorreva  ,  della  quale 
parlerò  tra  poco  .  Si  legge  ,  eflere  fiate  da  quella  parte  le  flazioni  de' 
mùnicipj ,  luogo  alTegnato  per  abitazione ,  o  ridotto  de' Municipali ,  o 
altri  fòrallieri  alla  Cittadinanza  aggregati ,  quando  venivano  a  dare  il 
voto  nel  Comizio  .  Ancora  da  quella  parte  vi  erano  delle  Taberne.* 
dette  move  ,  fervile  prima  ad  ufo  di  Macello  ,  e  poi  de  Banchieri , 
dette  forfè  perciò  nuove  4 ,  fi  crede  ,  che  foriero  fette  ,  poi  ridotte 
a  cinque  .  Altre  fabbriche  di  poco  nome  ,  o  ignote  erano  in  quello  Ipa- 
zio ,  che  dietro  al  Foro  ,  ora  Campo  Vaccino  fi  chiama .  Alelian- 
dro  VII.  coli'  affiHenza  di  Leonardo  A goflini  fece  fcavare  nel  mezzo 
di  Campo  Vaccino  incontro  SS.  Colino ,  e  Damiano  ,  e  fi  trovarono 
Edificj  in  quantità  tale  ,  che  fi  vedeva  efferne  flato  tutto  il  luogo  ripie- 
no ,  ma  erano  di  flruttura  ordinaria  ,  di  poco  merito  ,  e  di  fabbrica  , 
che  dimoftrava  divertita  di  tempi  j  il  che  contraila  l'idea  de  vefligj  del 
Palazzo  Neroniano  fuori  del  Palatino  . 

Prima  che  fi  fabbricalTero  gli  Anfiteatri  furono  nel  Foro  rappre- 
fentati  i  giochi  de'Gladiatori.  Celare  5  lo  fece  una  volta  coprire  di  tende 
fìniflime  ,  per  celebrarvi  quelli  giochi  ;  l'iflefTo  fece  6  Ottavia  fbrel- 
la  d' Augurio  per  comodità  de  litiganti  ,  io  per  altro  credo  qualche  par- 
te .  La  quantità  delle  Statue  qui  efiftenti  è  incredibile  ;  di  effe  fa  un 
particolar  Catalogo  il  Panvinio  7  ,  tra  le  quali  furono  le  xir.  indorate 
de'  Dei  Confenti  ,  che  erano  i  Configlieri  di  Giove  ,  lei  mafehi ,  e  lei 
femmine  s .  PrefTo  i  Roflri  erano  collocate  molte  flatue  :  Siila ,  Pom- 
peo, 

i    Hìft.  Nat.  5    Vid.  fiutar,  er  Sveton» 

z    Dc  Bt-U.Cìv.  6    Svet  inVtt.Géif. 

3  di.  ad  Attk.  l':b.  4.  Ep.  16.  7    Punvin.  de  Mag.  Rom, 

4  Lio.  da.  l.l'tb.  J.  e  ndUb.  \.  dice  efier-       8    Vano  lib.  1. 
vi  fhte  Scuole  di  lettere  per  fanciulli  »  e  fan- 
ciulle . 
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peo  ,  e  Cefire  le  ebbero  a  i  Roftri  così  vicine ,  che  prò  Rofìris  fi  dif. 
fero  .  Uliffe  Aldovrandi  1  riferifce  ,  che  pretto  il  Tempio  della  Con- 
cordia, cavandoli  a  fùo  tempo,  fu  trovato  un  cippo  di  marmo,  fui  qua- 
le ,  come  dalla  fua  lfcrizione  fi  cava  fu  già  la  ftatua  di  Stilicone  .  Nel 
Placito  fatto  dopo  ili  130.  tra  Anacleto  Antipapa ,  e  i  Monaci  Be- 
nedettini d'Araceli  ,  e  l'Arciprete  di  S.  Sergio  ,  vi  fi  dice  venendoli 
verlb  il  Foro ,  defcendìt  per  caz>eam  in  qua  e/i  petra  verfificata  ;  forfè 
qualche  ifcrizione  di  qualche  baie  ;  non  trovandoli  di  quella  pietra  no- 
tizia alcuna  ,  come  fi  trova  di  altre  pietre  già  nelF  ifteffa  linea  fu  l'al- 
tra eftremità  del  Foro  ;  fcrivendo  Flaminio  Vacca  1 ,  che  i  gran  Cippi 
con  le  ifcrizioni ,  che  fono  nel  cortile  del  Palazzo  Farnele  furono  nel 
Foro  ritrovati .  Pretto  al  Comizio  erano  le  Statue  di  Pittagora ,  e  d'Al- 
cibiade ,  tolte  da  Siila  ,  e  tralportate  altrove  3  quando  ingrandì ,  o  ri- 
fece la  Curia  • 

Tra  le  cole  più  celebri ,  che  erano  dentro  il  Foro ,  una  sì  era  la  Monumenti 
Colonna  Milliaria  ,  in  cui  erano  notate  le  diftanze  delle  Provincio  dentro  ilFo- 
delf  Imperio  Romano.  Vogliono  alcuni,  che  folle  invenzione  di  RO  • 
C.  Gracco  ,  ma  Dione  l'attribuiice  ad  Augufto  3,  fi  crede,  cho 
folfe  di  bronzo  indorato  ,  e  perciò  detta  Adilliarium  Aureum ,  come 
Vmbìlìco  ,  e  Adeta  del  Romano  Imperio  .  Due  colonne  hanno  ufìupa- 
to  il  nome  di  quella  ,  una  fi  è  la  colonna  di  Cajo  Duillio  ,  che  fta  in 
Campidoglio  ,  la  quale  fcrivendo  Flaminio  Vacca  4  f  che  fu  ritrovata 
alle  radici  del  Tarperò  verlb  il  Teatro  di  Marcello ,  e  che  llava  in 
opera  dove  fu  ritrovata  ,  non  poteva  elTere  quella  del  Foro  ,  e  l'ilcri- 
zione  fmentilce  l'opinione  ,  che  folle  la  Colonna  Milliaria  .  L'altra  , 
che  parimente  fi  vede  nella  piazza  del  Campidoglio  ,  nota  il  Ficoro- 
ni  *  elTere  fiata  trovava  fuori  di  Porta  S.  Sebaftiano  ,  nella  vigna  del 
Marchete  Nari ,  lontano  appunto  un  miglio  dall'  antica  Porta  Capena , 
come  fta  fegnato  nella  detta  Colonna  . 

Nel  mezzo  del  Foro  fu  il  lago  Curzio  ,  dalla  parte  riguardante 
il  Velabro  .  Alcuni  vogliono  ,  che  quello  folfe  un  antica  palude  ,  che 
per  la  battezza  del  fito  era  ivi  formata  dell'  acqua  ,  nella  quale  Cur- 
zio Sabino  ebbe  da  reflare  fòmmcrfo ,  pattando  a  guazzo  benché  a 
cavallo  nel  tempo  ,  che  Tazio  guerreggiava  contro  Romolo  ,  e  perciò 
prefe  il  luogo  il  nome  di  Lago  Curzio  .  Altri  credono ,  che  folle  una 
voragginc  apertali  repentinamente  ,  nella  quale  effendofi  gettato  per 
pubblico  benefizio  Curzio  Cavaliere  Romano,  immediatamente  fi  chiu- 

G  2  dette, 


1    Delie  Statue.  3  Dijfcrt.  dell' Accad.  tom.-L.  dd  P.  Ab. 

z    N^iU.  di  Rom.  nella  Rom.  Antìc.  e  Mod.  Rtvillas Jopra  il  Alili.  Aut. 

dd  1741.  "        4  Loc.cit. 

5  Vefìig.  di  Rom.  1 


5* 


Delle  Antichità'  di  Roma 


deflc  1 ,  ne  mancano  Autori,  che  {limano ,  effere  fiato  un  luogo  chiufb 
da  Curzio  Confole  2 ,  perchè  lo  colpì  il  fulmine  3 .  lo  per  altro  fo- 
no per  il  primo  fentimento  ,  come  più  naturale  ,  e  più  adattato  al  no- 
me di  lago  ,  e  palude  ,  che  di  voragine  :  Racconta  Flaminio  Vacca  4 , 
che  verfb  S.  Maria  Liberatrice  fu  trovato  a  tempo  fuo  un  Curzio  a  ca- 
vallo ,  che  egli  crede ,  fi  precipiti  nella  voraggine ,  fcolpito  in  baffo 
rilievo  ,  quale  fu  portato  in  Campidoglio  nel  Palazzo  de'  Confervatori, 
che  ,  coperto  da  un  Leone  di  marmo  al  principio  delle  fcale  fotto  la  fi- 
neftra  ,  da  Benedetto  XIV.  fu  melfo  per  le  fcale  del  Palazzo ,  ed  allora 
fi  vidde  effere  quello  il  Curzio  Sabino  ,  non  il  Romano,  che  s'inoltra 
nella  palude  ornata  di  Canne  paìuftri ,  il  che  confermarebbe  la  mia 
opinione  5 .  Altre  Fonti  ,  ed  acque  erano  nel  Foro ,  come  le  acque 
JLautule  a  piò  del  Campidoglio ,  ed  a  piò  del  Palatino  quelle  di  Ju- 
turna  ,  che  facevano  moftra  nel  Foro ,  e  per  il  di  cui  fcolo  Tarquinio 
Prifco  fece  la  gran  Cloaca  Malfima ,  di  cui  mi  giova  prefememente 
di  parlare  » 

,ACA  Era  la  Cloaca  Maffima,  fecondo  il  parere  del  Nardini  6 ,  con  la 
A  *  fua  bocca  contigua  al  fopramentovato  lago  ,  che  era  nel  mezzo  della 
lunghezza  del  Foro  ,  il  che  viene  confermato  dall'  antico  nome  della 
Chiefa  di  S.  Maria  Liberatrice  ,  che  fi  diceva  S.  Sii  veltro  in  Lacu  7  , 
intendendoli  del  Curzio  .  Chi  anderà  dunque  dalla  bocca  di  quella  gran 
chiavica ,  che  è  fotto  la  piccola  Chiefa  di  S.  Stefano ,  già  antico  Tem- 
pio ,  che  sbocca  nel  Tevere ,  palfando  lotto  S.Giorgio  in  Velabro, 
giungerà  a  quelli  lìti .  L'anno  1742.  non  {colando  le  chiaviche  del  Fo- 
ro nella  Cloaca  Malììma ,  fu  fatto  uno  fcavo  nelF  imboccatura  del 
chiavicone  maefbro  di  detta  Cloaca  Maffima ,  il  quale  viene  lotto  le 
fabbriche  de'  fenili ,  avanti  del  primo ,  che  reità  appunto  nel  Foro ,  fi 
trovò  45".  palmi  Ibttoterra  la  Cloaca,  o  fia  condotto  antico  alto,  e 
largo,  incavato  in  gran  pezzi  di  travertino,  che  dimoltravano  la  Roma- 
na magnificenza .  Altro  fcavo  fi  fece  per  linea  retta  molte  canne  lon- 
tano ,  e  fi  trovò  quali  dell'  illelfa  profondità  ,  e  fòpra  di  elfa  alcuni  gran 
lèlci ,  che  indicavano  cèrtamente  una  llrada  ,  e  forfè  la  nuova  Via . 

La  ftruttura  di  quella  Cloaca ,  fabbricata  fino  dal  tempo  di  Tarqui- 
nio Prifco ,  è  di  tre  ordini  d'archi  ,  uno  fòpra  all'  altro  congiunti ,  e 
uniti  inficine  .  11  Ilio  voto  interno  è  uguale ,  cioè  18.  palmi  largo  ,  ed 
altrettanto  alto  :  11  fuo  principio  è  rovinato ,  forfè  ne'  tempi  barbari 
per  adoperarne  i  peperini  ;  dove  poi  profiegue  interna  è  più  confèrva-- 


l  Lì v.  lìb.  7. 

2.  là.  loc.  ctU 

?  Varr.  lìb.  4. 

4  Loc.  cit. 


5    Veà.una  Differì,  del  Co:  Manaiti  /opra 


Parte  I.  Capo  IL 


53 


ta  .  Ciafcun  pezzo  di  peperino  ha  la  lunghezza  di  palmi  7.  e  once  3. 
la  grolfezza  di  palmi  4.  e  once  2.  tutta  la  Tua  lunghezza  è  di  300.  palli 
andanti  in  circa  ,  sboccando  nel  Tevere  tra  il  Tempio  di  Velia  ,  e  il 
Ponte  Senatorio  ,  dal  di  cui  vicino  mulino  ,  nel  tempo  che  il  Tevere 
è  baffo  fi  vede  la  Tua  rotonda  bocca ,  e  vi  fi  può  entrare  .  Molte  aGque 
entravano  in  quella  Cloaca  ,  come  quella  del  Fonte  di  Juturna  ,  detta 
da  Ovidio  1  Salubre  ,  ed  in  fatti  l'acqua  è  leggiera  ,  fèrvendofene  gli 
abitanti  per  bere  :  11  lago  Curzio  ,  le  acque  Lautule\  può  efiere  che 
quelle  acque  follerò  quelle  che  ne'  baffi  tempi  fi  difiero  del  Macello , 
ed  entravano  nella  Cloaca ,  effendo  un  groffo  capo  d'acqua,  che  veniva 
dal  Tarpejo .  Credo  che  quelle  acque  Lautule  fìano  le  ifteffe,  che  adef- 
fo  fi  vedono  nel  Carcere  Mamertino ,  e  che  per  altra  Cloaca  fi  vanno 
ad  unire  alla  Cloaca  Mafiìma . 

Ma  effendo  il  terreno  del  Foro  tanto  rialzato ,  come  ritroveremo 
noi  il  fìto  del  Lago  Curzio  ,  della  Statua  Equellre  di  Clelia  ,  che  nella 
Sagra  Via  fi  pone  ,  la  Colonna  Roilrata ,  i  Trofei ,  e  le  Statue  ?  Nel 
fito  del  lago  Curzio  vi  erano  alcuni  Altari  menzionati  da  Ovidio  2 , 
Plinio  di  un  fòlo  favella  5 ,  levato  da  Giulio  Celare  in  occafione  che 
vi  celebrò  i  giochi  Gladiatori .  Preflb  la  Cloaca  erano  i  Doliolì  ,  de' 
quali  fi  parlerà  in  apprelfo  .  Quali  nel  mezzo  del  Foro  ,  a  di- 
rittura del  lago  Curzio  ,  tra  le  Bafiliche  Porzia  ,  e  Giulia  vi  era  la_j 
gran  Statua  Equellre  di  Domiziano  con  la  Statua  Cololfale  dal  dilotto 
del  Fiume  Reno  giacente  .  Quella  Statua  crederi  comunemente  efiere 
quella ,.  che  ora  fi  trova  in  Campidoglio  alla  fontana  del  cortile  del  Pa- 
lazzo delle  llatue  ,  detta  volgarmente  di  Marforio  .  Ma  a  mio  parere 
dovette  quella  llatua  ancora  anticamente  lèrvire  a  qualche  fontana  facil- 
mente nel  Foro  d'Augulìo .  A  tempo  di  Flaminio  Vacca  4  giaceva  Ib- 
pra  terra  vicino  all'Arco  di  Severo ,  e  vollero  traiportarla  in  Piazza 
Navona  ;  ma  avendola  condotta  fino  a  S,  Marco  ,  tornando  indietro  la 
trafportarono  in  Campidoglio  .  Nel  levare  la  detta  Statua  dal  fi.10  pri- 
mo luogo  ,  vi  fu  trovata  quella  gran  tazza  di  granito  ,  che  ora  ferve 
di  fonte  in  mezzo  a  Campo  Vaccino  . 

Queft'  urna  è  delle  cole  più  fingolari ,  che  fi  ammirano  in  Roma  ; 
poiché  è  di  un  granito  Orientale  non  più  olfervato  di  color  bianchiccio 
intarfiato  di  minute  ftrifeette  nere,  ed  è  di  circonferenza  palmi  111. 
volendo  l'Antiquario  Ficoroni  5 ,  che  fia  fervi'to  per  bagni  ;  ma  io  e 
perla  grandezza,  e  per  lallruttura,  credo  fia  fiata  tempre  fonte  ,  e 
fèrie  fottopofta  alla  Colofiea  flatua  di  Marforio  .  Acquillò  quello  bel- 
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infimo  Colofiò  quello  nome  ,  o  dal  vicino  Carcere  mamertino ,  o  dal 
non  lontano  Foro  di  Marte ,  e  diede  in  feguito  il  fuo  nome  ad  una 
flrada  contigua .  Qual  Fiume  rapprefenta  il  ColofTo ,  è  incerto  ,  tie- 
ne in  una  mano  un  Nicchio  ;  ma  ficcome  una  delle  mani  di  quella  bel- 
la Statua  ebbe  la  forte  di  eflere  refbaurata  da  Michelangelo  Buonarroti , 
così  non  può  dirfì  fe  fia  il  Simbolo  antico ,  non  eflendo  proprio  de* 
Fiumi  :  Non  ottante  alcuni  lo  prendono  per  1'  Oceano  ,  altri  per  il 
R.eno  ;  ma  di  tutto  quello  non  vi  è  niente  di  pofìtivo  .  Appreflo  S.  Mar- 
tina era  una  flrada  ,  che  al  Foro  d'Auguflo  conduceva  ,  poco  lontano 
da  quella  ,  che  tra  S.  Martina  ,  eS.  Adriano  è  prefentemente  come 
già  diffi .  L'altra ,  che  fàlita  di  Martorio  fi  dice  ,  naturalmente  averà 
portato  al  Foro ,  e  al  Tempio  di  Marte  ,  e  fi  farà  detto  Vico  Mamer- 
tino :  Era  facilmente  quello  vico  in  piano  -,  in  oggi  alquanto  fcofcefò 
per  le  rovinate  Softruzioni  Capitoline .  Fu  quella  flrada  detta  Clivo 
degli  Argentieri  j  e  ne'  baffi  tempi  Strada  pubblica  \  intendendoti  la 
llrada,  per  cui  fcendevafl  dal  Campidoglio  ,  e  non  eflendovi  allora  quel- 
la flrada ,  che  oggi  dirittamente  conduce  all'Arco  di  Severo ,  sì  per 
eflere  il  piano  dell'Arco  molto  baffo  ,  sì  per  le  fbftruzioni ,  che  per  ne- 
ceffità  averebbero  troncato  il  cammino  ;  convien  dire  ,  che  fi  fcendefle 
per  quella  flrada  ,  che  è  polla  dietro  la  Tribuna  della  Chiefa  di  S.  Giu- 
fèppe  fbpra  le  antiche  Carceri ,  fino  alla  flrada  di  Martorio  ,  detta  degli 
Argentieri .  Nel  Rituale  di  Benedetto  Canonico  di  S.  Pietro ,  comporto 
nel  cominciamento  del  Secolo  xii.  defcrivendofi  la  flrada  ,  che  fi  fa- 
ceva dal  Papa  nel  ritornare  dalla  Bafilica  Vaticana  alla  Collantiniana  , 
leggefì  :  Projìliens  ante  S.  Adarcum  afcendit  fub  arem  manus  carnea  ; 
chiamato  oggi  corrottamente  Aiacel  de'  Corvi ,  per  Clivum  Argenta- 
ri >  jaxta  ìnfalam  ejufdem  nominis ,  &  Capitolium  :  cioè  per  il  Cli- 
vo Argentario  ,  che  doveva  eflere  verfò  la  Chiefà  di  S.  Lorenzolo  , 
preflb  un  lfola  di  cale  detta  Argentari  a  >  defeendit  ante  privatam  Ada- 
mertini ,  e  feendeva  per  il  Campidoglio  avanti  il  Carcere  Mamerti- 
no ,  oggi  S.  Pietro  in  Carcere  :  Ma  a'  tempi  d'Anacleto  Antipapa  fi 
chiamò  ancora  la  Scefa  di  Leon  Proto  >  non  fapendo  da  che  derivar  po- 
tette quello  nome . 

Ma  tornando  adeflb  alle  fabbriche  ,  che  erano  dentro  del  Foro . 
Preflb  la  Cloaca  Maffima  erano  i  Dolioli  ;  cioè  un  luogo  particolare , 
in  cui  non  era  lecito  fputare  ,  nè  tampoco  gettarvi  altre  immondez- 
ze ,  o  perchè  ivi  foflero  le  offa  d'alcuni  cadaveri ,  o  perchè  ivi  follerò 
ripofle  alcune  cofe  llimate  Sagre  ,  e  fpettanti  a  i  Numi . 

La  Pila  Orazia  era  un  Pilaflro  ,  fui  quale  per  trofeo  fi  colloca- 
rono da  Orazio  le  fpoglie  de'  Curazj  1  da  lui  uccifi  ;  eflendovi  flati 


i    Dton/f,  Alhartiaf,  Anù%*  Uh,  i.  e.  3 . 
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aggiunti  degli  altri  nuovi  Trofei  ;  dicendoci  Plinio  ettere  queft'  ufo 
molto  più  antico  delle  Statue  1 . 

11  Puteal  Scrìbomi  Libami  fi  dice  ettere  flato  vicino  all'Arco  Fa- 
biano .  Che  colà  quefto  forfè  non  fi  (a  pofitivamente  :  Si  ditte  Puteal  fe- 
condo alcuni  perchè  era  un'Ara ,  che  fòvraftava  quafi  coperchio  ad  un 
pozzo  ,  e  la  lua  forma  fi  vede  efpreffa  nelle  Medaglie  1  ;  fi  voleva,  che 
in  quefto  pozzo  folle  gettato  quel  Rafòjo  ,  che  Azzio  Navio  adoperò 
per  tagliare  la  Pietra  ,  o  fìa  cote  3 .  Vi  è  chi  lo  vuole  Tribunale  4  ;  chi 
luogo  Sagro  lèmplicemente  .  Nè  Urano  farebbe  il  dire  ,  che  contenerle 
in  le  tutte  tre  quelle  cole  ,  e  fervitte  nelle  liti  per  dare  i  giuramenti ,  e 
la  ficurtà  di  ftare  a  ragione,  giacché  fi  voleva  da  chi  giurava  toccar  l'Ara. 

Preifo  a  quella  farà  flato  l'antico  Tribunale  in  cui  prima  lì  deci- 
devano le  liti .  La  Statua  di  Marfia  era  appretto  queft' Ara  ,  e  il  luogo 
de'  giudizj ,  e  dove  negoziavano  gli  Ufùraì .  Si  coronava  quella  Statua 
da  chi  vinceva  le  liti ,  ovvero  otteneva  l'intento  de'  fuoi  intereffi  ;  onde 
dittero  ,  che  fotte  fiata  di  notte  coronata  da  Giulia  figlia  d'Auguiìo  % 
per  effere  felicemente  riulcita  nelle  notturne  battaglie  .  Vi  era  il  Tri- 
bunale Aurelio ,  detto  Gradui  Aurelli ,  in  cui  il  Popolo  afcoltando  i 
pubblici  giudizj  fi  lèdeva. 

Fu  nel  Foro  il  Tempio  di  Giano  ;  ma  quale  fotte  è  incerto .  Al- 
cuni di  quelli  Giani  erano  mere  loggie  ,  o  tranfìti  fatti  per  tratteni- 
mento di  chi  negoziava  ;  altri  erano  Tempj  ,  chiufi  con  porte  .  Nel 
Foro  vi  fu  una  porta  della  Città  detta  J armale  ,  che  poi  dilatate  le  mu- 
ra di  Roma ,  vi  farà  flato  eretto  un  Tempietto  di  quel  Dio ,  che  nei 
tempi  di  pace  fi  teneva  ferrato  ,  e  nei  tempi  di  guerra  s'apriva  5 .  Vo- 
gliono ,  che  la  Statua  di  Giano  fotte  quella  pollavi  da  Romolo  ,  e  il 
Tempio  col  tempo  fu  rifatto  ,  e  coperto  di  bronzo  . 

Altro  Tempio  di  Giano  fu  fabbricato  da  Numa  nell'Argileto , 
come  fi  dirà  y  che  fi  vuole  ettere  più  tofto  quello ,  che  chiudevafi  in 
tempo  di  pace  »  Ettendo  il  Tempio  di  Giano  del  Foro  vicino  alla  Porta 
Januale  ,  e  all'acque  Luteole  ,  già  rammentate,  fa  vedere  ettere  fituato 
quefto  noftro  Giano  non  molto  lungi ,  pretto  al  Iato  Orientale  del  Foro. 

Finalmente  erano  nel  Foro  la  Statua  di  Silvano ,  le  Equeftri  di 
Celare ,  e  di  i>illa  ,  le  Colonne  erette  in  onore  di  C.  Menio  vincitore 
de'  Popoli  Latini ,  e  di  C.  Duillio  ,  e  di  Cefare  ,  e  una  colonna  ,  che 
fègnava  le  ore  6  .  Delle  Statue  ,  che  vi  erano  è  incredibile  la  quantità, 


onde 


1  Plìn.  lib.  34.  c.  f. 

2  Agoji  Dial.  Putin.  fSc. 
j  Cic.  lib.  1.  de  Div'm. 

4  Horat.Ul>.  Z.fat,  6. 

5  VeA.  D'JJtrt.  ddPAccad.  di  Cori.  tom. 


cufìodiffe  la  ftatua  dì  Giano  :  Sacellum  illud 
tctiim  ex  xzc  conflat  >  quadrata  forma,  ea- 
que  magnitudine  ,  qua;  vix  tegendo  Jani  firmi- 
lacro  f'.irTìceret  . 


6   Pl'm*  lib»  y. 
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onde  potè  bene  flupire  Cotlanzo  1  j  molte  delle  quali  fi  leggono  irL_> 
Plinio  2,  e  in  altri  Scrittori  ;  particolarmente  le  xn«  Statue  indorate 
de'  Dei  Conienti ,  ed  altre  ,  che  per  brevità  tralafcio  » 

CAPO  TERZO 

Del  Campidoglio . 

Monte  Cah-  ■  ^  Oramai  tempo  di  falire  nel  Campidoglio,  che  procurerò  deferì- 

tolino  .  1j  vere  più  minutamente ,  che  mi  (ara  poflìbile  .  Si  ofTerva  quello 
Monte  tra  tutti  gli  altri  di  Roma  famofiffimo,riguardare  da  Settentrione 
la  moderna  Città,  dal  Mezzogiorno  l'antico  Foro,  e  il  Monte  Palatino , 
di  fianco  ha  il  Quirinale  ,  e  dall'  altro  lato  il  Tevere  .  11  Tuo  circuito  è 
di  paffi  785".  e  fembra  più  longo  ,  che  largo  ,  con  un  piano  nel. mezzo 
tra  le  due  lommitù  ,  ove  è  la  moderna  Piazza  del  Campidoglio  .  Ben- 
ché fi  chiami  tutto  quefto  Monte  Capitolino  ,  fi  divifè  con  tutto  ciò  in 
tre  parti ,  che  fi  differo  il  Saffo  ,  la  Rocca ,  e  il  Campidoglio  ,  de'  quali 
parleremo  a  fuo  luogo  ,  cominciandone  noi  ora  la  definizione  dal  Foro. 
Salite  del        Per  tre  parti  fi  afeendeva  dal  Foro  al  Campidoglio  :  una  era  da_j 

Campidoglio  quella  parte  diiafirofa  ,  ed  afpra  del  Monte  ,  che  riguarda  verlo  il  Te- 
vere ,  e  Piazza  Montanara,  detta  Tarpeja  dalla  Vergine  di  tal  nome  3 . 
Si  diffè  Saffo ,  Rupe  Tarpeja ,  e  di  Carmenta  ,  e  ciò  perchè  riguarda- 
va dall'alto  al  ballo  l'antica  Porta  Carmentale  ,  che  era  non  lungi  dal 
Tevere  .  Ancora  le  ne  vedono  gran  veftigj .  11  Signor  Piranefi  4  ha 
portato  la  veduta  de'  due  angoli  del  Saffo  Tarpejo  ,  che  lorgono  nel 
Campidoglio,  ora  in  gran  parte  ricoperti  dalle  rovine,  a  ri  ferva  di  qual- 
che parte  del  Saffo  ,  che  fi  vede  dietro  il  Palazzo  Cafrarelli  alla  fcefà_> 
di  Tor  di  Specchi ,  quale  è  ricoperto  da  altre  rovine  ,  che  oggi  forma- 
no il  piano  moderno  .  L'altezza  del  fallo  vivo  in  oggi  efiftente  è  di  pal- 
mi 80.  lenza  quello  che  refla  lèpolto  dalla  terra  .  Confiderata  qui  la_» 
Rupe  ,  ove  la  mette  Livio  J ,  riguardante  il  Tevere  ,  e  il  Foro  Olito- 
rio  ,  facilmente  troveremo  i  cento  gradi  con  una  fola  dirittura ,  benché 
talora  quali  ondeggiante  con  la  Rupe  ,  e  Saffo  di  Carmenta  preffo  lu 
Piazza  Montanara  ,  ove  perpendicolarmente  s'ergeva  .  Dovevano  per 
^  tanto  quelli  gradi  cominciare  non  molto  lontano  dalla  metà  del  Foro  . 

Rute^a^^a..*  lo  credo  cominciaffe  per  appunto  ,  ove  dicemmo  effere  il  Tem- 
pio della  Concordia  ,  cioè  quello  fabbricato  da  Camillo  a  piè  del  Cam- 
pidoglio ,  rifatto  da  Tiberio,  non  l'altro,  che  era  lotto  la  Rocca  .  Per 


cento 


1  Awm.  Marcelli».  f    Liv.lib.S.  Animadverfo  ad  Carmcntis 

z  Loc.  cìt.  Saxum  afeenfu  cequo  >  iublevantciquc  iuvi- 

3  Ved.  Liti.  DionyJ.  cetn  Galli  &c, 

4  'lab.  xnv. 
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cento  gradi 1  dunque,  che  avevano  i  Tuoi  ripofì,  fi  faliva  alla  Rupe  Tar- 
pea  2 ,  che  gli  reftava  da  un  lato  ,  paffandofi  ,  come  icrive  Ovidio  5  > 
avanti  il  Tempio  di  Giunone  A4oneta  ;  non  cominciando  dal  piano  infi- 
mo del  Campidoglio  ,  ma  da  qualche  altezza  dietro  il  Tempio  dello 
Concordia  ,  dove  cominciavano  ancora  a  forgere  le  fòftruzioni .  Era- 
no quelli  fcalini  angufti ,  ed  erti ,  ed  alcuni ,  come  dirti,  vogliono  ,  che 
vi  fi  frapponeflero  de  i  fpazj  per  comodo  di  pigliar  fiato  :  dall'alto  del 
Campidoglio,  conducendo  i  Rei  al  principio  di  quella  fcala  ,  e  precipi- 
tandoli da  i  medefìmi,  cadevano  infranti  ne  i  fcogli  della  Rupe  Tarpea: 
E  quella  era  una  delle  falite  del  Campidoglio  . 

Dell'altre  due  falite  ,  una  fu  il  Clivo  Capitolino  ,  che  penfò  foffe 
dalla  parte  voltata  verfo  il  Velabro  ,  d'onde  l'Aventino  vedevafi  .  Si 
afcendeva  per  quello  Clivo  al  fommo  del  Campidoglio  4 ,  ed  il  fiio 
primo  imbocco  doveva  effere  preffo  all'  Olpedale  della  Confòlazione  , 
ove  il  Tempio  di  Saturno  fi  diffe  effere  flato  5 ,  ed  il  Miniarlo  Aureo, 
Ne  pur  quello  iàliva  a  dirittura  ,  come  le  falite  d'oggidì  ;  poiché,  effcn- 
do  il  piano  di  Roma  allora  affai  più  baffo  ,  ed  il  Colle  più  alto,  non  am- 
mettevano tale  comodità  ,  onde  bifògna  fiipporre  ,  che  cofteggiaffe  eoa 
ripofi  ,  e  piazzette  j  il  che  fi  argomenta  da  i  refidui  del  Tempio  della 
Concordia  ,  e  di  Giove  Tonante ,  i  quali  accennano  le  pofàte  del  Clivoj 
effendo  per  fe  lleflb  feofeefo  ,  angullo  ,  e  manufatto  ,  colleggiante  le 
fòftruzioni  Capitoline  fu  la  delira  parte  del  Colle  ,  andando  alla  Rocca, 
non  fapendofi  in  quella  parte  fè  fofie  tempre  dritto  ,  o  ferpeggiante  ;  fi 
sa  folo  ,  che  non  paffava  per  l'intermonzio  ,  ed  al  fbmmo  del  Clivo 
s'incontrava  con  la  Porta  della  Rocca  r> . 

La  terza  falita  ,  la  quale  portava  all'Alilo  ,  è  molto  facile  il  rin- 
tracciarla ,  e  feguitando  ancora  il  Signor  Piranefi ,  che  l'accenna  nella 
lìia  Pianta,  di  dove  noi  continueremo  la  defcrizzione  del  Campidoglio. 
11  Ilio  principio  s'indica  dall'Arco  di  Settimio  Severo ,  dal  quale  non  e£ 
fèndofi  potuto  fiilire  ,  come  fi  diffe,  a  dirittura,  convien  dire  ,  che  ,  pie- 
gando a  finillra  ,  afeendeffe  anch'  ella  alla  Piazzetta  di  Giove  Tonante  , 
paffando  avanti  il  Tempio  della  Concordia  ,  tanto  più,  che  alla  deftraj 
gli  averebbe  oliato  il  Carcere  .  Da  indi  in  su  ,  che  appoggiaffe  anche 
ella  alle  fòltruzioni ,  non  può  dubitarli ,  onde  al  lato  finillro  comincian- 
do dal  Tempio  di  Giove  Tonante  ,  è  neceffario  ,  che  fòpra  la  Chicfij 
di  S.  Giufeppe  verfò  l'Orto  d'Araceli  agiatamente  fàlendo  ,  e  quindi 
  H  vol- 

1    Tacìtut  :  Tarpeja  Rupes  ccntum  gradi-  lique  Clivo  publico  in  cquis  decurremes  qui- 

bus  aditur  .  dam  vidillent  *  captum  Aveucinum  conclama - 

2.    BuUnger.  da  Cedreno  fi  vuole,  che  folle-  vcrunt . 

ro  3  6j .  ma  credo  sbagli  nel  numero  .       f    Vìd.  Flav.  Blond.  In/}.  K&w,  lìb,  i. 

$     1 .  Faftor.  de  Concordia  .  6    Ved.  Ichonogr.  he.  cit. 

4    Liv.  dec.  I.},  Qiios  cum  ex  arce, Capito- 
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voltando  ,  andafTe  a  terminare  fòli'  intermonzio  .  Per  quella  fàlita  fola- 
mente  folevano  i  Trionfanti  portati  ne  i  Carri,venendo  dirittamente  per 
la  Via  Sagra  ,  e  per  il  Foro  ,  falire  al  Campidoglio  . 
Carcere  Ma-         PalTato  l'Arco  di  Settimio  la  prima  fabbrica,  che  s'incontra,  fi  è  il 
mef  tino  in  og-  Carcere  Mamertino ,  di  cui  ancora  fé  ne  vede  una  buona  parte  fotto  la_j 
gì  S.Pietro  in  di  S.Giufeppe  de' Falegnami, detto  S.  Pietro  in  Carcere.  E  com- 

Carcer-  .      polla  quella  fabbrica  tutta  di  travertino  ,  con  la  facciata  fenza  ingreffo 
verfo  il  Foro  ,  ove  in  una  fafcia  di  travertino  vi  fi  legge  incifo  : 

C.  V1B1VS  .  C.  F.  M.  COCCE1VS  .  NERVA  .  S.  C.  1 

che  faranno  flati  forfè  gli  Edili  Curuli  rcflauratori  della  fabbrica  .  Si 
compiange  dagli  Antiquarj  di  vedere  imbiancati  sì  bei  pezzi  di  traver- 
tini uniti  infieme  all'antica  fenza  calce  >  fono  alcuni  lunghi  pai.  xn.  e 
alcuni  minori ,  e  la  loro  altezza  è  di  pai.  in.  e  onc.  v.  la  facciata,  che 
efìfle  è  lunga  palmi  lix.  alta  più  di  xn.  fenza  quella,  che  è  fèpolta  al  di 
fuori .  Si  va  per  fcale  moderne  nell'  orrida  Carcere  fabbricata  fenza  al- 
cuna porta  :  folo  nel  ridurla  a  luogo  Sagro  vi  vennero  fatti  due  ingrem* 
con  rompere  muri  di  pietra  groffi  pai.  vii.  Nel  Carcere  fùperiore  vi  fi 
fcende  per  due  fcale  al  di  fuori  :  egli  è  di  forma  ovale  bislunga,  d'altez- 
za dal  pavimento  alla  volta  di  pai.  xix.  largo  xxvi. ,  e  lungo  pai.  xxxvi. 
Nella  volta  fùperiore  nel  mezzo  è  un  fòro  capace  di  una  perfòna ,  per 
cui  fi  calavano  i  Rei  nel  primo  ,  e  fecondo  Carcere  .  Da  un  lato  di 
quello  fuperior  Carcere  accanto  all'antico  muro,  fcendendofi  pochi  fca- 
lini  fcavati  dagli  antichi  Fedeli ,  fi  entra  in  altro  orrendo  Carcere  lun- 
go pai.  xiii.  e  largo  pai.  xxvn.  nnn  più  alto  di  pai.  ix.  la  di  cui  volta  è 
in  piano  coltrutta  di  gran  pezzi  di  peperino  collegati  mediante  qualche 
fpranga  di  ferro  ,  offervata  nell'  efferfi  mofTo  uno  di  detti  pezzi  .  La_> 
facciata  di  quella  fabbrica  ,  che  riguarda  il  Foro  Romano  fòpravanza 
d'altezza  una  volta  di  più  l'altezza  delle  due  prigioni ,  onde  è  cola  pro- 
babile ,  che  fòpra  vi  foffero  altre  prigioni  per  i  rei  di  minor  delitto .  In 
alcuna  Pianta  dell'antica  Roma  3  appena  accennali  monumento  co- 
sì ragguardevole  ,  e  fingolare  .  Quello  Carcere  fu  detto  Tulliano  da_j 
Tulio  Oftilio  ,  che  lo  fabbricò  3  ,  e  Mamertino  ,  o  da  Anco  Marzio , 
che  lo  ingrandì ,  o  dal  Vico  Mamertino  ,  che  ne  ricevè  ,  o  ne  diede  il 
nome  :  Fu  anche  detto  Latomie  ,  e  Robur  .  La  facciata  di  quello  Car- 
cere ,  ficcome  era  rivolta  al  Foro ,  ma  non  direttamente  * }  come  lo  di- 

mo- 

i    Furono  Confoli  nel  784.  di  Roma  fuf-    parietes  ,  atque  infupcr  camera  lapideis  for- 
fetti  alle  Kal.  di  Luglio  .  nicibus  vincìa  >  fed  incultu  tenebris  >  odore 

z    Ichononr.  di  Row»  foeda  3  atque  tcrribilis  ejus  facies  eft . 

j    Saluft.  in  Conjur.  Catìlin*  Eft  locus  in       4    Liv.  l'b.  1.  Career  ad  tcrr  rem  incre- 
Carcere.quod  Tullianum  appellatur^ubi  pan-    fcentis  audacia;  media  Urbe  imminens  Foro 
Jiilum  afeendéns  ad  lxvam  »  circit:r  xn-pe-    atdifìcatur  . 
tks  humi  dcpreflus .  Eum  muniunt  undique 
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inoltrano  le  Veftigie  ancora  eftìlenti ,  conviene ,  che  piegane  alquan- 
to a  finillra ,  riguardando  la  llrada ,  che  in  oggi  fàlita  di  Marfòrio  li  ap- 
pella ' . 

Le  Scale  Gemonie  ,  che  neceflariamente  dovevano  elTere  a  Iato 
del  Carcere  ,  danno  indizio  ficuro  ,  che  il  medefìmo  non  avelie  porta.* 
in  piano  ,  nè  in  faccia  ,  ma  appoggiata  al  Campidoglio  per  la  parte  di 
dietro  ,  avendo  l'entrata  per  un  Ponte,  da  cui  facilmente  fcendevafi  alla 
porta  del  Carcere 1 .  Quelle  leale  lono  le  celebri  Gemonie ,  ove  i  car- 
nefici, dopo  aver  uccifb  i  rei  in  prigione,  li  traevano  in  alto  ,  lavandoli 
avanti  il  Carcere  alla  pubblica  villa  ;  altre  volte  ivi  uccidendoli ,  o  dal 
Ponte  per  le  leale  precipitandoli  y  altri  li  lafciavano  morire  di  fame  nel 
Carcere  Tulliano  ,  come  Giugurta  3 ,  i  Capi  degli  Etoli ,  Q.  Plemmi- 
nio  ,  e  'Lentulo  Spinthere  4  ,  ed  altri J . 

Non  molto  lontano  dal  Carcere  Tulliano  fi  vedono  ancora  avanzi 
di  fabbriche,  che  vengono  giudicati  dal  Sig.  Piranefi  avanzi  di  Botteghe, 
appartenenti  al  Foro  di  Augnilo  6 . 

Corteggiando  la  Strada  il  Colle  con  ripofi  ,  e  Piazzette  ,  veniva  a 
paffare  avanti  il  Portico  del  Tempio  della  Concordia ,  come  il  Clivo 
Capitolino  dalla  parte  di  dietro  ,  dove  credo  ,  che  quelle  due  llrade  fi 
riuniflero  .  Si  vedono  ancora  gli  avanzi  del  Pronao  del  Tempio  della-» 
Concordia  i  :  quello  Edifizio,  da  che  fu  arlb  per  gì'  incendj  del  Campi- 
doglio ,  fu  rifatto  di  Ipoglie  d'altre  fabbriche  parimente  incendiate,  co- 
me poco  lopra  accennai . 

Due  Tempj  della  Concordia  erano  nel  Colle  Capitolino  ,  uno  nel-  Tempio  della 
la  lommità  dentro  l'Arce  s  ,  vicino  al  Tempio  di  Giunone  Moneta  vo-  Concordia  . 
tato  da  Camillo  dopo  quietate  le  Indizioni  9  :  l'altro  alle  radici  del  Col- 
le, cominciato  da  Livia  ,  e  dedicato  da  Tiberio  10  ,  confàcrato  alla  Con- 
cordia Virile  in  memoria  della  Concordia  tra  ella,  ed  Augnilo  n, ,  che  , 
arfo  nell'  incendio  Vitelliano,  fu  poi  per  ordine  del  Senato  rifarcito,  ef- 
fóndo di  ftruttura  magnifica  ,  come  gli  avanzi ,  e  le  Colonne  Orienta- 
li ,  che  vi  rimangono  ,  dimoftrano  .  Ovidio  illeffo  12 ,  benché  paja  un 
poco  confulb  ,  eiàminandofì  i  fuoi  verfi  ne'  due  differenti  luoghi ,  che 
parla  di  quelli  Tempj  chiaramente  s'intende  j  e  pure  da  alcuni  non  ben 

H  2  cauti  , 

1  Alcuni  vogliono  »  che  (ìa  detto  Mamcr-  7  Pira».  Tav.$z.  num.  1.  Icbonogt,  «.171. 
tino  dal  Foro  di  Marte  vicino ,  detto  ancora  8  Di  qucfto  credo  parli  Ciccr.nclla  Filipp. 
cu/lodia  Mamtrtina  ,  e  ptivata  Mamcrtina  .       feconda  .  In  orat»pro  fext.  &  pojl  redit,  in  Se- 

z    Pattrcul.  lib.  z.  Inlilb  capite  in  pontem  tiat. 
lapidcum  Janna:  Carceiis  ,  cftul'oqiie  cerebro       9    Plutarc  in  Camiti. 
expiravit  .  10    iv.Id.Jun.pzope  cjufdcm  nominis  Por- 

3  Salii/},  de  Bell.  Jugur.  ticum, 

4  Liv.du.  4.  Db.  $.  dee.  àf.lib.  4.  li    In  Concordi*  Martìalis  , 
?     Saluti»  de  titoli  Catilin.  _  „.  . 

C    Ichonogr.  dal  num.  zzz.  al  num.zzZ.ve-  ^'am  caro  Prf(Ucit  llla  Vir0  • 

di  /opra  .  I  z    Faflor.  1 .  Faji.  6. 
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cauti ,  non  volendo  ,  che  il  folo  Tempio  della  Concordia  vicino  alla., 
Rupe  Tarpea  ,  affegnarono  quello  alla  Fortuna  . 

Era  in  quello  Clivo  un  Portico  1 ,  che  alcuni  vogliono  proffimo  al 
Tempio  della  Concordia ,  ed  al  Senacolo  a  delira  del  Clivo  z  .  Di  qui 
li  paffava  alla  Piazzetta  ,  che  avanti  il  Tempio,  di  Giove  Tonante  efi- 
fleva  .  Di  quello  Tempio  fi  vedono  ancora  tre  Colonne  (cannellate  co- 
rintie ,  le  quali  non  fono  mori  del  terreno,  che  all'altezza  di  un  Uomo. 
L'immenfo  Architrave  eccellentemente  lavorato  ha  nel  fregio  a  baffo- 
rilievo  (colpite  cofe  appartenenti  a  i  Sagrifkj ,  come  il  galero  facerdo- 
tale  traverfato  da  un  fulmine  alato,  nel  modo ,  che  fi  vede  elpreffo  nelle 
monete  d'Augullo  5 ,  vedendofi  in  altre  il  prolpetto  di  quello  Tempio , 
fabbricato  da  Augufto  ,  per  effere  reftato  illefo  da  un  fulmine ,  che  gli 
uccife  un  Servo  vicino  4  .  Ma  tornando  agli  avanzi  di  quefto  Tempio,  la 
circonferenza  di  ciafcheduna  di  quelle  tre  maeflofe  Colonne  tagliate  ,  e 
lavorate  di  un  fol  pezzo  ,  benché  mifurate  nel  fine  dove  terminano  ,  fi 
vede  elfere  di  pai.  xvi.  e  mezzo  .  Patì  ancor  quello  ncgT  incendj ,  co- 
me accennano  le  lettere  EST1TV.ER  ,  cioè  rejlituerunt  appartenenti 
all'  ilcrizione  ,  che  era  nell'Architrave  del  Pronao  5 .  Apprefiò  quello 
Tempio  pongono  alcuni  quello  della  Fortuna  Primigenia  6  ;  ma  quello 
è  molto  incerto . 

Si  pretende  dagli  Antiquarj ,  che  il  Monte  Capitolino  da  qui  in  su 
foffe  cinto  di  mura  all'intorno  dell'uno,e  l'altro  clivo:  ma  qualche  Scrit- 
tore appoggiato  all'autorità  di  Tacito  7  non  crede  vi  foffero  foftruzzio- 
ni,  che  '1  circondaffero:  imperocché  da  quella  narrativa  non  fi  raccoglie, 
anzi,  come  egli  penfà,  fi  efclude,  che  il  Colle  Capitolino  foffe  circonda- 
to da  mura  ;  giacché  i  Soldati  Flaviani  dal  Foro  giunfero  ufque  ad  pri- 
ma* Capitolina  arcis  foreh  fenza  dirli,  che  penetralfero  mura  di  forte  al- 
cuna. Ed  infatti  egli  foggiunge,  che  altro  non  indica  Tacito  col  dire ,  che 
i  Flaviani  erigunt  aciem  per  aduerfum  collem ,  fe  non  che  effondo  il  Col- 
le deftituto  di  mura  ,  vi  fu  bifogno  ,  che  i  Flaviani  fi  fquadronaffero  per 
impedire  a  i  Vitelliani  l'accefio  8   .  La  fuppofizione  poi  de'  moderni 

Scrit- 


I    Ovìd.  x.Amor.  Fafì.  6- 
z    Svit,  in  Aug.l'w.  i.  cap.  $•  Liv.  dee.  j. 
lik  7. 

3  Bdlur.  num.  xil.  CV/i 

4  Svet.  in  Vit. 

5  Firan.  tc.b,  31.  fig.  t.  Icbonogr»  n.nz. 

ad  iz8. 

6  Donat.  Rom.  Vtt.  Nardìn.  iPc. 

7  Hi/i  lib.$m  $.7  .  Vix  dum  resreflb  Jn  Ca- 
^ìcolium  Martiale  >  furcns  miles  aderat *  nullo 
duce  *  (ibi  quifque  aucìor*  cito  agmine  forum* 
Se  imminentia  Foro  Tempia  pritervedìi ,  eri- 
gunt aciem  per  adverfum  collem*ui"qi!e  ad  pri- 
mis Capitolini-  arcis  fores .  Erant  antiquitus 


Portìcus  in  latcra:  Clivi*  dextra  fubeuntibus  j 
in  quarum  teftum  cgrelfi  *  faxis  *  tegulilque 
Vitellianos  deturbabant,ncque  illis  man  US  nifi 
gladiis  armata;  *  &  arcclierc  tormenta*  aut 
miiTìlia  tela*  longum  videbatur  .  Faces  in  pro^ 
minentem  Porticuin  jeccre  *  &  fcquebantur 
ignem  *  ambuflafque  Capitolii  fores  penctrai- 
lent»ni  Sabinus  revullas  undique  Statuas*  de- 
cora majorum  ,  in  ipfo  aditu  vice  muri  obje- 
cillet  .  Tum  diverlos  Capitolii  aditus  inva- 
dunt*  juxta  locum  Asyli  *  &  qua  Tarpeja  Ru- 
pes  centum  gradibus  aditur  . 

8  Liv.  Ree.  3.  Lib.  6.  Prifìdia  in  Arce  in 
Capitoli©  *  in  muris  3  circa  Urbem  ponuntur  • 
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Scrittori  intorno  alle  fuppofte  mura  ,  nafce  dallo  fteffo  paffo  di  Tacito  , 
ove  fi  dice  :  Tarn  dherfos  Capitolini  aditm  irroadunt  ;  cioè  gì'  ingrefli 
delle  mura  ;  ma  ognuno  vede  ,  conclude  egli ,  che  qui  fi  parla  del  re- 
cinto della  Rocca  Capitolina  ,  detta  indifferentemente  Campidoglio  > 
come  ben  dimoftrano  le  fùfleguenti  immediate  parole  ,  juxta  locmtL-» 
Asyli  ,  Ó°  qua  Tarpeja  Rupes  centum  gradibm  aditur  . 

Se  il  Campidoglio  fi  crede/Te  dagli  Antiquarj  circondato  di  mura 
alle  radici  del  Colle,  averebbe  quella  opinione  tutta  la  ragione ,  ma  vo- 
lendoli ,  che  foriero  di  mura  circondate  le  due  lommità  ,  e  Tintermon- 
zio ,  panni,  che  fi  porla  benifllmo  (piegare  il  parlò  di  Tacito  ,  anzi  che 
favoriica  la  contraria  opinione.  Vennero  i  Vitelliani  dal  Foro  ,  affa- 
lirono  i  Tempj  più  vicini ,  cioè  il  Tempio  della  Concordia  ,  di  Giove 
Tonante  ,  della  Fortuna ,  cominciando  la  battaglia  con  i  Flaviani  a 
traverfo  del  Colle  ,  ove  era  più  fpazio  per  le  fìrade ,  che  lo  traverfa- 
vano,  fapendo  noi  che  a  traverlò  del  Colle  vi  erano  ftrade  ,  come  il  Vi- 
co Sigillano  ,  il  Mamertino  ,  il  Giugario  ,  ove  furono  abitazioni ,  la- 
pendofi  averne  avuta  Mario  1 ,  Calvo  ,  Ovidio  ,  ed  altri .  In  quello 
luogo  per  tanto  incominciata  la  battaglia  ,  vicino  al  Tempio  della  Con- 
cordia nel  Clivo  Capitolino  ,  che  conduceva  a  dirittura  al  Campido- 
glio ,  ove  era  a  delira  un  Portico  ,  che  già  fi  diffe  effere  quello  di  Li- 
via ,  vicino  a  quello  della  Concordia  ,  gettando  faffi ,  e  tegole  ,  i  Vi- 
telliani erano  da  i  Flaviani  inquietati  \  ma  elfi  dato  fuoco  al  Portico 
bruciarono  le  Porte ,  che  davano  ingreffo  al  Campidoglio  ,  e  farebbero 
entrati,  fe  Sabino,  che  difendeva  il  Campidoglio,  non  aveffe  buttato  giù 
delle  Statue  ,  e  non  l'aveffe  polle  nelP  ingreffo  ,  per  impedirne  l'entra- 
ta, in  vece  di  muro  .  Che  vuol  dir  altro  ciò  ,  fe  non  che  tutto  il  reftante 
era  circondato  di  muro  ,  onde  venne  impedito  l'ingreffo  per  la  porta , 
che  era  nel  Clivo  Capitolino  ?  Allora  i  Vitelliani  cercarono  gli  altri 
ingrefli  del  Campidoglio  ,  cioè  quello  della  Rupe  Tarpea  ,  vicino  a  i 
gradi  ,  all'Alilo  ,  che  era  neh"  intermonzio  ,  e  alla  Rocca  .  Da  tutto 
ciò  fi  vede  ,  che  il  paffo  di  Tacito  ,  è  interamente  favorevole  a  quelli, 
che  credono  la  lommità  del  Campidoglio  circondata  di  mura,  e  hu> 
Rocca  di  doppie  mura  .  In  conferma  che  qua  foffe  una  porta  ,  fi  fa  cf- 
fervene  Hata  una  detta  Stercoraria ,  così  detta  ,  perchè  fuori  di  offa  fi 
gettavano  le  immondizie  Icopate  dal  Tempio  di  Velia  ,  che  fòlevano 
in  un  particolar  giorno  dell'anno  ivi  condurli  1  j  e  quella  dovette  certa- 
mente effere  preffo  la  lommità  del  Colle  ,  e  della  falita  del  Clivo  , 

dove 


I    Plutarch.  in  VtU  Marìì.Ovìd.  l'tb.i.  Trìft.  tur  in  angyportum  ,  medium  fere  clivi  Capi- 

El-  ?.  tolini;  qui  locus  clan  ditti  c  Porca  Stcrcora- 

i    Quia.  F.l(1,  Lib.  6.  nv.m.  zi?.  Fefìus  :  ria;,  tanta  fatiftiratc  majores  noltfi  effe  judi.- 

Stercus  ex  xd:  Velia;  xvìì.  &al.  Juìias  dcfei-  cavemni . 
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dove  la  Piazzetta  del  Tempio  di  Giove  Tonante  abbiamo  notata  .  Ma 
a  quanto  fi  è  detto  fin  qui  fi  aggiunga  ,  vederfì  ancora  lotto  il  Palazzo 
del  Senatore,  dalla  parte  della  làlita  moderna  di  S.  Giufeppe,  un  refìduo 
di  muro  comporto  di  peperino  antichiffimo  ,  i  di  cui  pezzi  fono  uniti 
infieme  all'  ufo  antico  1 .  E'  quello  avanzo  di  lunghezza  170.  palmi  ,  e 
di  altezza  14.  palmi>  lenza  ciò,  che  viene  occupato  dalla  Torre  fabbri- 
catavi (opra  in  tempo  delle  guerre  civili ,  e  il  rovinato  per  entrare  nel- 
le Camere  del  Palazzo  Senatorio  ,  e  la  parte  reilata  coperta  dalla  mo- 
derna cordonata  fabbricatavi  (opra  ;  come  fi  vede  dagli  ultimi  pezzi 
di  peperino,  che  entrano  lotto  terra.  Quello  gran  muro,  che  è  fabbrica- 
to con  pietre  lunghe  10.  e  12.  palmi  è  limile  ad  altri ,  che  fi  vedono 
nelle  mura  della  Rocca  ,  e  in  altre  muraglie  d'antichillìme  Città  ,  e 
che  prendendo  dal  confine  dell'  intermonzio  verlb  l'Araceli ,  ove  ave- 
rà  voltato  per  racchiudervi  quella  lommità  ;  voltando  poi  per  la  Piaz- 
zetta dell'  intermonzio  ,  avendo  la  Porta ,  e  il  fuo  ingrelfo  dalla  parte 
del  Clivo  Capitolino  ,  avrà  feguitato  lotto  l'Arce  ,  e  così  circondato 
la  fòmmità  del  Campidoglio  , 
Portico  pvb-  Tante  furono  le  fabbriche  ,  e  i  Temp]  eretti  in  varj  tempi  in_j 
laico  .  Campidoglio ,  che  fe  fi  volefiero  confiderare  tutti  efiftenti  nel  medefì- 

mo  tempo  ,  impolfibile  farebbe  di  concepire ,  come  potelfero  aver  luo- 
go in  quello  picciolo  Colle  .  lo  non  ottante  li  accennerò  ,  effendo  im- 
polfibile determinare  il  luogo  precifo  ,  ove  elfi  efiltevano  .  Le  fabbri- 
che ,  che  nel  piano  dell'  intermonzio  riguardavano  il  Foro  ,  fi  erano  il 
Portico  detto  pubblico  ,  il  Tabulano  ,  l'Ateneo  ,  e  Librerìa  .  Si  vuole, 
che  quelle  fabbriche  foffero  lòpra  il  detto  Portico  ,  e  che  occupaffero 
tutto  il  Palazzo  del  Senatore  :  ed  in  fatti  gran  veiligj  d'antiche  fabbri- 
che fi  vedono  in  quello  Palazzo  a .  Se  fi  rilguarda  la  parte,  che  racchiu- 
de le  Prigioni ,  il  muro  è  coftrutto  di  gran  pezzi  di  pietra  Tiburtina, 
della  quale  fi  vede  ,  che  erano  fabbricati  i  fopraddetti  Edificj  riguar- 
danti il  Foro  ,  e  la  Via  Sagra  .  In  quella  fabbrica  ,  benché  rifatta  da_> 
moderni  con  fàfli  ordinar; ,  fi  vede  nella  fòmmità  il  fregio  ,  e  l'impo- 
fta  delle  Colonne  .  La  facciata ,  e  il  deliro  lato  è  compollo  di  traverti- 
ni ,  l'altro  lato  ,  e  tutto  l'interiore  della  fabbrica ,  è  coftrutto  d'antichi!^ 
fimi  pezzi  di  peperino  .  Si  crede ,  che  anticamente  venifie  rifabbricate, 
o  per  l'incendio  Vitelliano  ,  o  per  altro  più  polleriore  ;  tanto  più  che 
ne'  due  vicini  portici  di  Giove  Tonante  ,  e  della  Concordia  fi  legge , 
che  per  l'incendio  furono  reftaurati .  Grandi  lòllruzzioni  fi  vedono  an- 
cora nelle  Halle  ,  e  rimelTe  del  "Palazzo  Senatorio ,  fervìte ,  a  giudizio 
degli  Antìqùarj ,  ne'  tempi  baffi  per  Ialine ,  o  magazzini  di  fale  ;  come 

pare 


1  Fi  cor,  Vefiìg,  dì  Kvm.  p.Co. 


1    Feci.  Ficor.  Veflìg.  di  liom. 
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pare  poterfi  congetturare  per  la  gran  corrofìone  ,  che  nelle  gl'offe  pie- 
tre fi  offerva  .  Sopra  quella  antica  fabbrica  effendone  fiate  levate  le  co- 
lonne ,  e  lafciati  i  capitelli  con  l'architettura  in  molta  lunghezza  ,  Ni- 
colò V.  vi  (labili  la  falara  ,  e  fopra  di  effa  anche  le  flanze  del  Senato- 
re ,  rifiorate  da  Bonifazio  IX.  vedendovifi  per  anche  le  loro  armi .  Si 
vede  chiaramente  da  ogn'  uno ,  effere  fiata  quella  una  magnifica  fabbri- 
ca compofta  di  altri  Portici  in  più  ordini  difpofli .  Ciafcun  Portico  è  di 
altezza  palmi  xxxin.  e  di  larghezza  palmi  xvn.  I  primi  tre  per  effere 
corrofi ,  e  confumati  dal  fale  fono  flati  ne  i  lati  ricoperti  di  calce  ;  L'ul- 
timo Portico ,  con  gli  altri,  è  di  fàlita  alquanto  montuosi,  che  pare  con- 
duceffe  a  qualche  maeflofa  fabbrica ,  e  forfè  al  Tempio  di  Giove  Ca- 
pitolino .  Tutto  quello  Edificio  terminava  nel  piano  del  Monte  ,  dove 
l'antica  facciata ,  a  mio  credere ,  faceva  prò  (petto  forfè  doppio  verfb  il 
Foro ,  e  verfo  il  Campo  Marzo  .  Queflo  Portico ,  fu  detto  Portico 
pubblico . 

Che  il  Tabulano,  Edificio ,  ove  le  tavole  degli  atti  pubblici  fi  rac-  Tabulario  » 
chiudevano  ,  e  confervavano  ,  foffe  al  di  (opra  del  Portico  ,  pare  che 
argumentare  fi  poffa  da  un'  lfcrizione  quivi  trovata  ,  e  da  lungo  tempo 
nella  Sala  del  Palazzo  Senatorio  confèrvata ,  che  dice  : 

Q.  LVTAT1VS .  Q.  F.  CATVLVS .  COS.  SVBSTRVCTIONEM 
ET  .  TABVLAR1VM  .  S.  S.  FACTENDVM 
COERAV1T. 

Che  il  Tabulano  foffe  nell'Atrio  pubblico  ,  o  della  Libertà  ,  da  Livio  fi 
ricava  1 .  In  queflo  Tabulano  ,  o  fia  Archivio  fi  confervavano  i  Con- 
fulti  del  Senato  ,  Plebifciti ,  Leggi ,  ed  altro  ;  c  ncll'  incendio  Vitel- 
liano  bruciarono  4000.  Tavole  di  bronzo  3 ,  che  erano  nel  Tabularlo, 
perdita  veramente  (ingoiare  .  Coflumavafi  nel  Tabulano  ,  come  nelle 
Bafiliche  di  agitare  ,  e  decidere  le  liti . 

Della  Libreria  fi  dubita  chi  ne  foffe  l'Autore  :  fi  fa  tre  effere  fla-  Libreria  Ca 
te  le  prime  Librerie  in  Roma  :  una  credefi  fondata  da  Siila  ,  l'altra  da  pitolina  . 
Cefare  ,  e  la  terza  da  Augufto  .  Afinio  Pollione  io  credo  veramente  , 
che  iftituiffe  la  prima  Biblioteca  pubblica  3  ,  ma  neffuna  di  quefle  po- 
teva effere  la  Capitolina  .  Offerva  il  Nardini  4  ,  che  in  quella  Biblio- 
teca folevano  i  Poeti  venire  a  concorrenza  ne  i  Giochi  Quinquennali 
Capitolini ,  recitandovi  le  loro  Poefie  .  Domiziano,  *  ci  dice  Svetonio  , 

che 


I     I.iv.  Ccnfores  extetnplo  in  Atrium  Li-  Jud.  Antiq.lib.  14.  cap. 17 .de  Bell.  Jud.lib.t» 

bcrtatis  afetnderunt ,  &  ibi  fignatis  tabcllis  3  cap.  11. 

claufoque  Tabularlo  ne^arunt  &c.  Quando        3     Eutrop.  l'ib.  10.  in  Commod, 
tgli  t,o  1  intenda  dì  quello  dei  Aventino  .  4    Ro?h.  Antic. 

1    Svtt.  in  Claud,  in  Vefp,  cap.  8.  Jofepb,       5    Svet.  in  Vit.  Domit.  c.  io. 
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che  la  rifarci  dall'  incendio  .  Adriano  l'accrebbe  in  maniera  1 ,  che 
ne  fu  quafi  nuovo  fondatore .  In  quello  ifteffo  luogo  doveva  effere_> 
l'Ateneo ,  così  detto  :  Ab  exercitationc  eorum  qui  crudìuntur  .  Pote- 
va effere  fabbrica  feparata  ,  ma  è  naturale  ,  che  foffe  l'ifteffo  della  Bi- 
blioteca ,  o  ftanze  vicine ,  dove  infegnavano  i  profeffori  le  arti ,  come 
fi  legge  nel  Codice  di  Giuftiniano  a .  In  quefto  efercizio  di  Minerva 
vogliono ,  che  i  Poeti ,  e  gli  Oratori  recitaffero  i  loro  verfi  ,  che  però 
in  altri  luoghi  ancora  fi  fà ,  effere  Itati  foliti  il  farlo  ? .  Quelle  fabbri- 
che il  Donato  4  le  pone  dalla  parte  dell'Araceli ,  e  il  Nardini  ?  fopra 
l'Atrio  pubblico  ,  o  per  meglio  dire  dentro  l'ifteffo  Atrio  .  Qualchedu- 
no  6  l'ha  collocate  quefte  fabbriche  diftinte  nell'  intermonzio ,  ma_> 
dalla  parte,  che  riguarda  il  Campo  Marzo,  vicino  all' Afilo  di  Romolo , 
lènza  addurne  ragione  alcuna  . 

Nel  Campidoglio  dopo  che  Romolo  ebbe  fabbricata  fui  Palatino 
la  fìia  Roma  quadrata  ,  tra  le  due  fommità  del  Monte ,  e  i  due  Quer- 
ceti, che  erano  i  lati  nella  fùa  eftremità ,  vi  fece  VAJìlo  7  ,  o  confugio 
per  franchigia  di  chi  vi  fi  ricoverava .  Scrive  Servio  8 ,  che  quefto 
Afilo  era  dedicato  alla  Adifericordia  .  11  Donato  giudica,  che  foffe  quel- 
lo di  Vejove  ,  come  pare  accenni  Ovidio  9 .  11  Nardini  penfa ,  che 
foife  un  Tempietto  (coperto  *°  della  qualità  di  quelli ,  che  Hipteros 
furono  detti  da  Vitruvio  11 . 

I  lati  della  Piazza ,  che  era  nelP  intermonzio  avanti  all' A  filo  ,  era- 
no circondati  di  Portici ,  ed  è  probabile ,  che  quefti  follerò  quelli  fab- 
bricati da  P.  Scipione  Nafìca  Cenfòre  x* .  L'Arco  Trionfale  di  Nerone 
farà  flato  in  mezzo  della  Piazza  ,  come  pare  accenni  Tacito  ^  ,  di  cui 
fe  ne  può  vedere  la  forma  nelle  Medaglie  ** .  Si  vuole  ,  che  i  cavalli ,  i 
quali  fono  fòpra  la  Chiefa  di  S.  Marco  di  Venezia  ,  trafportati  da  Co- 
ftantinopoli ,  foffero  ornamento  di  quell'Arco  ;  ma  ciò  è  fenza  prova  . 

II  Tempio  di  Vejove  I? ,  che  interpetrano  16  Giove  Fanciullo , 
o  Nocevole ,  fè  non  fu  l'ifteffo  ,  che  l'Afilo  ,  come  fi  diffe  ,  converrà 
fiipporlo  in  faccia  al  medefimo  .  Molte  Statue  ,  ed  Are  erano  nell'  in- 

ter- 
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termonzio ,  delle  quali  lo  llabilirne  il  numero ,  e  il  luogo  precifo ,  è 
quali  impoflibile . 

Due  erano  le  fbmmitì,«che  aveva  quello  Colle  >  come  ancora  in  L'Arce  Ca.pi- 
oggi  fi  vede  ,  una  detta  il  Campidoglio ,  l'altra  la  Rocca ,  o  l'Arce  .  La  tolina  . 
Rocca  era  verfò  il  Saffo  Tarpeo  ,  come  luogo  più  forte  ,  e  l'altra  fòm- 
mità  era  la  Capitolina  .  Nella  Rocca  la  cafa  di  Romolo  fi  vedeva  ancora 
al  tempo  di  Vetruvio  1 ,  come  egli  dice  al  Uh.  2.  cap,  1.  coperta  di  lira- 
me  .  Grandi  avanzi  delle  mura ,  che  circondavano  quella  parte  del  Col- 
le ,  e  la  Rocca ,  fi  vedono  dentro  il  Palazzo  de'  Signori  CafFarelli .  Non 
è  gran  tempo  ,  che  i  Duchi  di  tal  cognome  fecero  disfare  quantità  gran- 
de di  quelle  fmifurate  mura  di  groffezza  quafi  2?.  palmi ,  di  una  fpecie 
di  peperino  lavorato  di  groffi  pezzi ,  de'  quali  fi  fono  ferviti  per  fare  al- 
cune fabbriche  nel  Monte  Caprino  2  ,  così  chiamato  in  oggi  il  Tarpeo. 
Si  offervò  in  tale  occafione  effere  quelle  mura  fabbricate  con  modo  reli- 
giofo  :  Poiché  fi  vede ,  che  llimando  i  Romani  il  luogo  ,  o  il  Monte 
Sagro  non  ardivano  mutargli  forma  ;  ma  folo  fare  nell'  orlo  della  Ru- 
pe tanto  di  piano  ,  quanto  foviffe  di  letto  alle  prime  pietre  ,  così  rien- 
trando in  dentro  alle  feconde ,  e  terze  ,  fino  che  arrivavano  a  compire 
tutta  la  groffezza  determinata .  Vi  erano  nella  groffezza  alcuni  fpazj , 
come  piccole  flanziole  diligentemente  fatte ,  come  avellerò  dovuto 
fèrvire  a  qualche  cola  ;  ma  per  nulla  potevano  effere  buone  ;  percioc- 
ché da  tutte  le  parti  erano  chiulè ,  e  talune  anche  avevano  pozzi  ,  e 
sfiatatoi-i ,  ma  non  fi  vedeva  ,  che  nel  fondo  vi  foffe  mai  Hata  acqua  ; 
altre  erano  ripiene  di  calcinacci  ;  onde  è  incerto  l'indovinare  a  quale 
ulb  lerviffero  .  Ancora  dalla  banda  dello  Spedale  della  Coniòlazione  , 
fino  al  tempo  di  Flaminio  Vacca  3 ,  fi  offcrvarono  molti  pozzi  fatti 
nel  tufo ,  tanto  cupi ,  che  dal  Tarpeo  arrivavano  al  piano  antico  di 
Roma  j  nel  fine  vi  era  una  volta  affai  fpazioià  ,  e  nel  mezzo  vi  paffa- 
va  un  gran  condotto  .  Una  limile  fpecie  di  cillerna  ben  confervata ,  in 
cui  fi  fcende  fino  al  fondo  ,  fi  offerva  nella  Villa  Fonlèca  nel  Celio  al- 
la Navicella  .  Si  vuole  ,  che  quelle  Cillerne  le  faceffero  i  Romani  in 
tempo  degli  affedj ,  o  per  aver  acqua ,  o  per  efalazioni  del  terreno  per 
guardarli  da  terremoti ,  0  finalmente  per  comodo  d'acqua  per  le  loro 
private  Terme .  Ma  tornando  alla  Rocca  dietro  le  rimeffe ,  e  Halle 
del  Palazzo  CafFarelli ,  ancora  vi  è  un  avanzo  delle  mura  dell'Arco 
compollo  di  pezzi  di  peperino ,  di  lunghezza  di  palmi  exiv.  d'altezza 
«non  più  che  xiu. ,  e  dove  più  ,  e  dove  meno,  effendo  il  di  fòpra 
muro  moderno ,  e  il  di  lotto  ricoperto  da  rovine  :  L'angolo,  che  ritor- 
ce ad  ulb  di  muro  di  fortezza  è  lungo  palmi  xjii.  e  cialcun  pezzo  di  pe- 

1  pcrino 
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perino  è  lungo  palmi  iv.  e  alto  i.  11  Signor  Piranefi  1  ha  dato  la  vedu- 
ta di  quelli  avanzi ,  detti  da  lui  delle  mura ,  e  delle  torricelle  del  Cam- 
pidoglio .  Fa  vedere  ancora  le  altre  antichiflìme  mura  di  peperino 
brugiate  dal  fuoco  ,  con  gli  avanzi  delle  volte  de' corridori ,  quali  veg- 
gonlì  nell'  orticello  dietro  le  Italie  del  fuddetto  Palazzo ,  e  fa  vedere 
l'avanzo  di  due  Torricelle ,  che  attaccano  al  fuddetto  muro .  Che  que- 
lli avanzi  d'  Edifìcio  fiano  dell'  antichilfima  Rocca  Capitolina ,  ve  ne 
fono  molti  indizj  ;  il  primo  l'cfiere  coflrutta  di  peperino ,  come  fono 
le  antichillìme  fabbriche  ;  il  fecondo  fi  è  ,  che  efTendo  quella  una  del- 
le prime  fabbriche  di  Roma  ,  i  pezzi  di  peperino  non  fono  commeflì 
con  quell'  arte  ,  e  pulizia ,  che  fi  vede  ne'  polleriori  j  in  terzo  luogo  , 
vi  è  da  confìderare ,  che  quello  avanzo  di  fortezza  è  fituato  vicino  al- 
la Rupe  Tarpea  ,  o  Saffo  Carmentale  ,  lui  quale  leggefì  aver  provato 
i  Galli  d'alcendere  per  fòrprendere  la  Rocca  2 . 
Tempio  di  Se  è  flato  facile  il  ritrovare  la  Rocca ,  non  farà  così  facile  il  de- 
Giove  Fere-  terminare  in  quale  delle  due  fommità  (offe  il  Tempio  di  Giove  Ca- 

TRIO  ••  * 

pitolino  .  Giove  e  Statue  ,  e  Tempj  aveva  nel  Campidoglio  :  11  più 
antico  era  quello  di  Giove  Feretrio  fabbricato  da  Romolo  ,  o  poco  do- 
po '  .  Quell'  antichiflìmo  Tempio  è  llimato  di  fito  molto  incerto  dagli 
Àntiquarj  :  11  maggior  numero  lo  fitua  dalla  fommità  ,  ove  è  in  oggi  il 
Convento  d'Araceli  :  Mafe  folfe  lecito  a  me  di  congetturare,  lo  cre- 
derei fituato  in  quella  fommità  del  Colle  ,  che  riguarda  il  Foro  Olito- 
rio  ,  e  S.  Nicolò  in  Carcere  dalla  parte  della  Rocca  ,  piccolo  nel  prin- 
cipio ,  poi  relb  magnifico  .  Ciò  che  m' induce  a  crederlo  fono  i  gran 
velligj  ritrovativi .  Racconta  Flaminio  Vacca  4 ,  che  dietro  il  Pa- 
lazzo de' Confèrvatori  dalla  parte  che  ri  (guarda  Piazza  Montanara  ,  da 
una  parte  ,  e  lo  Spedale  della  Confolazione  dall'  altra  :  Si  cavarono  in 
quello  luogo  molti  pilaftri  di  marmo  ,  con  alcuni  capitelli  tanto  gran- 
di ,  che  di  uno  di  elfi  vi  fece  il  detto  Flaminio  Vacca  il  Leone  ,  che  è 
alla  Villa  Medici ,  e  degli  altri  furono  fatti  i  Profeti  ,  e  Statue  alla 
Cappella  Cefi  alla  Pace  j  non  fi  trovarono  legni  di  Cornicioni ,  o  al- 
tri pezzi  forfè  dirupati  ;  ed  infatti  dalla  parte  della  colla ,  che  riguar- 
da lo  Spedale  fuddetto  fi  trovarono  molti  frammenti  di  marmi  quadri , 
che  erano  dirupati  dall'  alto .  Ma  per  dar  qualche  maggior  riprova  di 
quella  generica  ;  offervo  nel  Placito  d'Anacleto  Antipapa  ,  fatto  a  fa- 
vore de'  Monaci  di  S.  Maria  d'Araceli ,  che  fi  dice  V Elefante  Erbario 
effcre  flato  verfb  il  Tempio  di  Giove  5  .  11  Capitolino  vedremo  or  ora 
dov'  era,  onde  quello  non  poteva  effere ,  che  il  Feretrio  ;  fè  ritroveremo 

il 
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il  fito  dell'Elefante  Erbario ,  ritroveremo  ancora  il  fito  del  Tempio  di 
Giove  Feretrio .  Fu  l'Elefante  una  Statua  di  marmo  ,  o  bronzo  fabbri- 
cata da  Augufto  :  Ruffo,  e  Vittore  la  collocano  nella  Regione  vin.  e  il 
Nardini  nel  Foro  Pifcario  ,  porto  fecondo  lui  in  luogo  molto  dittante  , 
cioè  di  là  dal  Teatro  di  Marcello  verfo  il  Tevere  .  Ma  ficcome  anche 
di  quello  ,  fono  flati  gli  Antiquarj  all'  ofcuro  ,  dirò  la  mia  opinione . 
Parmi  che  foffepiù  verifimile  ,  che  foffe  nel  fine  del  Foro  Olitorio, 
ovvero  preffo  il  medefimo;il  quale  benché  fìtuato  nella  Regione  xi.  con- 
finava ancora  con  l'vin.  Quello  da  tutti  i  vecchi  Antiquarj  fu  creduto 
non  effere  diverfò  dalla  moderna  Piazza  Montanara ,  fenza  punto  ri- 
flettere all'  angullia  del  fito ,  che  per  elfo  rimaneva  tra  il  Teatro  di 
Marcello  ,  e  il  Portico  d'Ottavia  ,  le  di  cui  velligie  nelf  entrar  della 
Piazza  a  mano  manca  fi  vedono  ,  e  fèguono  per  fino  fotto  le  cale  pref« 
fò  la  Chiefa  di  S.  Omobono  ,  detta  perciò  S.  Salvatore  in  Portico  ;  on-» 
de  più  ragionevolmente  potrebbe  dirli  ?  che  il  Foro  Olitorio  deftinato 
alla  vendita  dell'  erbe  ,  incominciaffe  dalla  Chiefà  di  S.  Eligio  de  Fer- 
rari ,  non  lontana  dallo  Spedale  della  Conlòlazione  ,  e  fi  lìendeffe  a 
quella  parte  obliquamente  verlb  il  Tevere  ,  e  di  qua  poi  terminalfe  al- 
le falde  del  Monte ,  donde  fi  Icopriva  molto  bene  tutta  la  fommità 
dei  Campidoglio  dalla  parte  della  Rocca  ,  e  in  conleguenza  il  Tempio 
di  Giove  Feretrio  ,  e  l'Elefante  farà  flato  pollo  poco  più  oltre  il  vico- 
lo della  'Bufala ,  e  quali  all'  incontro  di  S.  Omobono .  Finalmente ,  che 
quello  Tempio  di  Giove  poteffe  vederfi  ancora  dalla  parte ,  che  ri- 
guarda il  Teatro  di  Marcello  ,  fi  prova  con  tellimonio  anonimo  del 
Secolo  IX".  il  quale  ,  durando  ancora  in  qualche  parte  le  antiche  fabbri- 
che ,  così  defcrive  la  flrada ,  che  dalla  Bafilica  di  S.  Pietro  portava 
a  quella  di  S.  Paolo  .  In  fmìjlra  S.  Laurentiì  in  Damafo ,  &>  Thea- 
trum  Pompei  a  Campo  di  Fiori ,  &>  per  Portìcum  ,  che  può  giudicarfi 
dell'  ifheffo  Pompeo  ,  ufque  ad  S.  A?tgelum  in  Pefcheria  ,  e  al  Teatro 
di  Marcello  ,  &  Templum  Jovis  ,  che  deve  eflere  il  Feretrio  dalla_> 
parte  della  Rocca  ,  che  nel  Monte  vede  vali  ;  voltandoli  poi  in  dextra 
Theatrum  iterum  di  Marcello  ,  per  Portìcum  d'Ottavia  ufque  ad  Eie- 
fantum ,  Ò*  inde  per  Scholam  Gracorum  ,  che  è  in  S.  Maria  in  Cof- 
medin  . 

Pollo  dunque  in  tal  fito  l'Elefante  ,  era  focile ,  che  fi  vcdeffe  dal 
Tempio  di  Giove  ,  con  la  fronte  rivolta  alla  Piazza  del  Campidoglio , 
donde  doveva  aver  l'ingreffo  ,  e  con  li  fianchi  lòpra  la  Piazza  Monta- 
nara ,  e  lo  Spedale  della  Confolazione  .  E'  olTervabile  effervi  chi  ha 
collocato  l'Elefante  Erbario  nel  Campidoglio  vicino  all'Atrio  pubblico, 
che  è  contrario  al  lentimento  degli  Autori  1 . 

I  2  Ma 
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Ma  prima  di  paflare  a  addurre  le  ragioni ,  che  ftabililcono  la  fi- 
liazione del  Tempio  di  Giove  Capitolino  dalla  fòmmità,  in  cui  è  in  og- 
gi l'Araceli ,  fàrà  bene  di  prima  brevemente  accennare  ,  ciò  che  era 
nell'Arce  ,  e  attorno  ad  ella ,  per  paflare  poi  gradatamente  all'  altra 
parte  .  Era  per  tanto  da  quefta  parte  la  Curia  Calabra  ,  così  detta  da 
un  Greco  Vocabolo  ;  perchè  il  Pontefice  minore  avendo  oflervato  il 
Novilunio  ,  convocava  la  Plebe  vicino  a  quello  luogo ,  e  gli  avvifava 
quanti  giorni  avanzavano  dalle  Calende  alle  None  1 .  Si  può  credere  , 
che  quefta  Curia  folle  fituata  nell'  orlo  della  fòmmità  da  quefta  parte  , 
alla  fine  di  quel  vicolo ,  che  Monte  Caprino  li  appella ,  acciocché 
avendo  la  vifta  libera  verfò  l'Oriente  ,  e  Mezzogiorno  vi  fi  poterle  ri- 
guardare la  nuova  Luna  .  Di  quà  non  lungi  doveva  eflere  la  cafa  di 
Manlio  ,  dove  i  Galli  rampicandofi  per  il  Saffo  Tarpejo  ,  furono  difòo- 
perti  dalle  Oche  .  La  cala  ,  o  capanna  di  Romolo  ,  gli  Autori  antichi 
la  ftabilifcono  da  quefta  parte  1 ,  come  di  (òpra  accennai .  11  Tempio 
di  Giunone  Moneta  dicevano  eflere  ftato  fabbricato  ,  ove  fu  la  cala  di 
Manlio  .  Qui  erano  conlèrvati  i  conj  delle  monete ,  e  i  pefi  pubblici  , 
che  diedero  il  nome  alla  Dea  . 

Da  quefta  parte  era  forfè  ne'  primi  tempi  la  cafa  del  Re  Tazio  , 
di  Teja  Meretrice  ,  il  Tempio  della  Concordia ,  ma  in  qual  luogo 
precifò  quefte  foflero ,  non  vi  è  Autore  ,  che  lo  accenni  \  fòlo  fi  fà  efle- 
re flati  nella  Rocca  .  La  Statua  di  Giove  ,  che  riguardava  l'Oriente  o 
era  quella  ,  che  era  nel  Tempio  di  Giove  Feretrio  ,  o  altra  forfè  nella 
..  Curia  Calabra  ,  o  che  fofle  fopra  la  Rocca ,  donde  fi  vedeflè  il  Foro ,  e 
la  Curia  ;  non  Co  fè  fia  la  medefima  riferita  da  Vittore ,  che  dice  effe- 
re  fiata  portata  da  Prenefte  .  Nella  Rocca  fi  confèrvava  un'  Oca  d'ar- 
gento in  memoria  dello  ftrepito  da  efle  fatto ,  allorché  i  Galli  attacca- 
rono dalla  parte  del  Foro  Romano  la  feofeefa  altiflìma  Rupe  j  della  di 
cui  altezza  fè  ne  forma  una  vafta  idea  ,  fe  fi  entra  nelle  calè  ,  che  da 
Monte  Caprino  riguardano  Campo  Vaccino ,  ammirandofene  la  Iter- 
minata  altezza .  Ancora  adeflb  nel  Palazzo  de'  Confervatori  fanno  ve- 
dere due  Anatre ,  o  Oche ,  che  effe  fìano ,  dicono  ,  trovate  nell'  iftefla 
fòmmità  ,  e  che  credono  pofììno  eflere  ftate  fatte  per  confèrvare  la 
memoria  dell'  antico  fatto . 
T'empio  di         H  famofò  Tempio  di  Giove  Capitolino ,  detto  ancora  di  Giovo 
Giove  Capi-  Ottimo  Maffimo  ,  in  quale  delle  due  fòmmità  fofle,  come  già  di  fiì  , 
tolino.        è  molto  controverfò  dagli  Antiquarj  ?.  Confìderi  da  ciò  il  Lettore, 
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in  quanta  ignoranza  della  Romaana  Topografìa  noi  fiamo ,  e  fe  fi  pof- 
fono  dare  le  giufte ,  e  vere  piante  di  tante  fabbriche  ,  delle  quali  non  eli- 
Ile  al  prelente  alcun  veiligio  ► 

11  Riquio  ,  il  Donati ,  e  molti  altri  lo  fuppongono  dentro  l'Arce,, 
vicino  alla  Rupe  Tarpea  .  11  Nardini  forfè  con  maggior  probabilità  lo 
colloca  dall'  altra  parte  ,  cioè  nella  lbmmità  ,  ove  è  la  Chiefà  d'Ara- 
celi,  detta  Capitolìo  1 .  11  nome  di  Tempio  Capitolino  ,  pare  vera- 
mente dovergli  effere  derivata  dalla  lbmmità  Capitolina  >  ove  era  fi- 
tuato  ,  e  quella  già  dilfi ,  effere  dalla  parte  d'Araceli  ;  anzi  alcune 
volte  fi  trova  col  (blo  nome  di  Capitolìo  ,  difègnato  il  Tempio  di  Gio- 
ve .  1  Trionfanti  fcefi  nell'  intermonzio  immediatamente  afcendevano 
il  Portico  del  Tempio  di  Giove  ;  nò  mai  fi  legge  ,  che  entraffero  pri- 
ma nell'Arce  .  Che  nel  Tarpejo  folle  un  Tempio  di  Giove  ,  non  ve  n'è 
dubbio  ;  ma  oltre  le  fortificazioni  vi  era  il  Tempio  di  Giunone  Mone- 
ta ,  e  altri  Tempj ,  onde  è  più  facile  ,  che  quivi  foffe  il  Tempio  di 
Giove  Feretrio  ,  comedi  minor  grandezza,  che  quello  di  Giove  Ot- 
timo Mafllmo  affai  vallo  ,  e  che  fblo  fi  rammenta  nell'  altra  fommità  . 
La  Medaglia  riportata  in  grande  dal  Signor  Piranefi  z  parmi  ancora 
che  faccia  a  mio  favore  ;  vedonfì  in  effa  due  Tempj  così  divifi ,  che 
inoltrano  indicare  le  due  lbmmità  (piegate  dalla  fabbrica  ,  e  la  ftatua  > 
*  eh'  è  nel  mezzo  ,  forfè  di  Vejove  ,  pollata  in  prospettiva  ,  che  avan- 
za ,  e  tenuta  affai  più  baffa  de'  due  Tempj  pare  ,  che  indichi  l'inter- 
monzio  ,  e  i  due  Tempj  dillinti  nelle  fòmmità  ,  e  fèparati  :  Che  quan- 
do ciò  fìa,  per  il  nome  perpendicolarmente  pollo  fòpra  di  uno  de' 
Tempj  di  1ÒV1  .  FERETRIO  ,  viene  a  llabilirfì  quello  Tempio 
nella  fommità  Tarpeja  alla  parte  finillra ,  e  quello  di  Marte  nella  Ca- 
pitolina alla  delira  parte  ,  cioè  dalla  parte  del  Tempio  di  Giove  Otti- 
mo Malììmo  ;  Sapendo  che  quelli  due  Tempj  erano  uno  per  fommi- 
tà 3  :  Ne  è  probabile  ,  che  avendo  Augullo  fatto  il  Tempio  di  Marte 
Ultore  a  fbmiglianza  di  quello  di  Giove  Féffctrio  l'aveffe  pollo  imo  ac- 
canto all'  altro  ,  come  vuole  il  Donati  *  ;  ma  più  tollo  nell'  oppofla 
fommità  .  Veggonfi  ancora  nel  Convento  d'Araceli  manifelli  legni  di 
gran  fabbrica  5 ,  cioè  alte  follruzzioni  per  l'appunto  dirimpetto  al  Sol- 

flizio 

i    Nard    Kom.  Antic.  p.tg.  306.  Dionigi    terra  fu  fcoglio  ;  (icgue  dunque ,  che  nell'ai- 
dice  5  che  la  fommità  Capitolina  >  nella  quale    tra  cima  da  foftruz'iioni  ajutata  fi  crgdl'e  • 
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flizio  eflivo ,  T  altezza  delle  quali  ficcome  nafcofta  da  un  muro  non 
fi  può  additare  ;  ma  la  lunghezza  è  certo  flenderfi  più  di  xl.  palmi . 

Tralafciarò  la  definizione  minuta  di  quello  Tempio  leggendoti* 
già  nel  Donato  ,  nel  Nardini ,  e  nelle  altre  delcrizioni  di  Roma  ,  rica- 
vata da  ciò ,  che  ne  defcrive  Dionigi  d'Alicarnalfo  1 .  Solo  brevemente 
accennerò,  che  al  tempo  d'Augufto  il  circuito  di  quello  Tempio  era 
di  piedi  770.  in  circa  ,  la  lunghezza  di  piedi  200. ,  e  a  proporzione  la 
di  lui  larghezza  di  piedi  185".  Aveva  quello  la  Tua  facciata  verfò  Mez- 
zogiorno accompagnata  da  un  Portico  fontuofilfimo  ,  fbftenuto  da  un 
ordine  di  colonne  triplicato  nel  davanti ,  e  (blamente  duplicato  da  i 
lati  ;  il  che  non  offervarono  alcuni  ;  e  pure  ciò  chiaramente  dimofEra 
Dionigi  d' A  licarnaffo  ;  di  maniera  che  da  tre  parti  fi  poteva  girare ,  e 
flare  al  coperto ,  e  nelle  cene  trionfali  gran  quantità  di  gente  poteva 
capirvi  z .  Nel  Tempio  eranvi  tre  Cappelle  fiaccate ,  quella  di  mez- 
zo fu  di  Giove  ,  l'altre  due  di  Minerva  ,  e  Giunone  ,  e  neppure  di  que- 
lle fi  fa  menzione  da  alcuni ,  quantunque  cofa  efienzialiffima ,  e  necef- 
faria  .  Quefle  Cappelle  efiendo  contenute  da  i  lati  comuni ,  non  pote- 
vano effere  ,  che  unite  tutte  ad  un  pari  in  faccia  alla  porta  del  Tempio . 
11  reflo  di  quefto  fagro  Edilìzio  ,  che  dovè  efiere  riquadrato  di  1  5.  can- 
ne per  ogni  verfò  ,  o  poco  meno ,  toltone  la  grolfezza  delle  muraglie , 
o  fu  nella  guifa  di  una  gran  fala  ,  o  era  da  colonne  ,  e  da  pilaflri  diftin- 
to  in  navate  ,  come  è  più  probabile  :  Le  quali  colonne  ,  fe  bene  non 
tutte  fi  perlùade  il  Nardini  efiere  le  medefime ,  che  fi  vedono  nell;i_> 
Gliela  ,  e  Convento  d'Araceli  ;  leggendofi  in  una  di  granito  A  CVB1- 
CVLO  AVGVSTORVM  * . 

Si  fàliva  al  Tempio  per  più  gradini,  quali  contradice  guittamente  il 
Nardini  effere  flati  cento  ,  come  Lipfio  ,  ed  altri  vogliono  ,  e  che  co- 
minciaffero  dal  foro  :  poiché  fiippiamo  i  Trionfanti  elfere  agiatamente 
(àliti  fu  i  Cocchi  fino  al  Tempio  ,  come  da  Cicerone  ,  Ovidio  ,  e  Lu- 
cano prova  il  Donati  4  .  Narra  Dione  5 ,  che  Giulio  Cefare  ,  e  Clau- 
dio falirono  le  dette  leale  inginocchioni  ne  i  loro  Trionfi.,  fìcchè  i  fèa- 
lini  non  potevano  effere  più  baffi  della  Piazza  Capitolina  ,  cioè  dell' in- 
termonzio  dove  i  Trionfanti  afcendevano  .  Al  tempo  di  S.  Girolamo  6S 
che  fiorì  lòtto  l'Imperio  d'Onorio,  quello  Tempio  già  era  rovinato, 
indi  terminato  di  diftruggere  da'  Vandali ,  e  da'  Goti .  Di  queflo  Augu- 
fto  Tempio  non  vi  reftano  altre  memorie  ,  che  grandiofè  fòllruzzioni , 
le  quali  fi  vedono  dalla  parte  della  cordonata ,  che  dalla  Chiefà  del  Ge- 
sù 

1    Tacìt.  lib.ì.Hìft.  Dì  on.  in  Vit.  Vefp.       $    Cajìmir.  Iftor.  d' 'Araceli . 
iìb.16.  lib,  9.  in  Vìt.  Domit.  Lipf.  Ub%  I.  de       4  Rom.Vet. 
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sù  porta  in  Campidoglio ,  e  che  fi  eltendono  lotto  quelle  abitazioni , 
che  occupano  il  vicolo  della  Pedacchia ,  le  quali  in  parte  ancora  fi  ve- 
dono ,  benché  con  timore  da  i  Foraltieri ,  e  fanno  in  parte  concepirne 
qualche  idea  .  Fanno  adefìb  ornamento  al  Campidoglio  la  Statua  Eque- 
ftre  di  M.  Aurelio ,  la  Roma  di  Porfido  trovata  a'  Cori ,  i  due  Fiumi 
Nilo  ,  e  Tevere  ,  che  erano  a  S.  Stefano  del  Cacco  ,  o  più  tolto  al 
Clivo  Quirinale  .  Le  due  Statue  de  i  Sigli  di  Coltantino  alle  fue  Terme 
nel  Quirinale  ;  le  Statue  de  i  Diofcuri  ,  ritratti  di  Cajo  ,  e  Lucio  nepoti 
d'Augufto  al  Portico  di  Filippo  vicino  al  Ghetto  ,  e  al  Tevere  . 

La  Piazza  dell'  intermonzio  ,  era  ornata  di  quadrati  Portici  fatti 
da  Nafica  >  nel  mezzo  vi  era  l'Arco  Trionfale  di  Nerone ,  fcolpito  nel- 
le fue  Medaglie  1 .  11  piano  di  quello  luogo  dovette  elTere  più  baffo  del 
prefente  .  Flaminio  Vacca  1  racconta ,  che  in  fuo  tempo  eflendofi  fat- 
ta un  apertura  nel  mezzo  del  Campidoglio  ,  vi  fu  ofservato  un  bafsori- 
lievo  affi  (so  ad  un  muro ,  che  pareva  fòlse  al  lato  della  ftrada ,  rappre- 
lentante  il  ratto  d'Europa  . 

Molti  altri  Tempj ,  e  Cale ,  ed  altre  Memorie  erano  nel  Collo  Sepolcro  de* 
Capitolino  ,  di  fito  incerto  ,  e  d'incerto  tempo  ;  poiché  fecondo  i  tem-  Glaudj  ,  e  di 
pi  furono  ora  diftrutti ,  ora  rifatti  con  diferente  nome  ,  ora  mutati  di  '  UBLiC1°  * 
fito  .  Tralafcio  dunque  di  nominare  le  cofe  di  fito  incerto  ,  trovandoli 
già  accennate  ,  e  nel  Donato  ,  e  nel  Nardini ,  e  nella  mia  Roma  in  ot- 
tavo ;  fblo  accennare  reltare  ancora  veltigj  di  due  monumenti ,  cioè  del 
Sepolcro  di  C.  Bibulo  ,  e  della  Famiglia  Claudia  ;  il  primo  all'  eflremi- 
tà  del  Campidoglio  verlo  il  Campo  Marzo  all'  ingreffo  della  Via  lata  , 
detto  in  oggi  Macel  de'  Corvi  :  ed  il  fecondo  poco  lungi ,  i  di  cui  velti- 
gj  ci  fono  flati  accennati  diligentemente  dal  Sig.  Piranefì 3  :  ove  egli  of- 
ferva  ,  che  quelli  due  Sepolcri  rimanevano  fuori  di  Roma  ,  prima  che 
Trajano  dilataffe  le  mura  per  comprendervi  il  fuo  Foro  .  E  ficconie_> 
quelto  Imperatore  è  Itato  il  primo  a  ricevere  la  fepoltura  dentro  la  Cit- 
tà ,  non  fi  finentifee  tal  proporzione  ,  dal  faperfì  ,  che  detti  due  Sepol- 
cri erano  dentro  Roma  prima  della  di  lui  morte  ;  poiché  avendo  egli 
ottenuto  il  fuo  Sepolcro  per  derogazione  del  Senato  dentro  la  Città  , 
quelti  altri  due  vi  reftarono  inclufi  per  incidenza  .  E'  certo  ,  che  la  gen- 
te Claudia  ebbe  il  iepolcro  dal  pubblico  ,  che  più  facilmente  potè  effe- 
re  da  quella  parte ,  che  vicino  alla  Porta  Carmcntale  ,  ove  alcuni  lo 
lituano  .  Di  quello  di  C.  Publicio  Bibulo  rimane  una  grande  oliatura  tra 
cafe  ,  e  botteghe  a  finiltra  nell'angolo  del  Monte  Capitolino  colla  fè- 
guente  lfcrizione  a  gran  caratteri  alquanto  corrofi  : 

C.  PO- 
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Quello  Sepolcro  offerva  il  Sig.  Piranefì 1  efTere  coftrutto  di  traver- 
tini :  ove  li  rotti  pezzi  moftrano  ,  che  l'Edificio  continuava  .  Vi  fi  ve- 
de una  fineftra  ,  la  quale  dava  il  lume  all'  interiore  del  Sepolcro  ,  o  ve- 
ramente era  nicchia  ,  nella  quale  poteva  eflere  fiata  collocata  ,  o  ftatua, 
o  altro  .  E'  da  offervarfi  ,  che  un  pezzo  d'architrave  ,  o  fregio  fu  fmof- 
fo  ,  e  ftà  più  indietro  del  fuo  loco  .  11  primo  piano  dell'architrave,  co- 
me il  primo  ftipite  della  fmeftra  ,  lbno  molto  più  alti  degli  altri  piani  ; 
proporzione ,  che  in  vero  accrefee  dignità  alle  fabbriche  tifata  nel 
tempo  della  Repubblica  fino  ad  Augnilo  .  Nella  parte  angolare  fi  ve- 
de uno  de'  pilaftri  del  fepolcro  ;  egli  fi  rende  oflervabile  ,  particolar- 
mente per  efTere  fufato  da  poco  più  lotto  della  metà  ,  fino  al  collarino, 
a  modo  di  colonna  .  11  diminuire  in  tal  maniera  i  pilaftri ,  fu  comune- 
mente ufàto  dagli  Antichi ,  ed  in  fpecie  ,  quando  dinanzi  a  quelli  por- 
re fi  doveano  delle  colonne  ,  avuta  però  buona  confìderazione  tanto  al 
fito  ,  quanto  alla  grandezza  dell'  opera  .  La  fuperfìcie  della  parete  tra- 
pofta  a  i  pilaftri ,  fìccome  ancora  l'altra  ,  verfo  l'altro  angolo ,  da  poco 
più  fòtto  della  metà  fino  all'architrave  ,  tiene  la  medefima  declina- 
zione de'  Pilaftri ,  a  guifa  di  fcarpa  .  La  fuperfìcie  del  muro  tra  i  due 
pilaftri  è  perpendicolare ,  diverta  da  quella  del  muro  degli  angoli  ; 
pure  non  oftante  tal  diverfità  nell'  opera  refta  infallìbile  ,  ed  anzi  gra- 
ta agli  occhi  de'  riguardanti .  Offervafi  di  più  la  bafe  de'  pilaftri ,  forma- 
ta non  fecondo  le  regole  di  Vitruvio  ,  il  quale  afTegna  per  altezza  alla_j 
bafe  de'  Tempj  Tofcani  la  metà  del  diametro  della  colonna  ;  qui  viene 
ad  effere  poco  più  di  un  terzo  ,  per  aggiungere  alla  fabbrica  maggior  di- 
gnità :  perciò  non  fi  deve  ftar  feinpre  alle  regole  di  Vitruvio  ,  qua!  leg- 
ge inalterabile  :  poiché  fe  fi  farà  oflervazione  fbpra  i  Monumenti  an- 
tichi ,  fi  troverà  una  gran  varietà  di  proporzione  ,  ìequali ,  parlando  de' 
Monumenti  più  infigni  in  architettura,  fi  conofeono  tempre  dirette  dalla 
circollanza  del  fito  ,  e  delle  ifteffe  fabbriche  .  11  piano  antico  intorno 
a  quello  monumento  è  molto  inalzato  dalle  rovine  tanto  delle  fabbri- 
che del  Campidoglio  ,  quanto  da  i  Fori  d'Augullo  ,  e  di  Trajano  ,  che 
lo  circondano  .  Eflèndo  la  fabbrica  architettata  nel  tempo  della  Repub- 
blica ,  ed  efifendo  in  {ufficiente  flato  di  conlervazione ,  meritava ,  che 
vi  fi  fàceffero  da  noi  quelle  non  ovvie  confiderazioni . 

CAPO 
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CAPO  QUARTO 

Fori  di  Cefare  ?  d'Augufto  •>  di  Nerva , 
e  di  Trajano. 

SCesi  dal  Campidoglio  ,  ritornando  verfo  il  Foro  Romano ,  eflendo 
quello  ripieno  di  fabbriche,  Celare  ne  fabbricò  un'altro  a  lui  vicino, 
e  quafi  contiguo  >  del  quale  non  ne  refta  alcun  velligio ,  fe  non  che  quel- 
lo ,  che  ce  ne  hanno  confervato  le  medaglie  1 .  Non  citante  il  fuo  fito  , 
lo  pongono  gli  Antiquarj  in  quello  Ipazio  ,  che  è  dietro  la  Chielà  di 
S.  Lorenzo  in  Miranda  ,  e  S.  Adriano  ;  onde  con  ragione  fi  può  dire  un 
Foro  ifteffo  col  grande ,  a  cui  era  a  lato  dirittamente ,  e  così  Anaftafio 
Bibliotecario  2  averà  propriamente  chiamata  la  Chielà  di  S.  Adriano 
in  Tribm  Foris ,  cioè  di  Celare  ,  d'Augufto ,  e  del  Romano  . 

Dietro  la  Chielà  di  S.  Martina ,  poco  meno ,  che  al  lato  di 
S.  Adriano  ,  era  il  Foro  d'Augufto  ;  ficchè  la  ftrada ,  la  quale  og- 
gi va  tra  l'ima  e  l'altra  Chiefa  diritta  verlb  il  Foro  di  Nerva ,  ha_a 
affai  del  probabile  ,  che  fia  l'antica  ,  o  dall'  antica  poco  dilgiunta , 
per  cui  dal  Romano  Foro  a  quello  d'Augufto  s'entrava .  Nè  pure  di  que- 
llo vi  refta  velligio  alcuno  ,  fè ,  fe  ne  eccettui  ciò ,  che  fi  vede  nelle 
llie  Medaglie  . 

Oltre  i  già  detti  Fori ,  Domiziano  poco  da  quelli  lontana  ne  co-  Foro  Pal- 
minciò  un  altro  ,  detto  Foro  Palladio  ,  che  da  alcuni  Antiquarj  fu  ere-  ladio  . 
duto  il  Romano  .  Di  quello  Foro  11  vede  un  avanzo  a  Tor  de  Conti ,  de- 
nominato in  oggi  le  Colonnacce  3 .  Sono  ammirabili  in  quello  monu- 
mento i  finilfimi  intagli  delle  cornici ,  i  balTìrilievi  del  fregio  con  là 
confiderazione  degli  ornamenti  di  bronzo ,  che  fi  argomenta  efiervi 
flati  foprapolli  da  i  forami ,  che  rimangono  ne  i  pilaftrelli  Attici ,  tra 
i  quali  fi  vede  una  Pallade  {colpita  in  marmo  ,  che  forfè  averà  dato  al 
Foro  il  nome  di  Palladio  .  11  Signor  Piranefi  non  ci  dice  cola  fofle  que- 
fta  fabbrica  ,  chiamandola  col  nome  generico  di  monumento . 

Fu  gran  controverfia  tra  l'Antiquario  Ficoroni ,  e  il  P.  Montfau- 
con ,  fe  quello  avanzo  d'antichità  fofle  Tempio  di  Pallade ,  o  no  .  Do- 
miziano fu  devoto  di  quella  Deità  ;  e  fe  il  Foro  ebbe  il  nome  di  Palla- 
dio ,  dovette  averlo  certamente  per  il  Tempio  di  quella  Dea  \  e  le  {cul- 
ture appartenenti  alla  medefima  indicano ,  che  quello  Monumento  fof 
lè  porzione  di  eflb  Tempio .  Queft'  Edificio  ha  pertanto  un  refiduo  di 
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Col.  II.    due  grotte  Colonne  di  circonferenza  xiv.  palmi ,  e  la  loro  altezza  è  di 
palmi  xlii.  reftandoiie  la  più  parte  fepolta  .  11  Tuo  grand'Architrave  è 
(colpita  a  baflbrilievo  d'eccellente  lavoro  ,  con  figurine  ,  benché  mu- 
tilate nel  fregio  alludenti  a  Minerva ,  la  quale  è  (colpita  al  di  (opra  in 
piedi  in  proipetto .  Vi  fi  oflerva ,  che  tutto  l'edificio ,  e  le  teliate  era- 
no rivedi  te  di  tavole  di  marmo  . 
Foro  di  Ner-      Non  avendo  Domiziano  terminato  il  Ilio  Foro,fu  da  Nerva  incorpo- 
va  in  oggi  il  rato  nel  lùo,  che  fu  chiamato  tranfitorio,  per  i  fornici,  che  davano  l'adi- 
M o nas tero  to  a i  circonvicini  Fori .  L'avanzo ,  che  (è  ne  vede  ci  dà  idea  della  ma- 
della  Nun-  guificenza  degli  antichi  Fori .  Le  Colonne ,  che  fi  veggono ,  crede  il 
A.IAc  ^E'p6  L  ^onor  Piranen  appartenere  al  Tempio  di  Nerva  1 .  Alcuni  de'  moder- 
tani)DE         n*  Scrittori,  dice       >  pongono  per  Tempio  di  Nerva,  gli  avanzi 
della  di  lui  Curia ,  ma  fono  riprefi  da  Andrea  Palladio  ,  il  quale  no 
traile  la  Pianta ,  l'elevazione  ,  e  lo  fpaccato  nel  fuo  trattato  dell'Archi- 
tettura ,  additandone  la  fìtuazione  ,  e  le  mura  della  di  lui  circonferen- 
za fabbricate  di  peperino  *,  e  Fimpreflìone  nelle  mura  lafciata  dal 
tetto  de'  portici ,  con  gli  archi  tranfitorj ,  e  il  Tribunale  de'  Giudici  fub- 
alterni  del  Foro  ,  vedendoli  ancora  le  nicchie  per  le  Statue  degli  Uo- 
mi  illuftri .  E'ilrefiduo  di  quefto  Edificio  uno  de' più  lunghi,  ed  alti 
dell'  antica  Roma  ,  fìtuato  alle  radici  del  Quirinale ,  incontro  alle  mo- 
derne abitazioni  del  Marchefe  del  Grillo.  Quattro  archi  di  quefto 
maeftofo  Edificio  fi  veggono  mezzo  fopolti ,  per  i  quali  fi  entrava  nel 
medefimo  .  Dopo  la  Porta  della  Chiefa ,  e  Monaftero  detto  la  Nunzia- 
tina  ,  fi  vede  un  altr'Arco  detto  de'  Pantani ,  forfè  dal  fùo  paludofo  fì- 
to ,  e  dentro  di  queir' Arco  a  delira  è  congiunto  il  Portico  da  me  fopra 
Col.  III.  rammentato  ,  il  cui  refiduo  fono  le  tre  grolle  Colonne  di  marmo  pario 
(cannellate  Corintie ,  di  circonferenza  ciafcuna  palmi  24. ,  e  di  altez- 
za palmi  72.  architettonici . 

L'ifcrizione ,  che  era  nel  belliffimo  architrave  è  la  fogliente  : 

1MP.  NERVA  .  CAESAR  .  AVG.  PONT1F. 

MAX.  TR1B.  POT.  11.  1MP.  II.  PROCOS. 

Venne  quefla  lfcrizione  levata  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  per  im- 
piegare i  marmi  nel  Fontanone  del  Gianicolo  ;  ma  viene  riportata  da 
tutti  gli  Antiquar; .  11  reftante  del  fùo  architrave  d'immenla  mole  ,  è 
fcolpito  di  fogliami ,  e  di  altri  ornamenti  con  tale  eccellenza  ,  che  fer- 
ve di  modello  agli  Architetti .  Sopra  quefto  gran  pezzo  d'Architrave  è 
fabbricato  il  Campanile  della  Chiefa  delle  fuddette  Monache  .  Ma  fic- 
come  fono  maravigliofi  i  rendili  delle  Colonne  ,  ed  Architrave  ;  così 
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è  ftupenda  la  fabbrica  elleriore ,  come  già  diflì ,  e  per  l'altezza ,  e 
per  effere  comporta  di  macigni  di  Pietra  Albana  ,  uniti  fenza  ajuto  di 
calce  ,  effendo  lavorati  a  bozze  mitiche  ,  e  quello  ,  che  rende  particola- 
re quello  muro  fi  è  ,  che  ei  ferpeggia ,  e  nel  fine  ritorce  fecondando 
l'antica  llrada .  Flaminio  Vacca  racconta  1 ,  che  dovendoli  rifiorire  il 
Monallero  delle  Monache ,  furono  gettati  a  terra  certi  quadri  di  pe- 
perino ,  ne'  quali  tra  l'uno ,  e  l'altro  fi  trovarono  certe  fpranche  di  le- 
dilo da  ogni  banda  fatte  a  coda  di  rondine  ,  così  ben  conlervate  ,  che  fi 
potevano  rimettere  in  opera  ,  e  neffun  falegname  conobbe  di  che  legno 
foffero  .  Quello  muro  per  tanto  da  una  parte  è  occupato  dalle  cale  ,  e 
dalle  mura  del  Monallero  ,  e  folo  tra  quelli  in  alto  fé  ne  vede  il  torci- 
mento :  Dopo  l'arco  aperto  ,  detto  de'  Pantani ,  entrandoli  in  una  cala  fi 
vede  per  le  leale  della  medefima  molto  meglio  il  torcimento  della  fab- 
brica .  Le  mura ,  che  fono  alla  villa  fanno  la  lunghezza  di  cxliv.  palli , 
non  computati  altri  lxxx.  paflì  avanti  i  primi  archi  d'ingreffo  ,  ove  è  ri- 
dotto in  calè,  (òpra  le  quali  fi  vede  un  continuato  cornicione  intagliato  *  . 

Varj  Architetti  hanno  dato  la  Pianta  la  maggior  parte  ideale  di 
quello  Foro  3 .  Gli  Antiquarj  fii  le  tellimonianze  degli  Autori  llabilifco- 
no  in  quello  Foro  il  Tempio  di  Giano  Quadrifronte  con  la  Statua  ritro- 
vata già  in  Falena  .  Aleffandro  Severo  accrebbe  a  quello  Foro  molti 
ornamenti ,  e  qui  fu  ov'egli  fece  morire  di  fumo  il  Cortigiano  Veturio 
Turino  ,  come  peflìmo  adulatore  4  ,  Nello  Ipazio  ,  ove  fu  fabbricato 
quello  Foro  dalla  parte  del  Palladio ,  che  fabbricò  Domiziano  anterior- 
mente, vi  era  il  Tempio  della  Dea  Tellure ,  come  fi  riconofee  dagli  At- 
-ti  de'  Martiri ,  e  fi  vuole  folse,  ove  è  la  piccola  Chiefa  di  S.  Maria  degli 
Angeli ,  detta  in  Adacello  Adartyrum  .  Ove  è  la  Chielà  detta  di  S.  An- 
drea in  Portogallo ,  vogliono  folse  il  luogo  ,  detto  7$ujla  Gallica ,  me- 
morabile per  elsere  qui  Itati  bruciati  i  corpi  de  i  Galli  Sennoni  uccifi  nel 
Foro  da  Cammillo .  Da  quella  parte  doveva  efsere  il  Vico  federato 
per  cui  Tullia  palsò  col  carro  fòpra  il  corpo  di  fuo  Padre  * ,  feendendó 
dall' Elquilino  per  il  Clivo  Virbio  ,  e  Ciprio  per  andare  al  Foro  ;  ma 
l'additarne  il  predio  fito  ,  per  quanto  fe  ne  fiano  dati  pena ,  e  il  Nar- 
dini  ,  e  il  Donati  ,  è  cofa  molto  difficile  . 

Girando  per  tanto  dietro  le  alte  mura  del  Foro  di  Nerva  alle  radi-  Calcidica  ,  n 
ci  dell'  Elquilino  ,  Viminale  ,  e  Quirinale  per  il  fuo  baffo  fito  detto  Ca~  Bagni  diFao- 
rine  ì  ove  vogliono  foffe  la  cafa  di  Pompeo  ,  fi  giunge  a  quell'avanzo  lo  Emilio. 
di  fabbrica  laterizia  ,  che  comunemente  fi  crede  effere  un  refiduo  de' 
bagni  di  Paolo  Emilio  ,  deducendolo  dal  nome  corrotto  di  quella  par- 

K  2  te 


1    Mcmor.  di  Kom. 
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te  del  Colle  Quirinale  ad  elfo  fovrapofta  ,  detta  Magnanapoli .  Il  Si- 
gnor Piranefi  riporta  gli  avanzi  di  quefta  fabbrica  circolare  1 ,  che  egli 
crede  eflere  la  Calcidica  del  Foro  di  Trajano .  Ella  è  di  tre  ordini ,  il 
primo  de'  quali  è  interrato  nelle  rovine  ;  egli  ne  dà  la  pianta  nella  Tua 
Tavola  lchonografica  del  Foro  Romano  fecondo  la  Tua  antica  efiften- 
za  2  vedendovi!!  fupplita  l'altra  Calcidica  corri  fondente  .  L'Eftenfio- 
ne  circolare  de'  detti  avanzi  rimane  nelle  calè  di  ritiro  delle  Vedove , 
ìiell'  altre  cafe  circonvicine  a  S.  Maria  in  Campo  Carleo  ,  nel  Palaz- 
zo Ce  va  ,  e  nel  Convento  di  S.  Caterina  da  Siena .  Alcuni  de'  moder- 
ni Scrittori ,  come  già  difll  ,  Appongono ,  che  quefta  eftenfione  ap- 
partenere a  i  Bagni  di  Paolo  da  loro  cognominato  Emilio  :  Ma  fé  efll 
avellerò  oflervato  la  forma  emicicla  di  detta  fabbrica  ,  e  la  di  lei  con- 
tinuazione nelle  cantine  delle  predette  cafe  fino  a  S.  Maria  in  Campo 
Carleo  ,  come  dimoftra  il  detto  Signor  Piranefi  ,  con  tinta  più  nera  nella 
mentovata  lchonografia  ,  e  fé  avellerò  avuto  rifleflò  alla  ifcrizione  pofta 
nel  Piedeftallo  della  Colonna  Trajana  ,  dove  fi  legge  l'appianamento 
fatto  appunto  per  dar  luogo  alla  vaftità  del  Foro  Trajano  ,  attorniato  in 
quello  lato  dal  medefimo  emiciclo  ;  certamente  elfi  non  averebbero 
dato  nel  doppio  affurdo  di  riferire  quella  fabbrica  al  loro  fiippofto  Pao- 
lo Emilio ,  e  di  crederla  gettante  a  i  di  lui  bagni  ;  quando  i  di  lei 
avanzi  la  dimoftrano  opera  affatto  differente  dalle  maniere  de'  bagni . 
Oltre  di  che ,  tra  le  memorie  dell'  antichità  non  fi  trova  fatta  menzione 
de  i  Bagni  di  Paolo  Emilio  ,  ma  bensì  femplicemente  di  un  certo  Pao- 
lo ,  i  quali  Ruffo ,  e  Vittore  ci  riferirono  eflere  flati ,  non  già  nella 
Regione  vm.  ove  è  la  fabbrica  iti  queftione ,  ma  nella  vi. ,  il  che  fece 
eflere  dubbiofì  ancora  il  Nardini  3 ,  e  il  Donati  a  ftabilire  colà  fofle 
quefta  fabbrica  ,  e  a  chi  appartenerli  .  Di  quefta  fàbbrica  non  vi  rima-' 
ne  ,  che  la  veduta  di  una  parte  del  fecondo  ordine  ,  e  una  porta  anti- 
ca appartenente  al  terz'  Ordine  ,  e  tutta  coftrutta  di  terra  cotta  di  for- 
ma circolare  col  Ilio  portico  al  di  dentro  di  molto  fpaziofò  fìto  :  vi 
reftano  alcune  delle  nicchie  ancora  imbiancate  di  ftucco  ;  l'ordine  è 
jonico  con  la  fùa  graziola  cornice  ;  eflendo  gran  danno ,  che  la  mag- 
gior parte  dell'  Edilizio  refti  fepolto  j  anzi  tutto  il  di  fòpra  ,  e  nell'erte- 
riore  ò  ripieno  di  cafe  fino  alla  pianura  del  Monte . 
Foro  Tr.aja-         Tra  tutti  i  Fori  di  Roma  eccedeva  il  Trajano  ogni  altro  in  ric- 
no  .  chezza ,  bellezza  ,  e  magnificenza  4  ,  e  ne  fu  Ilio  Architetto  l'infigne 
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Apollodoro  .  Non  fi  vede  prefentemente  di  quella  Augufta  fabbrica , 
che  la  fola  Colonna  Coclide  inalzata  dal  Senato ,  e  Popolo  Romano 
per  la  vittoria  riportata  dall'  Imperatore  Trajano  nella  guerra  Dacica , 
ed  in  cui  furono  ripofte  le  di  lui  ceneri  „  Quello  è  uno  de'  più  celebri 
monumenti  ,  che  fiano  rimarti  interi  dell'Antichità  .  Sembra  eflero 
ftriata ,  e  ricoperta  poi  dalla  cima  al  fondo  dal  ravvolgimento  d'una 
falcia  ,  che  la  rende  coclide  ;  ed  ove  fono  effigiate  in  baflìrìlievi  ec- 
cellentiffimi  le  gefta  dell'  Imperatore  nella  guerra  Dacica .  Ha  interior- 
mente una  icala  a  chiocciola ,  per  cui  fi  aiccndc  alla  di  lei  cima ,  ove 
è  la  Statua  di  S.  Pietro  di  metallo  collocatavi  da  Siilo  V. ,  il  quale  fe- 
ce inombrare  all'intorno  dell'  iftefta  Colonna  il  rialzamento  del  mo- 
derno piano  di  Roma  ,  che  ricopriva  il  di  lei  gentiliffimo  piedeftallo  > 
mirabile  nelle  cornici  gentilmente  intagliate  a  fiondi  di  quercia ,  o 
negli  altri  ornamenti .  11  di  cui  dado  fembra  anch'  egli  ricoperto  d'un 
tappeto  intelTuto  di  Trofei  (colpiti  in  rilievi  così  baffi  >  che  non  con- 
fondino le  linee  ,  le  quali  compongono  un'Architettura  cotanto  vaga  . 
A  una  delle  di  lui  faccie  è  la  porta  per  cui  s'  entra  alla  fcala  ,  e  fu  di 
cui  appari  Ice  la  feguente  ifcrizione  in  mezzo  a  due  leggiadre  Vittorie  ; 

SENATVS  .  POPVLVSQVE  .  ROMANVS 
1MP.  CAES.  DIVI  .  NERVAE  .  F. 
TRAIANO  .  AVG.  GERM  .  DAC1CO  .  PONT. 
MAXIMO  .  TR1B.  POT.  XVII.  1MP.  VI.  COS.  VI.  PP8 
AD  .  DECLARANDVM  .  QVANTAE  .  ALT1TVD1N1S 
MONS  .  ET  .  LOCVS  .  TANf/j,  OPERIZVS  .  S1T  .  EGESTVS 

11  fiipplemento  delle  parole  TAN//V  0^/m'BVS  manca  all' ilcrizionc 
per  effere  Hata  offe  fa  ne'  fecoli  barbari ,  da  un'  intaglio  di  figura  an- 
golare fatta  nel  piedeftallo  sì  da  quella  ,  che  dalla  parte  oppofta  a  fine 
di  appoggiarvi  i  tetti  d'alcune  Taberne  Forenfi  ,  allorché  il  piano  di  Ro- 
ma non  era  quivi  per  anco  rialzato  .  Secondo  le  mifure  ,  che  ne  dan- 
no il  Ciacconio  ,  il  Fabretti  ,  ed  il  Bellori  quefta  Colonna  dal  piano 
alla  fòmmità  ,  comprefòvi  il  piedeftallo  della  moderna  ftatua  di  S.  Pie- 
tro ,  giunge  all' altezza  di  piedi  cxxviii.  1  contiene  clxxviii.  fcalini  a 
lumaca  .  Non  io  come  il  Marangoni  2  ne  conti  loia  cxxin.  Sono  que* 
ìli  tagliati  interiormente  nella  rotondità  del  marmo  ,  e  ricevono  lume 
daxLin.  fineftrelle  :  il  Marangoni  ne  conta  xliv.  dicendone  fcolpitc 
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quattro  nel  gran  piedeftallo  ,  e  dieci  per  ogni  parte  della  Colonna  a  ì 
quattro  venti  principali . 

E'  finalmente  compofla  quella  mirabil  Colonna  di  Ioli  xxxiv.  pez- 
zi di"  marmo  ;  cioè  labafe  ne  contiene  vin.  il  toro  uno  ,  il  furto  della 
Colonna  xxiii. ,  il  capitello  uno  ,  e  parimente  uno  l'immenfò  piedeftal- 
lo ,  tutto  ,  come  già  dim* ,  ornato  d'armi  barbariche  ,  di  Aquile  ,  con 
feftoni  agli  angoli ,  e  vittorie .  Mi  refta  ancora  da  ofTervare  nell'  inte- 
riore, che  il  vano  della  fcala  a  lumaca  è  di  piedi  in.  di  diametro;  i 
gradini  hanno  piedi  11.  e  mezzo  di  lunghezza,  il  reftante  della  groffezza 
lino  alla  fùpcrficie  fùperiore  contiene  un  palmo ,  e  un'oncia  .  Le  fi- 
gure ,  che  fono  (colpite  all'intorno  della  Colonna  hanno  quali  tre  pal- 
mi d'altezza  ,  chi  più ,  e  chi  meno  ,  eflendo  dell'  ideila  milura  nel 
mezzo ,  e  nelle  parti  fùperiori ,  e  inferiori  j  quelle  però  lotto  il  capi- 
tello avanzano  l'altre  di  tre ,  o  quattro  once  d'altezza  .  Le  iftorie  ,  e 
i  piani  delle  figure  vengono  dìftinti  da  un  cordone  ,  che  circonda  tut- 
ta la  Colonna  ,  cominciando  dal  piede  fino  alla  cima  con  xxin.  giri . 
Nella  fommità  vi  era  la  Statua  dorata  di  Trajano  ,  come  fi  vede  nelle 
di  lui  Medaglie  1 ,  e  che  gli  Antiquarj  la  credono  d'altezza  di  piedi 
xxi.  o  xxviii.  1  In  oggi  vi  è  la  ftatua  di  S.  Pietro  di  metallo  pollavi  da 
Siilo  V.  di  palmi  xiv.  d'altezza,  e  nella  bafe  di  eflavi  fece  fcolpire 
S1XTVS  V.  PONT.  MAX.  B.  PETRO  APOST.  ANN.  111. 

La  lbmmità  di  quella  Colonna  pareggia  il  Quirinale  ;  al  che  fi 
vuole  ,  che  alludino  quelle  parole  dell'  Menzione  formata  di  lettere 
bclliilìme  nella  bafe  della  Colonna  :  Ad  dcclara?idum  quanta  altitu- 
dini* mons ,  &  locus  tantis  operibus  fi  egejìus .  E  in  vero  le  lettere 
Tronche  nel  marmo  nell'  ultima  linea  altro  non  poflòno  dire  che  tantis 
operibus ,  a  cui  continua  fi  egejìus ,  benché  altri  legghino  tantis  ru~ 
deribus ,  come  il  Bellori ,  ed  il  Donati  legge  tantis  ex  Collibus  ;  fi- 
nalmente alcuni  hanno  ancora  fupplito  tantis  opibus  :  Ma  la  prima  pa- 
re la  più  probabile ,  per  la  quale  s'indicarle ,  che  venirle  Ipianato  il 
Quirinale  da  quella  parte  per  fabbricarvi  il  Foro ,  e  per  collocarvi 
dentro  quella  Colonna  ,  confiderandofi  particolarmente  il  Ilio  bafamen- 
to,  a  cui  poco  lotto  doveva  elfere  l'antico  piano  di  Roma  .  Tralafcio 
di  delerivere  i  bafllrilievi ,  che  lono  attorno  a  quella  Colonna  elpri- 
menti  i  fucceftì  della  guerra  Dacica  ,  per  non  elfere  troppo  lungo  ,  e 
per  edere  ciò  flato  fatto  dal  Ciacconio ,  Fabbretti  ,  e  Bellori .  Tra 
figure  intere ,  e  mezze  figure  vi  faranno  mmd.  figure  :  11  dilegno ,  e 
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l'invenzione  viene  da  un  lolo  ,  le  figure  per  efTere  moltifllme  fono  la- 
vorate di  molte  maniere  ,  ma  tutte  buone . 

Ritornando  per  tanto  al  Foro  1  abbiamo  di  quello  nelle  Medaglie 
di  Trajano  la  Colonna ,  la  Statua  Equeftre ,  la  Bafilica ,  la  Biblioteca 
Ulpia ,  e  gli  Archi  Trionfali  a  .  Era  quello  Foro  circondato  da  porti- 
ci ornati  di  grolle  colonne  con  i  fuoi  cornicioni  :  Gli  archi ,  e  le  volte 
per  relazione  di  Paulania  3 ,  come  ancora  le  Statue  ,  che  i  Portici ,  e 
i  Tempj  adornavano  ,  fi  vuole  follerò  di  bronzo  ;  ma  per  le  prime ,  pa- 
rendomi ciò  quali  impoflìbile ,  llimerei  meglio  il  dire  ,  che  follerò 
arricchiti  d'ornamenti  di  bronzo  .  Ebbe  quello  Foro ,  fecondo  il  co- 
mune collume  Bafilica  ,  e  Tempio .  Nel  Portico  della  gran  Bafìlica 
era  limata  la  Statua  Equeftre  di  Trajano ,  che  Ri  l'ammirazione  dell' 
Imperatore  Collanzo  4  .  Vi  era  in  quello  Foro  ancora  un  Tempio,  non 
fi  la  però  a  qual  Nume  dedicato  ,  quando  non  folle  quello  da  Adriano 
fabbricato  ,  al  fuo  benefattore  Trajano  ,  o  quello  di  Matidia  ,  che  vid- 
di  già  intagliato  in  gemma  . 

Della  Libreria  Ulpia  fanno  menzione  molti ,  che  vogliono  fofle 
nel  Tempio  di  Trajano ,  dicendoli  doppia ,  e  ornata  di  Statue  di  Let- 
terati J  ;  fu  poi  quella  tralportata  nelle  lue  Terme  da  Diocleziano  • 
Divedi  Imperatori  aggiunterò  varj  ornamenti  a  quello  Foro  ;  poiché 
M.  Aurelio  vi  pofe  le  Statue  di  coloro ,  che  morirono  nella  guerra 
Germanica  :  AlelTandro  Severo  altre  di  Perfbnaggi  inlìgni  ;  efiendo- 
vene  una  d'Augufto  d'Ambra ,  una  di  Nicomede  Re  di  Bitinia  d'avo- 
rio, una  CololTea  di  Numeriano  Imperatore  ,  e  quelle  di  Sidonio  ,  Vit- 
torino ,  e  Claudiano  ,  di  cui  fi  è  conlervata  fino  a'  noftri  tempi  l'ilcri- 
zione  .  Nel  1494.  fu  trovata  la  Baie  con  l'ifcrizione  pollaTotto  la  Sta- 
tua del  Poeta  Claudiano  ,  che  acquillò  Pomponio  Leto . 

Di  quello  bellilìlmo  Foro  non  fi  fono  veduti  altri  velligj ,  che_? 
certi  pezzi  di  colonne  di  granito  di  diametro  di  7.  palmi ,  ne  i  parlati 
anni  venduti .  Avanti  la  porta  delle  Monache  dello  Spirito  Santo  fi  ve- 
dono colonne  di  granito  incallrate  nel  muro ,  e  a  delira  in  quello  delle 
Monache  di  S.  Eufemia  le  ne  vedono  quantità  di  pezzi ,  che  hanno 
fatto  lervire  di  materiale  ,  vedendofene  ancora  incaftrati  de'  pezzi 
nelle  fàbbriche  circonvicine .  Riferilce  Flaminio  Vacca ,  che  a  fiio 
tempo  dalla  parte  della  Chiela  di  S.  Maria  in  Campo  Carico  ,  detta 
Spoglia  Cri/lì ,  vi  furono  cavate  le  vefligie  di  un'Arco  Trionfale  con 
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molti  baffirilievi  trafportati  in  calà  Boccapaduli ,  e  tra  gli  altri  Tlm- 
perator  Trajano ,  che  pattava  un  fiume  :  Vi  trovarono  alcuni  fchiavi 
limili  a  quelli  dell'Arco  di  Coflantino  ;  e  credo  fiano  di  quelli  ,  quelli 
due  che  Paolo  111.  levò  dal  cortile  de'  Colonnefì ,  e  li  collocò  in  ca- 
po alle  fcale  del  Palazzo  Farnelè  ;  e  l'altro ,  che  è  reflato  a  mezze  lea- 
le del  fuddetto  Palazzo  Colonna  vedendoli  elTere  del  medefìmo  fcalpel- 
lo  di  quelli  dell'Arco  di  Coflantino  .  11  fbpraddetto  Flaminio  Vacca , 
non  fenza  qualche  fondamento ,  fùppone  ,  che  il  Foro  circondato  di  co- 
lonne, e  fabbriche  di  forma  quadre,  come  dalle  Medaglie  fi  arguifee,  po- 
tefie  avere  agli  angoli  quattro  Archi  Trionfali  ,  de'  quali  egli  crede  di 
ritrovarne  tre  ;  cioè  uno  di  cui  in  parte  fi  fervi  Coflantino  per  erige- 
re il  Ilio  ,  come  già  dimoflrai  ;  l'altro  di  cui  fi  feoprirono  i  vefìigj  a 
Spoglia  Chrijli  veduti  dal  Vacca  ;  11  terzo  vuole  ,  che  folle  dalla  par- 
te del  Palazzo  Colonna ,  all'  eflremo  angolo  dalla  parte  delle  Halle , 
ove  furono  trovate  le  tre  Statue  fòpra  mentovate  :  11  quarto  pare  ,  che 
poterle  elTere  ove  è  la  nuova  fabbrica  del  Palazzo  Bolognetti ,  ne'  di 
cui  fondamenti  fu  ritrovata  una  gran  platea  di  travertini  ,  conforme 
che  dimoflravano  aver  potuto  foflenere  un  Arco  ,  e  che  dal  medefimo 
fi  ftaccaflero  i  portici,  che  andavano  a  circondare  il  Foro  ;  onde  è 
probabile  ,  che  la  Bafilica ,  la  Biblioteca  ,  e  i  Tempj  di  Trajano  ,  e  di 
Matidia ,  follerò  alla  metà  di  quelli  Portici .  Quella  opinione  non  ò 
certa  ,  ma  merita  qualche  rifieflìone  .  Ma  profeguendofì  ad  oflcrvare 
le  Icoperte  fatte  in  quello  Foro  :  Una  grolla  colonna  di  Cipollino  vi  fu 
ritrovata  ,  che  deve  eflere  nel  Giardino  Cefarini  a  S.  Pietro  in  Vincu- 
lis .  A  tempo  del  fopraddetto  Vacca  volendoli  rifondare  una  cala  vici- 
no alla  colonna  Coclide ,  fu  feoperta  una  platea  tutta  laflricata  di  mar- 
mi ,  con  alcuni  pezzi  di  giallo  antico  ,  che  fecero  credere  contenerle 
de'  feompartimenti ,  come  pure  fi  è  ofiervato  nel  farli  i  fondamenti 
della  nuova  Chielà  del  Nome  di  Maria  .  Seguita  in  tal  occafione  a  re- 
giflrare  il  Vacca ,  che  furono  trovati  tre  pezzi  di  grolle  colonne  di 
marmo  flatuale  della  groflezza  di  cinque  palmi ,  e  lunghe  tredici ,  vo- 
lendoli ,  come  è  probabile  ,  che  folfero  di  quelle  de'  Portici .  Molti 
altri  pezzi  di  colonne  di  granito  bianco  nel  1700.  furono  trovati  nel 
fare  alcune  fabbriche  nel  Monaflero  dello  Spirito  Santo,  ed  erano  di 
vii.  palmi  di  diametro  :  colà  maraviglila  !  Qui  ancora  furono  trovati 
molti  pezzi  di  giallo  antico ,  che  dovevano  ornare  il  pavimento  del 
Portico  .  Altri  limili  pezzi  di  colonne  furono  trovati  nel  lopradetto 
Monaflero  al  tempo  d'Aleflandro  VII.  tra  le  altre  una  colonna  d'Af- 
fricano  di  una  flraordinaria  grandezza ,  che  forfi  apparteneva  a  qual- 
cheduna  delle  fabbriche ,  che  Leonardo  Agoflini  celebre  Antiquario 
ne  reftò  lòrprefò .  Non  folo  qui  furono  trovati  pezzi  di  colonne  di 

gial- 
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^giallo  antico  ,  ma  fino  nel  Monaflero  delle  Cappuccine,  in  faccia  a  Spo- 
glia Criflo  detto  S.  Urbano  nel  1 68 1.  fu  trovato  un  groflìflìmo  pezzo 
di  colonna  {cannellata  di  giallo  antico  ,  che  fu  venduto  a  molto  prezzo  : 
Ancora  dalla  parte  di  S.  Bernardo ,  e  del  Nome  di  Maria  fi  fcoperfero 
altri  fimili  pezzi  di  colonne  eli  granito  ,  e  di  giallo ,  de'  quali  l'ultimo 
fu  cavato  ,  e  l'altro  lafciato  fotto  terra  .  Fu  bensì  cavata  più  verfo  il 
Palazzo  de  i  Colonna  un'  Menzione  con  lettere  di  metallo ,  tolte  ne* 
tempi  barbafi  fatte  di  belliffima  forma  ,  che  pareva  poter  effere  ap- 
partenute a  qualche  Arco  ,  che  Clemente  XI.  a  perfùafione  di  Monfi- 
gnor  Bianchini  fece  collocare  nel  cortile  delle  Statue  di  Belvedere  .  Ho 
volfuto  minutamente  deferivere  quelle  feoperte  ,  acciò  il  Lettore  poi- 
fa  avere  qualche  idea  almeno  della  magnificenza  di  quello  Foro ,  tan~ 
to  dagli  antichi  Scrittori  efàltato  . 

CAPO    QJU  I  N  T  O 

.  Del  Colle  Quirinale. 

DA  i  Fori  di  Nerva,  e  di  Trajano  fi  fale  al  Colle  Quirinale  ,  cir-  Colle  Qhiri- 
condando  le  fu  e  radici  il  Palazzo  del  Grillo ,  la  Madonna  de'  NAL.E^cotto  in 
Monti ,  e  la  Valle  detta  di  S.  Vitale  ;  ma  prendendo  la  (alita ,  detta  di  (f  Avallo  N  * 
Monte  Magnanapoli ,  fopra  il  Foro  Trajano  ,  fi  arriva  a  due  fommità  , 
che  formano  quello  Colle  ,  una  ove  è  il  Palazzo  Aldobrandini ,  e  l'altra 
dove  è  il  Monaflero  de'  SS.  Domenico  e  Siilo  .  Nel  declivio  verlb  il  Fo- 
ro Trajano  è  una  Torre  coflrutta  di  terra  cotta ,  e  quali  nella  pianura 
giungono  i  fuoi  fondamenti  dentro  il  Monaflero  di  S.  Caterina  da  Sie- 
na .  Un'  altra  parimente  alle  radici  di  quello  Colle  prefib  il  Foro  di 
Nerva  ,  e  l'altra  detta  Torre  del  Grillo  ,  vengono  credute  fatte  da  Au- 
gnilo ,  e  Trajano  per  cullodia  de'  vicini  Fori ,  e  rillorate  ne'  tempi  ba£ 
fi  .  Da  altri  fi  dice  ,  che  Papa  Simmaco  1.  e  Bonifazio  VII.  dalle  rovi- 
ne del  Foro  Trajano  edifkafiero  tre  Chiefe  ad  onore  di  S.  Bafilio  , 
S.  Silveflro  ,  e  S.  Martino  ;  e  che  de'  medefimi  avanzi  vi  faceflero  tre 
Torri ,  le  quali  furono  fondate  fopra  le  medefime  rovine  ,  e  perchè  vi 
alloggiarono  de1  fòldati  furono  dette  delle  Milizie  :  Altri  le  vogliono 
fabbricate  da  i  Conti  Tuf eulani  ,  e  forfè  da  Innocenzo  111.  1  Qiicfla_» 
Torre  vedefi  unita  con  quel  Portico  in  forma  di  Teatro  ,  che  Calcidi- 
ca  ,  o  altro  come  già  dilfi  s'appella ,  dove  tempo  fa  fi  trovò  una  gran- 
diffima  tefla  creduta  di  Trajano  ,  con  molti  altri  marmi  fcolpiti .  11 
Nardini  z  flima  probabile  ,  che  quelle  Torri  nel  fiio  principio  potettero 
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aver  fervito  alle  tre  Cohorti  di  foldati  ,  qui  defcritte  da  Vittore ,  e  da 
Ruffo  ,  dette  de' Vigili ,  che  Augufto  iftituì  perprefiedere  a'nottur- 
,ni  ine  end) . 

Colle  Lazia-  Nella  cima  del  Colle ,  dove  già  dilli  efTere  la  Chiefa  delle  Mona- 
re  ,  e  Muzia-  che  de'  SS.  Domenico  e  Siilo  ,  ftimo  folle  il  Colle  Laziare  ,  e  fé  tale  fu 
15  •  fi  può  dire ,  che  tra  le  due  lommità  foiTe  l'antico  Vico  Aduftellarìo  , 

ed  il  Turacoh .  Fu  quello  Colle  detto  Laziare  ,  o  dalla  ma  altezza  ,  o 
da  qualche  Tempio  di  Giove  Laziare  .  Dalla  parte  poi  del  Giardino 
Aldobrandino ,  oggi  Panfilj ,  è  credibile  fofTe  il  Colle  Muziale  ,  col 
Tempio  del  Dio  Fidio  de'  Sabini ,  la  di  cui  Statua  fu  trafportata  da_* 
Tazio  ,  detto  ancora  Sango ,  e  Sabo  .  In  quello  Giardino  fono  gli  avan- 
zi dei  Bagni  di  Agrippina  1 ,  o  come  vuole  il  Signor  Piranefi  di  Clau- 
dio ,  che  è  tutt'uno  ,  detti  da  Publio  Vittore  Lavacrum  Agrippina  1  : 
quelli  avanzi  attraverlano  per  l'odierna  via  di  S.  Maria  Maggiore  ,  e  fi 
protraggono  fino  fotto  il  Monaftero  de'  SS.  Domenico  e  Siilo,  vedendoli 
la  fommità  de'  Portici  nella  Via  Pubblica ,  e  dalla  parte  del  muro  del 
Giardino  Aldobrandino  ,  fi  vede  un  refiduo  d'un  pavimento  di  Molài- 
co compollo  di  piccoli  pezzetti  di  marmo  nero ,  confimili  all'  altre 
Terme . 

Tempio  del  Profeguendofi  il  cammino,  tralafciate  le  due  fommità,  nel  Campo 

Sole  .  Quirinale  ,  che  è  la  parte  piana  del  monte  ,  vedonfi  nel  Giardino  del 

Signor  Conteftabile  Colonna  alcuni  refidui  di  antico  Edificio  .  Fu  cre- 
duto ne' tempi  palTati  falfamente  da  molti  3  ellere  un  refiduo  della_» 
Torre  di  Mecenate  ;  viene  per  tanto  rigettata  quell'  opinione  dal  Do- 
nati 4  ,  che  più  tolto  crede  elTere  quell'  avanzo  ,  un  refiduo  del  Sena- 
colo  ,  o  Curia  delle  donne  ,  fondata  fui  Quirinale  dell'  Imperatore-» 
Eliogabalo ,  come  alTerifce  Lampridio  *  ;  tanto  più  che  la  forma  del 
medefimo  delineata  dal  Serlio  6  è  fomigliantilfima  al  refiduo  luddetto, 
e  che  il  pollo  in  cui  quella  fi  vedeva  ,  chiamava!!  anticamente  A4efa 7, 
nome  ,  che  ebbe  l'Ava  del  luddetto  Cefare  .  Ancora  il  Signor  Piranefi 
offervando  le  magnifiche  fcale ,  che  incominciavano  alle  radici  del 
Quirinale  ,  pare  che  fia  del  medefimo  fentimento  ,  dicendo ,  cho 
per  quella  fcala  fi  alcendeva  ad  una  magnifica  fabbrica  d'Eliogabalo  , 
congiunta  al  di  lui  Tempio  affatto  dillrutto  .  Riprova  il  fentimento  di 

quel- 
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tiva cum  fagrificio  Mithrce  ,  modo  in  vinca 
Cardinalis  Hieronymi  Columna  extra  Por- 
tarti Piam  adicrvatur.  Qjum  vero  prope  ru- 
dera  Turris  Mefae  reperta  fuerit ,  opinionem 
illorum  egregie  firmat  ,  qui  Turrim  ipfam 
ad  Solis  Tcmpium  ab  Aureliano  extradeum* 
uon  ad  muiicrum  fenatulum  referunt  • 
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quelli ,  clic  vogliono  appartenere  quelle  rovine  alle  Terme  di  Co- 
flantino  1 ,  e  con  ragione  .  Credei!  dal  Bellori  fabbricato  da  Aurelia- 
no per  alferzione  di  Vopifco  *  ;  ed  in  fatti  in  Cala  Colonna  vedefì  an- 
cora un  gran  balforilievo  alto  quattro  palmi ,  e  lungo  otto  riportato  da 
Monfigndr  Vignoli  3  rapprefèn  tante  il  culto  del  Dio  Adiihra  già  porta- 
to da  Oriente  da  quello  Imperatore  4 ,  e  ritrovato  vicino  alle  velligie 
di  quello  Tempio  .  E'  ammirabile  il  pezzo  di  marmo  pario  fervito  per 
un'  angolo  di  facciata  del  Tempio  ;  la  di  cui  mole  era  di  tale  immen- 
fità  ,  che  fuperava  quello  ,  che  foftiene  la  Colonna  Trajana  ,  in  oggi 
fi  vede  molto  diminuito  ,  elfendone  flati  legati  molti  pezzi .  Vi  rima- 
ne parimente  un  fregio  fcolpito  di  fogliami  di  gran  mole  ,  ed  eiquifi- 
tezza  d'intaglio  :  Di  maniera  che  la  forma  dell'  architettura  è  molto 
nobile  ,  benché  al  tempo  d'Aureliano  erano  le  belle  arti  in  molta  de- 
cadenza ;  il  che  fece  credere  al  Nardini  s  poter  elfere  quello  un'avan- 
zo del  Tempio  della  Salute ,  che  fu  edificato  vicino  al  Tempio  di  Qui- 
rino nelF  iftelfo  colle  .  11  Signor  Piranelì  tra  quelli  avanzi  di  muri  re- 
ticolati ,  che  tutto  il  giorno  vanno  diftruggendofi  ,  vi  riconofce  i  re- 
iìdui  della  cafa  de'  Cornei;  ;  con  la  ragione  ,  perchè  avevano  calà  nel 
Quirinale  ,  che  diede  ancora  il  nome  ad  un  Vico .  Flavio  Biondo  nel- 
la Roma  reftaurata  ci  afferma  alla  delira  di  quello  monte  vederli  gran 
rovine  della  cafa  de'  Cornelj ,  e  che  in  tutta  Roma  non  vi  era  cafà  di 
privato  alcuno  degli  antichi ,  che  fi  potelfe  come  quella  conolcere . 
Nel  Vico  de'  Cornelj  a  mano  manca  il  vedevano  due  fiumi  giacenti , 
che  lbno  ora  nel  Campidoglio  di  qua  e  di  là  della  Fontana  :  11  Serlio 
equivoca  credendo  elfere  quelli  di  Belvedere ,  ma  quelli  furono  trova- 
ti a  S.  Stefano  del  Cacco  ,  e  quelli  fotto  Monte  Cavallo  « 

11  Palazzo  Rolpigliolì  è  fabbricato  (òpra  le  Terme  di  Coftantino  ;  Terme  di  Co- 
eve facendoli  un  braccio  di  fabbrica  furono  lcoperti  de'  Portici ,  con-  stanti  no  . 
limili  a  quelli  delle  Terme  di  Caracalla }  e  di  Tito  ;  con  la  differenza, 
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per  le  di  nne  ,  ove  dianzi  era  fiato  il  ridotto 
delle  Matrone  ;  e  mediante  la  torre  diftrutta 
nel  fecolo  fcorlb  ntgli  orti  de'  Colonnefi  fui 
Quirinale  »  la  quale  fu  delta  di  M.fa  ,  impe» 
tocche  q'.ieda  Imperatrice  prefiedeva  al  Sena- 
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magnifico  con  fcale  ,  fide,  e  portici  ,  come 
crede  doveffe  efiflere  .  All'  incontro  il  Palla- 
dio ha  creduto  ,  che  fumo  avanzi  di  un  Tem- 
pio 3  al  libro  3.  lo  crede  tale  per  il  Timpano, 
che  era  nella  torre  ,  ma  non  di  Giove  ,  come 
egli  dice  ,  ina  più  tofio  quello  del  Sole  latto 
da  Aureliano.  Ma  i più  moderni  non  lo  vo- 
gliono accordare  ,  volendo  che  i  Tempj  feo- 
perti  y  come  fi  vuole  quello  ,  non  follerò  prò» 
prj  del  Sole  ,  onde  credono  ,  che  fia  fiato  un 
fenacolo  più  torto  che  un  Tempio  ,  deftinato 
da  Eliogabalo  a  efaminare  oli  all'ari  donnelchi: 
Ma  quefia  quefiione  come  dubbiofa  lafcioiu- 
dec'-la  • 

$    Lil>.  4.  cap.  4. 
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che  quefti  di  cui  fi  parla  erano  tutti  dipinti  di  figure  ,  e  iftoriette  ,  che 
furono  al  meglio  che  fi  potè  tagliate  ,  e  fi  vedono  nella  Galleria  del 
detto  Palazzo .  Altre  rovine  di  quelle  Terme  furono  gettate  a  terra 
dal  Cardinal  Scipione  Borghefè  al  tempo  di  Paolo  V.  con  l'occafione 
della  fabbrica  del  Palazzo  Pontifìcio  ,  e  vi  fu  trovata  un'  1  finzione  di 
Petronio  Perpenna  Quadraziano ,  che  dice  aver  reftaurato  le  fùddette 
Terme  .  Racconta  UlifTe  Aldovrando  nel  fuo  libro  delle  Statue  ,  che 
nelle  Terme  di  Coftantino  dalla  parte  ,che  rifguarda  il  Viminale  ,  fu 
trovato  a  ilio  tempo  un  Sacello  ,  o  Cappelletta  ,  che  per  i  pelei ,  e 
conchiglie  che  vi  erano  dipinte  fi  crede  ,  che  apparteneffe  a  Nettun- 
110  ;  ma  poteva  ancora  effere  parte  delle  dette  Terme ,  e  gli  ornati 
proprilfimi  per  le  medefime  .  1  due  belliffimi  Cavalli ,  che  diedero  il 
moderno  nome  al  Colle  Quirinale  furono  trovati  nelle  Terme  di  Co- 
ftantino ,  e  fi  vuole  che  gli  toglieffe  dal  Palazzo  de'  Cefari  nel  Pala- 
tino .  Sifto  V.  li  collocò  (òpra  due  bafamenti ,  che  prima  fòftenevano 
le  fhatue  de'  Figli  di  Coftantino ,  che  furono  con  la  Statua  del  loro  Pa- 
dre anteriormente  trovate  nelle  dette  Terme  ,  e  che  Paolo  111.  ave- 
va trafportato  ad  ornare  la  Piazza  del  Campidoglio  ,  ove  i  Figli  anco- 
ra fi  olfervano ,  e  il  Padre  è  nel  Portico  della  Bafilica  Lateranenfè  : 
Ma  tornando  alle  baie  Flaminio  Vacca  Scultore  oflervò  quelle  bali ,  e 
conobbe  efter  compofte  di  pietre  lavorate  ,  che  per  l'eleganza  corrif- 
pondevano  agli  altri  lavori  della  Cafa  Aurea  di  Nerone  .  11  lòpradet- 
to  Sifto  V.  fece  disfare  un  grandifllmo  e  duriffimo  maflb  d'antica  fab- 
brica ,  che  era  nel  mezzo  della  Piazza  ,  ed  ivi  fece  collocare  quei 
Cavalli .  Molte  altre  Statue  furono  cavate  da  quelle  Terme .  E'  da 
ofTervarfì  ,  che  riferifee  il  fòpraddetto  Vacca  effervi  parimente  a  fiio 
tempo  ritrovate  alcune  volte  ripiene  di  pezzi  di  colonne  ftatuali  30. 
palmi  lunghe  ,  con  capitelli ,  e  bafi  .  - 

Due  di  quelle  volte  erano  chiufe  con  muro  rozzamente  fatto ,  ej> 
aperte  furono  trovate  ripiene  di  morti ,  ivi  fcpolti  forfè  in  tempo  di  pe- 
ftilenza  ,  come  luogo  già  diruto  ,  e  lafciato  in  abbandono  . 
Tempio  di        Tralafciate  le  fabbriche  incerte ,  che  erano  (opra  quello  piano  del 
Quirino  .      Quirinale  ,  delle  quali  fe  ne  fa  memoria  nell'altra  Edizione  di  Roma  in 
ottavo,  parleremo  del  celebre  Tempio  di  Quirino,  che  diede  il  nome  al 
Colle  .  Sovraftava  quefti  alla  Valle  ,  che  è  avanti  S.  Vitale,  detta  perciò 
di  Quirino  ;  per  una  (cala  di  bianco  marmo  dalla  Valle  li  alcendeva  al 
Tempio  ,  la  quale  in  oggi  fi  vede  benché  non  più  intiera  avanti  la  Chie-  •* 
la  d'Araceli .  E'  prefèntemente  quella  Valle  tutta  ripiena ,  e  ridotta  ad  ) 
ortaglia  .  In  uno  di  quefti  orti  appartenente  al  Collegio  Ghislieri ,  non 
molto  tempo  fa  fu  (cavato  ,  e  dopo  molti  meli  trattane  gran  quantità  di 
materiali ,  vi  fi  trovò  l'antico  piano  di  Roma  ,  che  era  (otterrà  xx.  pal- 
mi j 
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mi  ;  dal  che  comprende!!  eflere  le  bafTe  Valli  tra  i  fétte  Colli  ripiene  di 
fabbriche  ,  le  quali  efTendo  fiate  rovinate  ,  oltre  la  terra  cadutavi  da* 
medefìmi  Colli ,  e  tra  quella  fcaricata  da'  particolari ,  ne  rimafero  lo 
rovine  fcpolte  .  Al  tempo  di  Flaminio  Vacca  1 ,  dalla  parte  che  riguar- 
da il  Giardino  Aldobrandino  fù  fcoperto  un  Tempietto  con  Colonne  di 
A  Africano  di  xx.  palmi ,  non  fbvvenendofì  fe  folle  di  forma  ovale  ,  o  ro- 
tonda .  Nel  Pontificato  di  Clemente  X.  fu  nell'angolo  ,  che  volta  dalla 
Madonna  de'  Monti  a  S.  Vitale ,  trovato  un  pavimento  di  Molàico  lx. 
palmi  fottoterra  ;  il  che  denota  la  battezza  della  Valle  .  11  Sig.  Pira- 
nefi ,  che  non  fa  alcuna  menzione  del  Tempio  di  Quirino  ,  del  quale  ,  e 
del  fuo  Portico,  e  fcale  ve  ne  fono  patenti  foftruzzioni  nel  Giardino  del 
Noviziato  de'  Padri  Gemiti,  fa  però  menzione  di  alcuni  refìdui  d'antiche 
fabbriche  tra  la  Chiefà  di  S„  Vitale  ,  e  il  Noviziato  ,  che  egli  attribuifce 
ad  avanzi  del  Tempio  di  Cerere  1 .  E'  più  naturale  per  tanto  che  quelli 
avanzi  appartenghino  al  Tempio  di  Quirino  ;  quando  non  fiano  quelli 
del  Tempio  rammentato  da  Flaminio  Vacca  della  Fortuna  Pubblica  . 

Di  là  dalle  quattro  Fontane  verfo  Piazza  Barberina ,  quel  declive 
fu  detto  Alta  Semita  cominciando  dal  Campo  Marzio  .  Nell'alto  del 
Colle  dove  fono  le  quattro  Fontane  ,  nel  fabbricarli  quelle  moderne  Ca- 
le ,  e  Palazzi ,  furono  trovate  delle  piccole  botteghe  ,  che  faranno  ap- 
partenute a  quelli ,  che  vendevano  il  minio  ,  che  i  Regionarj  furiano  vi- 
cino al  Circo  di  Flora  3  .  Nel  fabbricarli  il  Palazzo  Albani  fu  trovato  un 
bellilTìmo  Tempio  con  le  nicchie  per  le  flatue  ,  che  più  non  v'erano,  e 
belliifimi  pavimenti  di  Mofaico  j  non  fi  può  congetturare  a  qual  Deità 
folle  dedicato  .  Nel  fabbricarli  il  cortile  del  Palazzo  Barberini  fu  trova- 
to un  pavimento  grandiffimo  ,  come  di  una  piazza  ,  o  gran  cortile  fat- 
*•*  to  di  minuto  molàico  bianco ,  e  nero ,  con  bellilììmi  ripartimenti  di 
vali ,  e  fiori ,  nè  fàprei  dire  a  che  poterle  appartenere  .  A  i  noltri  gior- 
ni,cavandofi  dalla  parte  del  bofco,lì  fono  feoperte  delle  camere,  che  pa- 
re che  formino  degli  appartamenti ,  e  ne  hanno  cavato  pezzi  di  colon- 
ne ,  e  marmi  preziofì  ,  frammenti  di  fiatile ,  e  un  buttino  d'argento  . 

Scendendoli  verfo  Piazza  Grimani ,  o  fia  Barberini ,  avendo  il  Sig.  Cikco  diFlo- 
Piranefi  ofTervato  alcune  fabbriche  fotterranee,  fotto  il  già  Palazzo  Gri-  RA  m  Pl~ 
mani  a  flrada  Rotella  ,  le  giudica  appartenere  al  Campidoglio  vecchio,  AZZA  BARaE" 
che  ad  imitazione  dell'altro  doveva  ellere  in  una  fommità  ,  e  non  alla_j  RIN 
metà  del  Colle  .  Nella  Valle  ,  che  è  tra  il  Quirinale  ,  e  il  Colle  degli 
Ortuli ,  o  fia  Pincio  ,  erano  fecondo  ancora  il  fentimento  del  Donato , 
c  del  Nardini  due  Circhi ,  uno  aitai  più  antico  dell'altro  ,  de'  quali  uno 

folo 
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fòlo  ne  rammentano  i  moderni ,  cioè  quello  di  Salultio  ,  tralafciando 
quello  di  Flora . 

Era  quello  Circo  ov'è  prefentemente  Piazza  Barberini ,  che  nella 
fua  forma  ne  moftra  ancora  qualche  indizio  ;  detto  da  Marziale  Éufti- 
co ,  o  per  la  fua  bruttura ,  o  perchè  qui  li  celebravano  i  giuochi  Florali, 
ed  Apollinari  dalla  gente  di  campagna .  11  Fulvio  1  addita  le  rovine  che 
vi  erano  a  ilio  tempo  di  quefto  Circo . 
Circo  di  Sa-  Tralafcio  in  quella  parte  il  Tempio  di  Flora  ,  di  Quirino  fatto  da 
lustio  ,  Augurio,  la  Cafa  ,  o  Tempio  della  Famiglia  Flavia  .  La  Pila  Tibur- 
tina ,  come  di  lìto  incerto ,  la  Cafa  di  Marziale ,  ed  altre  ancora,  e  par- 
lerò degli  Orti  di  Saluftio  . 

Erano  ancora  quelli  fìtuati  ne  i  due  Colli  Quirinale ,  e  Pincio  , 
nel  di  cui  mezzo,  e  nella  Valle  era  il  di  lui  Circo  ,  forfè  privatone' 
ilioi  Orti ,  o  che  poteva  elTere  in  ufo  ,  dilmclTo  l'altro  di  Flora  ruftica. 
11  Sig.  Piranefi  2  hà  olTervato  i  veftigj ,  che  fono  in  quelli  Orti  .  Pri- 
mieramente accenna  gli  avanzi  de'  bagni ,  e  della  cala  di  Salullio ,  vi 
rimangono  per  anco  i  bottini ,  che  ricevevano  i  fcoli  de'  tetti ,  ed  una 
(cala  dipinta  a  grottefehi,  per  cui  fi  afeendeva  a  i  piani  Hip  eri  ori  ;  come 
pure  una  fabbrica  di  forma  ottangolare  ,  creduta  uno  de'  Tempj  di  Ve- 
nere full' indizio  di  una  ftatua  di  quella  Deità  ivi  trovata.  Vi  ha  olTerva- 
to un  piccolo  avanzo  delle  foftruzzioni ,  o  llano  rinveftimenti ,  che  era- 
no alle  falde  del  Quirinale  per  alficurare  le  mura  Urbane  anteriori  al 
nuovo  circondario  d'Aureliano,  che  ricorrevano  lopra  le  medelime  fal- 
de 3  ;  quello  rimane  negli  Orti  della  Madonna  della  Vittoria  verfo.Lu 
Villa  Barberini .  Altro  avanzo  delle  medelime  loftruzzioni  confidente 
in  un  lungo  muraglione  munito  di  Ipelfi  barbacani  dalla  cima  al  fondo  li 
olferva  ;  Quefto  avanzo  rimane  nella  Villa  Mandolì ,  vicino  alla  Porta 
Salara .  Fra  lo  Hello  muraglione ,  e  il  Circo  indicato  era  la  via  che  con- 
duceva al  Foro  di  Saluftio  .  Vedeva!!  in  quelli  Orti ,  che  occupavano 
ambedue  i  Colli ,  un  Portico  detto  A4ìgliarenfe:  crede  il  Sig.  Piranefi  4 
d'aver  trovato  avanzi  di  quello  Portico  nella  Villa  Cefi  .  Cavando  Fla- 
minio Vacca  negli  Orti  di  Saluftio  in  una  fua  vigna ,  trovò  una  gran  fab- 
brica di  forma  ovata  con  portico  attorno  ornato  di  colonne  di  giallo  an- 
tico ,  lunghe  palmi  xvm.  {cannellate  con  i  capitelli ,  e  baie  Corintie  : 
detto  ovato  aveva  quattro  entrate  con  {cale  ,  che  afeendevano  in  effo  al 
pavimento  fatto  di  mifchi  con  belli  Icompartimenti ,  ed  a  ciafeheduna 
CgI.  XX.    di  dette  entrate  vi  erano  due  Colonne  d'alabaftro  orientale  tralparente  ; 

vi  trovarono  ancora  certi  condotti  lotto  detto  ovato  grandi, che  vi  carni- 
nava  un  uomo  in  piedi ,  tutti  foderati  di  marmi  greci ,  come  anche  due 

con- 
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condotti  di  piombo  lunghi  x.  palmi  l'uno,di  diametro  più  d'un  palmo  col 
nome  di  Nerone  ;  vi  è  gran  probabilità  ,  che  quella  fontuola  fabbrica.» 
folle  il  Portico  Milliarenle  .  Tacito  1  riferire  che  in  quelli  deliziofi 
giardini  Nerone  vi  abitò  :  fi  vedono  avanzi  delle  fabbriche  di  quelli  orti 
nella  Villa  Lodovifi ,  alle  falde  del  Colle  degli  Ornili 2 ,  fè  ne  vedeva- 
no nella  Villa  Belleni  3 ,  ridotti  in  oggi  ad  ufo  di  fotterranei  ;  altri  re- 
fidui  degP  iilefli  orti  fono  nella  Villa  Verofpi ,  ove  nel  174?.  verfo  lo 
mura  della  Città  al  demolirli  alcune  fabbriche  furono  trovate  delle  fta- 
tue ,  de'  pezzi  di  colonne  ,  e  molti  capitelli  :  molte  ftatue,  che  fono  nel- 
la Villa  Lodovifi ,  particolarmente  il  Fauno  furono  trovati  in  quelli  orti, 
come  quelle  de'  Palazzi  Verofpi . 

Neil'  eftremo  ,  e  più  angullo  della  Valle  tra  il  Quirinale ,  e  il  Pin- 
ciò  verfo  la  Porta  Collina  fi  vedono  le  veftigie  del  fopradetto  da  mo 
rammemorato  Circo  ,  le  di  cui  mura ,  e  ledili  erano  congiunti  alle  ra- 
dici del  Quirinale  da  una  parte  ,  e  del  Pincio  dall'altra  ;  nel  mezzo  do- 
veva elTere  l'Obelifco ,  che  giaceva  nella  Villa  Ludovifì  ,  e  adeflò  ve- 
deli  in  terra  nella  Piazza  Lateranenlè  .  Credo  che  quello  Circo  lo  ridu- 
celìero  a  Naumachia  4  ,  e  lo  argomento  perchè  anni  fono  xx.  palmi 
fottoterra  fu  fcoperta  una  magnifica  piazza  di  gran  pezzi  di  laftra  di  gial- 
lo antico  ;  nè  quella  poteva  fervire  per  la  corlà  de'  Cavalli ,  ma  bensì 
per  contener  l'acqua  per  i  combattimenti  navali  ;  che  forfè  farà  fiatai 
quella,  che  fcorre  ivi  non  molto  lontano,  e  della  quale  parlerò  a  fuo  luo- 
go .  Era  il  Circo  nella  parte  fiiperiore  circondato  da  portici ,  de  i  quali 
ne  rellano  ancora  le  veftigie ,  ed  in  quelli  dalla  parte  della  Porta  Salara 
fi  vedono  delle  pitture  ,  non  laprei  dire  fo  antiche ,  ma  non  molto  di- 
fpregievoli .  Vicino  a  quefco  Circo  vi  è  il  Tempio  Ottagono  fopra  no- 
minato ,  di  non  piccola  conforvazione  dedicato  a  Venere  ,  come  fi  ar- 
gomenta da  una  Ifcrizione  ivi  ritrovata  al  tempo  del  Fulvio  * ,  e  ripor- 
tata dal  Marliano  ,  dal  Donati ,  e  da  altri ,  che  ciò  accenna  : 

M.  AVREL1VS  .  PACORVS 
ET  .  M.  COCCE1VS  .  STRATOCLES  .  AED1TVI 

VENER1S  .  HORTORVM  .  SALVST1ANOR VM 
BASEM  .  CVM  .  PAVIMENTO  .  MARMORATO 
DEANAE  .  D.  D. 

Accanto  a  quello  Tempio  a  defera,  ove  fi  vedono  quelle  foftruzzio- 
ni  da  me  fopra  accennate  nello  fcavarvi  molti  anni  fono  il  celebre  Anti- 
quario Ficoroni  5  ,  vi  ritrovò  una  camera  rivellita  di  balfirilievi  di  ter- 
ra 
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ra  cotta  d'elegantifTuno  lavoro  ,  appartenendo  quelle  o  alla  cafa  Salii- 
ftiana  ,  o  all'  editilo  del  Tempio  .  Che  quello  folle  il  Tempio  di  Vene- 
re pare  molto  probabile  ;  che  quella  poi  folle  Venere  Ericina  ,  fi  argo- 
menta da  Ovidio  1 ,  che  ne  i  Falli  collocò  il  Tempio  di  Venere  Ericina 
fuori  della  Porta  Collina ,  e  defcrive  le  felle  ivi  celebrate  . 
Porta  Sala-  La  Porta  Salara  divide  il  Colle  degli  Ortuli  dal  Quirinale .  Non_» 
^A  •  credo  che  l'antica  Porta  Collina  folfc ,  ove  è  prefentemente  la  Salara  ; 

ma  il  fùo  luogo  probabilmente  doveva  elTere,  ove  ora  fi  vede  il  cantone 
dell'  orto  de'  PP.  Certofìni  verfò  la  llrada ,  che  và  a  Porta  Pia  ;  giacché 
girando  di  qui  fui  ciglio  del  Quirinale  vengono  a  rincontrarli  le  mura_> 
antiche  di  Roma ,  da  me  fopra  accennate  ,  le  di  cui  velligie  fi  vedono 
negli  orti  di  Salullio  ,  e  (òtto  la  Villa  Barberini ,  ove  a  mio  tempo  fi 
vedeva  un  piccolo  avanzo  di  muro  di  pietre  quadrate  di  peperino ,  che  fi 
credeva  avanzo  ancora  delle  antichiffime  mura  di  Roma  ,  fino  forfè  dal 
principio  della  Repubblica  ,  che  in  vece  di  confervarle ,  e  rellaurarlo 
le  ricoprirono  con  calce  ,  ed  altri  fàlfi . 

Ma  tornando  alla  Porta  Salara,  ebbe  quella  anticamente  più  nomi  : 
fu  detta  Quirinale  dal  Colle  :  Agonale  dai  Ipettacoli  del  vicin  Circo  : 
finalmente ,  che  la  Porta  Collina  fofie  l'iftelTa  della  quale  ora  trattiamo 
lo  dice  efpreflamente  Strabone  :  l'ultimo  nome  ,  che  ancora  luffille  fu 
Salaria  ,  perchè  la  Via  Salaria  incominciava  da  quella  Porta  ,  corno 
dice  Tacito  2 ,  e  fi  diiTe  Salaria ,  perchè  per  effa  i  Sabini  venivano  a 
Roma  a  provederiì  di  fale ,  così  Plinio  3  .  Aureliano  ampliando  le  mu- 
ra della  Città  portò  la  Porta  più  in  fuori  ove  Ha  prefèntemente,racchiu- 
dendo  dentro  le  mura  il  Circo  di  Flora,  gli  Orti  di  Salullio,  e  il  Colle  de- 
gli Ortuli .  Anche  Scelerata  fu  detta  ,  per  il  campo  Icelerato,  che  cra_> 
fuori  della  Porta  Collina ,  ove  fi  fepellivano  vh/é  le  Vertali  trovate  in 
incello  ,  e  forfè  farà  ri  mallo  incitilo  dentro  quello  circondario  di  muro  : 
ed  in  fatti  ne'  paffati  tempi  fòpra  alla  Villa  Mandofi  verlb  le  mura  fi  ve- 
deva un'  antico  edilizio  mezzo  diruto ,  chiamato  dal  volgo  il  Tempia 
Scelerato  ,  dentro  del  quale  fi  vedevano  delle  llanze ,  le  quali  vogliono 
che  fcrviflero  di  carceri  alle  Vertali ,  ed  erano  ornate  di  Mofaicl ,  e  ne' 
luoghi  inferiori  di  elfo  apparivano  le  loro  mifere  fepolture  „ 

Àia  tornando  alla  moderna  Porta  Salaria  fu  quella  danneggiata.» 
molto  da  i  Barbari ,  e  rifàrcita  pofcia  da  Bellifario  ,  e  da  Narfète  ,  de* 
quali  vi  fi  difhinguono  i  rellauri.  11  mattonato  fòpra  i  di  lei  flipiti  fhppli- 
fce  alla  mancanza  de'  travertini  dell'arco  4 .  Vicino  alla  Porta  vi  è  una 
Torre  rotonda ,  ed  a  quello  vicino  una  porta ,  che  fu  riveltita  di  muro 

da 
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da  Clemente  XI.  il  quale  s'inalza  fino  ad  uguagliare  il  reftante  delle 
mura  .  Vedefì  ancora  quella  Porta  nella  piccola  villa  già  dall'Antiqua- 
rio Antonio  Borioni ,  che  già  fu  di  Flaminio  Vacca  :  ella  è  quali  tutta 
fèpolta  fòttoterra  ,  non  offervata  ancora  dagli  Antiquarj ,  e  dimoflra_j 
certamente  un  antica  porta  della  Città ,  vedendoli  l'architrave  ,  i  ftipi- 
ti ,  e  i  buchi  de'  cardini  ;  che  forfè  farà  fiata  la  doppia  porta ,  come  in 
altre  parti  delle  mura  dimoflreremo  . 

Neil'  ufeire  dalla  Porta  Salara  la  flrada  fi  divideva  in  due  .  La  de- 
ftra ,  che  è  la  prelènte  feguita ,  e  và  a  pattare  per  Ponte  Salaro  .  La  fe- 
conda, che  era  a  fmiflra  fu  detta  Salaria  Vecchia ,  a  diflinzion  dell'altra, 
ed  è  quella,  che  quafi  tutta  nafcofla  tra  le  vigne  ,  va  a  terminare  a  Pon- 
te molle  x  .  In  quelle  flrade  erano  tre  Tempj  della  Fortuna,  cioè  Reduce 
Lìbera ,  e  Stata,  e  il  Vico  Trìum  Fortimarum  ,  &  adtres  Fort  un  as  2. 

Ma  ritornando  alla  Salaria  nuova  ;  tre  miglia  fuori  di  Roma  lun- 
go quefla  Via  ,  fi  trova  il  Ponte  ,  che  rifece  Narfète  full'Aniene  det- 
to Salario  ,  di  cui  parla  Procopio  *  .  Due  belle  lfcrizioni  fi  leggono  da 
una ,  e  dall'altra  parte  di  detto  Ponte  ;  la  prima  dice  : 

IMPERANTE  .  D.  N.  PIISSIMO 
AC  .  TR1VMPHAL1  .  1VST1N1ANO 

PP.  AVG.  ANNO  .  XXXVllll. 
NARSES  .  V1R  .  GLORIOSISSIMVS 
EX  .  PRAEPOS1TO  .  SACRI  .  PALATI! 
EX  .  CONS.  ATQVE  .  PATR1C1VS 
POST  .  V1CTOR1AM  .  GOTHICAM 
1PSIS  .  ET  .  EORVM  .  REG1BVS 
CELEBR1TATE  .  MIRABILI  .  CONFL1CTV 
PVBL1CO  .  SVPERATIS 
ATQVE  .  PROSTRAT1S 
L1BERTATE  .  VRB1S  .  ROMAE 
AC  .  TOT1VS  .  1TALIAE  .  RESTITVTA 
PONTEM  .  VIAE  .  SALAR1AE 

VSQVE  .  AD  .  AQVAM 
A.  NEPHAND1SS1MO  .  TOT1LA 

TYRANNO  .  D1STRVCTVM 
PVRGATO  .  FLVM1N1S  .  ALVEO 
IN  .  MELIOREM  .  STATVM 
QVAM  .  QVONDAM 
FVERAT  .  RENOSA V1T 

M  E  nel 
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Delle  Antichità'  di  Roma 
E  nel  finiftro  lato  alcuni  verfi 

QVAM  .  BENE  .  CVRBATI  .  DIRECTA  .  EST  .  SEMITA  .  PONTIS 
ATQVE  .  INTERRVPTVM  .  CONTINVATVR  .  ITER 
CALCAMVS  .  RAPIDAS  .  SVBIECTI  .  GVRGITIS  .  VNDAS 
ET  .  LIBET  .  IRATAE  .  CERNERE  .  MVRMVR  .  AQVAE 
ITE  .  IGITVR  .  FAGILES  .  PER .  GAVDIA  .  VESTRA  .  QVIRITES 
ET  .  NARSIN  .  RESONANS  .  PLAVSVS  .  VBIQVE  .  CANAT 
QVI  .  POTVIT  .  RIGIDAS  .  GOTHORVM .  SVBDERE  .  MENTES 
HIC  .  DOCVIT  .  DVRVM  .  FLVMINA  ..  FERRE  .  IVGVM  . 

Quello  è  l'ultimo  Ponte ,  che  vedefi  fopra  PAniene ,  o  Ila  Te- 
verone  .  L'antichità  di  quello  Ponte  fi  ricava  da  Livio  1 ,  ove  riferì- 
Ice  l'uccifione  del  Soldato  Gallo  iopra  del  Ponte  uccifo  da  T.  Manlio  , 
per  cui  acquiftò  il  cognome  di  Torquato  a  .  Non  è  parimente  da  tra- 
lafciarfì  ciò ,  che  Livio  3  dice  d'Annibale  in  propofito  di  quello  Ponte  > 
da  dove  Q.  Fulvio  Fiacco  Proconfole  lo  fece  ritirare  T  e  due  volte  fi 
tentò  la  battaglia  da  ambe  le  parti ,  ne  furono  impediti  da  piogge  ,  e 
da  tempelle ,  onde  tra  per  quello ,  e  perchè  fapeva  Annibale  ,  che  i 
Romani  mandavano  un'  Elercito  in  Spagna  ,  e  che  vendevano  in  quello 
tempo  il  Campo  dove  egli  alloggiava  per  il  prezzo  ordinario  ,  fi  difa- 
nimò  ,  e  partì . 

Porta  Pia.  Ma  tralalciando  quelle  cole  note  nelle  Morie ,  e  tornando  vcrfò 
Roma ,  entrate  le  mura ,  fi  palla  ad  un'  altra  Porta  della  Città  ,  detta 
modernamente  Pia ,  da  Pio  IV.  che  fece  adornarla  con  difègno  di 
Michel' Angelo  Buonarroti  non  terminata.  Pochi  velligj  della  Porta  No- 
mentana  ci  fono  rimalli ,  (  de'  quali  parlerò  in  apprelTo  )  dopo  che  i 
Barbari  prefèro  ad  invadere  Roma .  Quindi  è ,  che  pochi  anni  dopo 
Gallieno ,  nel  di  cui  tempo  Roma  cominciò  a  patire ,  come  fi  ha  da 
Aurelio  Vittore  ,  Aureliano  circondò  Roma  di  mura  fortiffime  ,  e  al- 
lora fu  ,  che  la  Porta  Nomentana  rellò  nelle  nuove  mure  diAureliano 
comprefa  :  flava  però  anche  innanzi  quafi  alla  medefima  dirittura  ,  ma 

più 


i     Dtc.  1.  lìb.  7.  caftra  .  ..  Inter  ha;c  Annibal  ad  Aniencm  flu- 

z    Ved.  Aul.  Gtll  lìb.  $.c.  i  J.  vium  ,  tria  millia  pall'uum  ab  Urbe  ,  cadrà  ad- 

3     Dee.  3.  lìb.  6.  Annibal  inteftius  perpo-  movit;  ibi  fiativis  pofitis  3  ipfe  cum  duobus 

pulato  agro  Frcgcllano  3  propter  intercifos  millibus  equitum  a  Porta  Collina  ufquc  ad 

pontes  per  Frufinatem  ,  Ferentinatemque  ,  &  Herculis  Templum  eft  progrellus  »  atque  un- 

Anagninum  agrum  in  Lavicanurri  venit .  In-  de  proxime  poterat ,  mjeniaj  fitumque  Urbis 

de  Algido  Tulculuni  petiit  :  nec  rcceptus  obequitans  contemplabatur  ....  porterò  die 

mainibus  ,  infra  Tufculum  dcxtrorfus  Ga-  tranfgreflus  Anienem  Hannibal  in  aciem  o« 

bios  defeendit  :   inde  in  Pupiniam  exercitu  mnes  copias  eduxit.  Aggiunge  Plinio  >  che 

demi/fo ,  otto  raillia  pailuum  ab  Roma  poluit  intra  muros  haftam  emific  . 
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più  in  dentro  .  Fu  così  detta  dalla  Città  de'  Sabini  detta  Nomento  ,  in 
oggi  la  Mentana  dodici  miglia  difcofto  da  Roma  \  fu  detta  ancora  Ca- 
tularia  ,  e  Figulenfe . 

Lontano  un  miglio  ,  e  poco  più  dalla  Porta  è  l'antica  Chiefa  di  Mausoleo  di 
S,Agnefe,  e  il  Maufòleo  di  Coftanza,  dove  vedefì  una  grand'  Urna  Gostanza  . 
di  porfido  /  la  quale  per  efiere  ornata  con  bafllrilievi  d'una  vendemmia 
vien  detta  di  Bacco  .  Può  eflere  ,  che  nel  Tuo  principio  fèrvide  a  qual- 
che perfonaggio  a  noi  ignoto  ,  poi  vi  fu  pollo  il  Corpo  di  S.  Coftanza  . 
Non  ho  dubbio  ,  che  quello  foflè  il  Sepolcro  della  famiglia  di  Coflan- 
tino  \  poiché  leggo  nelP  llloria  Augufta  1 ,  di  Coftanza  moglie  di  Gal- 
lo fratello  di  Giuliano  Imperatore  morta  in  Afia  ;  Co/ìantia  corpus  de- 
latum  ad  Urbe  ni  ,  Ó3  in  Suburbano  Via  Nomentana  pojl  primum  la- 
pidem  fepalchro  majorum  illatum  ejl  :  E  di  Elena  moglie  di  Giuliano  ; 
ju/fi  Iwperator  corpus  Romani  per  ferri ,  Ó*  /epe  Uri  in  Sub  urbano  No- 
mentana  Via ,  ubi  Cojìantia  Joror  fepulta  erat .  Aleftandro  IV.  le- 
vonne  il  detto  corpo  ,  e  Paolo  11.  dellinò  detto  Pilo  per  il  fuo  Sepol- 
cro in  S.  Pietro  \  ma  prevenuto  dalla  morte  non  fu  moflb  dal  fuo  luo- 
go .  E'  il  rotondo  Maufòleo  circondato  da  24.  Colonne  di  granito  ;  ma  Col.  XXIV. 
con  tutto  ciò  ocularmente  fi  vede  ,  che  la  materia  della  fabbrica  è  del 
fècolo  baflb  ,  e  del  tempo  di  Coftantino  \  vi  fono  ancora  de  i  Molàici 
di  final to  efprimenti  vendemmie  ,  che  hanno  fatto  credere  eflere  que- 
llo Tempio  di  Bacco  j  ma  ogn'  uno  là  eflere  quelli  ornamenti  conve- 
nuti a'  Cri  Hi  ani . 

Pochi  palli  avanti  il  detto  A4aufòleo  ,  veggonfi  rovine  di  fabbrica  Castro  Pke» 
bislunga  di  ftruttura  de'  fècoli  dopo  Coltantino ,  che  alcuni  dicono  fèr-  TORI°  • 
viflero  ad  ufo  delle  antiche  Monache  ,  che  ivi  erano  \  altri  credono  , 
che  quello  folle  un  Callro  Pretorio  ,  e  forfè  quello  ,  che  vedefi  nelle 
Medaglie  di  Coftantino  ,  eretto  da  lui  nella  Via  Nomentana  per  traf 
portarvi  i  Pretoriani  dall'  Efquilino  ;  e  il  Signor  Piranefi  lo  crede  ,  e 
ne  dà  la  pianta  come  un  Ippodromo  ,  così  creduto  ancora  dal  Marlia- 
no  ,  e  dal  Fauno  2 . 

Dopo  quelle  due  Chiefè  profèguendofi  il  cammino  per  poco  più  Ponte  No- 
d'un  miglio,  trovali  il  fiume  Aniene  ,  o  Teverone  con  il  fuo  antico  me  mano  ,  5 
Ponte  Nomentano  ,  detto  corrottamente  il  Ponte  alla  Mentana  \  ed  MonteSacro. 
in  profpetto  fi  vede  il  celebre  Monte  Sagro  ,  che  è  di  forma  quali  circo- 
lare .  Quello  è  quel  Monte  ,  nel  quale  il  popolo  angariato  dalla  nobil- 
tà abbandonando  Roma  fi  fortificò  con  ferma  rifòluzione  di  llabilirvifi  . 
Ma  vedendo  il  Senato  ,  e  i  Patrizj  il  pericolo  ,  che  loro  fòprallava , 
convenne  loro  umiliarli  alla  plebe  ammutinata ,  dopo  avergli  indarno 
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mandati  Deputati ,  Sacerdoti ,  e  Vertali ,  finalmente  Menenio  Agrip- 
pa col  famoiò  Apologo  del  Corpo  Umano  ,  riferito  da  Livio  9 ,  pia- 
colli ,  e  furono  allora  eletti  per  la  prima  volta  i  Tribuni  della  Plebe  ; 
come  nella  feconda  fècefiìone  del  popolo  nel  medefimo  luogo  furono 
creati  gli  Edili  della  Plebe 

Qui  all'  intorno  fi  vedono  rovine  di  Maufòlei  a  i  lati  della  ftrada , 
e  un  pezzo  di  opera  arcuata  dell'Acquedotto  di  M.  Agrippa  dell'Acqua 
Vergine  ,  il  quale  viene  da  Salone ,  cinque  miglia  lungi  da  Roma  ,  fa- 
cendo per  altro  maggior  giro ,  non  eflendo  la  fbrgente  dell'  acqua  in 
fito  montuofo ,  donde  continua  il  fiio  corfò  pretto  il  Ponte  Mammolo , 
tra  l'Aniene  ,  e  le  Colline  delle  Vigne  fempre  fòtterraneo ,  eccetto 
{blamente  a  piè  del  Colle  in  vicinanza  del  fopraddetto  Ponte  Nomen- 
tano ,  dove  vi  è  un  picciol  tratto  efpollo  alla  villa  ;  indi  traverfando 
lotto  la  Via  Nomentana  ,  e  Salara  patta  fotto  il  Monte  Pincio  .  Ma 
tornando  al  noftro  Ponte  ,  vi  fi  vedono  rovine  di -gran  pezzi  di  peperi- 
ni ;  e  fcrivendo  Livio ,  che  il  Popolo  fi  fortificò  nel  contiguo  Monte 
Sagro  ,  fi  potrebbe  congetturare ,  che  fofiero  un  refiduo  di  tali  fortifi- 
cazioni .  Ma  è  più  verifimile ,  che  fia  opera  di  Narfete  ,  che  riedifi- 
cò il  detto  Ponte  rovinato  da  i  Goti . 

Nella  Valle  ,  che  è  pattati  i  Ponti  Salaro  ,  e  Nomentano  fi  trova 
un  lago  a  delira  detto  la  Serpentara  .  In  detto  luogo  in  un  Podere  di 
Faonte  fuo  Liberto  rifugiofil  Nerone  fuggendo  da  i  Romani  ribellatifi, 
ove  fi  ucciie ,  come  racconta  Svetonio  2 .  Fu  quello  luogo  detto  dagli 
Antichi  Clfaus  Serpis . 
Terme  Dio-  Tornando  in  dietro  per  la  Porta  Pia  ,  pattato  il  vicolo  >  che  con- 

clezianh  .  dUce  all'  aggere  di  Servio  Tullio ,  e  al  Callro  Pretorio  ,  Vigna  del  No- 
viziato de'  Padri  Gemiti ,  dove  era  l'antica  Porta  Collina ,  patteremo 
alla  defcrizione  delle  famofe  Terme  Diocleziane  ,  fabbricate  con_» 
fomma  magnificenza  ,  volendoli ,  per  quanto  ne  accennano  gì'  lllorici 
Ecclefìallici ,  che  vi  abbiano  travagliato  quarantamila  Crilìiani .  Per 
dimoltrare  la  loro  ampiezza  balli  dire ,  che  dentro  il  loro  recinto 
comprendoni!  la  Chiefa  ,  il  Monaliero  ,  e  Giardino  fpaziolo  de  i  Mo- 
naci di  S.  Bernardo  ,  l'altra  gran  Chiefa c  Monaliero  de'  PP.  Certo- 
fini  , 

i  Hift.lib.z»  Paulus:  Sacermons»  ah,  riirm  .  » . .  Jamque  equhes  appropinquabant  3 
trans  Anienem  fluvinm  ,  ultra  tertium  millia-  quibus  prxccpp.im  erat  >  ut  vivumeum  attra- 
riatn  appellatur  >  quia  Jovi  fuerit  confagra-  herent  ;  quod  ut  fenfit  ferrum  jugulo  adegit  . 
tus  :  E  Fcjìo  :  facer  mons  appcllatur  trans  E  poi  foggiunge .  Funeratus  eft  impenfa  CC. 
.Anienem  paulo  ultra  tertium  milliarium,  millia ,  ftragulis  albis  auro  intcxtis  >  quibus 
quod  cum  plebs  fcccflìflet  a  patribus3  crea-  ufus  Kalend.  Januarii  fuerat .  Reliquias  E- 
tis  Tribunis  Plebis  »  qui  fibi  eflent  auxilio  >  cloge  >  &  Alexandra  nutriccs  »  cum  Acre  con- 
difcedentes  Jovi  confecraverunt  .  cubina  gentili  Domitiorum  monumento  con- 

z  In  Vìt.  n.  43.  ^  f<-<ì-  Ofterente  Phaonte  diderunt3  quod  profpicitur  e  Campo  Martio 
Liberto  fubiirbanum  fuum  inter  Salariam  >  irnpofitum  Colle  Hotcorum  *  del  quale  par^ 
cV  Nomentanam  viam  circa  quartum  millia-  hremo. 
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fini ,  due  grandiffime  Piazze ,  i  vafti  Grana;  della  Camera  Apoftoli- 
ca ,  porzione  della  Villa  Montalto  Negroni ,  con  altre  Vigne  ,  e  Ca- 
lè diverte .  Contennero  per  tanto  quefte  Terme  moltiflìmi  Portici ,  ed 
erano  immenfi  i  Natatorj  ;  ed  i  luoghi  deftinati  per  lavarli  giungevano 
al  numero  di  tre  mila  .  Vi  era  una  celebre  Pinacoteca ,  e  vi  fu  tras- 
portata la  celebre  Biblioteca  Ulpia  dal  Foro  Trajano ,  come  ci  dice 
Vopifco  .  11  Donati  riferifce  due  lfcrizioni  ritrovate  in  quefte  Terme  ; 
una  delle  quali  dimoftra  Diocleziano ,  e  MafTimiano  eflere  flati  Au- 
tori delle  medefime ,  e  l'altra  ,  che  effendo  le  medefìme  terminate  , 
furono  da  Coftanzo ,  e  Malfimiano  dedicate  ;  non  fò  prefentemente 
dove  le  dette  lfcrizioni  fi  trovino  . 

11  primo  piano  di  quefte  Terme  fu  riempito  di  fcarichi  delle  ro- 
vine di  una  parte  delle  fabbriche  del  piano  fùperiore  1 ,  le  quali  perchè 
minacciavano  rovina  furono  fatti  demolire  da  Sifto  V.  1  grandi ,  e  ma- 
gnifici avanzi ,  che  di  quefte  Terme  ciò  non  orlante  ci  avanzano  ,  di- 
moftrano  elTere  effe  ftate  di  forma  quadra  ,  e  che  nel  fine  di  ciafcuif  an- 
golo avevano  un'  Edificio  rotondo ,  che  gli  Architetti ,  che  hanno  por- 
tato la  pianta  di  quefte  Terme  ,  tutti  non  ne  hanno  accennati ,  che 
due  .  Quello ,  che  fa  angolo  quafi  dincontro  al  cancello  di  Sifto  V.  oggi 
Villa  Negroni,  ne  è  uno  tutto  confèrvato ,  benché  ridotto  ad  ufo  di  gra- 
najo  ,  il  quale  a  linea  retta  corrifponde  ad  altro  confimile ,  che  fi  è 
convertito  nella  Chiefa  di  S.  Bernardo  . 

Tra  quelli  due  Edificj  rimane  un  portico  circolare ,  fui  quale  a 
mio  credere  fi  godeva  il  gioco  della  Lotta  .  L'altro  rotondo  diruto  fino 
alla  metà  ,  fi  olferva  dentro  alla  Villa  Negroni ,  dalla  parte  della  Vi- 
gna :  11  quarto  a  dirittura  di  quello  non  più  rimane  per  effere  flato  ab- 
battuto ,  e  fabbricativi  lòpra  i  grana; ,  come  nell'  altre  rovine  delle 
Terme  ,  che  giungevano  fino  all'  aggere  di  Servio  Tullio  ,  come  di- 
moftrò  ultimamente  il  Signor  Piranefi  2  nella  Pianta  di  quefte  Terme  . 

Negli  anni  Icorfi  cavandoli  in  detta  Vigna  Negroni ,  trovoffi  il 
detto  Argine ,  che  credeva!!  dagli  Antiquar;  coftrutto  di  terra  ;  ma  fi 
conobbe  eflere  un  muro  groffiffimo  largo  da  xx.  e  più  palmi ,  tutto  di 
una  Ipecie  di  peperino  detta  comunemente  Capeìlacclo .  Cominciava 
detta  fabbrica  in  contro  al  Portone  della  Villa  pattato  S.  Antonio  ,  e 
continuava  ver  lo  le  Terme  Diocleziane ,  che  forlè  per  elle  fu  inter- 
rotto ,  e  guafto ,  perchè  fi  vede  il  medefimo  muro  dietro  gli  Orti  di 
S.  Sufanna ,  creduto  cosi  per  ellerc  dell'  iftefla  materia  ,  ancorché 
molto  più  ftretto ,  che  non  pafia  gli  otto  palmi  ;  credo  veramente , 
che  quello  andalfe  a  unirli  con  le  antiche  mura ,  che  cingevano  il 
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Quirinale  ,  poiché  andava  avanti  cingendo  l'altra  fòmmità ,  come  fi 
è  villo  nelF  occafione  di  slargarli  il  fito  d'intorno  alla  Villa  Barberini , 
ove  rivoltava  verfo  le  quattro  Fontane .  11  Signor  Piranefi  1  pone  da 
quella  parte  gli  avanzi  di  un  Tepidario  delle  medefime  Terme  ,  elTen- 
do  la  maggior  parte  atterrati ,  e  parte  riempiti  di  terra  . 

In  quello  luogo  rimane  fòtterra  un'  antica  via  fornicata ,  la  quale 
dalle  Terme  Diocleziane  fi  protraeva  fino  al  Caftro  Pretorio  ,  pacan- 
do lotto  l'Argine  di  Servio  1 .  Ella  fu  (coperta  ultimamente ,  e  poi 
ricoperta  col  far  gli  fcaflati  nella  Vigna  de'  Padri  Certofini ,  e  ne  fu 
trovato  il  principio  negli  Orti  dietro  a  detto  Monaftero  ,  e  l'eftenfione 
verfb  la  Vigna  de'  Padri  Gefuiti ,  che  occupa  il  Caftro  Pretorio  . 

Ma  tornando  alle  Terme  Diocleziane  ;  i  quattro  rotondi  da  me 
accennati  all'  eftremità  delle  Terme  ,  fi  vuole  da  alcuni ,  che  fofiero 
Tepidarj ,  da  altri  Calidarj ,  e  da  altri  Sferifterj  per  giocarvi  alla  Pal- 
la ,  o  altri  efèrcizj .  Nella  Villa  Ncgroni  fi  (coprono  continuamente 
avanzi  d'antichi  Edificj  appartenenti  a  quelle  Terme  .  Nelle  maggiori 
rovine  ,  che  fono  attorno  al  Monaftero ,  e  Chiefa  della  Certofa  fi  ve- 
dono i  Canali ,  che  dal  di  lopra  portavano  l'acque  ne'  bagni .  Quel  che 
rimane  di  confcrvato  è  la  Sala  Maggiore ,  o  la  Pinacoteca  ,  o  come 
vuole  il  Signor  Piranefi  la  ftanza  per  gli  Atleti  3 ,  ridotta  in  oggi  in 
Chiefà  dedicata  alla  Madonna  degli  Angeli.  Per  l'umidità  dell1  antico 
pavimento  ne  fu  alzato  un  nuovo  mediante  il  difègno  del  Buonarroti , 
con  che  per  necefiità  reftarono  fepolte  le  bafì  ,  e  parte  delle  otto  grof- 
Col.  Vili,  fe  Colonne  di  granito  Sienite  ,  cui  fono  ftate  fatte  le  bafi  di  ftucco  ,  co- 
me fi  vede.  Mancava  un  Capitello  ad  una  di  quelle,  che  riguardava- 
no l'Aitar  Maggiore  ;  ma  Pio  IV.  eflendofene  {coperti  due  grandiffimi 
corinti  in  una  Vigna  vicino  a  S.  Giovanni  e  Paolo  nel  Celio  ,  ve  ne  col- 
locò uno .  Tutta  la  volta  antica  di  quefta  vafta  fala  è  foftcnuta  da  det- 
te Colonne ,  di  cui  fono  imbiancati  i  Capiteci ,  e  inverniciato  il  mar- 
mo per  accompagnare  le  altre  Colonne  cOmpofte  di  materiale  .  11 
Cornicione  ,  e  l'Architrave  fono  tutti  intagliati  ;  i  luoi  lati  fi  van  dila- 
tando per  maggior  foftentamento  dell'  immenfa  volta  ;  particolarità  , 
che  non  fi  ofierva  in  alcun'  altro  antico  Edificio  :  ciafcuna  delle  Co- 
lonne è  di  circonferenza  palmi  23  -7-,  e  tra  quelle  con  mura  di  groffez- 
za  ftraordinaria  vi  fono  le  arcate  in  oggi  chiufe  ,  dentro  le  quali  ven- 
gono le  nicchie  per  le  ftatue  .  Tutto  ciò ,  che  è  attorno  a  quefta  Chie- 
fà fono  grandi  veftigj  di  quefte  Terme  ,  come  fi  può  vedere  dalle 
piante.  La  Regina  di  Svezia  volle  fare  nel  1687.  un  gran  cavo  nel 
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mezzo  della  Piazza  ,  ma  non  vi  trovò  quali  niente  ,  Iblo  tre  tronchi 
di  Statue  ,  e  neflun  veftigio  di  fabbrica  :  Siccome  avvenne  molti  anni 
dopo ,  allorché  Clemente  XI.  fabbricò  in  detta  Piazza  i  pubblici  Gra- 
na; ,  onde  crederi  che  tutto  quel  gran  lpazio  tra  i  due  Sferifterj  foifc 
deftinato  per  la  Cavallerizza ,  o  per  la  lotta ,  come  vuole  il  Signor  Pi- 
ranefì  .  11  Cardinal  Valenti  Gonzaga  ha  fatto  parimente  cavare  a  no- 
Uri  giorni  nella  piazza  più  vicino  alla  Ghiera ,  ed  ha  trovato  alcuni 
pezzi  di  Colonne  di  granito  bianco  ,  e  nero ,  che  iervivano  forfè  a  i 
portici ,  con  certe  volte  baile ,  {ottenute  da  pilaftrelli  tutte  affumica- 
te ,  che  fu  luppofto ,  efiere  i  luoghi  fotterrànei ,  ove  ri  faceffe  fuoco  ,  e 
fi  rilcaldafle  l'acqua  per  mandarla  ne'tepidarj  .  Non  così  accadde 
nell' anno  1699.  poiché  fabbricando  il  Prencipe  Strozzi  nel  Ilio  Giar- 
dino ,già  Sferifterio  ,  vi  trovò  molte  Statue  ,  che  ora  fono  nel  Giardino, 
le  quali  dovevano  efiere  Hate  d'ornamento  di  detta  fabbrica  .  E'  ancora 
bfiervabile  ,  che  reitaurandofi  la  Chielà  di  S.  Bernardo ,  furono  trova- 
te alcune  grotte ,  che  parevano  come  Officine  d'Orefici ,  o  fonditori 
di  Metalli ,  e  vi  fu  ritrovata  sì  gran  quantità  di  piombo ,  che  ne  fu  ri- 
coperta la  Cuppola  della  Chiefa  ;  io  per  altro  le  credo  botteghe  fuori 
delle  Terme .  Nella  cafa  fabbricata  ivi  vicino  da  i  Monaci  Camaldo- 
lesi furono  trovate  parimente  botteghe ,  e  vi  fu  trovato  un  gruppo  bel- 
lilfimo  ,  che  per  eflere  in  attitudine  indecente  i  Monaci  lo  rifeppelliro- 
no  ne'  fondamenti . 

Negli  Orti  de'  Padri  della  Vittoria  ,  vi  fono  alcuni  avanzi ,  che  il  N  1  n  f  e  o  m 
Signor  Piranefi  li  vuole  del  Tempio  di  Venere  Calva  1 .  Altri  avanzi ,  Diocleziano, 
i  quali  attraverfano  i  Giardini  delle  Monache  di  S.  Sufanna  gli  vuole  E  ALTRE  FAB" 

ERICHE  * 

avanzi  del  Ninfeo  di  Diocleziano  .  Nel  Convento  de'  predetti  Padri 
della  Vittoria  lcorre  lòtterranea  un'  acqua  leggerifllma  e  lalubre ,  la 
quale  parlando  per  il  Giardino  d'Acquafparta  ,  per  il  Convento  di  S.  Ni- 
colò da  Tolentino  ,  e  per  le  cale  prof  lime  a  S.  ldelfonfò ,  i  pofleflbri 
delle  quali  fe  ne  fervono  per  via  di  pozzi ,  profiegue  il  cammino  per 
forma  incognita .  Clemente  Xll.  propofè  d'imboccarla  nel  condotto 
dell'Acqua  Vergine ,  ma  ne  fu  tralafciata  l'impreia  ,  perchè  portava 
ieco  la  rovina  di  tanti  Edifìcj ,  lotto  a'  quali  ella  palla  :  Offerva  per 
tanto  il  Signor  Piranefi  effervi  tutto  il  fondamento  di  credere  ,  che 
quella  fia  l'acqua  ,  che  Diocleziano  fece  ritrovare ,  e  ricettare  in  pozzo 
per  ufo  del  mentovato  Ninfeo ,  come  apparifce  dalla  fèguente  Men- 
zione riportata  dal  Gr utero  * 
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Vuole  parimente  il  Signor  Piranefì  ,  che  altri  avanzi ,  che  fi  vedono 
nella  Villa  Barberini  fiano  refidui  della  cala  di  Domiziano  ,  e  di  Sabi- 
no 1 .  Prima  di  lafciare  il  fito  della  Piazza  di  Termini  è  bene  ,  che  il 
Lettore  oflervi  qui  riunirli  in  un  Ibi  punto  i  tre  Colli  Quirinale ,  Vi- 
minale ,  ed  Efquilino ,  i  quali  nalcendo  uniti  alli  confini  del  Foro  di 
Nerva ,  formando  i  due  laterali  una  porzione  di  cerchio  vengono  a 
chiudere  in  mezzo  il  Viminale  ,  che  lungo  ,  e  tiretto  viene  ad  unirli 
con  la  faa  punta  in  quello  piano  con  gli  altri  due ,  e  le  Terme  Dio- 
cleziane  partecipano  ,  e  del  Viminale  ,  e  dell'  Efquilino . 
Aggiri  di  Palliamo  adellb  alPAggere  di  Servio  Tullio  ,  di  cui  abbiamo  già 
S'invio  Tul-  £jpra  fatta  menzione  .  Viene  bene  fpeflb  queft'Aggere  confufò  con 
quello  di  Tarquinio  ;  ma  pur  troppo  apertamente  fùole  diftinguerfi 
dagl'  Ifloriei ,  ftabilendofi  quello  di  Servio  nella  parte  piana  ,  che  con- 
fina col  Campo  Viminale  dietro  la  Certofa  ,  e  la  Vigna  del  Noviziato 
de'  PP.  Gclùiti ,  ove ,  come  dilli  ,  le  ne  vedono  veftigj  non  medio- 
cri ,  eflendendofì  fino  alla  Porta  Collina  :  Parla  di  quello  chiaramen- 
te Dionifìo  d'Alicarnafib  1  .  Aggiungali  a  ciò  il  nome  dato  alla  Torta 
detta  Inter  Aggeres ,  la  quale  divideva  gli  aggeri ,  che  fi  vede ,  che 
erano  più  d'uno .  Nella  Vigna  fòpraccennata  de'  PP.  Gefùiti  11^1747. 
lei  palmi  lòttoterra  furono  trovate  quattro  gran  pietre  in  forma  di  caf- 
fi lènza  coperchio  >  nel  travertino  di  faccia  fi  leggeva  incilb  FVL- 
GVR  .  D1VVM,  onde  fi  conofeeva  eflere  quel  fito  Religiolo  per 
avere  il  fulmine  colpito  nel  pomerio  ,  che  tale  doveva  elfere  quello 
fito  prefTo  all'Aggere  3 .  Quello  veramente  è  un  forte  obietto  per 
alcuno ,  il  quale  benché  abbia  delineato  l'Aggere  fecondo  l'odierna  ap- 
parenza ,  e  che  tale  fofTe  offervato  dall'Antiquario  Ficoroni  nella  Vil- 
la 
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la  Negroni  ;  non  oftante  egli  avverte ,  che  quello  ,  fecondo  il  Tenti- 
mento  di  Strabene  1  fi  protraeva  dalla  Porta  Collina  fino  all'  Efqui- 
lina  ,  lungo  la  traccia  delle  mura  dell'  interiore  recinto  ,  le  quali  fu- 
rono fabbricate  dall'  una  ,  all'  altra  Porta  fopra  il  medefimo  Argine  ; 
vi  furono  collocate  fopra  e  le  Mura ,  e  le  Torri  :  Così  non  potendoli  ri- 
durre in  queftione  ,  che  la  Porta  Efquilina  rimane fle  anticamente  nel 
luogo  indicato  nelle  Tavole  del  Signor  Piraneiì  ;  mentre  ella  fecon- 
do il  comentario  di  Frontino  era  comprefà  nella  contrada  detta  Ad 
Spem  Veterem  ,  che  non  s' impugna  efìere  fiata  in  quelle  parti  2  ;  ne 
viene  in  confeguenza  ,  che  il  deviamento  dell'  odierno  Aggere  non  ap- 
partiene nè  a  Servio  ,  né  a  Tarquinio  ;  ma  che  egli  l'ha  detto  in  grazia 
fòltanto  dell'  odierno  continuato  rialzamento  ,  e  della  comune  opinio- 
ne :  Ma  fé  fi  rifletterà  alla  fituazione  vera  dell'  antiche  Porte  Collina , 
ed  Efquilina ,  fi  troverà  i  due  Aggeri  o  effere  Pifteflì ,  o  quali  P  ifteffi 
di  quelli ,  di  cui  fé  ne  vedono  ancora  in  oggi  così  chiari  i  veftigj . 

11  Caftro  Pretorio  era  poco  lungi  dall'Aggere .  11  Signor  Pira-  Castro  Pre» 
nefì  3  ne  dà  l'intera  pianta  innanzi  il  Ilio  disfacimento  ,  la  quale  egli  torio  . 
dice  averla  rilevata  da'  fuoi  avanzi ,  e  dal  profpetto  ,  che  fi  vede  nel 
bafforilievo  dell'Arco  di  Coftantino ,  dalle  Medaglie  ,  e  dagli  Antichi 
Scrittori .  Per  la  certezza  della  fua  fituazione  ,  oltre  i  monumenti  ri- 
trovati nel  1742.  da  alcuni  Operar  j ,  vi  fu  feoperto  un  lunghilfimo  tu- 
bo di  piombo  con  quella  lfcrizione  : 

1MP.  CAES.  M.  OPELL1  .  SEVERI  .  MACR1N1  .  AVG. 
M.  OPELLI .  SEVERI  .  D1ADVMEN1AN1  .  CAES.  PR1N.  IV. 

CASTRI  .  PRAETORI 
TER  ENTI  VS  .  CASSANDER  .  FEC1T . 

Coftantino  lo  rovinò  allorché  fupcrò  MafTenzio  il  Tiranno .  Sopra  le 
di  cui  rovine  rialzò  pofeia  le  mura  Urbane  ;  fè  non  fu  già  incluiò  nelle 
medefime  da  Aureliano  .  Neil'  interno  di  quelle  mura  fecero  o  l'uno  , 
o  l'altro  di  quelli  Imperatori  co' materiali  dell'  iftelTo  Caftro  un  lungo 
ordine  d'abitazioni  4  ,  forfè  per  quartiere  de'  Soldati .  Sono  quelle  d'o- 
pera reticolata ,  ma  però  mal  cominella ,  come  quella ,  che  fin  da' 
tempi  di  Caracalla  non  apparendo  più  nelP  antiche  fabbriche  ,  eraj 
perciò  fiata  polla  in  difufo  ,  e  difimparata  dagli  Artefici  nel  lungo  trat- 
to degli  anni ,  che  fi  contano  da  Caracalla  a  Coftantino  ;  e  non  per  al- 
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tro  rimelTa  in  ufo  nelle  abitazioni  di  cui  fi  tratta ,  che  per  il  comodo  , 
e  la  copia  de'  quadrelli  di  umile  opera  avanzati  alle  rovine  del  detto 
Caftro . 

Mura  di  Ro-  Ma  per  meglio  oiTervarne  le  rovine  farà  bene  efaminare  le  mu- 
MA  •  ra  della  Città  >  che  circondavano  il  detto  Caftro ,  venendo  da  Porta 

Pia  ,  fecondo  le  offervazioni ,  che  ci  ha  lafciato  l'accurato  Signor  Pi- 
ranefi  .  Prolèguendofi  il  cammino  da  Porta  Pia  vedonfi  gli  avanzi  di 
due  Torri  rotonde  ,  tra  le  quali  era  una  Porta  ,  forfè  la  Nomentanade' 
baffi  tempi ,  la  quale  effendo  fiata  diftrutta ,  vi  è  flato  da  i  Papi  tirato 
un  muro  uguale  da  una  all'  altra  parte  delle  Torri ,  una  delle  quali  fi 
vede  elfere  fiata  piantata  fi.il  mallo  d'un  antico  fcpolcro  .  L'ifteiTa  por- 
ta con  l'altra  descritta  dal  Signor  Piranefi  1  fupplivano  alla  Nomenta- 
na,  o  Collina  del  recinto  interiore  loro  contrapofta  .  Andando  più 
avanti  s'incontra  un'  altra  porta  chiula  ,  poi  una  porticella  parimente 
chiufà ,  la  di  cui  flruttura  la  fa  credere  de'  tempi  di  Narfète  .  Qui  ap- 
preffo  fi  comincia  a  trovare  un'  avanzo  d'un  angolo  curvilineo  del  Ca- 
ftro Pretorio  1  ;  poi  fi  vedono  alcune  Torri  ,  che  fi  credono  opera  di 
Belifario  di  forma  bizzarra  ,  corroborate  con  barbacani  ,  che  fèm- 
brano  efière  flati  imitati  nel  Baloardo  incontro  la  Porta  di  S.  Paolo  . 
Seguita  una  porta  chiufà  ,  che  credefi  opera  di  Coftantino  :  dalle  veftigie 
degli  ornamenti ,  che  le  lòno  flati  tolti ,  lèmbra  effere  fiata  fimilej 
all'  altra  ,  che  riferiremo  .  Qui  incontrafi  un'  altro  angolo  curvilineo 
delle  mura  di  Coftantino  :  quello  è  fuuato  fopra  un  refiduo  del  muro 
del  Caftro  alto  dodici  palmi  da  terra  ,  compoflo  di  tavolozza  ,  e  guar- 
nito d'archi  lècondo  l'ulo  di  quei  tempi .  Le  mura  iòprapoftegli  lono 
lavorate  pulitamente  ,  cioè  con  mattoni  triangolari  martellati  ,  a  fi-» 
militudine  di  quelle  d'Aureliano  ,  e  a  mio  credere  dall'  iftefìo  fabbri-  ^ 
cate  ,  e  non  da  Coftantino ,  e  fortificate  di  quando  in  quando  da  loro 
barbacani .  Furono  di  poi  inalzate  da  Belilario  colla  giunta  di  nuovi 
Merli  ,  effendo  forfè  troppo  baile,  coli' incaftrarvi  eziandio  nuove 
torri ,  e  nuovi  barbacani  ;  fortificazioni  per  altro  molto  rozze  ,  e  gró£ 
folane    Sotto  a  merli  inferiori }  cioè  a  quegli  di  Coftantino  fi  vede 
un'  ordine  continuato  di  buchi ,  dentro  de'  quali  erano  piantate  altret- 
tante menlole  di  marmo ,  come  fi  comprende  da  qualche  loro  avan- 
zo :  quelle  per  avventura  dovevano  foftenere  un'appoggio  continuato 
per  comodo  de' difenfori  delle  mura.  Trovafi  in  lèguito  una  porta_> 
chiula ,  ancor  ella  dicefi  fatta  da  Coftantino  * ,  quali  in  mezzo  alla 
fronte  del  Caftro  :  La  di  lei  foglia  è  piantata  fui  piano  moderno  più  alto 
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del  piano  antico  del  Caftro  da  xxx.  palmi  in  circa  .  Ella  è  ftata  certa- 
mente delle  più  magnifiche  ,  quantunque  coftruita  di  tavolozza  :  Era 
ornata  di  pilaftri ,  e  d'architrave  ,  i  quali  ne  formavano  il  grand' Ar- 
co turato  da  i  moderni .  *A  fianco  de'  pilaftri  mancanti  rimangono  tut- 
tavia due  ale  ,  con  alcuni  altri  refidui  de'  di  lei  ornamenti  1 .  Da  qui 
in  avanti  le  mura  di  Coftantino  furono  abbattute  ne'  fucceflìvi  afledj , 
e  rozzamente  rifabbricate  da  i  Papi  un  poco  di  fpazio  più  in  fuori  della 
loro  linea  anteriore  .  Qui  viene  la  porta  chiufa  ,  che  credefi  fatta  da 
Aureliano  ,  corrifpondente  alle  due  Porte  Viminale ,  e  Qucrquetula- 
na  del  recinto  anteriore  .  La  ma  fòglia  fu, nel  piano  moderno  inalzata 
in  quefto  luogo  xxvm.  palmi  fòpra  l'antica .  Ella  era  anticamente.» 
aderente  alle  mura  del  Caftro  di  Tiberio  in  oggi  rovinato  .  Per  quefta 
Porta  vuole  il  Signor  Piranefi  ,  che  entralle  l'antica  Via  Tiburtina  , 
avendone  egli  ofTcrvata  la  felciata  vicino  a  detta  Porta  ,  e  profeguire 
per  qualche  tratto  ,  benché  feonneffa  da  nuovi  rialzamenti  2 .  Sieguo- 
no  appreflb  de'  grandi ,  e  confufi  riiarcimenti  delle  mura  ,  fatti  forfè 
per  iftantaneo  riparo  alle  rovine  de'  Barbari ,  vedendofi  mefcolate  con 
le  coftruzzioni  d'Aureliano  ;  e  qui  accoftandofl  alla  moderna  Porta  Ti- 
burtina ,  per  non  dilungarmi  dallo  ftabilito  mio  ordine  ,  ritorno  al 
Colle  Viminale . 

CAPO  SESTO 

Monte  Viminale  . 

IL  Monte  Viminale  non  vi  è  dubbio  ,  fecondo  ciò,  che  dice  Vittore,  Del  Vimina- 
che  non  folle  della  Regione  Eiquilina  ,  come  dalle  Fabbriche  ,  che  le  • 
nella  medefima  fono  deferitte  ,  e  che  nel  Viminale  fi  offervano  ,  fi 
riconofee  .  Fu  detto  Viminale  fecondo  Fello  *  da  i  Vimini ,  o  Vin- 
chi ,  e  dal  Tempio  di  Giove  Vimineo  .  Quefto  Colle  ,  che  è  il  quar- 
to dell'  antica  Roma  ,  nafee  alle  radici  del  Foro  di  Nerva  ,  ha  da  una 
parte  il  Quirinale  ,  e  dall'  altra  l'Efquilino  ,  con  due  Valli ,  una  detta 
Quirinale  ,  e  l'altra  Efquilina ,  che  mettono  in  mezzo  quefto  Monte  ; 
il  quale  lungo  e  ftretto  va  poi  a  congiungerfi  infenfibilmente  con  gli 
altri  due  Colli  nella  Piazza  di  Termini  .  Quefto  de  i  fette  Colli  è  il 
più  difficile  a  farli  comprendere  al  Foraftiere  ;  ma  quando  le  ne  fa 
l'origine  fi  può  feguitare  le  fùe  traccie  ,  e  vederne  la  fua  maggiore  al- 
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tezza ,  e  feparazione  ove  è  l'antico  Convento  di  Monache  di  S.  Loren- 
zo iti  Pane  ,  e  Perna  ,  ove  feparatamente  li  (coprono  le  fonimi tà  de* 
tre  Colli .  In  minore  altezza  ,  e  quali  infènfibile  fi  vede  parimente  la 
divifione  di  quelli  tre  Colli  nella  ftrada  ,  che  da  S.  Maria  Maggiore  va 
alle  quattro  Fontane  ,  e  di  qui  inlènfibilmente  pattando  per  la  Villaj 
Strozzi ,  e  la  Chiela  di  S.  Bernardo  ,  va  come  dilli ,  ad  unirli  col  Qui- 
rinale ,  ed  Elquilino  nella  piazza  di  Termini . 

Andando  dunque  per  la  Valle  Quirinale  o  per  la  Via  Pubblica,  che 
fi  chiama  di  S.  Vitale  ,  a  delira  della  Via  tutta  la  Valle  è  ridotta  ad  or- 
taglia .  In  uno  di  quelli  orti  appartenenti  al  Collegio  Ghislieri  lì  trovò 
l'antico  piano  di  Roma',  che  era  lotterra  xx.  palmi,  ora  vedali  lè  poffibil 
ria  il  faperli  il  lito  d'alcuni  pubblici  Edificj ,  nel  modo,  che  hanno  penfà- 
to  altri  di  dimoiarcelo  .  La  pianura  di  quello  Colle  è  ripiena  di  rovine 
di  fabbriche  rimaile  fèpolte  da  terra  riportatavi ,  elTendo  alcune  di  que- 
lle Hate  ridotte  in  vigne  ,  come  li  vede  nel  recinto  del  Convento  delle 
Monache  Francefcane  di  S.  Lorenzo  in  Pane ,  e  Perna .  Racconta  Ulif- 
fe  Aldovrandi  1  che  a  Tuo  tempo  nelle  vigne  ,  che  riguardano  la  Valle 
di  Quirino  furono  trovate»gran  bali  di  colonne  polle  nel  luogo  loro  ,  ed 
'  „    una  Cappella ,  o  fia  volta  ornata  di  varie  conchiglie  ,  come  dalla  parte 

^  delle  Terme  d'Olimpiade  vi  fit-trevata  un'altra  Cappella  di  due  foli 

pezzi  di  marmo  lavorati  ad  ufo  di  una  conchiglia  di  mare  . 
Terme  d'  O-        Quelle  Terme  d'Olimpiade  è  noto,  che  erano  nel  Viminale  ♦ 
ii  m piade  in  ]\7Cg}}  Atti  di  S.  Lorenzo  1  li  legge  ,  che  fu  tormentato  nelle  Terme 
°SSÌS*  LpR^T"  d'OÌimpiade  :  Raccogliendo  l'Ugonio  3  dagli  Atti  di  quello  Santo  , 
e^rna      '  efiere  Hata  nel  Viminale  edificata  la  Chiefa  col  fuo  nome  non  molto 
dopo  il  Martirio  ;  onde  non  è  cola  improbabile .,  che  dove  adefiò  è  la 
Chiela  di  S.  Lorenzo  in  Pane  ,  e  Perna  folfero  le  Terme  d' Olimpia- 
de .  Chi  colini  folfe  4  ,  che  gli  diede  il  nome  è  incerto  .  Sotto  il  Mo- 
nallero  al  tempo  di  Flaminio  Vacca  ,  vi  furono  (coperte  volte  fopra 
volte  adornate  di  grottelchi ,  e  altri  ornamenti  j  ed  altre  ne  furono 
{coperte  da  Leonardo  Agoftini ,  che  faceva  cavare  per  ordine  del  Car- 
dinal Francefco  Barberini  il  vecchio ,  fornite  ancor  efie  di  ftucchi  à 
Molàici ,  e  tra  le  altre  una  Statua  di  Livia  Augufta  d'altezza  xm.  pal- 
mi .  OlTerva  il  Signor  Piranefi  quelli  bagni  aver  prelb  ancora  dalla 
parte  del  Viminale  ,  che  riguarda  il  Foro  di  Nerva  ,  e  così  aliai  vicini 
Casa  di  Pom-  alla  Cafa  di  Pompeo,  che  era  nelle  Carine  5  .  Gli  avanzi ,  che  egli 
sso  •  vi  ha  olfervato  conlillono  in  una  (cala  a  chiocciola  ,  e  in  un  andito  con 
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una  piccola  ftanza  d'opera  incerta  riveftita  con  opera  reticolata  ,  ef- 
iendo  il  rimanente  lotterrato  dal  rialzamento  del  terreno  .  Unifce  poi 
il  detto  Autore  1  a  quelle  Terme  alcuni  avanzi  di  pareti  citeriori ,  che 
egli  crede  appartenere  alla  Cafa  del  detto  Pompeo  ,  ancora  quello 
d' opera  incerta  ,  e  riveftita  d'opera  reticolata .  Quelle  rovine  forma- 
no il  grand' ammaliò  di  fabbrica  ,  che  fi  vede  nell'  Olpizio  de'  PP.  Ben- 
fratelli  Spagnoli ,  e  li  eftende  negli  orticelli  circonvicini ,  e  a  pie  del- 
la moderna  Suburra . 

Ma  tornando  alle  noftre  Terme  d'Olimpiade  d'opera  reticola- 
ta 2 ,  fè  ne  vedono  avanzi  ancora  dopo  l'orto  delle  Monache  di  S.  Lo- 
renzo ,  e  nel  vicolo  detto  la  Caprareccia  vicino  alla  Chiefi  :  Altri 
avanzi  fi  protraono  di  lotto  al  muro  dell'  orto  delle  Monache  ,  attra- 
verfando  la  Via  di  S.  Maria  Maggiore  appianati  da  Siilo  V.  per  como- 
do della  detta  ftrada  vedendofene  ora  i  refidui  lotto  detto  muro  ,  e  in 
un  lavatojo  per  la  fcefa  del  vicolo  di  Qmarra  incontro  S.  Lorenzo  in 
Fonte.  Oltre  di  quelli  ha  olfervato  il  Signor  Pirancfì  alcuni  avanzi  di 
foilruzzioni >  che  inveiti  vano  le  Strade  del  Colle  Viminale  ,  e  lèrvi- 
vano  infieme  di  muro  al  Lavacro  d'Agrippina  ,  che  qui  egli  llabililce , 
limandolo  negli  odierni  orti  dirimpetto  allaChieladi  S.  Vitale ,  ove 
'rimangono  i  detti  avanzi .  Attribuifce  parimente  a'  Bagni  privati  un_> 
piccolo  Tepidario  ,  o  Sferifterio  ,  compollo  di  due  piani  a  fìmilitudine 
di  quelli  delle  Terme  di  Tito  ,  e  di  Caracalla  .  Quello  Tepidario  fer- 
ve di  cantina  a  Seballiano  dell'Olle  Scarpellino  alla  llrada  del  Bo- 
fchetto . 

Ancora  il  Tempio  di  Silvano  nel  Viminale  viene  limato  dagli  Tempio  di 
Antiquarj  dietro  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ,  e  che  folfe  adornato  di  Por-  Silvano  ♦ 
tici  fecondo  che  accenna  la  leguente  lfcrizione  non  molto  lungi  trovata: 

SILVANO  .  SANCTO 
LVC1VS  .  VALL1VS  .  SOLON 
PORT1CVM  .  EX  .  VOTO  .  FEC1T 
DEDICAVTT  .  K AL.  APR1L1BVS 
P1SONE  .  ET  .  BOL ANO  .  COS. 

11  Marliano  *  riporta  il  Teltamento  d'un  certo  Giocondo  Soldato , 
ove  fi  nomina  quello  Tempio  :  Narra  Flaminio  Vacca  ,  che  cavandoli 
vicino  a  S.Lorenzo  in  Pane  e  Perna,  folle  trovata  una  Itatua,  dice  egli  y 
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del  Dio  Pane  ,  che  farà  fiata  più  tofto  di  Silvano  ,  due  volte  più  gran- 
de del  naturale ,  che  averà  forfè  potuto  fervire  per  il  liio  Tempio  : 
Ed  infatti  al  tempo  di  Siilo  V.  nell'  Orto  di  quelle  Monache  vi  fu  tro- 
vato un  Tempio  rotondo  tutto  di  marmo  ,  con  li  fufti  della  porta  del 
medefìmo  di  marmo  ,  che  per  il  (olito  fi  facevano  di  legno  ,  o  di  Me- 
tallo ,  entrovi  due  Statue  Confolari  con  un'Ara  nel  mezzo  ;  ma  quello 
farà  flato  più  tollo  un  Larario ,  o  Sacello  privato .  In  occafione  di  farli 
una  nuova  llrada  incontro  S.  Lorenzo  ,  vi  furono  trovati  relidui  di  va- 
rj  Edinzj  antichi ,  in  un  muro  de'  quali  vi  furono  trovate  alcune  Statue, 
nè  fi  fa  che  poteffero  rapprelèntare  . 
Lavacro  di  11  Lavacro  d'Agrippina  già  di  fbpra  accennai  elTere  flato  dagli 

Agrippina  .  Antiquarj  fìtuato  nel  declive  del  Colle  verfb  S.  Vitale  ;  ove  fi  narra 
elTerfi  trovate  due  Statue  di  Bacco ,  nelle  di  cui  bafi  era  lcritto  ,  IN  . 
LAVACRO  .  AGR1PP1NAE  .  1  Sparziano  ferire ,  che  l'Impera- 
tore Adriano  ,  tra  le  altre  cofe  ,  reflanrò  Lavacrum  Agrippce  ,  altri 
leggono  Agrippina  più  verifimilmente  ;  poiché  alle  famoiè  Terme 
d'Agrippa  non  averebbe  Sparziano  dato  il  nome  di  Lavacro ,  il  quale 
era  più  proprio  d'un  bagno  privato ,  o  fontana  2 .  lo  credo  ,  che  po- 
teffe  appartenere  a  quello  bagno  ,  o  alle  Terme  d' Olimpiade  il  grup- 
po trovato  in  flrada  Graziofa  nel  1702.  di  due  ligure  rapprefentanti  un 
Tritone  ,  che  abbraccia  ,  e  innalza  un  Sileno  ,  col  vilb  volto  al  Cie- 
lo ,  e  bocca  aperta  in  belliffima  attitudine  :  fi  conoiceva  quello  grup- 
po aver  fervito  ad  ufo  di  Fontana  ,  poiché  v'era  la  traccia  per  cui  paf- 
làva  il  condotto  ,  che  faceva  ufeir  l'acqua  dalla  bocca  del  Satiro .  Que- 
llo privato  Bagno  d'Agrippina  può  far  congetturare  elTere  quivi  fiata 
la  cafà  di  quella  Augulla  ,  o  almeno  quella  di  Domizio  fuo  marito  . 

Al  declive  del  Colle  tra  il  Viminale ,  ed  Efqiiilino  gì'  1  fiorici 
Ecclefìaflici ,  e  gli  Atti  de'  Santi  alTegnano  la  cafi  di  Pudente  Senato- 
re ,  che  convertita  in  Chiefà  da  S.  Pudenziana  fiia  figlia  ,  acquiUò  il  di 
lei  nome  .  Vi  rimane  ancora  una  parte  d'antico  pavimento  ,  e  le  Co- 
lonne, che. fi  vedono  incadrate  ne'  muri ,  che  potrebbero  e ffere  ap- 
partenute a  detta  cala  .  11  Signor  Piranefi  vuole  ,  che  fiano  refidui  del- 
le Terme  di  Novato ,  e  forfi  di  Pudente  avendone  olTervati  altri  avanzi 
nelle  cale  circonvicine  ,  e  nelle  cantine  ,  e  in  un  Giardino  dirimpetto 
alla  Chiefa  del  Bambino  Gesù  ? . 

Quelli  fono  i  pochi  antichi  avanzi  di  fabbriche  ,  che  fi  trovano  nel 
piccolo  ,  e  ftretto  Colle  del  Viminale  . 

CAPO 
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CAPO  SETTIMO. 

Colle  Efquilino  . 

Ervio  Tullio  ad  imitazione  di  Numa  non  (blamente  aggiunte  que-  Dell'  Esqui- 
i3  fto  Colle  all'Antica  Roma  ,  ma  ad  imitazione  del  medefimo  fu  lib  . 
confagratore  de'  Sacrar;  degli  Argei  ne  i  Monti ,  e  fece  de'  Bofchi ,  e 
de'  Sacelli .  Si  vuole  detto  Efquìlrao  ,  ab  Excubih  :  Ha  quello  Col- 
le due  fommitì  principali ,  nel  di  cui  mezzo  nafce  un  piano  detto  Cam- 
po Elquilino  s:  Una  di  quelle  fommità  diceafi  /' Oppio  ,  e  l'altra  il 
Ci/pio  2  la  prima  era  ,  ov'  è  prefentemente  la  Bafilica  di  S.  Maria 
Maggiore  ,  e  l'altra  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vincoli ,  o  di  S.  Lucia 
in  Selce  .  La  faccia  del  terreno ,  della  llrada ,  e  de'  luoghi  è  talmente 
mutata  prefentemente  dall'antico ,  che  è  impolfibile  poterne  dare  un 
idea  giuria  ,  onde  mi  diffonderò  (opra  tutto  ne  i  monumenti  antichi , 
che  fopra  quello  Colle  fi  oflervano . 

Dalla  Valle  tra  il  Viminale  ,  ed  Elquilino  proleguendofi  il  viag-  Tempio 
gio  fi  giunge  ove  è  la  Bafìlica  di  S.  Maria  Maggiore  polla  nella  Ibmmi-  Giunone  I 
tà  dell'Oppio  a  fronte  del  Campo  Elquilino  :  fi  vuole  ove  è  quella  C1NA  ° 
Chiela  ,  che  folle  già  anticamente  il  Tempio  di  Giunone  Lucina  ì 
avanti  del  quale  fi  ammirava  un  albero  di  Loto  più  antico  del  Tempio  . 
Nell'anno  1748.  reltaurandofi  la  Bafilica  per  ordine  di  Benedet- 
to XIV.  nel  farli  il  nuovo  pavimento  vm.  palmi  lottoterra  fu  trovato 
altro  pavimento  di  Mofaico  antico  di  bianco  ,  e  nero  di  buon  dileguo 
a  fiorami  ,  il  quale  fu  nuovamente  coperto  ,  e  fi  dubitò  ,  che  potelTe 
appartenere  al  Tempio  di  Giunone  ,  come  pure  le  Colonne  ,  che  fer- 
vono adeflò  per  ornamento  della  Bafilica  .  L'Erma  d'Epicuro  ,  e  Me- 
troaoro ,  che  ora  è  in  Campidoglio ,  fu  ritrovato  nel  farfi  la  fcal  lj> 
del  Portico  .  In  un  cortile  di  una  delle  cafe  della  prima  fcefà  della 
Urada  ,  che  da  S.  Maria  Maggiore  conduce  a  Monte  Magnanapoli ,  c 
poco  lungi  della  ftefia  Bafilica  fi  vedono  alcuni  avanzi  di  mura  di  tavo- 
lozza ,  che  appartenevano  facilmente  a'  bagni  privati  . 

Ritornati  alla  Piazza  di  S.  Maria  Maggiore  nel  vicino  Monaftero  Tempio  d> 
de'  PP.  Francefì  di  S.  Antonio  fi  vede  un  refiduo  d'antica  fabbrica  ,  ri-  Diana  . 
dotta  in  oggi  a  granaro .  Alcuni  la  credono  fabbrica  de'  tempi  balli ,  e 
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fattamente  dinominata  Tempio  di  Diana ,  adduccndone  per  ragione , 
che  la  forma  dell'  Architettura  ,  e  i  muri  non  corrifpondono  allo  Itile , 
e  alla  buona  maniera  de'  tempi  antichi ,  e  gli  ornamenti  fono  del  tut- 
to Gotici  :  Si  vedono ,  dicono  1 ,  alcuni  frammenti  di  marmi  d'ope- 
ra tavellata ,  che  efprimono  varie  caccie  ,  e  che  lbno  Punico  ,  e  de- 
bole indizio  a  fiipporla  per  Tempio  di  Diana . 

A  me  per  altro  non  parmi  così  lieve  congettura  ,  come  fi  fuppo- 
ne  ;  poiché  il  vedere  una  fabbrica  non  piccola  di  forma  quadrata  con 
le  mura  interiori  tutte  riveftite  di  opera  tavellata  rapprefentanti  com- 
battimenti d'animali ,  e  proiettive  ,  comporta  di  laftre  di  marmo  di 
varj  colori ,  non  è  cola  di  piccol  momento  ,  nè  opera  de'  tempi  baffi . 
Ridotta  quella  fabbrica  a  granaro  furono  fpogliate  le  pareti  della  mag- 
gior parte  de'  loro  ornamenti  ;  pure  tuttavia  vi  reftano  due  Pardi  o 
Tigri ,  e  altre  poche  cofe  :  Due  altri  Amili  di  ottimo  gufto  in  atto  di 
sbranare  due  Bovi ,  comporti  di  taflelli  di  varie  macchie  al  naturale  fi 
vedono  nella  Chiefa  ili  le  parieti  laterali  della  Cappella  di  5.  Antonio . 
Che  il  Tempio  polla  elTere  rtato  di  Diana  con  sì  fatta  riveftitura  viene 
riferito  dal  Bianchini  2  nelle  Vite  dell' Anaftafio  dove  fa  menzione , 
che  Simplicio  Papa  fi  valle  del  Tempio  di  Diana  profilino  a  S.  Maria 
Maggiore  per  edificarvi  laChiefà  di  S.  Andrea,  detta  da  quella  Dea 
ad  Ne  mas ,  dipoi  S.Antonio.  Perchè  il  Tempio  di  Diana  rammen- 
tato da  Plutarco  * ,  e  la  Grotta  Ncpofiana  non  potrebbero  eflere  quelli  ? 
e  come  una  fabbrica  privata  d'ogni  fuo  ornamento  fi  può  dir  gotica  ? 

Ove  è  la  Chiefa  di  S.  Praflede  e  oramai  allentato  effervi  fiate  le 
Terme  di  Novato  ,  benché  alcuni  Antiquarj  le  fituino  come  già  dilli , 
ove  è  ora  la  Chiefa  di  S.  Pudenziana  ,  fondati  (òpra  un  palio  d'Anarta- 
fio  Bibliotecario  4  :  Ma  come  prova  il  Martinelli ,  è  ben  più  facile  , 
anzi  più  certo ,  che  fofiero  ove  è  fituata  la  Chiefa  di  S.  Praflede  ;  poi- 
ché ivi  pare  ,  che  dovefie  efiere  il  Vico  Laterizio  ,  così  correggendo- 
fi  il  fbpraddctto  Anaftafio  }  che  in  vece  di  Laterìzio  ,  Patrizio  lo  dif 
le  .  Ed  a  quelle  Terme  potrebbero  efiere  appartenute  molte  Colonne 
di  marmo  bigio  {cannellate  trovate  verfb  l'Ofteria  di  S.  Vito  ,  e  quelle 
della  Chiefii  di  S.  Praflede  ,  anzi  fotto  delle  prime  vi  era  un  lartricato 
di  beili  marmi ,  un  belliffimo  vaio  di  marmo  ,  e  delle  mafchere  di 
Filofbfi  ,  che  facilmente  faranno  fervite  d'ornamento  a  quella  fabbrica. 

Tor- 


z  Tom.  i.p.  47  J.  Vocatur  a  quibufdam 
Ilice  eadem  Ecclefia  S.  Andrea;  in  Barbaris  » 
quod  in  nuiris  cjus  varia;  icrarum  imagints 
a  Diana  Vcnatriee  3  Se  ab  Hippo  centauri* 
confìeiantur  opere  percelleilaco  ex  variu  con- 
fetto itìanriotibiis:  ,  pattim  vcrmiculaco  . 


j     In  queftìon.  Rom.  ghttft.  3. 

4  In  vita  S.  Pii  I.  Pap<e  .  Rooatu,  inquit, 
B.  Praxcdis  dedicavit  r.cclefiam  ad  Tiicrtnas 
Novatì  in  Vico  Patricio  in  honorem  i'yroris 
i'ua;  S.  Pudcntians . 
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Tornando  (òpra  nel  Campo  Efquilino  dirimpetto  S.  Maria  Mag- Trofei  detti 
giore  in  mezzo  alle  due  Vie  ,  che  alla  Chiefa  di  S.  Bibiana ,  e  a  Por-  di  Mario  . 
ta  Maggiore  conducono  vicino  alla  Chiela  di  S.  Giuliano  ,  fi  vedono 
gli  avanzi  del  Cafìello  detto  comunemente  dell'Acqua  Marzia ,  ove 
erano  fltuati  i  Trofei  di  Mario  ,  erettigli  per  la  Vittoria  Cimbrica  f . 
Furono  quelli  da  Siila  rovinati ,  e  gettati  a  terra  ,  efiendo  in  feguito 
flati  reftituiti  da  Celare ,  e  rimedi  in  quello  luogo  ,  renandogli  il  no  - 
me ad  Trophcea  Marii .  1  Trofei ,  i  quali  erano  nelle  nicchie ,  che  fa- 
cevano ornamento  a  quello  Caltello,  ne'  palTati  tempi  furono  tralportati 
a  i  lati  della  moderna  falita  del  Campidoglio  .  Era  talmente  invaila, 
l'opinione  ,  che  quelli  Trofei  appartenelTero  a  Mario  ,  che  fino  la  con- 
trada ne'  tempi  balli  acquiftò  il  nome  di  Cimbro .  Cello  Cittadini  *» 
nelle  annotazioni  a  paradoflì  di  Pirro  Ligorio ,  conchiude  i  prelènti 
Trofei  avere  appartenuto  a  Domiziano  ;  il  che  non  è  credibile  ,  men- 
tre quelli  farebbero  fiati  dopo  la  di  lui  morte  demoliti  per  ordine  de! 
Senato  ,  come  tutte  le  altre  fue  fabbriche  3 .  OlTcrva  il  Nardini  4  e£ 
lère  qui  un  Trofeo  doppio  denotante  doppia  Vittoria ,  ottenuta  nel 
medefimo  tempo  ,  il  che  ficcome  ad  altri  può  difficilmente  adattarli , 
a  Mario  ottimamente  conviene  ,  avendo  ottenuta  Vittoria  ,  e  de'  Cim- 
bri ,  e  de'  Teutoni ,  così  accettò  ancor  egli  tale  opinione  .  Ma  fàpen- 
dofi  ,  che  a  tempo  di  quello  gran  Conlòle  la  Scultura  in  Roma  non  era 
in  molto  fiore  ,  e  che  lolo  cominciò  ad  elTervi  dopo  che  Auguilo  iog- 
giogò  l'Egitto  ,  così  il  Bellori  *  crede  non  appartenere  quelli  Trofei 
al  menzionato  Mario  ,  ma  bensì  all'  Imperatore  Trajano  in  onore  del- 
le fiie  Vittorie  Daciche  ;  il  quale  rillabilì ,  ed  accrebbe  notabilmente 
l'acqua  Marzia  ,  come  accenna  Frontino  6  ,  e  perciò  gli  furono  eretti 
fopra  il  di  lei  Caftello  .  Reità  fondata  la  fila  opinione  fopra  le  medaglie 
di  elfo  ,  e  fopra  la  maniera  della  (cultura  fimiliflìma  a'  tempi  di  quello 
Imperatore  ,  e  ancora  alla  di  lui  Colonna  ,  nella  quale  fi  veggono  que- 
lli Trofei  (colpiti ,  con  i  medefìmi  elmi ,  loriche  ,  abiti ,  clamidi , 
lande  ,  e  feudi ,  ornati  di  pampini ,  ed  uve  ,  delle  quali  la  Dacia  è  fe- 
condilTuna ,  che  vedefi  rapprelèntata  in  uno  de'  detti  Trofei ,  come 
prigioniera.  11  Signor  Piranefi  ,  che  ha  eccellentemente  intagliato  in 
fogli  feparati  quelli  due  Trofei ,  crede  che  appartengano  ad  Augnilo  ,  C  a  s  t  e  l  l  o 
e  ne  adduce  le  tegnenti  ragioni  7 .  L'avanzo  ,  dic'egli ,  vicino  Ia_?  dell'  Acqua 
Chiela  di  S.  Eufebio  ,  del  primo  de'  Callelli ,  li  quali ,  fecondo  Fron-  Giulia  • 

O  tino , 


1  Fiutare,  in  Mar.  j  Monum,  Antìcb, 

-a  In  Adnot.  ad  Paradox.  Pyrrì  Lìgor,  6  De  Aquucduiì, 
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tino  1 ,  riferito  da  lui  in  compendio  nella  fpiegazione  della  Topogra- 
fìa degli  Acquedotti ,  ricevevano  una  parte  dell'Acqua  Giulia  .  Vuole 
quello  Scrittore,  che  quelli  Trofei  forièro  innalzati  da  M.  Agrippa  ,  al- 
lorché quelli ,  al  dire  del  lòpraddetto  Frontino  pluribus  falìentibm 
injlruxìt  Vrbem .  Alcuni  de'  moderni  Scrittori  lo  luppongono  dell'Ac- 
qua Marzia  ,  altri  dell'Acqua  Claudia  j  onde  egli ,  attcla  quella  con- 
troverfia  ,  ha  llimata  opportuna  la  di  lui  livellazione  con  gli  avanzi 
de'  due  Acquedotti ,  che  dall'  uno  ,  all'  altro  partito  fi  dicono  appar- 
tenergli .  Avendo  perciò  fatta  una  livellazione  diligentiffima  dello  fpe- 
co  del  Callello  controverlò  collo  fpeco  della  Marzia ,  trovò  quello 
del  Callello  xiv.  palmi  più  alto  dell'altro  ,  e  in  confèguenza  riconob- 
be ,  che  il  medefimo  non  poteva  appartenere  alla  Marzia  .  Livellato 
poi  lo  Iteflb  Ipeco  con  quello  della  Claudia  ,  al  Monumento  della  Por- 
ta Maggiore  ,  ed  anche  con  l'altro  degli  Archi  Neroniani ,  che  antica- 
mente ricevevano  una  parte  della  medefima  Claudia  ,  e  che  dal  Fa- 
bretti  a  fi  dicono  Livello  dello  fpeco  del  Callello  in  queftione  ,  ritro- 
vò quello  fpeco  xvi.  palmi  più  baffo  di  quello  della  Claudia  ,  e  degli 
Archi  Neroniani ,  e  in  conlèguenza  riconobbe  non  efière  vera  la  di 
lui  afferzione  ;  congetturando ,  che  farebbe  Hata  fciocchezza  negli  An- 
tichi da  non  fùpporfi  quella ,  di  mantenere  con  tanta  lpefa  di  più  alla 
Claudia  un  livello  d'altezza  così  prodigiosa  ,  non  già  a  fine  d'introdur- 
la  in  Roma  così  alta  ,  ma  lòlamente  per  dargli  fùbito  un  declive  pre- 
cipitolo  ,  quale  è  quello  di  xvi.  palmi  nella  breve  dillanza  di  poco  più 
di  mezzo  miglio  ,  che  corre  dal  predetto  Callello  alla  Porta  Maggio- 
re .  Fatta  per  tanto  la  livellazione  dello  fpeco  di  quello  Callello  ,  con 
quello  de'  due  avanzi  dell'opera  arcuata  ,  che  gli  lono dietro  3  \  la  ri- 
trovò uguali  Ifima  .  Vedendo  poi,  che  quelli  due  avanzi  lo  conduceva- 
no ,  come  vedremo  in  appreffo  ,  al  monumento  dell'Acqua  Marzia-, 
Tepula ,  e  Giulia  alla  Porta  S.  Lorenzo  ,  profeguì  la  livellazione  ,  e  la 
trovò  corri  filondente  interamente  allo  fpeco  della  Giulia  :  Vifitò  per 
tanto  l'illefTo  Monumento  per  riconofcere  qualche  fegno  della  diver- 
fione  della  Giulia  verfo  il  Callello  controverfo  ,  ma  vidde  ,  che  il  di 
lei  fpeco  fervendo  in  oggi  all'Acqua  Felice ,  profeguiva  dirittamente 
afiìeme  con  gli  fpechi  inferiori  della  Tepula  ,  e  della  Marzia  lungo  il 
Giardino  Gentili  4  .  Fece  egli  non  orlante  ulteriori  ricerche ,  ed  offer- 
vò  fili  lato  deliro  del  monumento  della  Porta  S.  Lorenzo  5  l'avanzo 
del  muro  antico  appoggiatogli ,  onde  fuppofe  tollo  effere  il  termine 

della 


i    Tom.  i.  tav.  z6.  ti.  i.  Vedi  il  fuo  ulti-  z  De  Aquad. 

mo  libro  ,  dato  fuori  nel  1 761.  con  lo  fpac-  3  Num.  2,18.  e  1  iz. 

cito,  e  parti  incile  del  Cartello  dell'Acqua  4  Num.  118. 
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della  fuddetta  arcuazione  proveniente  dal  Cartello  controverfò  .  Ed  in 
fatti  credo ,  che  non  fi  apponefìe  male ,  perchè  quantunque  quefto 
avanzo  di  muro  fia  in  oggi  rovinato  nell'  alto ,  pure  il  Signor  Piranefi 
riconobbe  ,  che  ei  doveva  innalzarli  fino  allo  fpeco  della  Giulia  ,  dac- 
ché efìendo  flato  lo  ftefìo  fpeco  da  lui  fcoperto  lateralmente  nell'eftre-. 
mo  alla  dirittura  del  detto  muro ,  vi  riconobbe  la  luce ,  che  ora  è 
chiufa  a  cagione  dell'Acqua  Felice ,  e  che  doveva  ricevere  la  parte 
dell'  acqua  mentovata  di  (òpra  .  Vi  è  tra'  feguaci  del  Fabretti  chi  tie- 
ne ,  enere  un'  afìurdo  il  dire ,  che  un  Cartello  così  grande  quale  è 
quello ,  di  cui  fi  tratta  appartenerle  a  una  parte  dell'Acqua  Giulia  ;  ma 
fi  rifponde ,  che  fé  la  di  lui  grandezza  fi  deduce  dallo  fpeco  ,  quefta  è 
una  piccola  eccezzione ,  giacché  la  grandezza  dello  fpeco  efìendo  ir- 
regolare ,  e  maggiori  dentro  le  diramazioni  ,  come  dimoftra  nella 
flia  pianta  1 ,  non  deve  fèrvire  di  norma  per  dedurne  il  ricevimento  o 
di  una  parte  ,  o  di  tutta  l'acqua .  Se  poi  ha  grandezza  fi  deduce  dalla 
di  lui  mole ,  dice  il  Signor  Piranefi ,  qual  magnificenza  fi  riconofce 
mai  in  queft' avanzo,  che  potefìe  eccedere  il  merito  dell'Acqua  Giu- 
lia ?  E  pure  Frontino  dice  ,  che  le  porzioni  dell'  acqua  avevano  anti- 
camente più  Cartelli  ;  pars  Juline  &c.  excepta  Ca/iellis  Celli  monti* 
diffunditur .  Quale  maggior  maraviglia  un  Cartello  grande ,  o  più  Ca- 
rtelli benché  piccoli  ?  Certamente  non  fareflìmo  calo  degli  avanzi  di 
quefto  Cartello  ,  fé  avefììmo  veduto  le  magnificenze  de'  Cartelli  anti- 
chi dell'  acque ,  Provato  per  tanto ,  che  quefto  Cartello  appartenerle 
all'Acqua  Giulia  condottata  da  Agrippa ,  vuole ,  che  i  due  Trofei  ap- 
partenghino  ad  Augufto  ,  erettigli  dopo  la  Vittoria  Azziaca  ,  ricono- 
Icendovi  delle  armi  Armeniache ,  degli  ornamenti  di  Navi ,  e  fino 
nella  donna  legata  Cleopatra  ;  ma  non  fb  fe  ciò  bafti  per  efcludero 
l'opinione  di  quelli ,  che  gliattribuifcono  a  Trajano  ,  che  combattè  ,  e 
vinfe  i  Daci  ancora  per  acqua  nel  Danubio  ;  tanto  più  che  Cleopatra 
non  reftò  prigioniera  ;  e  che  regolarmente  fi  efprimeva  ne  i  Trofei  o 
uno  Schiavo  ,  o  una  Provincia  . 

Ma  tornando  al  Cartello  dell'  acqua  Giulia  :  l'anno  627.  di  Roma_>  Acqva  Giir- 
cflendo  Confòli  M.  Plauzio  lpfèo  ,  e  Fulvio  Fiacco  ,  i  Cenfori  Gn.  Ser-  ha  . 
vilioCepione  ,  e  L.  C a ffio  Longino  fecero  condurre  in  Roma,  e  nel 
Campidoglio  l'acqua  che  fi  chiama  Tepula  dal  Campo  Lucullano ,  o 
Tufculano ,  come  credono  alcuni .  Quella  Tepula  fu  allacciata  10.  mi- 
glia lontano  da  Roma ,  caminandofi  su  la  Via  Latina  ,  e  deviandoli  a 
quefto  termine  per  il  tratto  di  xi.  miglia  su  la  dritta .  Ella  fu  condotta 
a  Roma  per  un  Rio  particolare  ;  ma  l'anno  729.  di  Roma  lòtto  il  fecon- 
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do  Confòlato  d'Augnilo ,  e  di  L.  Valenzio ,  M.  Agrippa  Edile  rac- 
colte xii.  miglia  lontano  da  Roma  ,  caminandofì  su  la  Via  Latina ,  o 
deviandoli  a  un  tal  termine  n.  miglia  su  la  dritta  l'acqua  Giulia ,  così 
chiamata  in  onore  d'Augnilo,  ed  a  quella  aggiunte  la  Tepula ,  diver- 
tendola dal  detto  Rio  particolare.  11  condotto  della  Giulia  hà  xv.  miglia, 
e  426.  palli  di  lunghezza ,  tra'  quali  fi  comprendono  vii.  miglia  di  ope- 
ra lòpra  terra  ,  e  dal  vii.  miglio  in  qua        palli  di  foftruzzione ,  e  vi. 
miglia  e  472.  palli  di  opera  arcuata  .  Dal  vii.  miglio  verte  Roma  il  con- 
dotto della  Giulia  era  lo  Hello,  che  quello  della  Tepula,  e  della  Marzia . 
Di  quell'acqua  fecondo  Frontino  li  diflribuivano  fuori  di  Roma  8  5".  quina- 
rie a  nome  di  Cefàre ,  e  1 2 1.  quinarie  a  i  privati  ;  e  597.  quinarie  che  le 
rimanevano  lì  dividevano  dentro  Roma  per  le  Regioni  li.  111.  V.  VI. 
Vili.  X.  XI 1.  in  X  VII.  Cartelli ,  da'  quali  te  ne  diflribuivano  1 8.  quina- 
rie a  nome  di  Celare  196.  quinarie  a  i  privati,  e  393.  quinarie  per  gli  ufi 
pubblici ,  cioè  69.  quinarie  a  tre  caflri ,  182.  quinarie  aio.  opere  pub- 
bliche ,  67.  quinarie  a  tre  luoghi  deflinati  a  i  fpettacoli ,  e  65.  quinarie 
a  28.  alvei.  Terminerò  d'offervare,  che  vicino  a  quello  Caftello  fu 
trovato  il  bellillìmo  Adone  di  Pichini ,  con  altri  pezzi  di  flatue  di  mira- 
bil  maniera  ,  ed  artificio  . 
T  e  s.  m  s  di        Ove  è  la  Chiefa  di  S.  Eutebio  nel  Convento  ,  e  nelP  Orto  furono 
feoperte  alcune  llanze  fòtterranee  ben  dipinte  ,  ed  una  colonna  d'alaba- 
ftro  orientale  fpirale,  che  adeflb  fi  vede  nella  Biblioteca  Vaticana  ;  e  fu 
creduto  dagli  Antiquari  di  quel  tempo ,  che  quelli  avanzi  apparteneffero 
alle  Terme  di  Giordano ,  che  qui  ftabilirono  1  .  Nella  Vigna  di  quelli 
Religiofi  fi  vede  ancora  un'  avanzo  di  una  parte  del  condotto  dell'  acqua 
Giulia  .  Quello  fecondo  Frontino  prendendo  parte  della  Giulia  dal  con- 
dotto maellro  ,  su  cui  caminavano  la  Marzia ,  la  Tepula ,  e  la  Giulia^ 
medefìma  la  portava  al  Caftello  da  me  lòpra  riferito ,  e  quindi  l'acqua 
andava  a  diffonderli  per  il  Monte  Celio  . 
Porta  Tieur-        Da  quella  ftrada  arborata  fi  giunge  alla  Porta  di  S.  Lorenzo  ,  o  Ti- 
tina  .  burtina  ,  che  era  dirimpetto  alla  Porta  Interaggeres  del  circondario  an- 

tico  .  Per  elfa  entrava  l'antica  Via  Collarina  .  La  fiia  foglia  Ha  al  pari 
del  Ilio  piano  moderno  ,  più  alto  xxv.  palmi  dell'antico,  (ù cui  pofà 
nn' altro  avanzo  a  lei  vicino  del  condotto  dell'acqua  Marzia  .  L'anda- 
mento ,  o  fia  l'avanzo  del  condotto  medefimo,  che  fi  vede  dentro  la  det- 
ta Porta  di  S.  Lorenzo  ,  comprende  un  magnifico  Monumento  de'  rifar- 
cimenti  de'  l'ivi  delle  acque  Marzia  ,  Tepula ,  e  Giulia ,  come  appari- 
te e 


Giordano . 
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fce  dalle  fèguenti  Ifcrizioni ,  che  fono  nella  facciata  dell'  ifteffo  Mo- 
numento . 

IMP.  CAES.  DIVI  .  IVLI   .  F.  AVGVSTVS 

PONTIFEX   .  MAXIMVS  .  COS.  XII. 
TRIBVNIC.  P  O  T  E  S  T  A  T.  XIX.  IMP.  XIII. 
RIVOS  .  AQVARVM   .  OMNIVM  .  REFECI  T. 

IMP.  CAES.  M.  AVRELIVS  .  ANTONINVS  .  PIVS  .  FELIX  .  AVG.  PARTH.  MAXIM. 
BRIT.  MAXIMVS   .  PONTIFEX  .  MAXIMVS 
AQVAM  .  MARCIAM  .  VARIIS  .  KASIBVS  .  IMPEDITAM  .  PVRGATO  .  EXCIS.  ET  .  PERFORATIS 
MONTIBVS  .  RESTITVTA  .  FORMA  .  ADQVISITO  .  ETIAM  .  FONTE  .  NOVO  .  ANTONI  ANO 
IN  .  SACRAM  .  VRBEM  .  SVAM  .  PERDVCENDAM  .  CVRAVIT. 

IMP.  TITVS  .  CAFSAR  .  DIVI  .  F.  VESPASIANVS  .  AVGVST.  PONT.  MAX. 

TRIBVNICIAE  .  PO  T  E  S  TAT.  IZ  I  M  P.  XV.  C  E  N  S.  COS.  Vii.  DESIGN.  Vili» 
RIVOM  .  AQVAE  .  MARCIAE  .  VETVSTATE  .  DILAPSVM  .  REFECIT 
ET  .  AQVAM  .  QVAE  .  IN  .  VSV  .  ESSE  .  DESIDERA T  .  REDVXIT . 

11  primo  rifarcitore ,  come  narra  Frontino  1 ,  fu  Agrippa  ,  il  qua- 
le ne  riferì  l'onore  ad  Augurio  ;  il  fecondo  fu  Tito,  e  il  Terzo  Caracal- 
la .  Quefti  tolto  via  il  Frontifpizio  ,  di  cui  fe  ne  vedono  peranche  i  le- 
gni ,  vi  collocò  la  ma  lfcrizione  ,  che  perciò  rimale  tra  mezzo  alle  due 
più  antiche  .  L'avanzo  poi  del  muro  al  lato  deliro  del  detto  Monumen- 
to ,  appartiene ,  come  già  dilh* ,  alla  derivazione  di  una  parte  dell'  acqua 
Giulia,  che  per  via  di  opera  arcuata  andava  al  Caftello  fopradetto  .  Non 
deve  fembrare  (brano  di  vederfi  qui  un  muro  di  tavolozza  differente  da  i 
reftanti  avanzi  di  quefti  condotti ,  i  quali  fono  di  tufi  ,  peperini ,  e  tra- 
vertini ,  perchè  egli  appartiene  alla  doppia  inveftitura  ,  che  fu  fatta  al 
condotto  ,  o  da  alcuno  de'  Cefari  riferiti  nell'  ifcrizione  ,  o  da  altri  iti-, 
tempi  pofteriori  a  fine  di  rimediare  alla  di  lui  rovina  .  Qiiefta  doppia  in- 
veftitura fi  vede  primieramente  fuori  di  Porta  Maggiore  ,  entrando  poi 
hi  Roma,  e  feguendo  le  tracciò  della  rovina  dello  fteffo  condotto,  fe  ne 
vedono  gli  avanzi  internati  nelle  predette  mura  ,  ficchè  celiando  Finve- 
ftitura  ,  e  lafciando  (coperto  il  detto  Monumento  ,  ella  comincia  di  nuo- 
vo ,  come  hà  riconofeiuto  il  Signor  Piranefì ,  in  una  retroftanza ,  o  fi  a 
grotta  del  Fortinajo  della  Porta  S.  Lorenzo  ,  in  cui  fono  gli  Archi  del 
condotto  doppiamente  cinti ,  corrifpondenti  a  doppia  linea  a  i  fuoi  avan- 
zi ,  che  apparirono  nel  muro  del  Giardino  Gentili ,  fui  quale  camini./ 
l'odierna  Acqua  Felice .  Altri  avanzi  dello  fteffo  condotto  parimente  ri- 
vcftito  di  tavolozza  ,  e  corroborato  da  barbacani ,  fi  vedono  accanto  ,  e 
fotto  il  cafino  Gentili .  Qui  i  due  {pecchi ,  o  fiano  canali  della  Tepula  , 
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e  della  Giulia  divertono  dal  coiidotto  della  A4arzia .  Quella  diverfiono 
farà  Hata  data  loro  per  qualche  tratto  ,  facendogli  andare  (opra  l'inveiti- 
tura  del  condotto  della  Marzia  ,  in  oggi  internata  con  le  mura  Urbano 
affine  d'alleggerire  il  condotto  medefimo  dal  loro  pelo ,  ove  egli  farà 
flato  maggiormente  indebolito  .  11  tratto  di  quella  diverfione  non  poteva 
ertenderfi  per  lungo  fpazio  ,  vedendoli  poco  dopo  i  due  fpecchi  ricorre- 
re fòpra  la  Marzia  .  Dell'  inveilitura  di  quello  condotto  le  ne  vedono 
-de  i  refìdui  al  pari  della  luperfìcie  del  piano  moderno  di  Roma  :  corno 
pure  il  bottino  appartenente  alla  derivazione  dell'Acqua  Marzia  nel  ri- 
vo Erculaneo,e  che  anticamente  rimaneva  dietro  agliOrti  Pallanziani  fe- 
condo Frontino,con  le  me  appartenenze,lì  vedono  in  oggi  parte  riempiu- 
te dalle  rovine,  parte  dillrutte ,  e  parte  ingombrate  da  uno  de'  pilaftri  del 
moderno  condotto  dell'Acqua  Felice. OfTervati  i  refìdui  di  quello  Acque- 
dotto ,  pare  conveniente  che  fi  parli  delle  acque  che  efTo  conduceva . 
Dell'  Acqua  L'Anno  6 1 2.  di  Roma  fotto  il  Confolato  di  C.  Lelio ,  e  di  Q.  Ser- 
NIariia.  vilio  fu  condotta  in  Campidoglio  l'Acqua  Marzia  dal  Pretore  Q.  Mar- 
cio " .  Quell'acqua  fu  allacciata  xxxvi.  miglia  lontano  da  Roma ,  ca- 
mpandoli su  la  Via  Valeria ,  e  derivandoli  a  tal  termine  tre  miglia  su 
la  diritta ,  che  è  lo  Hello  che  dire  36.  miglia  lontano  da  Roma  ,  cami- 
nandofì  per  la  Via  Sublacenfe ,  e  deviandoli  a  un  tal  termine  200.  palli 
filila  finita .  11  Condotto  della  Marzia  dal  fuo  principio  fino  a  Romaj 
hàLxi.  miglie7io.  palfi  e  mezzo  di  lunghezza,  cioè  liv.  miglia, 
e  247.  palli,  e  mezzo  di  rio  fotterraneo ,  e  vii.  miglia  e463.palfi 
dì  opera  fbpraterra  ;  comprelivi  in  più  luoghi  lontano  da  Roma  463. 
palli  di  opera  arcuata ,  e  vicino  a  Roma ,  cioè  di  qua  dal  vii.  miglio  fi 
contano'  ^28.  palfi  di  loftruzzione  ,  e  vi.  miglia ,  e  472.  palfi  di  opera 
arcuata  .  Dal  condotto  della  Marzia  fi  dilpcnfavano  fuori  di  Roma  1 04. 
quinarie  a  nome  di  Celare  ,  e  5-68.  per  i  privati  ;  198.  quinarie ,  che  le 
rellavano  fi  dividevano  dentro  di  Roma  nelle  Regioni  L  111.  IV.  V.  VI. 
Vili.  IX.  X.  e  XIV.  in  li.  Cartelli ,  da' quali  fi  diflribuivano  116.  qui- 
narie a  nome  di  Cefare  ;  593 .  quinarie  per  gli  ufi  privati ,  e  439.  per  gli 
ufi  pubblici ,  cioè  41.  aiv.  Callri,  41.  a  xv.  Opere  pubbliche ,  104. 
a  xn.  luoghi  deftinati  per  gli  fpettacoli ,  e  2^3.  a  cxin.  alvei . 
Dell'Acqua  Dell'origine  dell'Acqua  Tepula  abbiamo  già  di  fòpra  ragionato 
li  pula  .  parlandoli  del  "Cartello  dell'Acqua  Giulia  ;  non  ci  refla  che  dare  il  cal- 
colo della  diftribuzione  di  quelF  acqua ,  come  fatto  abbiamo  delle  altre 
due.  Di  quert' acqua  fi  dilpenfavano  fuori  di  Roma  lvii.  quinarie a_> 
nome  di  Cefare ,  e  l vi.  a  i  privati ,  e  cccxxxi.  quinarie ,  che  gli  rima- 
nevano fi  dividevano  dentro  Roma  per  le  Regioni  IV.  V.  VI.  e  VII. 

in 


S    Kcd.  Péttìn.  V  r*ìll.  Km».  Conjul. 


Parte  I.  Capo  VIL  hi 

in  xiv.  Cartelli ,  da'  quali  fi  diftribuivano  34.  quinarie  a  nome  di  Cefa- 
re,  247.  per  gli  ufi  privati ,  e  50.  per  gli  ufi  pubblici ,  cioè  12.  a  un 
Caftro ,  7.  a  tre  opere  pubbliche  ,  e  3  1.  a  xml  alvei . 

Torniamo  ade  fio  a  parlare  della  Porta  di  S.Lorenzo,  con  i  fìioi  Della  Porta,. 
antichi  nomi ,  e  delle  cofe  ,  che  in  qualche  diftanza  fuori  di  efla  fi  of-  e  Via  Tibur- 
lèrvano  .  Nulla  può  dirli  di  certo  fu  gli  antichi  fùoi  nomi .  Ella  cer-  TINA  '  E  Cam,* 
tamente  fuccefle  in  luogo  di  quella  ,  che  dagli  Autori  dell'  alto  fecolo  po  VaR;AN0  •■ 
fu  detta  Inter  aggeres  :  poiché  fe  poniamo  mente  alle  più  efatte  piante 
di  Roma  antica  ,  e  quanto  fcrifìe  il  Fabretti  nelP  Opera  degli  Acque- 
dotti ,  vedremo  ,  che  tal  fito  mirabilmente  a  quello  corrifponde  .  Per 
ftabilire  altri  fuoi  antichi  nomi ,  due  fono  le  opinioni  feguitate  dagli 
Antiquarj ,  una  riportata  dal  Donati ,  e  l'altra  dal  Nardini ,  ambedue 
riferite  dal  P.  Bianchini  nel  fuo  libro  delle  Porte  di  Roma  :  Lafciando 
per  tanto  quelle  inutili  queilioni ,  e  fe  fia  la  Porta  Efquilina  ,  o  Inter 
aggeres  parleremo  di  alcune  cofe  ,  che  fi  ofiervano  fuori  di  quella  Por- 
ta .  In  primo  luogo  svincontra  il  Campo  Varano  ,  ove  fu  eretta  la  Ba- 
fìlica  di  S.  Lorenzo  ,  e  il  predio  di  S.  Ciriaca  fervito  per  Cimiterio  de' 
Criftiani .  A  mano  dritta  del  Portico  della  Chiefa  in  un  fito  ,  che  og- 
gi fi  coltiva  era  la  Chiefa  di  S.  Romano ,  la  quale  tu  demolita  lotto 
AlefTandro  VII.  ,  nelle  mine  della  quale  furono  trovate  bellifTime  Co-  Col.  IL 
lonne  particolarmente  di  verde  antico  ,  che  due  fono  alla  Cappella 
Ginetti  a  S.  Andrea  della  Valle  ,  vi  furono  trovati  ancora  laftroni  di 
marmo  ,  e  quantità  di  travertini ,  non  fapendofi  qual  fabbrica  folfe  . 
Ancora  fuori  di  quella  Porta  per  la  Via  Tiburtina  fi  fono  trovati  fre- 
quenti vefligj  di  Sepolcri  antichi  ;  e  Flaminio  Vacca  narra  ,  che  vi  fu 
trovato  un'Epitafio  di  una  mula  :  l'urna  ,  che  fi  vede  all'  ingreflb  del- 
la Chiefa  rapprelentante  un'  antico  Matrimonio  con  la  pompa  Nuzzia- 
le  d'eccellente  fcultura  fervito  [Ter  Sepolcro  dvun'  antico  Cardinale  del- 
la Cafà  Fiefco  ,  farà  flato  tolto  da  qualcheduno  di  quelli  vicini  fepol- 
cri  ;  come  l'altro  ,  che  fla  dietro  la  tribuna  di  marmo  greco  ,  vaftiilì- 
mo  ,  e  ornato  a  fogliami  di  viti .  Le  Colonne  ,  che  fono  attorno  il 
Presbiterio  ,  la  metà  fepolte  foftengono  un'antico  architrave  ,  che  era 
ornato  di  (culture  d'i  finimenti  di  Marina  ,  e  di  Navi ,  che  di  lì  tolto  , 
fi  vede  adefib  nelle  flanze  de'  Filofofi  del  Mufeo  Capitolino  .  Le  Co-     Gol.  XII. 
lonne  hanno  belliflìmi  Capitelli  Corintj,  e  due  fingolariffimi  ornati  nel- 
le volte  di  trofei  militari . 

Tornando  alla  Porta  di  S.  Lorenzo  ,  e  profeguendo  verfo  Porta  Mura  di  Ro- 
Maggiore  s'incontra  una  Porta  chiufa  \  indi  uno  degli  avanzi  del  con-  MA  • 
dotto  delle  Acque  Marzia  ,  Tepula ,  e  Giulia  ,  il  quale  interfeca  le 
mura  Urbane  ;  queflo  andava  ad  unirli  al  reflante  preflò  la  Porta  S.  Lo- 
renzo .  Su  queir  angolo  delle  mura ,  e  incontro  alle  medefime  fono 
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flati  offervati  dal  Signor  Piranefi  1  due  avanzi  correfpettivi  de'  221. 
pafli  di  foflruzzione  ,  che  Frontino  riferifce  ,  avere  avuto  il  condotto 
dell'Amene  Vecchio ,  e  per  tali  egli  li  crede  ,  sì  perchè  vi  fi  vede  il 
vacuo,  che  doveva  fervir  di  fpeco  ,  o  fia  canale  dell'acqua  ;  sì  per- 
chè eflendo  xxv.  palmi  più  alta  del  piano  antico  del  terreno ,  non  fi 
può  fupporre ,  che  apparteneflero  a  qualche  Cloaca  :  sì  perchè  non 
potevano  appartenere  alle  altre  acque  ,  che  parlavano  in  quelle  vici- 
nanze ,  e  delle  quali ,  ri  (petto  alle  condottate  per  archi ,  fi  vede  tut- 
tavia l'antico  andamento  ,  e  rifpetto  alle  fòtterranee  ,  che  farebbero 
l'Appia  ,  e  il  ramo  dell' Augufta ,  non  fi  legge  preflb  il  riferito  Scritto- 
re ,  nè  preflb  altri ,  che  elle  averterò  veruna  foflruzzione  :  sì  ancho 
perchè  doveva  quindi  parlare  l'Aniene  Vecchio  per  andare  lungo  il  fè- 
gno ,  o  Edicola  della  Vecchia  Speranza ,  come  fcrive  il  medefimo 
Autore . 

Siccome  il  Colle  Elquilino  ha  una  grande  ampiezza  ,  così  abban- 
donandolo da  quella  parte  ,  per  andare  con  il  maggior  metodo  polììbi- 
le  ;  prenderemo  l'efame  adeflò  delle  Antichità  ,  che  erano  (òpra  que- 
llo Colle ,  dall'  altra  fommità  del  medefimo  ,  che  Gfpio  appellavafi  , 
riguardante  il  ColofTeo  ,  e  il  Foro  Romano ,  e  di  Nerva  .  Nelle  Cari- 
Terme  di  Ti-  ne  ,  cioè  nella  111.  Regione  furono  le  Terme  di  Tito  Imperatore  ,  del- 
*°  •  le  quali  fanno  pienamente  fède  i  gran  vefhigj ,  che  fi  oflervano  vicino 

alla  Chiefà  e  Monaltcro  di  S.  Pietro  in  Vincili  a  :  Ciò  ancora  confer- 
mandoci Svetonio  3 .  La  gran  Conca  di  granito ,  che  nel  XVI.  fecolo 
vedevafi  avanti  la  fuddetta  Chiefa ,  dipoi  traslènta  dal  Cardinal  Fer- 
dinando de  Medici  nella  fùa  Villa  al  Monte  Pincio  dimoftrava  il  fito 
delle  medefìme  Terme  ,  eflendo  quello  uno  di  quei  vali  chiamati  la- 
hr'h  "fati  anticamente  per  comodo  de'  Bagni .  Sono  quelle  Terme  da  al- 
cuni credute  di  Trajano  ;  leggendoli  in  Anaftafio  nelle  vite  de'  Papi  , 
in  quella  del  Pontefice  Simmaco  ,  che  edificò  la  Chiefà  di  S.  Martino 
de'  Monti  (òpra  le  rovine  delle  Terme  Trajane  :  eflendofi  in  oltre  ivi 
ritrovata  la  feguente  lfcrizione  : 

1VLIVS  .  FELIX  .  CAMPANI ANVS 
V.  C.  PRAEFECTVS  .  VRB.  AD  .  AVGENDAM 
THERMARVM  .  TRA1ANARVM 
GRAT1AM  .  CONLOCAV1T. 

Ma  altri  vogliono  con  più  fondamento  ,  che  Trajano  rifàrcifle  lo 
Terme  di  Tito ,  fenza  fabbricarne  altre  nuove  ;  contro  però  la  mente 
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di  Vittore  ,  e  di  Ruffo  ,  che  differenti  regiftrarono  quelle  da  quelie  . 
Stima  il  Nardini  per  ovviare  alla  fuddetta  contradizione  ,  che  Trajano 
ampliale  con  aggiunta  confìderabile  ,  e  magnifica  le  Terme  di  Tito  , 
e  che  perciò  effe  acquiftaffero  il  nome  di  Terme  Trajane  .  Nel  tempo 
di  Leone  X.  due  belle  flatue  d'Antinoo  Fanciullo  furono  trovate  u\l* 
quefte  rovine  in  un  luogo  detto  Adrì anello  ;  da  quefta  denominazione 
fi  potrebbe  arguire ,  che  aggiungefTe  Adriano  alle  Terme  di  Tito  qual- 
che fabbrica . 

Comprendevano  le  Terme  di  queir  Imperatore  il  fuo  Palazzo  , 
le  conferve  ,  o  calidario  lo  fpazio ,  che  riguarda  quefta  parte  dell'  Ef- 
quilino  ,  ove  corrifponde  la  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vincoli ,  di  S.  Fran- 
cefco  di  Paola  ,  e  S.  Martino  a  Monti ,  e  orti  adiacenti .  Gli  avanzi  di 
quefte  Terme  fi  offervano  nelle  vigne  de'  Monaci  di  S.  Pietro  in  Vinco- 
li ,  Laureti ,  e  Gualtieri .  Qui  fi  vedono  gli  anditi  del  primo  piano  , 
che  conducevano  ai  bagni ,  il  che  fi  vede  con  maggior  diftinzione  nelP 
elevamento  de'  loro  avanzi .  Quefte  Terme  col  Tepidario ,  e  con  la 
cafà  di  Tito  occupavano  certamente  una  parte  degli  Orti  di  Mecenate  Degli  Orti 
cotanto  celebri ,  ma  fino  qui  incogniti  preffo  i  moderni  Scrittori  in  ri-  di  Mecenate. 
guardo  alla  fituazione  .  Per  tralafciare  molti  documenti  de'  Scrittori , 
co'  quali  fi  conclude  ,  che  il  luogo  occupato  da  quefte  Terme  apparte- 
neva agli  Orti  di  Mecenate  bafterà  riferirne  alcuni .  Svetonio  1  nella 
Vita  di  Nerone  racconta ,  che  quefto  Imperatore  :  Domum  a  Palatio 
Efquilias  ufque  fecit ,  quam  primo  Tranfitorìam ,  mox  incendio  abfum- 
pam,  refìitutamque  Auream  ?2ovnina,uit  :  E  Tacito  1  parlando  di  quefto 
incendio  dice  :  Eo  in  tempore  Nero  Antii  agens ,  non  ante  in  Vrbem  re- 
greffus  efl ,  quam  domai  ejus  ,  qua  Palatium ,  &  Mecenati 's  hortos 
continuaverat ,  ignis  propinquaret  &c.  Sexto  demum  die  apud  imas  Ef- 
quilias finis  incendio  faEtus  &c. 

Dal  detto  di  Svetonio  fi  raccoglie  ,  che  la  cafa  di  Nerone  fi  por- 
tava dal  Palatino  fino  all'  Efquilie  ,  e  dall'  altro  di  Tacito  ,  che  ella 
fi  eftendeva  dal  Palatino  fino  agli  Orti  di  Mecenate  .  Dunque  il  dire , 
che  la  cafa  di  Nerone  fi  protraeva  dal  Palatino  fino  all'  Efquilie ,  o  pure 
dal  Palatino  fino  agli  Orti  di  Mecenate,  era  la  ftefia  cofa  ;  ficchèdcve 
vederli  per  quanto  tratto  fi  eftendeffe  la  medefima  cafa  nelle  Efquilie , 
affine  di  ritrovare  gli  Orti  di  Mecenate ,  che  gli  erano  aderenti .  La_> 
precifione  del  luogo  parimente  fi  deduce  dal  detto  di  Svetonio  ;  impe- 
rocché dicendo  egli  :  Efquilias  ufque,  s'inferifce,  che  la  cafa  giun- 
geva foltanto  fino  all'  Efquilie  ,  non  già  che  ella  vi  fi  protraeffe  fopra  \ 
ed  in  fatti  effendo  fecondo  Tacito  giunto  il  fuoco  fino  appiè  dcll'Efqui- 
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lic  j  apud imas  Efquilias  ;  ed  avendo  fecondo  Svetonio  contornata  de! 
tutto  ,  come  fpiega  la  parola  ahfumptam ,  la  cafa  tranfitoria  di  Ne- 
rone ,  bitogna  neceffariamente  confelfare  ,  che  quella  cafa  fi  eftendefle 
foltanto  fino  alla  colla  dell'  Efquilie  ;  imperciocché  non  farebbe  rima- 
la contornata  del  tutto  ,  qualora  ella  fi  folle  efteto  più  oltre  ove  il  fuo- 
co non  giunfe  .  Ond'  è  ,  che  ella  fu  detta  Tranfitoria  ,  come  quella  , 
che  parlava  dal  Palatino  all'Efquilino  ,  occupando  tra  l'uno,  e  l'altro 
Colle  lo  tetto  della  Valle  .  Provato  adunque  ,  che  la  caia  Neroniana 
fi  protraeva  foltanto  fino  all'  Elquilie ,  e  precifamente  fino  a  queir  an- 
golo ,  il  quale  forma  lo  tetto  della  Valle  accennata  ,  ne  viene  ,  che 
fu  queir.'  angolo  confmarTero  gli  Orti  di  Mecenate  ,  e  le  Terme  di  Tito 
occupallero  una  gran  parte  degli  ilelfi  Orti  :  Ed  ecco  verificato  rifpetto 
alle  Terme  il  pafifo  d'Acrone  ,  che  il  Nardini  ha  creduto  fofpetto  di 
fallita  :  Ante  a  fepulcra  erant  in  loco ,  in  quo  funt  horti  Mecenati^ , 
uhi  flint  modo  Thermtc .  Dimoftrati  più  che  ad  evidenza  gli  Orti  di  Me- 
cenate ,  rimari  fuperfluo  il  riportar  qui  i  motivi ,  che  hanno  cagionato, 
che  i  moderni  Scrittori  non  gli  hanno  làputi  ritrovare  .  Sembra  nondi- 
meno ,  che  fi  pollino  obiettare  gì'  indici  di  Ruffo  ,  e  di  Vittore  ,  i  qua- 
li deferivono  le  Terme  di  Tito  nella  Regione  111.  e  gli  Orti  di  Mecena- 
te nella  V. ,  ma  ficcome  quelli  Orti ,  fecondo  il  riferito  palio  d'Acro- 
ne ,  occupavano  il  luogo  de'  fepolcri ,  che  erano  nel  Campo  Eiquili- 
no ,  così  la  restrizione ,  che  ne  fanno  Ruffo ,  e  Vittore  nella  Regio- 
ne V.  non  fi  deve  intendere  di  tutta  la  loro  antica  eflenfionc  ;  imperoc- 
ché elTendone  Hata  occupata  una  gran  parte  fino  da'  tempi  de'  primi 
Cefari  con  varie  fabbriche  ,  tra  le  quali  erano  le  dette  Terme  di  Tito  , 
ed  avendo  quelli  due  Autori  compilati  i  loro  indici  nella  decadenza.» 
dell'  Imperio ,  non  poterono  confiderare  per  Orti  di  Mecenate  ,  le  non 
la  porzione  rimalane  nella  Regione  V.  Si  può  per  tanto  arguire  ,  che  il 
Tepidario  delle  Terme  ,  e  la  di  lui  cala  non  follerò  altrimenti  opera 
dello  ftelfo  Tito ,  ma  di  Mecenate  ;  giacché  quelli  due  avanzi  non 
corrilpondono  nell'  ordine  ,  nè  tampoco  con  la  llruttura  di  quelle  Ter- 
me 1  ;  che  anzi  quelle  fi  eftendono  da  una  parte  lopra  la  cala  :  onde  è 
fupponibile ,  che  ficcome  Mecenate  al  dir  di  Dione  *  ,  fu  il  primo 
iftitutore  nella  Città  de'  bagni  d'acqua  calda ,  avelie  per  porre  in  ufo 
quella  toa  nuova  invenzione  fabbricati  quivi  i  luoi  bagni ,  i  quali  follerò 

poi  ampliati  da  Tito  in  quella  forma  di  cui  ne  apparirono  in  oggi  le 
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oggi  le  Sette  ^a  conferva ,  o  fia  Pifcina  ,  o  Tepidario  ,  come  la  chiama  il  Sì- 
Sale  .  gnor  Piraneii  ,  delle  Terme  di  Tito  ;  fi  vede  in  una  vigna  de'  Padri  di 
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S»  Pietro  in  Vincoli .  E'  compoda  quella  conferva  di  due  piani ,  il  pri  - 
mo de'  quali  è  del  tutto  interrato  dal  moderno  inalzamento  del  piano  di 
Koma  1  :  L'altro  fuperiore  ,  che  rimane  in  gran  parte  (coperto  ,  è  di- 
vilo  da  muri ,  i  quali  formano  nove  anditi  ampli ,  due  però  riempiti 
dalle  rovine ,  onde  ne  reftano  (coperti  fette ,  detti  volgarmente  le  Set- 
te Sale .  Si  vedono  ne'  muri  di  uno  di  quelli  anditi  alcuni  (pecchi  per 
cui  l'acqua  dal  condotto  in  oggi  rovinato ,  fcendea  nel  Tepidario  .  La 
codruzzione  di  quedo  Edificio  era,  per  quel  che  fi  vede ,  di  molta  confi- 
(lenza  :  1  muri  fono  di  tavolozza  riempiuti  d'opera  incerta  ,  con  fode- 
ra di  o-roflb  ladrico  .  E'  offervabile  la  difpofìzione  delle  Porte  ,  elTen- 
do  effe  fatte  appodatamente  alternative  in  luoghi ,  ove  non  ifminuiffe- 
ro  co'  loro  vacui ,  e  (òpravacui  la  robudezza  de'  muri ,  i  quali  erano 
tempre  inveitili  dalle  acque .  Gli  anditi  fono  ricoperti ,  per  attedato 
del  luffo  antico ,  di  laftrico  lavorato  a  Mofaico  .  Tempo  fa  nello  fca- 
vare  in  quella  vigna  entrarono  i  cavatori  nel  primo  piano  ,  c  trovarono 
ne'  di  lui  muri  alcuni  condotti ,  e  fillole ,  le  quali  inducevano  l'acqua 
tepida  ne'  bagni  :  Finalmente  è  offervabile  la  groflèzza  delle  mura  ,  ri- 
venite d'ammirabile  compofizione .  Poiché  dopo  la  prima  invellitura 
caulata  dall'  acque  ,  fono  da  per  tutti  i  lati ,  vediti  i  muri  di  due  ordini 
di  fina  ,  e  fottiliflima  compofizione  ,  la  quale  nè  con  la  punta  della.? 
(pada,  nè  con  altro  ferro  tagliente  fi  può  rompere,  perlochè  le  dette 
mura  non  potevano  ricevere  nocumento  alcuno  ,  e  perciò  fi  conferva- 
no intatte  ,  come  fe  follerò  (late  fabbricate  a  noflri  tempi  .  Al  di  fuo- 
ri,  e  all' intorno  di  sì  fatto  Edificio,  rimangono  rovine  di  nicchie, 
non  fo  fe  per  ufo  di  datue  ,  o  di  fontane  .  Oltre  le  nove  inferiori  (àie  , 
l'Antiquario  Ficoroni  vi  olTervò  un  condotto  fotterraneo  ,  che  in  linea 
retta  portava  l'acqua  all'Arena  dell'Anfiteatro  .  Era  il  condotto  codrut- 
to  di  gran  tegoloni ,  in  uno  de'  quali  era  impreffa  la  Giudea  ,  con  le 
parole  1VDAEA  CAPTA  .  Reda  con  quella  (coperta  chiaro,  che  que- 
lle confèrve  non  furono  il  Ninfeo  di  M.  Aurelio  ,  come  fi  è  creduto 
da  molti  Antiquarj  .  La  larghezza  di  quelle  danze  è  di  palmi  17-7- 
l' altezza  12.  la  lunghezza  è  varia  ,  contuttociò  la  maggiore  non  afeen- 
derà  37.  piedi . 

Torniamo  adeffo  ad  eliminare  gli  avanzi  delle  Terme  ,  e  del  Pa-  Terme  ,  e  Pa- 
lazzo  di  Tito  .  Nelle  rovine  di  quelle  Terme  fi  vedono  i  canali ,  che  LAZZO  di  Ti- 
dal  di  fopra  portavano  le  acque  ne'  bagni  ;  è  quella  rovina  d' incontro  TO  ' 
all'Anfiteatro  .■  Siegue  da  quella  parte  la  llrada ,  che  nel  declive  pall- 
iando fopra  le  rovine  delle  Terme ,  va  a  finire  giudo  ove  principia 
l'Anfiteatro.  Ivi  a  Anidra  alle  radici  dell'  inquilino  fi  vedono  lerovi- 
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ne  dell'  Imperiai  Palazzo  ;  maravigliandomi ,  che  nè  di  elfo  ,  uè  del- 
le Terme  neffun  Architetto ,  che  fia  a  mia  notizia  abbia  avuto  il  peri- 
Cero  di  farne  la  pianta  ,  eccettuando  il  Sig.  Piranefi ,  il  quale  moder- 
namente l'ha  data  al  pubblico  nella  Tua  lchonografia  di  Roma  .  Si  vede 
pertanto  una  facciata  d'alti ,  lunghi ,  e  larghi  portici ,  le  di  cui  fian- 
cate moftrano  le  rovine  di  fabbrica  circolare  con  piazza  d'avanti ,  e 
quelle  riguardano  la  Via  Pubblica ,  e  parte  del  detto  Anfiteatro .  En- 
trandoli pertanto  nel  primo  portico  imbiancato  ,  come  iòno  gli  altri, 
e  con  feflure  ne'  lati  di  fopra  a  modo  di  feneilrelle ,  che  vi  danno  il  lu- 
me ,  lì  trovano  altri  portici  a  traverfò  ,  i  quali  tutti  con  le  grolle  mura 
delle  volte  lòìlenevano  i  valli  Edificj  degli  appartamenti  ornati  di  co- 
lonne .  Bilògna  entrare  in  quello  luogo  con  lume  per  vedere  le  pitture 
de'  grottefehi ,  degli  ornamenti ,  e  delle  figure  ,  tra  le  quali  Ibno  quel- 
le di  Coroliano  ,  e  della  Madre  ,  riportate  dal  Bartoli ,  e  dal  Bellori  nel 
libro  delle  pitture  degli  antichi ,  volendoli ,  che  Annibale  Caracci  forTe 
il  primo  a  dileguarla .  Adelfo  per  iilranezza  de'  Padroni  non  vi  fi  per- 
mette più  F  ingrelfo  .  Le  altre  pitture  difegnate  con  i  fuoi  colori  dta 
Francefco  Bartoli  fi  confervano  nella  Libreria  Albani . 

Continue  lòno  le  (coperte  di  cofè  antiche  ,  che  fi  fanno  tra  quelle 
rovine  .  Flaminio  Vacca  racconta  ,  che  a  fuo  tempo  ,  dove  è  il  Mo- 
naftero  di  S.  Pietro  in  Vincoli ,  fi  era  trovato  una  gran  quantità  d'or- 
namenti di  quadri ,  e  molte  figure  di  marmo  ;  volendo  che  innanzi  al- 
le Terme  di  Tito  folfe  un'altro  Edificio  molto  magnifico  ,  che  farà  ap- 
partenuto agli  Orti  di  Mecenate  ,  come  già  dilli  di  lopra  ,  avendone 
cavato  bellilfimi  cornicioni ,  che  fono  ferviti  per  una  Cappella  alla 
Chiela  del  Gesù .  Ma  la  più  Angolare  (coperta  fatta  a  tempo  di  Leo- 
ne X.  fu  tra  quelle  rovine  ,  e  S.  Lucia  in  Selce  nella  vigna  di  Felico 
de  Fredi ,  come  dal  Ilio  Epitafio  nella  Chiefa  d'Araceli  fi  ricava  1  ,  il 
belliflimo  Laocoonte  ,  che  nel  Palazzo  Vaticano  confervafi  :  quindi 
riferendoli  da  Plinio  elfere  quella  fiatila  nel  Palazzo  di  Tito  ,  è  credi- 
bile ,  che  polTa  elfere  quei!'  i (le fifa  .  Nella  vigna  ove  lòno  le  confèrve , 
dette  Sette  Sale  ,  nel  1547.  facendoli  cavare  dal  Cardinal  Trivulzio, 
furono  trovate  da  xxv.  ftatue  tutte  intere  affai  belle  con  colonne  di 
gran  pregio  ,  che  faranno  fervite  per  l'ornato  efteriore  di  quella  gran 
fabbrica ,  dove  ancora  ,  come  già  dilli ,  fi  vedono  le  nicchie  per  le 
tìatue.  E' da  notarli,  che  nel  Pontificato  d'Innocenzo  X.  nell'orto 
medefimo  fu  trovata  una  flarjza  con  pavimento  di  Lapislazzuli ,  e  5:4. 
Statue  ,  con  una  Roma  fedente  ;  parimente  quantità  non  piccola  di 
Statue  furono  trovate  nelF  orto  Gualtieri  ,  già  Panfilio  ,  cofe  tutte , 
che  indicano  la  magnificenza  di  quelle  Terme  . 
 Qyc- 
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Quegli  avanzi  di  fabbrica ,  che  fono  nelle  falde  del  Convento  di 
S.  Franceico  di  Paola ,  e  lòtto  l'Arco  della  fàlita  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli ,  il  Signor  Piranefi  li  dice  refìdui  dell'  eftcnfìone  della  Regia  di 
Numa  .  Nel  fabbricarli  il  detto  Convento  di  S.  Francefco  furono  tro- 
vati de'  bagni  con  alcuni  labri  di  piombo  ,  e  le  loro  mura  riveftite  di 
vetro  di  varj  colori ,  e  delle  lamine  di  metallo  con  altri  vaghi  orna- 
menti .  Dove  è  coftrutto  il  Monaftero  di  S.  Lucia  in  Selce  ,  quegli 
avanzi  di  fabbrica  fono  de'  tempi  baffi  -  1  moderni  Scrittori  dalla  me- 
moria ,  che  Simmaco  Papa  edificale  la  Chiefa  di  S.  Martino  a'  Monti 
fulle  Terme  di  Tra; ano  ;  deducono  ,  che  i  prefenti  avanzi  fpettano  al- 
le medefime  ,  ma  oflcrva  il  Signor  Piranefi  ,  che  la  mala  coliruzzione 
di  elfi  efclude  il  fuppollo  .  Rimangono  bensì  fotto  la  detta  Chiefa  al- 
cuni pilaftri  con  fornici  appartenenti  al  tepidario  di  quelle  Terme  : 
^Avverte  però  egli  ,  che  non  fono  quelli ,  che  fi  fpacciano  comune- 
mente per  tali ,  e  che  reltano  nel  primo  fòtterraneo ,  efiendo  quella 
opera  parimente  de'  tempi  balli ,  appartenente  alla  prima  forma  della 
Chiefa  edificata  da  Simmaco  ;  ma  fono  bensì  gli  altri  inferiori ,  che 
rimangono  fotto  gli  abbaini  del  pavimento  del  medefimo  primo  fot- 
terraneo  ,  ove  fono  le  grotte  per  ufo  de'  Padri  della  fleffa  Chiefa . 
Avvertefi  inoltre ,  che  la  fpecie  di  Colonna  di  granito  orientale  in- 
terrata nella  via  maeftra  accanto  al  predetto  Monaftero  di  S.  Lucia  in 
Selce  ,  non  è  altro  che  un  pezzo  di  colonna  alto  due  palmi ,  nò  meri- 
ta farvifì  alcuna  rifleifione  .  Nel  tempo  di  Clemente  IX.  lòtto  S.  Fran- 
cefco di  Paola  furono  fcoperte  alcune  flufe  ,  ove  fi  trovarono  vali  con 
odori ,  e  due  flatue  di  Venere  ,  e  di  Giove  ,  che  fono  adefTo  in  cafa_> 
Rofpigliofi  ,  tutte  cofe  appartenenti  certamente  alle  Terme  di  Tito . 
Nelle  Terme  dette  di  Trajano  aveva  Diocleziano  fabbricato  un  Tem- 
pio ad  Efculapio  ,  come  fi  legge  negli  Atti  di  S.  Severo ,  e  Compagni 
Martiri . 

Del  Macello  Liviano  fi  ha  forte  congettura  eflere  fituato  ove  è  la  Del  Macello 
Chiefa  de'  SS.  Vito  e  Modello  detta  in  Macello  Martyrum  1 .  Era  il  Liviano  in  og 
Macello  una  fabbrica  deftinata  per  venderfi  pefee  ,  e  carne  ,  come  fi  fi  SS*  VlTO  '  E 
legge  nell'Aulularia  di  Plauto  * .  Gli  fu  poi  dato  il  nome  di  Macello 
Martyrum ,  perchè  i  Gentili  uccidevano  quivi  come  beflie  3  i  Cri- 
ftiani  lòpra  una  pietra  detta  Seder at a ,  che  ancora  nella  Chiefa  dicono 
confervarfi  .  Accanto  a  quella  Chiefa  nel  fine  della  llrada  fi  vede  un 
grand' Arco  di  graffi  travertini  d'architettura  mediocre  dedicato  a  Gal- 
lieno Imperatore  ,  e  a  Salonina  fua  moglie  con  la  feguentc  lfcrizionc  : 

GAL- 


Modesto  ,  e 
Arco  Gallie- 
no . 
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GALLIENO  .  CLEMENT1SSIMO  .  PRINCIPI 
CV1VS  .  1NVICTA  .  V1RTVS 
SOLA  .  P1ETATE  .  SVPERATA  .  EST 
ET  .  SALON1NAE  .  SANCT1SS1MAE  .  AVG. 
M.  AVREL1VS  .  VICTOR 
DED1CAT1SSIMVS 
NVM1NI  .  MAIESTATICHE 
EORVM. 

Ritornati  nel  Campo  Efquilino  ,  ove  erano  i  Vici  Patrizio  ,  La- 
terizio  ,  Ciprio  ,  Virbio  ,  la  ftrada  celebre  della  Suburra ,  ove  abitava 
Cefare  ,  i  Vici  del  Pallore ,  e  del  Terrore ,  i  Puticoli ,  e  altre  incer- 
te memorie  ,  profeguiremo  per  tanto  la  notizia  delle  cofe  certe  .  Pren- 
dendo la  ftrada  ,  che  va  a  Porta  Maggiore  fi  giunge  alla  Villa  Altieri  > 
ove  nel  fine  del  paffato  fecolo  vi  fu  ritrovata  una  fabbrica  ottangolare 
con  ornamenti  di  Mofaici ,  e  due  Statue  ,  una  di  Venere  ,  che  efce 
dal  bagno  d'eccellente  Scultore,  e  l'altra  d'Ercole  .  Nella  Gallerìa  vi 
è  un  antica  pittura  rapprefentante  la  fucina  di  Vulcano  con  Venere  ,  e 
Amore  .  Nel  Pontificato  d'Innocenzo  XI.  vi  Ri  ritrovata  quantità  gran- 
de di  metalli  .  Appretto  quefta  fabbrica  fi  fcoperfe  una  ftrada  felciata 
ampliflìma  confilmata  da  carri  ,  che  fi  crede  andarle  verfo  la  porta 
Nevia ,  oggi  Maggiore  . 
Tempio  di  Er-         Àrrivandofì  per  la  diritta  ftrada  a  Porta  Maggiore ,  prima  di  ginn- 
gole  Callai-  gere  ana  medefima  nella  Vigna  incontro  agli  Acquedotti  ,  fi  vede  un 
C°'°MlNER~  Tempio  in  forma  decagona ,  creduto  ne'  pattati  tempi  la  Bafilica  di 
va  Medica  .  •  e  luc-0  eretta  <ja  Augufto  :  Ma  ficcome  la  fua  ftruttura  non  è 

di  Bafilica  ,  potrebbe  effere  più  tofto  il  Tempio  d'Ercole  Callaico  fat- 
to da  Bruto  ,  da  cui  acquiftafte  il  moderno  nome  di  Galluzzo  ,  e  non 
da  Cajo ,  e  Lucio  ,  come  vuole  il  Fulvio  .  Ciò  li  conferma  dall'  effe- 
re  compofto  di  mattoni  ;  poiché  di  quelli  afferifce  Plinio  effe-re  ftato 
fabbricato  il  fuddetto  Tempio,  oltre  l'ifcrizione  in  effo  trovata,  e 
riportata  dal  Grutero  1 .  Fu  detto  Callaico  da  alcuni  Popoli  della  Spa- 
gna ,  de'  quali  trionfò  Giunio  Bruto  .  E  quantunque  Svetonio  2  feriva, 
che  Augufto  fabbricò  la  Bafilica  di  Cajo  ,  e  Lucio  ,  non  accenna  ove 
la  fabbricane  ,  nè  dal  fuo  tefto  fi  raccoglie  ,  che  potette  effere  quefta 
fabbrica  :  Anzi  dall'  ifteffo  Plinio  fi  ha ,  che  in  quello  luogo  Bruto  avef- 
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fe  un  Circo ,  appretto  al  quale  fabbricaffe  un  Tempio  a  Marte .  Ciò 
non  ottante  molti  de  i  moderni  lo  credono  il  Tempio  di  Minerva  Me- 
dica ;  il  quale  quantunque  da  Setto  Ruffo  fi  ponga  in  quella  Regio- 
ne ,  non  ottante  non  fè  ne  fa  precifamente  il  fito  .  Ma  ficcome  Ruffo 
rammemora  il  Vico  di  Minerva,  e  il  Pantheon  prò  (Timi  alPOrfo  Pilea- 
to  ,  che  fi  vuole  profilino  a  S.  Bibiana  ,  fa  molto  a  favore  di  quefta  opi- 
nione .  Qui  veramente  fu  trovata  la  celebre  Statua  della  Minerva  col 
ferpe  a  i  piedi ,  la  quale  fi  conferva  nella  Galleria  Giuftiniani ,  Nel 
Pontificato  ancora  di  Giulio  111.  vi  furono  ritrovate  molte  {latue  di 
marmo ,  e  butti  di  bronzo  d' Imperatori ,  ed  attorno  a  quello  illeffo 
Tempio  vi  furono  trovate  molte  llatue  maggiori  del  naturale  ,  cho 
forfi  adornavano  le  nicchie  ,  come  una  Pomona  di  marmo  nero  ,  a  cui 
erano  fiate  tolte  la  tetta ,  e  le  mani  di  bronzo  \  vi  fu  trovato  un'  Efcu- 
lapio  ,  un  Adone  ,  due  Lupe  ,  una  Venere  ,  il  Fauno  della  Gallerìa 
Farnefe ,  un  Ercole  con  un  Antinoo  ,  il  che  dimottra  la  magnificenza 
di  quello  Tempio  ,  la  di  cui  volta  è  profìima  a  cadere  « 

11  nome  di  Pantheon  aggiunto  a  iMinerva  Medica  da  Setto  Ruffo 
fembra  porre  avanti  agli  occhi  la  rotondità  di  queflo  Tempio  ,  e  il 
culto  di  varj  Dei  ;  quando  non  fia  quello  nome  flato  aggiunto  pofterior- 
mente  in  Ruffo  da  qualche  Amanuenfe ,  come  fuppone  il  Nardini . 
Offerva  il  Signor  Piranefi  ,  che  in  quella  fabbrica  vi  fi  vedono  alcuni 
avanzi  di  mura ,  che  invertendo  all'  intorno  la  di  lui  parte  inferiore  , 
e  togliendole  il  profpetto  danno  a  conofeere  efiere  potteriori  alla  fab- 
brica del  Tempio .  11  Tempio  nell'interno  è  decagono  ,  diftinguen- 
dofi  li  x.  angoli  ;  vi  è  da  un  angolo  all'  altro  22.  piedi  e  mezzo  di  diftan- 
za  ,  che  fanno  in  tutto  225.  piedi  di  circonferenza':  vi  fono  ix.  gran 
nicchie  per  le  fiatile  ,  effendo  la  decima  la  porta.  11  muro  efteriore 
farà  il  Portico ,  che  circondava  il  Tempio  . 

La  fabbrica  fuddetta  non  è  molto  lontana  dalla  Chiefa  di  S.  Ribia-  Dell'  Orso 
na  detta  Juxta  Palati um  Lìcìnianum  ;  ma  non  fi  là  fè  quello  Palazzo  Pilsato  . 
fi  deve  intendere  ,  odi  Licinio  Graffo  ,  o  di  Licinio  Sura  ,  o  di  Licinio 
Imperatore.  Sidiffe  ancora  quella  Chiefa  adVrfum  Pikatum ,  vico 
qui  rammentato  da  Ruffo.  Si  può  leggere  la  Differtazione  del  Cafti- 
giio  ie  del  celebre  Orfo  Pileato  giocator  di  pila  ,  la  di  cui  Hcrizione  ri- 
trovata nel  1 591.  fi  conferva  nell'Archivio  Vaticano,  pubblicata  dal 
Torrigio ,  e  riportata  dal  Grevio .  Un  Cimiterio  fuori  d'altra  porta 
fu  detto  ancor  etto  ad  Vrfum  BUatum ,  dal  quale  effendo  Hate  traf- 
portate  le  reliquie  de'  Martiri  a  quello  luogo  ,  acquittò  forfè  la  Chiefa 
il  nome  di  Orfo  Pileato .  Sepolcro  del- 

Ma  tornando  per  quelle  ittclfe  vigne  verfo  la  Porta  Maggiore  ,  WZT10^ 
dove  fi  è  feoperta  l'antica  Via  Prencttina,  furono  negli  anni  feorfi  ritro-  pSm/, 
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vati  dall'  uno  ,  è  l'altro  lato  due  Colombai']  con  le  loro  ifcrizioni ,  che 
ancora  fi  confervano  quali  interi .  In  quello  a  delira  di  detta  antica  Via, 
fi  vede  effervi  la  memoria  di  L.  Arunzio ,  eletto  Conlòle  fotto  Tibe- 
rio ,  vedendoli  il  Ilio  titolo  nell'  ingreflb  del  Colombario ,  eretto  da 
lui  per  commodo  de'  Tuoi  Liberti  1  j  vi  fi  offervano  nella  volta  de'  fi- 
niflimi  ftucchi.  Dall'altro  lato  fi  vede  un' avanzo  di  una  Camera  Se- 
polcrale y  rimangono  in  effa  i  Colombar]  per  ufo  di  diverte  famiglie 
plebee  * ,  onde  non  fi  può  fapere  a  qual  famiglia  appartenefTe  . 

PolTiede  quella  Vigna  altro  antico  Monumento ,  ed  è  un  gratin 
concavo  {ottenuto  da  pilaftri  di  mattoni  pulitamente  lavorati ,  altre 
volte  rotondo ,  che  dimoftra  effere  flato  un'  antico  Lago ,  o  Pilcina 
fatta  a  mano  ,  o  un'  antica  Naumachia ,  che  forfè  potè  effere  il  lago 
di  Prometeo  ,  che  Vittore ,  e  Ruffo  pongono  qui  vicino  .  11  Signor  Pi- 
ranefi  lo  chiama  Ninfeo  di  Settimio  Severo  ,  e  vi  ha  ofTervato  tuttavia 
le  fittole  ,  ed  altri  forami  per  palfaggio  delle  acque  3 . 
Castello  Ove  è  fìtuata  la  cafa  del  Vignarolo  Marco  Eelardi  fi  offerva  un* 
dell    Acqua  availZo  del  Cartello  principale  delle  acque  Claudia  ,  e  Aniene  nuovo  . 

Egli  rimaneva  anticamente  all'  eftremità  dell"  opera  arcuata  del  fiio 
condotto  ,  e  dietro  gli  orti  Pallanziani  fecondo  Frontino  .  Al  rifarcirfi 
della  detta  cafa  ,  furono  veduti  in  quello  avanzo  alcuni  incavi ,  che  in- 
dicavano gli  andamenti  delle  fìttole  ,  le  quali  diffondevano  l'acqua  per 
la  Città .  Tra  il  medefìmo  e  il  monumento  ,  o  Cartello  dell'Acqua^ 
Claudia  ,  e  precifamente  nella  Vigna  di  Francefco  Belardi  fu  ritrovata 
nello  fcalfare  il  terreno  una  quantità  di  pietre  di  tufo ,  e  peperino , 
che  l'antiquario  Ficoroni  4  credè  effere  flati  avanzi  dell'  antica  Porta 
Efquilina  :  Ma  avendo  il  Signor  Piranefì  interrogato  il  detto  Vignarolo 
fbpra  il  ritrovamento  di  tali  pietre  ,  gli  alferì ,  indicandogli  il  luogo  di 
dove  erano  ftate  tolte ,  che  quelle  confiftevano  in  fei  groffi  pilaftri , 
porti  in  ordinata  profecuzione  ;  dal  che  credè  il  Signor  Piranefì ,  che 
quelli  non  poteflero  effere  appartenuti  alla  detta  Porta ,  come  indizio 
di  una  cortruzzione  differente  ;  ma  bensì ,  che  dovettero  effere  indubi- 
tatamente avanzi  del  riferito  condotto  ,  che  dal  monumento  portaflè 
l'acqua  al  Cartello  ;  tanto  più  che  il  Vignarolo  alficurollo ,  che  vi  ri- 
mangono de'  med]  pilaftri  da  difotterrare  vicino  al  Caftello  medefimo, 
nel  quale  apparirono  per  anche  i  legni ,  o  cavi  ,  ove  s' internavano  i 
corfi  delle  pietre  ,  che  componevano  i  pilaftri  del  medefimo  condot- 
to .  La  Porta  Efquilina  col  dilatarfi  le  mura  dall'  Imperatore  Aurelia- 
no ,  dirtruggendofi  a  poco  a  poco,  rimafe  ignota  agli  Antiquar] .  11  fòlo 
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che  in  così  folte  tenebre  fcoprifle  un  raggio  di  luce  fu  il  Fabretti 
nelF  opera  degli  Acquedotti ,  e  delle  Ifèrizioni  1  ove  nota  ,  che  detta 
antica  Porta  già  fu  paflati  di  poco  i  Trofei  detti  di  Mario  .  Neil'  an- 
no 171 5.  il  fopramentovato  Vignarolo  fcopri  nella  detta  fua  Vigna  la 
fèpolta  Via  Preneftina  laftrieata  di  grofii  macigni  di  peperino  tagliati 
alla  mitica  ;  poi  torcendo  ali*  altro  lato  ,  vicino  al  Ninfeo  ,  parve  al 
Ficoroni  di  vedervi  i  veftigj  della  Porta  EfquHina  ,  e  il  principio  della 
Via  Labicana  .  Due  ragioni  allega  il  fopraddetto  Ficoroni  per  quivi  fta- 
bilire  l'antica  Porta  Efquilina  2  :  La  prima  fi  fonda  dove  furono  trovati 
i  pezzi  di  peperino  ,  che  è  appunto  nel  declive  del  Colle  ,  come  era 
in  ufo  di  farfi  da  i  Romani  ;  la  feconda  è  ,  che  dopo  il  declivio  ,  11  fco- 
pri il  principio  della  Via  felciata  Labicana  ,  fopra  una  parte  della  qua- 
le nelP  introdurfì  la  Via  di  Porta  Maggiore  fu  fabbricato  un  recinto  di 
muro  a  un'  orto  :  fotto  quefto  muro  facendo  angolo  ,  efce  un'  altra  par- 
te di  detta  ftrada  ,  che  fu  frequentata  tèmpre  :  non  lo  fe  tali  congetture 
pollino  reftare  abbattute  da  una  femplice  relazione  di  un'  Uomo  idiota, 
fenza  aver  potuto  offervare  cofii  alcuna  da  per  le  Hello  ?  Qui  non  mol- 
to lontano  fi  vede  un  recettacolo  d'acqua  ,  che  dalla  cattiva  maniera 
della  fùa  coftruzzione  fi  riconoice  elfere  flato  fatto  in  tempi  di  gran  lun- 
ga pofteriori  all'  opere  degli  Acquedotti  :  Quefto  doveva  forfè  rice- 
vere una  porzione  dell'Acqua  Marzia ,  che  gli  pafTava  accanto  .  Ma 
veniamo  alla  Porta  Maggiore  ,  e  agli  Acquedotti . 

Prima  di  parlare  di  quelli  Acquedotti  parmi  necefiario  di  parlare  Dell'Acqua 
delle  acque  ,  che  elfi  conducevano  ,  tralafciando  la  Marzia  ,  la  Te-  A  ?  p  1  a  ,  s 
pula ,  e  la  Giulia  ,  delle  quali  ho  già  favellato ,  e  comincierò  la  loro  Claudia  • 
breve  lftoria  un  poco  più  dall'  alto  prefa  da  Frontino  ,  e  dal  Signor  Pi- 
ranefi  nel  fuo  difcorfo  fopra  gli  Acquedotti .  Sotto  il  Confblato  di  M. 
Valerio  Maffimo  ,  e  di  P.  Decio  Mure  ,  cioè  31.  anno  dopo  il  princi- 
pio della  guerra  Sanni  tica  fu  condottata  l'Acqua  Appi  a  dal  Cenfòrej 
Appio  Claudio  Cieco  :  Ella  fu  allacciata  nel  Campo  Lucullano  ,  tra  il 
7.  miglio ,  e  1'  8.  della  Via  Preneftina ,  deviandoli  in  quefto  fpazio 
780.  palfi  fu  la  finiftra.  11  di  lei  condotto  dal  capo  fino  al  fine,  cioè 
alle  Saline,  che  fono  vicine  alla  Porta  Trigemina,  ha  11.  miglia,  e 
190.  palfi  di  lunghezza  :  Camina  lotto  terra  per  il  tratto  di  1 1.  miglia 
e  1 30.  palfi  ,  e  i  reftanti  60.  palli  per  via  di  lòftruzzione  ,  e  opera  ar- 
cuata in  vicinanza  della  Porta  Capena  .  Si  unifee  con  quefto  condotto 
accanto  al  legno',  o  edicola  della  Vecchia  Speranza,  ove  confinano 
gli  orti  Torquaziani ,  un  ramo  detto  dell' Augufta ,  aggiunto  in  fùpple- 
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mento  alPAppia  da  Augurio  ;  per  la  qual  cola  il  luogo  del  loro  con- 
giungimento fu  detto  le  Gemelle  , 

Quello  ramo  nafce  da  un  fonte  al  fello  miglio  della  Via  Preneftina 
deviandoli  a  quello  termine  980.  palli  fu  la  finillra  llrada  ;  lo  che  vie- 
ne ad  efTere  accanto  alla  Via  Collazia .  11  di  lui  condotto  dal  capo  fino 
alle  Gemelle  ha  6.  .miglia,  e  380.  pam*  di  rio  fòtterraneo .  L'Appia 
poi  comincia  a  diftribuirfì  appiè  del  Clivo  di  Publicio  vicino  alla  Porta 
Trigemina  nel  luogo  detto  le  Saline .  Quarant'  anni  dopo  eflere  fiata 
condottata  l'Appia  ,  cioè  48 1.  anno  ab  U»  C.  lotto  il  Confòlato  di  Spu- 
rio Carvilio  ,  e  di  L.  Papirio  ,  il  Cenlòre  Manlio  Curio  Dentato  inco- 
minciò il  condotto  dell'  acqua ,  detta  in  feguito  VAniene  Vecchio  ,  col 
denaro  prelò  dalle  fpoglie  della  guerra  di  Pirro  ;  e  due  anni  dopo  ,  eflen- 
do  morto  Curio ,  fu  un  tal  condotto  perfezionato  da  Fulvio  Fiacco . 
L'Aniene  Vecchio  fu  derivato  dal  Fiume  del  Ilio  nome  ,  cioè  (òpra  Ti- 
voli 20.  miglia  lontano  da  Roma  .  11  condotto  di  quell'Acqua  ha  43. 
miglia  di  lunghezza  a  cagione  della  tortuofità ,  che  fi  dovette  fargli 
avere  per  il  di  lei  allibramento  :  Ella  cammina  42.  miglia ,6779.  palli 
in  rio  fòtterraneo  ,  e  22.  palli  per  via  di  follruzzione .  Augullo  veden- 
do il  bi fogno  ,  che  vi  era  di  fùpplire  in  tempo  di  liceità  alla  defkenza 
dell'Acqua  Marzia  ,  condulfe  per  via  di  opera  fòtterranea  fino  al  di  lei 
rio  un'  altr'  acqua  di  ugual  bontà  ,  detta  Augufla ,  differente  dalla  fòpra- 
mentovata  .  Quella  nafce  di  là  dalla  lòrgente  della  Marzia  ,  e  il  di  lei 
condotto  fino  alla  Marzia ,  è  di  800.  palli . 

L'anno  finalmente  789.  di  Roma  lotto  i  Cofs.  M.  Aquilio  Giulia- 
no ,  e  P.  Nevio  Alprenate  ,  Caligola  nel  fecondo  anno  dell'  Impe- 
rio diè  principio  a  due  altri  Acquedotti ,  che  furono  terminati ,  e  de- 
dicati da  Claudio  fotto  il  Cofs.  di  Sulla ,  e  di  Tiziano  rann0803.il 
z.  d'Agollo  .  L'ima  di  quelle  acque,  che  procedeva  delle  (argenti 
Cerulea  ,  e  Curzia  fi  chiamò  Claudia ,  e  nella  bontà  uguagliò  la  Mar- 
zia :  L'altra  più  alta  di  tutte  le  acque  cominciò  ad  eflere  chiamata.» 
V Amene  Nuovo ,  per  dillinguerla  dall'  altra  .  La  Claudia  fu  allacciata 
34.  miglia  lontano  da  Roma,  caminandofi  per  la  Via  Sublacenfe,  e 
deviandoli  a  quello  termine  111  la  finillra  per  il  tratto  di  300.  palli .  Ri- 
cevè eziandio  una  fòrgente  detta  Albuclinea ,  la  quale  parimente  era 
così  buona  ,  che  fuppliva  alla  Marzia  fenza  alterarne  la  qualità  .  11 
Fonte  &zV£  Augufìa ,  che  prima  entrava  nella  Marzia  ,  fu  quindi  fatto 
entrare  nella  Claudia  perchè  fu  riconofeiuto  ,  che  la  Marzia  era  ba- 
fcanteda  le  medefima ,  benché  fi  vegga  un  canale  per  fùpplire  a  qual- 
che fortuita  necelfità  :  11  condotto  delia  Claudia  ha 46.  miglia ,  e  230. 
palli  di  rio  fòtterraneo ,  e  10.  miglia  ,  e  176.  palli  di  opera  fòpra  ter- 
ra comprefivi  tre  miglia  e  76.  palli  di  opera  arcuata  in  più  luoghi  lon- 
tani 
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tani  da  Roma ,  e  dal  fettimo  miglio  verfo  Roma  609.  pafll  di  foftruz- 
zione  ,  e  6.  miglia  €391.  paffi  di  opera  arcuata  . 

L'Aniene  nuovo  fu  ancor  egli  derivato  dal  fiume  42.  miglia  lon- 
tano da  Roma  camminandofì  per  la  Via  Sublacenfe .  Ha  all'  ingreflò 
del  condotto  una  pifcina  limaria  ,  cioè  tra  il  Fiume  ,  e  lo  Speco  per 
purificare  l'acqua .  Gli  fi  congiunge  il  Rio  Erculaneo  ,  il  quale  ha  ori- 
gine dalla  contrada  ove  forge  l'Acqua  Claudia  di  là  dal  Fiume,  eia 
detta  Via  Sublacenfe  ,  cioè  38.  miglia  lontano  da  Roma ,  e  700.  paffi 
di  lunghezza  ,  comprefivi  49.  miglia  e  300.  paffi  di  rivo  (òtterraneo  , 
c  9.  miglia  ,  e  400.  paffi  di  rio  fopraterra ,  nel  qual  tratto  lì  compren- 
dono 2.  miglia,  e  300.  paffi  fra  foftruzzioni ,  e  opera  arcuata  in  più 
luoghi  lontani  da  Roma:  edalfèttimo  miglio  verfo  Roma  609.  paffi 
di  foftruzzione  ,  e  6.  miglia  ,  e  39 1.  paffi  di  Archi ,  i  quali  fono  altif- 
fimi ,  avendo  in  alcuni  luoghi  fino  a  1 00.  piedi  d'elevazione . 

L'Appia  dava  fuori  della  Città  f.  fole  quintane,  non  effcndofi  Misura,  e  di- 
queft'  acque  potute  deviare  per  la  battezza  del  condotto  ,  e  699.  quin-  stribuzione 
tari  e  ,  che  le  rimangono  fi  dividono  da  i  mifiiratori  dentro  Roma  per  °  Acoup 
la  Regione  11.  Vili.  IX.  XI.  Xll.  e  XIV.  in  20.  Cartelli,  de' quali  DOTJI 
fe  ne  danno  a  nome  di  Cefare  1  $  1.  quintane ,  per  gli  ufi  privati  1 94. 
per  gli  ufi  pubblici  3  54.  quintane  ;  cioè  tre  quintane  a  un  Caftro , 
123.  a  14.  opere  pubbliche ,  2.  a  un  luogo  deftinato  a  i  fpettacoli  ,  e 
226.  a  92.  alvei .  L'Aniene  Vecchio  difpenfiva  fuori  di  Roma  104. 
quintane  a  nome  di  Cefare  ,  e  404.  a  i  privati  ;  1 102-f-  che  le  recava- 
no fi  dividevano  nelle  Regioni  1.  111.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  Xll. 
XIV.  in  24.  Cartelli ,  da' quali  fi  diftribuifcono  60.  quintane  a  nome 
di  Celare,  490.  per  gli  ufi  privati,  f  52.  per  gli  ufi  pubblici ,  cioè  5:0.  a 
un  Caftró  ,  196.  a  9.  opere  pubbliche  ,  88.  a  9.  luoghi  dertinati  per  i 
fpettacoli ,  e  2 1 8.  a  94.  alvei .  La  Claudia  ,  e  l'Aniene  nuovo  fi  diipen- 
(avano  fuori  di  Roma  leparatamente,  dentro  di  Roma  poi  fi  confonde- 
vano .  La  Claudia  dava  fuori  di  Roma  217.  quintane  a  nome  di  Cela- 
re ,  e  414.  a  i  privati  ;  le  rimanenti  dell'  una  e  dell'  altra  erano  3824., 
le  quali  fi  dividevano  dentro  di  Roma  per  la  Regione  XIV.  in  92.  Ca- 
rtelli ,  da  i  quali  fe  ne  davano  779.  a  nome  di  Cefare  ,  1839.  a'  priva- 
ti,  e  1206.  per  gli  ufi  pubblici,  cioè  104.  a  9.  Cartri ,  %xz,  a  18. 
opere  pubbliche,  99.  a  luoghi  dertinati  per  i  fpettacoli,  e 481.  a_> 
226.  alvei.  Qiicrta  quantità  di  acqua  fcguitò  a  dirtribuirfi  nella  fud- 
detta  maniera  fino  a  i  tempi  di  Trajano  . 

Ma  venghiamo  oramai  al  Monumento  dell'Acqua  Claudia ,  o  Porta  Mag- 
Aniene  nuovo  dilporto  a  guifa  di  Arco  Trionfale  nell'  interno  delle  mu-  giorz  . 
ra  Urbane  alla  Porta  Maggiore  .  In  quello  Arco  apparifcono  in  tre  va- 
fti  piani  le  tre  fcguenii  Iscrizioni .  La  prima  dinotante  la  grand'  Opera 
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di  Claudio ,  'che  conduflè  quelle  acque  in  due  feparati  canali  l'uno  fiV 
periore  air  altro  :  la  feconda  il  reftauro  dell'Acquedotto  fatto  da  Velpa- 
fiano ,  e  la  terza  quello  di  Tito  . 

TI.  CLAVDIVS  .  DRVSI  .  F.  CAISAR.  AVGVSTVS  .  GERMANICVS  .  PONTIF.  MAXIM. 
TRIBVNICIA  .  PO  TE  STATE   .    Xlf.  COS.  :V7  IMPERATOR.  XXVÌT.  PATER.  PATRPAE 
AQVAS  .  CLAVDIAM  .  EX  .  FONTIBVS  .  QVI .  VOCANTVR  .  CERVLEVS  .  ET  .  CVRTIVS  .  A .  MILLIAR.  XXXV. 
ITEM  •  ANIAENEM  .  NOVVM  .  A  .  MILLIARIO  .  LXII.  SVA  .  IMPENSA  .  IN  .  VRBEM  .  PERDVCENDAS .  CVRAVIT 

m?>  CAESAR.  VESPASIÀNVS  .  AVGVST.  PONTIF.  MAX.  TRIB.  POT.  ÌL  IMP.  VE  COS.ÌÌÌ.  DESIG.  ìlTlT  P.P. 
AQVAS  .  CVRTIAM  .  ET  .  CERVLEAM  .  PERDVCTAS  .  A  .  DIVO  .  CLAVDIO 
ET  .  POSTEA  .  INTERMISSAS  .  DILAPSASQVE 
PER  .  ANNOS  .  NOVEM  .  SVA  .  IMPENSA  .  VRBI  .  RESTITVIT 

luF.  T.   CAESA.   DIVI  .  F.  VESPASIÀNVS  .  AVGVSTVS  .  PONTIFEX  .  MAXIMVS  .  TRlBVNIC, 

POTESTATE  .  x7  IMEPRATOR.  XVII.  PATER  .  PATRIAE  .  CENSOR.  COS.  VLU. 

AQVAS  .  CVRTIAM  .  ET  .  CERVLEAM  .  PERDVCTAS  .  A  .  DIVO  .  CLAVDIO 
ET  ,  POSTEA  .  A  .  DIVO  .  VESPASIANO  .  PATRE  .  SVO  .  VRBI  .  RESTITVTAS 
CVM  .  CAPITE  .  AQVARVM  .  A  .  SOLO  .  VETVSTATE  .  DILAPSAE  .  ESSENT 
NOVA  .  FORMA  .  REDVCENDAS  .  SVA  .  IMPENSA  .  CVRAVIT  . 

Alcuni  de'  moderni  Scrittori  hanno  dato  al  detto  Monumento  il 
nome  improprio  di  Cartello  d'acqua  ,  poiché  non  lì  vede  alcun  bottino 
per  cui  egli  polla  dirli  tale  .  Egli  è  pofteriore  alla  coftruzzione  dell' 
Acquedotto ,  ed  è  fiato  fabbricato  da  Tito  in  quello  luogo  ,  che  rimane- 
va fùl  bivio  delle  Strade  Prenellina ,  eLabicana,  affine  di  diljiorvi  le 
referite  Ifèrizioni  ;  verificandoli  con  ciò  il  collume  degli  Antichi  di  ren* 
der  magnifico  il  progetto  degli  Acquedotti  su  le  vie  pubbliche.  Si  è  pe- 
rò molto  debilitato  per  il  traforo  fatto  lòtto  il  Pontificato  di  Siilo  V. 
nella  grolTezza  de'  di  lui  Archi  dall'  inavvertenza  dell'Architetto  Fon- 
tana per  farvi  paflare  il  moderno  condotto  dell' Acqna  Felice  :  Non^ 
oltante  queft'  Edificio  è  uno  de'  più  belli  dell'antica  Roma  ,  ed  è  di  al- 
tezza ,  e  di  grolTezza  più  di  ogni  altro  Angolare  .  E'  fabbricato  di  maci- 
gni di  travertino  congiunti  infieme  lenza  calce ,  lòlleniito  da  quattro 
grandi  archi  con  colonne  alla  mitica  d'ordine  Jonico  ,  e  di  tale  usabili- 
tà ,  che  è  fervilo  di  fortezza  contro  i  nemici ,  vedendoli  dalla  parte  di 
fuori  una  contro  fabbrica  fatta  ne  i  baffi  tempi  per  maggior  ditela  :  bensì 
quella  impedifce  la  lettura  dell'  Menzione  ,  la  quale  per  altro  fecondo 
il  folito  è  la  medefima  di  quella  della  facciata,  che  riguarda  la  Città,  ed 
è  di  lettere  palmari .  11  dileguo  di  quello  Monumento  fu  pubblicato  dal 
Lafrej  nel  1 749.  E'  limato  tra  le  antiche  porte  Prenellina ,  eLabica- 
na ,  le  quali  nelle  guerre  civili  del  XIII.  Secolo  vennero  ferrate  e  mu- 
rate 
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rate  per  la  difficoltà  di  difendere  tante  porte ,  e  in  loro  vece  coftituiro- 
no  per  porta  un'  arco  di  quella  gran  fabbrica ,  chiamandola  Porta  Mag- 
giore ,  per  effere  di  fortezza  mperiore  ad  ogni  altra  .  Per  comprende- 
re di  qual  magnificenza  fi  ano  gli  archi  di  quefto  Monumento  ,  bafta  fa- 
pere  che  quello ,  che  in  oggi  forma  la  porta  ha  di  lunghezza  palmi  49. , 
e  ciafcun  pezzo  di  travertino  è  grotto  palmi  3.  once  3.  lungo  palmi  9. 
onc.  e  taluno  2-7-  ed  è  compofta  tutta  l'alta,  e  vaila  arcata  di  Ioli  26» 
pezzi  di  pietra . 

Appena  efciti  fuori  di  quella  Porta  s'incontrano  gli  Orti  di  Elioga-  Circo  d'Elio 
baio.  11  Donato  li  ftabilifce  con  l'autorità  di  Frontino  fuori  di  Porta.»  GABAL0  • 
Maggiore  1  ove  doveva  effere  un  Circo ,  le  di  cui  veftigie  hanno  durato 
fino  quafi  a  noftri  tempi .  11  Fulvio  di  quefto  Circo,  e  del  fuo  Obelifco  ci 
dà  piena  contezza  ,  che  rotto  in  due  pezzi  giaceva  nel  mezzo  :  mag- 
gior lume  fe  ne  apporta  dal  Ligorio  z  ,  raccontandoci  i  refidui  di  molta 
magnificenza  :  oggi  fe  ne  vede  folo  il  fito  preffo  l'Anfiteatro  Caftrenfe 
nell'angufto  di  una  Valle  poco  più  in  là  dalle  mura:  quefto  Obelifco  gia- 
ce prelèntemente  rotto  nel  cortile  del  Palazzo  Barberini .  Hanno  gli 
Antiquarj  più  antichi  chiamato  quefto  Circo  d'Aureliano  ,  ma  effendo 
ciò  incerto  ,  può  effere  ,  come  vuole  il  Donati  ,  che  fofTe  cominciato 
da  Eliogabalo,  e  terminato,  e  adornato  da  Aureliano  .  Gli  ortidoveva- 
no  perciò  effere  nel  vicin  Colle ,  nella  contrada  detta  ad  Sjiem  vcterc'iTi, 
da  qualche  Statua  ,  o  Edicola  della  Speranza  . 

Lafciata  la  via  moderna  ,  che  conduce  al  vafto  fèpolcro  di  S.  Eie-  Mausolfo  dt 
na,  due  miglia  lontano  dalla  porta  ,  fcoperto  circa  l'anno  1672.  al  s-Elena  m  og- 
tempo  di  Urbano  Vili,  ovè  fu  trovata  la  più  grande  urna  di  porfido  ,  S1  r°RRE 
che  fi  offerva  ,  collocata  nel  Clauftro  della  Bafilica  Lateranenfe  :  La_>  alttV  s^pol- 
fcultura  a  bafforilievo  in  queft'  urna  fono  di  un  Leone ,  tre  fanciulli ,  tre  c  R  t , 
feftoni ,  e  battaglia  a  cavallo  con  prigioni  al  di  (òtto  ,  il  tutto  di  fcultu- 
ra  mediocre ,  confimili  alle  figure  de'  primi  ordini  d'Architettura  dell' 
Arco  di  Coftantino  .  Dentro  queft'  urna  ripofe  l'Imperatore  il  Corpo 
d'Elcna  fua  Madre ,  e  collocolla  nel  Maufòleo,  le  di  cui  rovine  fi  appel- 
lano in  oggi  Torre  Plgnattara  .  Parimente  tralafciando  la  ftrada  cho 
conduce  a  Paleftrina  ,  fi  profiegue  la  via  moderna  a  finiftra ,  ed  a  mez- 
zo miglio  in  circa  ,  su  la  collina  è  un  rotondo  Maufbleo  coftrutto  di 
gran  pezzi  di  peperino  ,  vedendovifi  la  camera  fepolcrale  ;  la  vaftità 
dell'  Edificio  hà  indotto  i  moderni  a  chiamare  quefto  luogo  il  Terracclo, 
Da  un  lfcrizione,  che  è  nel  muro  della  vigna  ,  che  dicono  tolta  dal  mo- 
numento pare  che  il  fèpolcro  appartenga  alla  Famiglia  Aurelia . 
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Nel  fine  delle  vigne  a  deftra  trovali  il  Pigneto  detto  già  de  i  Cabal- 
imi ,  oggi  de  Bonaccorfi  ,  dove  fcavandofi  fi  ditcoprì  un'antico  Sepol- 
to con  una  grand'  Urna  ,  col  Capo  del  Defonto  avvolto  in  un  lenzolo 
d'amianto ,  cioè  gli  avanzi  delle  offe  bruciate  ;  queft'  urna  con  l'amian- 
to fi  conferva  nella  Biblioteca  Vaticana  collocatavi  da  Clemente  XI. 
Tempio  del-         Dopo  detto  Pigneto  fi  trovano  da  per  tutto  grandi  rovine  d'Edific; 
ia  Speranza  ,  per  tre  miglia  continue ,  detto  perciò  quefto  luogo  volgarmente  Roma 
e  altri  Tem-  Occhia .  \\  principale  ediiìcio ,  che  vi  rimane  tutto  confervato  confìtte 
PJ  *  in  un  bel  Tempio  di  forma  rotonda  fabbricato  di  terra  cotta,  e  vi  riman- 

gono i  fegnali  d'effere  flato  imbiancato  ,  e  ornato  di  flucchi  :  all'  intor- 
no di  fbpra  verfò  il  cornicione  vi  fono  rotonde  fineflre  ,  che  vi  contri- 
buivano un  buon  lume  :  vi  fono  tre  Tribune ,  una  maggiore  nel  mezzo, 
e  due  altre  alquanto  minori  ne  i  lati .  Da  quello  Tempio  pare  che  fia_> 
Hata  ricavata  la  fabbrica  della  Chiefa  di  S.  Bernardino  nel  Viminale.  E' 
fituato  quefto  Tempio  in  pianura  riguardante  l'antica  Via  Preneftina;  ma 
vi  fi  faliva  per  una  {calmata  .  11  Portico  era  ricoperto  di  volta,  coftrut- 
ta  di  materiale  tramezzato  di  olle  ,  o  vali  voti  per  renderla  leggiera  : 
l'effere  flato ,  benché  pollo  in  pianura  ,  così  rialzatoli  piano  del  fuo  pa- 
vimento ,  che  bifbgnaffe  per  gradini  fàlirvi ,  procede  dall'  effere  folte- 
nuto  tutto  l'Edificio  da  un'altro,  che  è  fabbricato  lotto ,  nel  quale  dalla_> 
parte  di  dietro  vi  è  l'ingreffo  .  Queft'  Edifìcio  è  fabbricato  di  groffe  mu- 
ra, ed  ha  nel  mezzo  un  vafto  pilaftro,  che  con  le  mura  ieparate  all'intor- 
no foftiene  il  detto  Tempio ,  all'  intorno  fi  veggono  piccole  fineflre  . 
L'Edificio  è  affatto  fòmigliante  all'altro  contiguo  al  Circo  di  Caracaila . 
Alcuni  hanno  creduto ,  che  quefto  potelTe  effere  il  Tempio  dedicato 
alla  Speranza ,  rammentato  da  Dionifio  d' A licarnaffo  1  ,  ma  non  vi  è 
certezza  alcuna . 

A  deftra  dell'antica  Via  pochi  paflì  più  lotto  nel  principio  del  Col* 
le  fi  vede  una  camera  fèpolcrale  ripiena  di  Olle  .  Chi  poi  voleffe  più 
inoltrarli  troverà  una  tenuta  detta  di  Torre  tre  Tejìe ,  che  vi  fi  vedono 
(colpite  ,  e  di  là  a  due  miglia  vi  è  un  Ponte  di  ftupenda  ftruttura  ,  no 
fotto  vi  è  pallata  mai  acqua  j  ma  folo  fu  fatto  per  continuare  la  via  in 
piano  .  Dopo  due  altre  miglia  fi  trova  il  lago  Gabinio  contiguo  a  molte 
rovine  ,  che  feguitando  per  altre  due  miglia,  fi  crede  pollino  effere  ve- 
fligj  dell'antico  Gabio  1 .  A  due  altre  miglia  fi  vede  un  monte  tagliato 
per  rendere  la  via  più  comoda  ,  e  quefto  gran  taglio  è  flato  fatto  nel 
vivo  làffo  ;  quefto  luogo  viene  ad  effere  lontano  da  Roma  xiv.  migliai 
ed  è  detta  la  Cava  di  Gallicano . 

Taffata  la  Villa  di  S.Paftore  del  P.Gencrale  de'Domenicani  a  mez- 
zo miglio  ,  fi  paffa  fopra  la  Via  Preneftina  laftricata  di  gran  felci ,  che_> 
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per  cinque  miglia  continue  all'  antica  Prenefte ,  cotanto  frequentata  per 
il  famolo  oracolo  della  Fortuna ,  che  era  in  efla ,  conduce . 

Fuori  della  Porta  Maggiore  oltre  la  Via  Preneftina  ,  vi  era  anco-* 
ra  la  Labicana  ;  in  ella  pare  che  fofle  fituato  il  Tempio  della  Quiete , 
fecondo  anche  il  parere  di  Livio  1  :  da  St  Agoftino  1  fi  dice  fuori  della 
Porta  Collina ,  ma  potrebbe  ancora  eflere  che  foflero  due  Tempj . 
Dell'  antico  Labico  leggafi  la  particolare  Diflertazione  (opra  quello  luo- 
go ,  pubblicata  dall'  Antiquario  Ficoroni . 

Ma  tornando  alle  mura  ,  e  alla  Porta  Maggiore,  la  quale  dovè  ef-  Continuazic* 
fère  (lata  fabbricata,  ed  aperta  dopo  eflere  rimafta  impraticabile  la  Por-  NE  DSL"  Mu- 
ta flifleguente  chiufa ,  e  la  ragione  fi  è  che  l'ilcrizzione  d'Arcadio ,  e  *A  ^  v,**.1 
d'Onorio  è  fituata  fopra  la  porta  chiufa ,  e  non  (òpra  a  quella:  molto 
più  poiché  la  prefente  è  fituata  da  dieci  palmi  in  circa  in  piano  più  alto 
dell'altra  ;  così  che  lopravanzava  in  30.  palmi  il  piano  del  vicino  con- 
dotto antico  dell1  acqua  Claudia  ,  e  Aniene  nuovo,  il  quale  s'interna  con 
le  mura  .  Lungo  le  mura  pallata  la  Porta  fuvvi  aggiunto  il  Vi  vario  .  Era 
quello  un  luogo  da  conlervare  vivi  gli  animali  per  gli  Ipettacoli ,  cinto 
d'un' alto  muro  ,  ma  fenza  torri ,  o  (porti,  come  racconta  Procopio  3  . 
Fu  prima  univerfal  concetto  eflere  flato  il  Vivano  nel  luogo ,  che  tra^j 
la  Porta  Pia ,  e  quella  di  S.  Lorenzo  Iporge  in  fuori ,  perlùafi  dalla  Mia 
quadrata  forma  ;  ma  le  mura  qui ,  benché  meno  intiere ,  che  altrove , 
fi  veggono  piene  di  torri .  Ma  avendo  il  Panvinio  inoltrato  eviden- 
temente ,  eflere  quello  l'alloggiamento  de'  Soldati  detto  Ca/lro  Preto- 
rio )  e  non  a  S.  Seballiano,  come  dicevafi  j  allora  i  più  moderni  s'induf 
(èro  a  credere  ,  che  accanto  a  quello  Callro  ,  dove  è  la  Porta  chiufa , 
che  per  la  Inter  aggeres  fi  fuol  prendere  ,  fofle  il  Vi  vario  :  E' pure  fuo- 
ri di  quella  Porta  confervanfi  i  veltigj  della  via  lelciata  ,  che  ne  ufciva  ; 
onde  fi  raccoglie  ,  che  non  era  il  Vivario  appoggiato ,  come  fi  preten- 
de al  Callro  Pretorio  ,  ma  in  altro  luogo  .  Procopio  ,  come  dilli ,  che 
di  cflb  ci  dà  luce  ,  fcrive  ,  che  era  fituato  fuori  della  Porta  Prenellina  ; 
con  la  fcorta  dunque  di  quello  Autore  ,  le  fuori  di  Porta  Maggiore  lei.» 
mura  riguardami ,  evidentemente  i  veftigj  dell'antico  Vivario  vi  fi  of- 
fervano  :  poiché  fuori  della  porta  fanno  le  mura  un  gran  gomito ,  la- 
feiando  tra  la  porta  ,  ed  efle  uno  Ipazio  quali  riquadrato  ;  ed  avendo 
avuto  il  monumento ,  o  l'arco  due  ufeite  ,  la  delira  oggi  murata ,  era 
proflima  a  quello  Ipazio  ,  il  quale  eflere  flato  chiulò  ,  ed  eflere  perciò 
flato  il  Vivano  ,  morirà  il  refiduo  di  muraglia  antica ,  che  tra  una  por- 
ta ,  e  l'altra  ancora  dura ,  che  eflendo  flato  modernamente  feguitato 
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con  mura  più  lottili ,  e  più  balle  ,  vi  fa  ancora  in  oggi  fèrraglio  di  be- 
lliami . 

Porta  Esqui-  Trofegiiendo  le  mura  fi  arriva  alla  Porta  in  oggi  chiufà,  corrifpon- 
lina  .  dente  coli'  Elquilina  dell'antico  recinto  :  ufcivano  per  effe  le  antiche 

vie  Preneftina ,  e  Labicana  .  Ella  con  tutto  ciò  ,  che  fia  dieci  palmi  fot- 
to  l'odierno  piano,  è  nondimeno  20.  palmi  più  alta  del  piano  del  vicino 
condotto  dell'  Acqua  Claudia .  Apparifce  fopra  di  effa  la  feguente  lfcri- 
zione . 

S.  P.  R. 

1MPP.  CÀESS.  DD".  NN.  1NV1CT1SS1MIS  .  PR1N 
C1P1BVS  .  ARCADIO  .  ET  .  HONORIO  .  V1CTOR1BVS 
AC  .  TR1VMPHATOR1BVS  .  SEMPER  .  AVGG. 
OB  .  1NSTAVRATOS  .  VRB1  .  AETERNAE  .  MVROS 
PORTAS  .  AC  .  TVRRES  .  EGEST1S  .  1MMENS1S 

RVDER1BVS  .  EX  .  SVGGESTÌONE  .  V.  C  ET  .  IN 
LVSTR1S  .  M1LIT1S  .  ET  .  MAG1STR1  .  VTR1VSQ. 
M1L1T1AE  .  FL.  ST1L1CON1S  .  AD  .  PERPETV1TATEM 
NOM1N1S  .  EORVM  .  S1MVLACRA  .  CONST1TV1T 
CVRANTE  .  FL.  MACROBIO  .  LONG1NIANO  .  V.  C7 
PRAEF.  VRB1S  .  D.  N.  M.  Q.  EORVM . 

Da  detta  Ifcrizione  fi  arguifce ,  che  la  detta  Porta  fia  una  di  quelle 
d'Aureliano  ;  non  trovando  di  mezzo  tra  quello  Imperatore  ed  Arca- 
dio  ,  che  Coftantino,  il  quale  non  fabbricò,  ma  lòlamente  rifarcì  le  mu- 
raglie ,  e  le  porte  .  11  veder  quella  Porta  elevata  20.  palmi  dal  piano 
del  condotto,  come  fi  è  detto,  non  deve  ripugnare  a  credere,  che  ella  fia 
d'Aureliano  ;  ma  fi  deve  riflettere  primieramente  ,  che  un  tal  piano  fi 
trovava  a'  fiioi  tempi  già  crefciuto  in  parte  per  le  rovine  degli  Edeficj 
cagionate  da'  frequenti  incendj  1 .  In  iècondo  luogo  ,  che  parte  dello 
Hello  piano  debba  effere  llato  uguagliato  dalla  parte  interna  delle  mura 
del  medefimo  Aureliano,  con  le  rovine  degli  Edifizj,  che  ingombrava- 
no il  luogo  ,  e  le  vicinanze  delle  illeffe  mura  a  fine  di  dare  a  quelle  una 
fpecie  di  terrapieno  :  in  terzo  luogo  ,  che  le  riempiture  del  piano  fuo- 
ri delle  mura  furono  dipoi  sgombrate  da'  detti  Imperatori  Arcadio  ,  e 

Ono- 
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Onorio ,  come  dimoftrano  le  parole  egejìh  intermìjfis  rudcrlbus ,  io 
quali  non  furono  rimofle  da  Aureliano  per  l'anguftia  del  tempo  ,  come 
diremo  .  E  farà  ancora  meno  ripugnante  il  vedere ,  che  la  femplice  , 
e  povera  ftruttura  di  quella  Porta ,  non  corrilponda  alla  magnificenza.* 
de'  tempi  di  Aureliano  ,  lè  fi  confiderà  il  breve  Ipazio  di  lètte  anni  in 
cui  egli  reife  l' Impero,  occupato  lèmpre  in  difficili fiìme  guerre ,  come 
pure  la  grand'  opera  di  quello  Tuo  valtiffimo  recinto ,  munito  in  gran 
parte  di  Torri  terminate  in  breviffimo  tempo . 

Profeguendofi  lungo  le  murali  vede  un  barbacane  compollo  di  Anfiteatro 
Tufi  dell'  antico  Acquedotto  ,  ed  alcuni  avanzi  forlè  dell'  antico  Sellò-  Castrense  a 
rio  ,  i  quali  attraverfano  le  mura  \  indi  fi  giunge  al  vallo  refiduo  dell'  SanTa  Croce 
Anfiteatro  Callrenfe .  E' quello  fabbricato  di  tavolozza ,  e  da  Aureliano  1  N  GsRUSA* 
con  riempirne  gli  archi  fu  congiunto  con  le  mura  Urbane  1 .  Peri  Ica-  MM 
vi  in  elfo  fatti  fi  è  ritrovata  la  di  lui  platea  piantata  lui  terreno  vergine  , 
e  lotto  di  elfa  fi  fono  rinvenute  delle  grotte  ripiene  di  offa  di  groffi  ani- 
mali ,  i  quali  erano  ferviti  agli  gettatoli .  E'  quello  Anfiteatro  d' or- 
dine Corintio  d' opera  laterizia  molto  ben  fatta  ,  rellando  mezzo  fuo- 
ri ,  e  mezzo  dentro  della  Città ,  ed  in  molte  parti  fi  vede  la  fabbrica 
eflere  di  buon  gullo ,  particolarmente  le  Colonne ,  rimanendone  lòlo 
un'ordine,  e  nel  fine  ,  che  è  congiunto  alle  mura  ,  rella  una  colon- 
na di  terra  cotta  del  fecond'  ordine .  11  reltante  dell'Anfiteatro  ,  nell1 
interiore  è  ripieno  di  franchi  di  terra  fatti  ne'  tempi  baffi  .  Nello  {pia- 
narli negli  anni  lcorfi  lo  llradone  da  S.  Giovanni  a  S.  Croce  lavan- 
doli a  delira  la  gran  quantità  di  terra,  che  vi  era  fiata  alzata  ,  fi  Ico- 
perfe  una  parte  del  lècond'  ordine  dell'Anfiteatro .  Pochi  anni  avanti 
{cavandoli  nell'  interno  di  quella  fabbrica  ,  fu  (coperta  l'antica  platea  , 
o  fia  Arena  :  Icendendofi  per  una  Icala  contigua  al  muro  di  fuori  lòtto 
la  platea ,  fi  vede  ,  che  ve  n'  era  un'  altra  ripiena  di  ftinchi ,  e  d'olTa  . 
Publio  Vittore  nomina  quell'Anfiteatro  con  l'aggiunto  di  Cajìrenfc , 
come  proprio  forfè  de  i  Pretoriani ,  e  lo  fìtua  nell'  Elquilie  . 

Proseguendo  il  cammino  per  rientrare  per  la  Porta  di  S.  Giovan- 
ni ,  di  cui  parleremo  quando  fi  tratterà  della  Valle  Celi  montana  ;  ritor- 
nando alla  Chiefa ,  e  Monaftero  di  S.  Croce  in  Gerufalemme ,  detta 
anticamente  in  Sefforiano  .  Appreflò  gli  antichi  Autori  non  fi  fa  altro  , 
le  non  che  il  Seflorio  llava  prefiò  una  delle  Porte  Elquiline  ,  come  lì 
legge  da  Acrone  accennato  nelle  note  ad  Orazio  z .  Per  quella  Porta 
intende  la  Labicana  il  Nardini ,  giacché  al  tempo  d'Acrone  V  Efquili- 
na  antica  era  chiufa .  Se  quello  Sefiòrio  fofle  Tribunale ,  o  Palazzo 

R  non 
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non  fi  fà .  Anaftafio  Bibliotecario  ,  e  forfè  altri  Scrittori  di  quei  tem- 
pi ,  fblevano  dire  Palazzi  le  fabbriche  grandi  antiche  ;  e  perciò  il 
Nardini  vi  flippone  qualche  fabbrica  di  gran  conto  ,  in  riguardo  della 
quale  Aureliano  per  chiuderla  in  Roma ,  faccffe  fàre  il  cubito  alla_? 
muraglia  ,  conforme  lì  vede  ;  ma  quella  è  mera  congettura  .  11  Signor 
Piranefi  crede  ,  che  gli  avanzi  del  SefTorio  fìano  ove  è  ftato  fabbricato  il 
Chioflrode'M  onaci  j  e  che  il  Sefforio  fbfTe  un  luogo  ove  fi  tratteneffe 
il  Popolo  prima  di  adunarfi  agli  ipettacoli  del  vicino  Anfiteatro  ;  ma 
l'Anfiteatro  aveva  gradini .  PrefTo  alla  Porta  di  S.  Croce  in  Gerula- 
lemme  Flaminio  Vacca  vi  offervò  una  fabbrica  fotterranea  ,  fervita  di 
Chiefà  a  i  Criltiani ,  conforme  dimoftrano  le  pitture  .  Appreffo  della 
medefìma  fu  fcoperta  un'  antica  flrada  felciata  ,  e  molto  lpaziofà  , 
che  fi  partiva  da  Porta  Maggiore  ,  e  andava  a  S.  Giovanni  Laterano  ; 
fopra  di  efTa  vi  fu  trovata  una  grolla  Colonna  di  granito  bigio  ,  com- 
pagna di  quelle  ,  che  fono  murate  nella  Nave  di  mezzo  della  Bafìlica 
Lateranenfc  ,  avendone  Coftantino ,  o  i  Pontefici  fogliato  qualche  vi- 
cino Edificio . 

Tempio  di  Ve-  Contiguo  alla  Chiefa  nella  Vigna  del  Monaftero  vedefi  un  gran- 
nere  ,  e  Cu-  de  avanzo  d'antico  Edificio ,  demolito  alcuni  anni  fono  per  impie- 
PIDO*  gare  il  materiale  nella  facciata  della  Bafìlica.  Viene  quell'Edificio 

creduto  da  alcuni  1  per  un'  avanzo  del  Tempio  della  Speranza  Vec- 
chia ;  ma  fecondo  i  palli  di  Frontino  da  me  addotti  era  quello  in_, 
luogo  differente  :  Altri  Antiquarj  pretendono ,  che  quelli  fìano  veftigj 
del  Tempio  di  Venere ,  e  Cupido  .  Fonda  il  Fulvio  tale  opinione  fòpra 
alcuni  verfì  d'  Ovidio  1  venendo  quella  convalidata  per  efTerfi  trovata 
la  Statua  di  Venere ,  e  Cupido  a  i  piedi  ,  la  quale  fi  vede  nel  Cortile 
di  Belvedere  con  quella  lfcrizione  nella  bafe  . 

VENERI  .  FELICI  .  SACRVM 
SALVSTIA  .  ELP1DYS  .  DD. 

Con  tutto  quello  il  Nardini  fi  oppone  al  Fulvio  3 ,  dicendo  che  il 
paiTo  d'  Ovidio  non  prova  in  alcun  modo  il  fìto  di  detto  Tempio ,  e 
perciò  va  congetturando ,  che  ivi  fòffe  //  Se fj orto  demolito  da  Coftan- 
tino :  ma  la  forma  della  fabbrica  è  più  di  Tempio  ,  che  di  Bafìlica  ,  o 
Tribunale . 

Nella 


i    Tow.  ì.pag.  18.  J  iv. pus.  i8y. 

z    Lib.i.  de  Art.  Amand. 

Aut  ubi  muneribus  nati  fua  munera  mater 
Abdidit  esterno  marmore  dives  opes  . 
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Nella  iftefla  Vigna  fi  vedono  gli  Acquedotti  magnificamente  or-  Acquedotti 
nati ,  che  fi  vanno  a  congiungere  al  gran  monumento,  o  fìa  Arco  di  DELL  Acque 
Porta  Maggiore,  conducenti  le  acque  Claudia  ,  e  Aniene  nuovo  : jA-NTICHE  * 
L'opera  è  formata  tutta  di  gran  pietre  lavorate  alla  ruftica ,  con  bella 
cornice  ,  che  gli  ricorre  (òpra  gli  Archi  :  ne  i  pattati  giorni  da  i  Mo- 
naci  ne  è  flato  demolito  una  gran  parte  di  queir  ornato  .  Inferiormen- 
te a  quelli  acquedotti  rimane  un  bottino  con  delle  fittole  ,  il  quale  do- 
veva forfi  lervire  per  la  diftribuzione  delle  acque  in  fervizio  de'  privati, 
fecondo  quello ,  che  ci  dice  Frontino  «  Devefi  ancora  ofiervare  la  re- 
ftaurazione  di  quelli  acquedotti  fatta  da  Siflo  V.  per  condurvi  l'Acqua 
Felice  j  e  che  inoltre  quello  acquedotto  ponendo  termine  alla  Vigna 
de'  Monaci ,  viene  ad  ettere  comprelò  nelle  mura  della  Città  fatte  da 
Aureliano . 

Gli  avanzi  degli  Acquedotti ,  che  fi  vedono  in  faccia  a  S.  Croce 
in  Gerufalemme ,  chiamati  gli  Archi  Neroniani ,  prendevano  parte 
dell'Acqua  Claudia  ,  e  terminavano  al  Tempio  di  Claudio  fui  Monte 
Celio  ,  diffondendola  full'  ifleflò  Monte  ,  e  nel  Ninfeo  di  Nerone  ,  co- 
me pure  flil  Palatino  ,  e  fulPAventino  per  via  di  una  fticceffiva  prole- 
dizione  di  Archi .  La  congiunzione  de'  predetti  Archi  al  condotto  del- 
la Claudia  è  oculare  .  Appretto  a  quelli  fono  gli  avanzi  della  Pifcina, 
o  fia  Tepidario  delle  Terme  di  S.  Elena  nella  Villa  Conti ,  ove  appa-  Terms  di 
rifce  la  feguente  tronca  lfcrizione  .  S.  Elena  . 

D.  N.  HELENA  .  VEN....  AVG  .  MAT 

AVIA  .  BEAT1S  

THERMA  SI  

Per  altro  fi  vede  dalla  mala  connettìone  de'  frammenti  di  talej 
Ifcrizione  ,  che  ella  è  Hata  riportata  fui  muro,  ove  apparifce  .  Si  ve- 
de ,  che  quelle  camere  fono  fervite  per  conferve  d'acqua  ,  e  fono  con- 
giunte infieme  con  mura  mediocri  :  lotto  il  tartaro  rellatovi  fi  vede  , 
che  fono  riveline  della  rnedefima  compofizione  ,  che  fi  ofTerva  nelle 
Terme  di  Tito .  In  tempo  di  D.  Celio  Orfini  furono  trovati  in  uno 
llanzone  più  profondo  di  tutti  cinque  bellifTune  Statue  ,  oltre  una  gran 
quantità  di  marmi . 

Seguitando  rEfquilmo  anche  da  quella  parte  ad  avere  un  dolce  Aggere  di 
declive  ,  come  era  verfo  la  Porta  Collina ,  Tarquinio  Prifco  continuò  Ta  r  qu 1 n 1 o 
l'Aggere  cominciato  da  Servio  Tullio  ,  onde  da  alcuni  Antiquarj  vie-  Prisco. 
ne  confufò  con  quello  ;  ma  dagli  lftorici  è  benilfimo  diftinto  ,  e  fi  vuo- 
le ,  che  fia  quel  rialzamento  di  terreno  ,  fòpra  del  quale  fi  vedono  gli 

R  2  Ar- 
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Archi  Neroniani  fòpramentovati ,  che  andavano  al  Laterano ,  e  che 
una  parte  fu  diftrutto  nel  farfi  le  nuove  fabbriche  del  Laterano  .  Stra- 
bone  1  afferma ,  che  Servio  nella  porta  più  debole  de  i  due  colli  da 
lui  aggiunti  Viminale ,  ed  Efquilino  fece  il  Terrapieno  :  Da  Tarqui- 
nio  effere  folo  fiata  fatta  la  parte  Orientale  ,  che  è  quella  voltata  ver- 
fò  Gabio  ;  così  ancora  fi  dice  da  Plinio  1  :  e  il  nome  dato  alla  Porta 
detta  Inter  aggeres  dichiara  gli  Aggeri  effere  flati  più  di  uno  :  Seguitò 
dunque  Tarquinio  l'opera  lalciata  imperfetta  da  Tullio  ,  e  la  compì  fe- 
condo Tlinio  con  fabbrica  più  fùperba  dell'  altra  . 
Del  Ludo        Tornando  indietro  per  lo  Stradone  ,  che  da  S.  Croce  in  Gerufa- 
Gallico  ,  e  lemme  conduce  a  S.  Maria  Maggiore  ,  varj  refidui  d'antiche  fabbriche 
Maiutino,e  fi  vedono ,  che  io  femplieemente  noterò  fecondo  i  nomi  datigli  dal 
3RìchsRE  FAB"  ^§nor  Piranefi  fenza  prendere  impegno  per  la  verità  de'medefimi. 

Un'  avanzo  di  fabbrica ,  che  è  nella  Villa  Altieri  vuole  egli ,  che  ap- 
partenga al  Ludo  Adatutino  ,  luogo  di  efèrcizio  di  armi  :  Qui  fu  ritro- 
vata l'antica  pittura  ,  che  fi  vede  nella  Galleria  di  quefla  Villa  .  Nel 
fine  del  paffato  fecolo  fu  qui  ritrovata  una  fabbrica  ottangolare  con  or- 
namenti di  mofaici ,  in  cui  vi  erano  due  Statue  una  di  Venere ,  che_j. 
efee  dal  bagno  d'eccellente  fcultura  ,  e  l'altra  di  Ercole  ,  e  nel  Ponti- 
ficato d'Innocenzo  XI.  quantità  di  metalli .  Nella  medefima  flradafi 
vedono  alcuni  avanzi  d'antica  fabbrica  d'opera  incerta  ,  che  fi  vuole , 
che  appartengano  alle  Terme  Pubbliche ,  le  quali  erano  contigue  al 
Ludo  Gallico  ,  e  Matutino  .  Neil'  orto  Altieri  un'  avanzo  di  fabbrica 
circolare  facilmente  potrebbe  appartenere  a  i  monumenti  di  Mario  : 
de'  quali  poffono  effere  ancora  quei  refidui  antichi ,  che  fi  vedono  in 
una  Vigna  della  Chiefà  Parrocchiale  di  S.  Maria  in  Campo  Carleo  . 
Nel  1699.  poco  lontano  di  qui  fu  feoperto  un  Tempietto  ,  che  da  al- 
cuni fu  creduto  effere  ftato  quello  di  Giunone  Mefite  ,  ma  fu  imme- 
diatamente diftrutto  .  Quegli  avanzi  poi  che  fi  vedono  nella  Villa  Pa- 
lombara  ,  reputa  il  Signor  Piranefi  ,  che  appartengano  al  Ludo  Ma- 
gno .  Sotto  il  Cafino  di  quefla  Villa  fono  gran  rovine  d'antiche  fabbri- 
che .  Dal  Cardinal  Mafiimi  nel  fine  del  paffato  Secolo  vi  fu  trovata 
una  belli ffima  flanza  ornata  di  grottcfche  ,  e  p'aefi  ;  e  fè  ne  falvò  un 
pezzo  folo  lungo  24.  palmi ,  che  ebbe  il  fuddetto  Cardinale  . 
Casa  Meru-  Tornati  a  S.  Maria  Maggiore  prendendo  lo  ftradone ,  che  condu- 
lana  ,  e  Ter-  ce  al  Laterano  ,  fi  vedono  alcuni  avanzi  di  opera  reticolata  ,  che  ri- 
aiE  di  Fiurpo  mangono  nella  Vigna  Righini ,  enei  Giardino  Gaetani  appartenenti 
Imperatore  .  a^a  cafa  Merulana  ,  e  poco  diflante  dalla  Chiefa  di  S.  Matteo ,  perciò 
detto  in  Aderulana .  Convengo  col  Signor  Piranefi  ,  che  quegli  avan- 
zi di 


•1    Lìb.  v.  G(ogr. 


i   Lìb.  i.c.ip.  y. 


Parte  I.  C  a  p  o  V 1 1.  1 3  3 

zi  di  ftanze  fornicate ,  che  fi  vedono  nella  Vigna  Cicolini ,  e  nel  Giar- 
dino Rufpoli  appartenghino  all'  alloggiamento  de'  Soldati  Mifenati , 
eflendo  quefti  fituati  nelle  Elquilie .  Non  accordo  perciò  a'  moderni 
Scrittori ,  ma  lafcio  indecifò  ,  che  quelli  avanzi  non  molto  lontani  dal- 
la Chiefa  de'  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  apparteneffero  alle  Terme  di 
Filippo  Imperatore  full' indizio  d'una  femplice  tronca  lfcrizione  ,  che 
fi  dice  ritrovata  nella  loro  vicinanza  ,  che  così  leggeva!!  : 

L.  RVBRIVS  .  GETA  .  CVR  P  

CCXXII....  D.  N.  PHILIPP!  .  AVG3 
THERM  

poiché  l'opera  reticolata ,  di  cui  lono  comporti  i  muri  di  tali  avanzi  non 
favorifce  tale  opinione  ,  non  lòlo  perchè  queft'  opera  era  andata  in  di- 
fillo lino  da'  tempi  di  Caracalla  anteriori  a  Filippo  ;  ma  ancora  perchè 
le  ftanze  fornicate  di  queft'  opera  l'enunziano  de'  tempi  d'Augufto  ,  o 
poco  lontani  ,  ne'  quali  furono  coftituiti  detti  alloggiamenti  a  i  Soldati 
Mifenati  nella  111.  Regione  ,  ove  rimangono  tali  avanzi  1 . 

Di  contro  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  qualche  avanzo  d' antica  fab- 
brica ,  che  lì  vede  nelle  Vigne  Aftalli ,  e  Falconieri  vuole  il  Signor 
Piranefi ,  che  appartenghino  al  Ludo  Gallico .  Quefti  Ludi  Gallici , 
Magni ,  e  Matutini ,  che  i  Regionarj  accennano  nella  111.  Regione  ,  e 
nell'  Elquilie  ,  altro  non  erano  ,  che  Scuole  d'efercizj  d'arme  ,  cho 
ralTomiglieremo  in  oggi  a  Scuole  di  fcherma  ,  che  fi  diftinguevano  o 
dall'  elercizio  dell'  armi ,  o  dall'  ora  dell'  efercizio  ,  o  dalla  fabbrica 
maggiore . 

Ove  è  la  nuova  Chiefa  de'  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  ne  i  palTati 
tempi  li  trovò  gran  quantità  di  pilaftri  con  volte  fòtterranee  lènza  lu- 
me :  li  credè  da  alcuni ,  che  folfe  qualche  Cartello  dell'Acqua  Clau- 
dia ,  che  di  qui  palfalTe  per  andare  al  Celio ,  ma  l'andamento  degli 
Archi ,  che  ancora  fuffiftono  dimoftrano  ,  che  il  condotto  della  Clau- 
dia palTava  per  altra  parte  .  Al  tempo  di  Sifto  V.  vi  fu  feoperta  unao 
grolla  muraglia  fondata  fopra  gran  pietre  quadre  di  travertino  ,  e  que- 
llo parve  ,  che  non  poterle  elfere  altro  che  un'Acquedotto  ,  il  quale 
pigliando  l'acqua  del  Caftello  andalfe  verfo  il  CololTeo  ;  ed  in  fatti  in 
una  vicina  Vigna  al  tempo  di  Flaminio  Vacca  furono  trovati  molti 
condotti  antichi  di  piombo  ,  e  terra  cotta  ,  che  dimoftravano  pigliar 
acqua  dal  detto  Caftello  .  11  Signor  Piranefi  gli  crede  avanzi  delle  Ter- 
me 
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me  Pubbliche  ,  che  fi  frappongono  eflere  fiate  fabbricate  da  Nerone  z 
egli  vi  ha  veduto  le  ftanze  ,  e  i  fornelli  a  ufo  de'  bagni  ne'  cavi  de'  fon- 
damenti di  quella  Chiefa  ,  e  Convento  ,  il  che  gli  fa  credere  con  pro- 
babilità ,  che  quelli  avanzi  appartengano  alle  Terme  indicate  da  Ruf- 
fo ,  e  da  Vittore  nella  11.  Regione .  Qui  vicino  fi  trovò  20.  palmi 
fbtto  terra  una  pubblica  ftrada  forfi  il  Vico  Succufano  >  che  andava  ver- 
Ib  Porta  Maggiore ,  o  il  Vico  detto  Caput  Affrica ,  da  qualche  flatua , 
che  andava  verfb  il  ColofTeo ,  ove  abitavano  ,  come  fi  raccoglie  da 
antiche  lfcrizioni ,  i  Pedagogi .  Da  un  lato  di  quella  ftrada  fi  (coprì 
ia  facciata  di  una  privata  cala ,  che  aveva  la  porta  ,  e  due  piccole  fe- 
neftre  ,  e  nell'  ingrefTo  s' incontrava  lubito  una  fcala  ,  mancando  tutto 
il  rimanente ,  e  ne  fu  fubito  da  molti  prelb  il  difegno  .  In  quelle  vici- 
nanze nel  pafTato  Secolo  fu  trovato  un  Tempio  Egizio ,  le  figure  del 
quale  furono  fatte  difegnare  dal  Commendatore  Calfiano  del  Pozzo , 
e  aderto  farà  con  le  altre  lue  cole  nella  Biblioteca  Albani . 


CAPO  OTTAVO 

Del  Monte  Celio . 

Della  Valle  ITN  Alla  nuova  Chiefa  de'  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  fi  entra  in  quel 
Celimonta-  I  J  piano,  che  fu  dagli  antichi  detto  Valle  Celimontana ,  perchè 
ka  ,  e  l  a  *  e  -  p0fta  Inter  Gslìum  >  Ó*  Monte  m ,  cioè  per  antonomafia  l'Efquilino. 

in  quella  parte  il  Signor  Piranefi  non  vi  riconofee  altri  avanzi  d'anti- 
chità ,  fe  non  gli  Acquedotti  dell'Acqua  Cfeudia  ;  e  alcuni  refìdui  del* 
la  Cafa  di  M.-Aurelio  nelle  vigne  di  S.  Giovanni  Laterano  ,  Mandofi , 
e  Cafina  :  qui  dicono  foffe  trovata  la  Statua  Equeflre  di  bronzo  di  que- 
flo  Imperatore  ,  che  ora  fi  ammira  nella  Piazza  del  Campidoglio  .  A 
quella  aggiunge  il  Battifterio  denominato  di  Coflantino  fabbrica  de' 
tempi  baffi  ,  fatta  con  le  fpoglie  della  Cafa  de  i  Laterani ,  dentro  la 
di  lei  antica  eftenfione ,  e  rimodernata  da  i  Sommi  Pontefici  :  Ed  in 
fatti  dietro  al  Battifterio  fi  vedono  alcuni  maggiori  avanzi  di  quello  Pa- 
lazzo ,  che  occupava  una  gran  parte  della  Bafilica  di  S.  Giovanni .  Nel 
cavarli  i  fondamenti  della  moderna  facciata  della  Bafilica  ,  vi  fi  olTer- 
varono  una  parte  de'  fondamenti  del  detto  Palazzo  ,  delle  ftanze  ,  de' 
labri ,  e  de'  tubi  di  piombo  appartenenti  a  i  di  lei  privati  bagni  »  Nella 
Sagreftia  della  Bafilica  in  alcuni  tubi  di  piombo  in  uno  leggefi  SEXTI  . 
IÀTERANI  . ,  e  nelP  altro  TORQVATl  ,  ET  .  LATERANI  . 
Crede  il  Nardini ,  che  il  Palazzo  avelie  la  fua  principal  facciata  vel- 
lo il  Campo  Marzo  f  0  CeUmontano ,  e  lo  crede  difìrutto  da  Toula , 
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©  da  Belifario .  Racconta  Flaminio  Vacca  1 ,  che  (òtto  il  Pontificato 
di  Pio  IV.  volendoli  abbacare  un  certo  rialto  innanzi  al  Coro  fi  {co- 
prirono tre  nicchie  affai  grandi  una  accanto  alP  altra  ,  avevano  il  pa-» 
vimento  di  Serpentini ,  e  di  Porfidi ,  con  altri  marmi  rnilchi ,  e  lotto 
altro  pavimento  circa  fei  palmi  più  baffo ,  il  che  dimoflrava  effere_> 
quella  un'  antica ,  e  nobile  fabbrica  ;  il  che  vien  confermato  dal  Bion- 
do 2,  che  alferilce  efferfi  trovate  nel  Laterano  al  fùo  tempo  camere, 
e  preziolè  Colonne  ;  come  nel  Pontificato  di  Clemente  Xll.  fotto  la 
facciata  ,  e  ne'  fondamenti  della  Cappella  Corfini ,  non  pochi  bulli , 
are  ,  e  preziofi  marmi  :  In  quelle  vicinanze  fu  trovata  la  celebre  Leg- 
ge Regia  di  metallo  ,  che  conferva/i  prefèntemente  nel  Muieo  Capito- 
lino .  Le  Colonne  di  Porfido  ,  che  fono  al  Batiflerio  erano  di  quello  Pa-  Col.  X. 
lazzo  ,  come  quelle  ,  che  fono  nel  muro  verfo  la  Sagreftia  ,  e  che  fo- 
flengono  un  pezzo  di  fregio  ,  e  di  cornice  antica  .  Si  vuole  ,  che  que- 
llo Palazzo  appartenelTe  a  quel  Plautio  Laterano  ,  che  della  gran  con- 
giura contro  Nerone  fu  uno  de  i  Capi  fecondo  Tacito  5  j  e  Giovena- 
le 4  parla  di  quella  Cala  . 

11  Campo  Celimontano  ,  e  il  Campo  Marzo  ,  o  Marziale ,  Ru-  D£L  C  a  m  r  o 
fo  li  fitua  nella  11.  Regione  ,  cioè  nel  Celio  ,  e  dubito  ,  che  l'uno  ,  e  Marzio>  e  Ce 
l'altro  follerò  un  Campo  medefimo  ,  e  che  foffe  tutto  quello  fpazio  ,  LIW0NT 
che  è  avanti  alla  Porta  Celimontana ,  così  detta  per  effere  collocata 
nel  declivio  del  Cel-io ,  e  fi  eftendeffe  fino  paffati  i  Spedali  detti  di 
S.  Giovanni  :  Ed  in  fatti  dietro  quelli  Spedali  fi  vede  la  piccola  Chie- 
fa  detta  S.  Maria  Imperatrice  ,  ed  anticamente  in  Campo  Adarzlo  1 
fecondo  la  comune  opinione  per  il  Campo  Marzo  ,  o  Marziale  ,  che 
Vittore,  e  Ruffo  nel  Celio  rammentano,  nel  quale  fi  celebravano 
l' Equine  in  onore  di  Marte  ,  e  per  gli  efèrcizj  militari  ,  che  per  la 
lontananza  del  celebre  Campo  Marzo  qui  fi  facevano ,  a  cui  alluder 
poffouo  le  tante  fcuole ,  o  Accademie  d'efèrcizj ,  che  abbiamo  villo 
non  molto  di  qui  lontano  nell'  Efquilie  effere  fituate . 

Prima  di  abbandonare  quella  parte  del  Celio  ,  o  fia  Celiole  ,  ve-  Porta  Celi- 
duto  F  Obelifco  ,  che  era  nel  Circo  Malfimo  portatovi  da  Collanzo  ,  e  MONTANA  2  E 
qui  innalzato  da  Siilo  V.,  e  l'altro  giacente  vicino  alla  Scala  Santa,  ^IuRA'  _y*RSO 
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ta  Celimontana ,  e  delle  antiche  mura  fino  alla  Porta  Latina  .  Porta 
S.Giovanni  fu  adornata  da  Gregorio  XIII.  ivi  fi  vede  una  porzione  di 
muro  antico  reticolato .  Girandoli  fuori  delle  mura  s' incontra  la  Porta 
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Afinaria  in  oggi  chiufà  ,  e  così  denominata  dall'  antica  Via  Afinaria . 
Ella  corrilponde  alla  Porta  Celimontana  ,  e  a'  tempi  d' Onorio  entrò 
per  efia  in  Roma  Alarico ,  il  quale  le  diede  il  primo  Tacco .  Gliftipiti, 
ed  ogni  altro  marmo  ,  che  l'adornava  furono  di  qui  levati  al  tempo  di 
Gregorio  XIII»  per  rivenirne  la  nuova  Porta  di  S.  Giovanni .  L'Alma-* 
ria  doveva  eflere  certamente  una  delle  più  magnifiche  per  le  due  gran 
Torri ,  che  le  ftavano  a  i  lati .  Al  di  dietro  della  medelìma  fi  veggono 
parecchie  fineftre  di  maniera  barbara ,  le  quali  poffono  attribuirli  a  To- 
tila  ,  che  l'avelie  rifarcita  con  le  mura  contigue  .  Per  isfuggire  l' Im- 
peratore Aureliano  almeno  in  parte  il  gran  feno ,  che  le  mura  face- 
vano ,  tra  le  Porte  Celimontana ,  Latina ,  e  Appia ,  pensò  tirare  in 
dietro  le  mura  tra  il  Celio  ,  e  l'Aventino  ,  e  lalvare  tutte  le  fabbriche 
di  quel  fito  ;  onde  tirò  in  fuori  le  mura  diritte ,  ed  affai  più  brevi  delle 
antiche  .  In  quello  Ipazio  di  muro,  ove  è  la  Porta  S.  Giovanni ,  era ,  co- 
me già  dilli ,  la  Celimontana ,  detta  dagli  Autori  juxia  Lateranos , 
come  fu  anche  detta  F  Afinaria  *  L'etimologia  del  nome  di  quella  Por- 
ta ,  e  della  Strada  fi  vuole ,  che  Ila  per  il  palfag'gio ,  che  più  frequen- 
te facevano  per  la  medefima  gli  Ortolani ,  e  Fruttaroli  .  Pallata  que- 
lla Porta  fi  vede  un  barbacane  fabbricato  a  corfi  di  pezzi  di  tufo ,  forfè 
tolti  dal  vicino  condotto  dell'Acqua  Claudia ,  e  Aniene  nuovo  ,  men- 
tre vi  fi  Icoprono  i  canali  riempiti  di  quel  laftrico  ,  che  ufavafi  affinchè 
Facqua  non  penetralfe  le  commeffurc  del  condotto  .  Andando  avanti 
fi  trova  un'altra  porta  chiufa  ,  fotto  la  quale  palfa  l'acqua  anticamente 
chiamata  Crabra ,  e  in  oggi  Adarrana .  Quella  Porta  fu  rillorata  al* 
fìeme  con  le  mura  l'anno  115-7.  come  fi  ricava  dalla  feguente  llcrizio- 
ne  ,  che  i  vi  fi  vede  : 
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Quefta  Porta  da  alcuni  fi  chiama  Marrana ,  altri  la  dicono  Ga~ 
hiufa  j  ma  per  le  molte  porte  ,  che  erano  in  quella  vicinanza  non  può 
darfene  certezza  .  Viene  in  feguito  la  Porta  Latina  ,  corrifpondente 
ficcome  alcuni  Antiquarj  vogliono ,  all'  antica  Ferentina ,  del  più  antico 
recinto  .  Quefta  Porta  è  di  una  bruttura  molto  povera  ,  e  affatto  dif- 
ferente dalle  altre . 

Apparifce  nel  cuneo  del  mezzo  del  di  lei  Arco  il  !ì£ ,  che  la  fa 
credere  rifatta  ne'  tempi  de'  Criftiani .  La  ftrada ,  che  fi  conofce  da  i 
flioi  gran  felci  effere  l'antica ,  e  che  paffa  per  la  Porta  Latina ,  ci  afficu- 
ra  edere  la  moderna  nell'  antico  fuo  fito  :  Fu  detta  ancora  Piacolare , 
come  offerva  Plutarco  ,  dalle  efpiazioni ,  che  nell1  ingreffo  della  me- 
defima  facevanfi .  Ma  è  ora  mai  tempo  di  ritornare  al  Monte  Celio . 
Prima  per  altro  di  falire  il  Colle  ftimo  bene  rintracciare  nel  piano  i 
lTioi  più  importanti  confini . 

Uno  de'  più  celebri  era  l'antica  Suburra,  ftrada  molto  differente  Della  Subur- 
da  quella ,  che  chiamafi  in  oggi  1 ,  fituata  verfb  la  Chiefa  di  S.  Agata  RA  • 
de'  Goti  ;  poiché  confifteva  in  tutto  quel  piano ,  che  è  tra  il  Celio  ,  e 
l' Efquilie  ,  onde  facilmente  doveva  diftenderfi  dalla  Chiefà  de'  SS.  Pie- 
tro ,  e  Marcellino  fino  al  ColofTeo ,  elfendo  nella  Regione  11.  Celi- 
montana  :  L'eftremità  però  di  quefta  ftrada  verfb  l'Anfiteatro  ,  vien 
chiamata  da  Sefto  Ruffo  Suburra  caput ,  ed  era  della  Regione  111.  det- 
ta d' lfide ,  e  Serapide  .  Varrone ,  e  Fefto  dimoftrano  ,  che  quefta.^ 
ftrada  dicevafi  anticamente  Succujfa ,  e  poi  ottenne  dalla  corruttela  del 
volgo  il  moderno  nome  di  Suburra  .  11  nome  antico  procedeva  dal  Vi- 
co, o  vero  pago  Succufanoy  che  le  era  contiguo,  e  fi  dilatava  da* 
SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  verfb  Porta  Maggiore .  Non  è  poi  maraviglia, 
che  una  contrada  celebre  come  la  Suburra ,  abbia  cangiato  di  fito  ,  e 
fatto  un  così  gran  falto  in  chi  confiderà  le  tante  vicende ,  che  Roma  ha 
fbfferto  :  Ed  è  da  offervarfi,  che  nel  tempo  di  Giovanni  VII.  Papa  quan- 
do l' Efèrcito  di  Roberto  Guifcardo  entrò  in  Roma ,  diftruffe  quanto  vi 
era  tra  il  Campidoglio  ,  e  ilLaterano ,  onde  è  facile,  che  gli  abitanti  al- 
le falde  dell'  Efquilie  ,  e  del  Celio  fi  ritiraffero  verfb  S.  Agata  de'  Go- 
ti, e  la  Madonna  de  Monti,  e  trafportaffero  feco  il  nome  della  Suburra, 

Erano  in  quefta  Contrada  i  pubblici  Lupanari ,  come  in  Orazio  2 , 
ed  in  Properzio  3 ,  ed  in  più  luoghi  di  Marziale  fi  legge  j  poiché  era 
quella  una  delle  più  frequentate  ,  e  dilettevoli  contrade  di  Roma  :  vi 
fu  ancora  mercato  di  varie  cofe ,  come  attefta  Marziale  4  •  ed  effere 

S  flato 


1    H ardìv.  Uh.  J.  c.  C.  5     EU  7. 

Z    Od.  v.  Epod.  <j    Lib.  7.  ep*  30.  lìb,  IO,  ep.  gli 

 Adulterina 

L,atrent  fuburranx  caues  » 


138  Delle  Antichità*  di  Roma 

ftato  coflume  di  portarvi  la  fera  a  vendere  robbe  furtive ,  fcrivono  con- 
cordemente Acrone ,  e  Porfirio  Scoiiafti  d' Orazio  1  :  Fa  menzione 
finalmente  Marziale  d'una  bottega  di  sferze  in  principio  di  effa  ,  come 
ancora  di  una  tofatrice  2 .  Celare  abitò  nella  Suburra  lècondo  Sveto- 
nio  3 .  Si  legge  ne  i  Regionarj  effervi  ftato  in  quella  ftrada  un  luogo 
detto  Caput  Affrica  da  me  lòpra  mentovato ,  che  io  credo  per  me  , 
che  vada  letto  Caput  Affrici ,  come  principio  ,  o  fine  di  qualche  vico, 
che  qui  conducelìe .  Tralalciando  addio  la  Tabernola  >  il  Mincrvio ,  e 
altri  luoghi  incerti  Udiremo  nel  Celio  . 
Del  Monte  Fu  quello  colle  così  detto  da  Cele  Vibenna  Capitano  de'  Tofcani , 

Celio.  che  abitò  lòpra  quello  colle  ,  e  fecondo  gli  antichi  Etimologifti  4  gli 
diede  il  nome  .  11  Monte  è  lungo ,  e  tiretto ,  e  tutta  quella  parte  ,  o 
lingua  ,  che  dal  ColoiTeo  fi  eftende  al  Laterano  ,  fi  diffe  Ccliolo  ove 
poi  col  Palatino  ,  e  con  l'Aventino  fi  vede  a  fronte  ,  che  è  la  parte  più 
ampia ,  Celio  fi  dice  .  Prendendo  noi  la  ftrada  ,  the  dal  Laterano  per 
il  Celiolo  al  Celio  conduce  nella  Vigna  del  Noviziato  de'  PP.  Gemiti 
confinante  con  la  ftrada  de'  Santi  Quattro ,  fi  vedono  alcuni  avanzi  di 
mura  ,  che  il  Signor  Piranefi  con  probabilità  luppone  ,  che  potettero 
efTere  i  muri  laterali  del  Campo  Marzo ,  o  Celimontano  :  non  cosi 
probabile  è  la  fua  opinione  ,  che  gli  avanzi ,  che  fono  nelle  Vigne  di 
S.  Giovanni  Laterano  ,  Salviati ,  e  Fonfeca  appartengano  alla  cafa  di 
Filippo  Augufto  .  Salendo  alla  maggior  altezza  del  Colle  fi  vuole  dal 
Biondo  ,  che  la  Chielà  de' SS.  Quattro  fia  ftata  fabbricata  fòpra  le  ro- 
vine degli  alloggiamenti  de'  Peregrini  :  ma  io  credo  ,  come  oflerverò 
più  lotto  ,  che  foffero  verlò  la  Chiefà  della  Navicella ,  più  probabil- 
mente pofTono  effere  ftate  qui  le  Manfioni  Albane,  cioè  di  quei  lòldati , 
che  tornavano  dalla  guardia  fatta  al  Tempio  di  Giove  Laziale  nel  mon- 
te Albano .  Per  tutta  quella  ftrada  fi  vedono  avanzi  degli  Acquedotti 
dell'Acqua  Claudia  ,  che  dal  Laterano  quafì  continuati  per  quello  Col- 
le pattavano  al  Palatino  ,  particolarmente  tra  le  vigne  Cafali  ,  o 
Salviati . 

Tempio  di        A  lato  a  quelli  Acquedotti  è  limato  il  Tempio  di  S.  Stefano  Ro- 
Ci  audio  ,  infondo,  così  detto  per  la  lùa  sferica  figura  .  Si  vuole  da  alcuni ,  che  fia 
oggi  S.  Stefa-  quefta  Cmefa  fabbrica  de' tempi  baffi,  e  che  fia  ftato  ^edificato  &ju 
no   otondo  .  ^  Simplicio  l'anno  di  Crifto  467.  mutata  pofeia  dal  Pontefice  Nico- 
lò V.  col  demolire  il  tetto  ,  e  parte  delle  parieti ,  che  circondavano  le 
Colonne  del  di  lui  portico  ,  e  col  fabbricare  tra  gP  intercolunnj  il  mu- 
ro 


ì  Lìb.  1 .  Sat.  7, 
2,    Lìb.  a.  Hp,  17. 


3  In  Vlt.  cap.  45.  Habitavir  primo  in  Su- 

burra m<  dicis  sedibus. 

4  Ved.  Ftft,  e  Fan, 


Parte  I.  Capo  Vili.  139 

ro  dell'  odierna  circonferenza  efteriore  .  Quelle  Colonne  effendo  di  fo- 
gliali nella  grandezza  ,  e  abbellite  di  divertì  ornamenti ,  dimoftrano  dì 
effere  fpoglie  di  antichi  Edificj .  Pofano  fìi  i  di  loro  capitelli  de'  traver- 
tini ,  in  due  facciate  di  alcuni  de'  quali  è  fcolpito  il  fegno  della  Cro- 
ce .  L'altra  circonferenza ,  che  foftiene  i  muri  primieri  nell'  interno 
del  Tempio  è  comporta  di  Colonne  di  maggior  grandezza ,  le  quali 
pofano  parimente  {òpra  bafi  tolte  da  altri  Edificj  antichi .  1  Capitelli , 
e  l'Architrave  fono  d'una  maniera  molto  goffa ,  e  fatti  contempora- 
neamente alla  fabbrica  del  Tempio  .  1  muri  non  fono  comporti  col 
buon  ordine  coftumato  dagli  antichi ,  e  i  tcgoloni ,  che  compongono  gli 
archi  delle  rlnertre  non  fono  della  folita  antica  grandezza  .  Ma  nondi- 
meno l'afpetto  interno  di  quello  Tempio  ha  un'  idea  della  maeftà  del- 
le fabbriche  de'  tempi  buoni .  Molti  Antiquarj  lènza  confiderare  la  fua 
{trattura  lo  crederono  Tempio  di  Eacco  ,  o  di  Fauno ,  ed  altri  di 
Claudio  ,  o  di  Giove  Peregrino  per  effere  flato  vicino  ad  Caflrum  Pe~ 
regrinorum  \  ma  le  congetture ,  che  da  loro  fi  adducono  non  fervono 
ad  altro  ,  che  per  provare ,  che  quefte  fabbriche  erano  nel  Celio  .  1 
Portici  di  quello  Tempio  erano  laterizj ,  de'  quali  vi  rertano  le  mura 
all'  intorno  ;  e  tra  quelli  Portici  fcavandofi  ,  fi  trovò  anni  fono  un'  lfcri- 
zione  ,  che  fi  conferva  nella  Galleria  Kircheriana ,  dove  tra  l'altre  co- 
fe  leggefi  il  voto  fciolto  da  un  Soldato  QVOD  .  PEREGRE  .  RE- 
ST1TVTVS  .  S1T  .  Vi  è  ancora  chi  ha  creduto  quella  fabbrica  pub- 
bliche Terme ,  o  pure  l'Armamentario ,  e  il  Macello ,  dal  che  mag- 
giormente ricavo  l' incertezza  della  fabbrica  1 . 

Sino  dagli  antichifiìmi  tempi  ebbero  le  loro  calè  in  quello  colle  Alloggiamen 
i  Soldati  detti  Albani ,  2idan pone s  Albana  \  erano  quelli  alloggiameli- 11  DEGLi  Al- 
ti  di  quei  Soldati ,  che  ftavano  in  ordinario  prelìdio  nel  Monte  Albano  ,  EANI  * 
chiamati  qualche  volta  a  Roma  :  fi  crede  da  alcuni ,  che  quelli  allog- 
giamenti foffero  affegnati  a  i  Soldati  Peregrini ,  o  Foraftieri ,  che  for- 
fè erano  di  quelli ,  che  venivano  per  guardia  degl'  Imperatori .  Vo- 
gliono gli  Antiquarj ,  che  quelle  Manfioni  Albane  ,  o  Callro  de'  Pere- 
grini foffero  dove  è  la  Chiefa  di  S.  Maria  in  Domnìca  o  in  Kirìaca  , 
oggi  detta  la  Navicella ,  per  una  piccola  Nave  di  marmo ,  che  è  avan- 
ti alla  medefinia ,  benché  di  fattura  moderna  ,  vedendovifi  fcolpita.? 
l' imprefa  di  Leone  X. ,  tanto  più  che  il  Panvinio  vuole  foffe  il  Tem- 
pio di  Giove  Reduce ,  e  che  le  molte  piccole  antiche  Navi ,  che  fi 
offervano  nella  Villa  Mattei ,  pare  che  fiano  voti  di  Marinari  fatti 
per  il  loro  felice  ritorno  .  Negli  Orti  Mattei  nel  Pontificato  d' Innocen- 
zo XI.  fu  feoperto  un  Tempio  di  figura  bislunga  con  tre  pilartri  per 
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parte  di  bruttura  antichiflìma ,  il  che  fi  conofceva  dal  pavimento  di 
Mofaico  ,  e  dalla  ftruttura  (òpra  la  volta  di  materia  laterizia  ;  la  par- 
te sferica  dimoftrava  minore  antichità  -,  gì'  intervalli ,  che  giravano  at- 
torno erano  di  palmi  3.  di  larghezza  ,  e  il  muro  grotto  palmi  2.  lo 
ipazio  di  mezzo  palmi  8. ,  che  crederei  effendo  Tempio  vicino  a  i 
Caflri  Peregrini ,  o  alle  Manfioni  Albane  ,  che  potette  avere  apparte- 
nuto a  Giove  Reduce  .  Nella  Vigna  Cafali  incontro  S.  Stefano  Roton- 
do fu  trovata  tempo  fa  una  piccola  baie  ,  in  cui  fi  leggeva  :  GENIO 
SANCTO  .  CASTRORVM  .  PEREGR1NORVM  . 

Quella  opinione  dei  Panvinio  ,  e  del  Nardini  viene  contrattata^ 
malamente  dal  P.  Montfaucon  1 ,  venendo  confermata  da  una  ifcri- 
zione  ,  che  fi  vede  in  una  foglia  di  una  porta  di  una  vignola  annetta  a 
S.  Stefano  Rotondo  lotto  un  fregio  rabelcato ,  indizio  di  fabbrica ,  ove  fi 
legge  PEREGR1NORVM  .  Ma  già  che  fiamo  tra  i  Soldati ,  non  è 
da  tralafciarfi  prima  d' andare  avanti  di  fare  riflelìione  ettere  Hate  de- 
fluiate per  guardia  di  quello  Colle  ,  e  della  II.  Regione  cinque  Coorti  di 
Soldati  detti  Vìgili ,  che  furono  guardie  notturne  dette  a  Vigilan- 
do 2  ;  furono  quelle  introdotte  da  Augufto  per  ovviare  agi'  incendj  , 
che  frequentemente  Accedevano  in  Roma  .  In  VII.  Regioni  erano 
quelle  diltribuite  ;  una  è  quella  feconda  con  cinque  Coorti ,  indi  la  Re- 
gione V.  con  fette ,  la  VI.  con  tre  ,  la  VII.  con  fette ,  V  Vili,  con  fei , 
la  XII.  con  tre  ,  e  finalmente  la  XI V.  con  fette ,  le  quali  in  tutto  fan- 
no il  numero  di  xxxvin.  ettendofi  dopo  le  prime  VII.  inftituite  da 
Augnilo  accrefeiute  le  altre  fino  al  lopraddetto  numero  al  tempo  di 
Vittore .  Le  VII.  Regioni ,  nelle  quali  dimoravano  ,  offervifi  ,  che  tut- 
te appretto  di  loro  avevano  le  mura  della  Città  . 
Acquedotti  JEfèiti  dalla  Chiefà  di  S.  Stefano  Rotondo  fi  vedono  gli  avanzi  de- 

dell'  Acqua  gli  Archi  Neroniani ,  che  andavano  lungo  l'alto  del  Celio ,  e  ne1  quali 
Claudia.  apparirono  de' reilauri  fatti  indiverfi  tempi.  Perla  parte  di  dovo 
s' entra  nel  Cortile  della  Chicfà  di  S.  Stefano  tra  un  arco ,  e  l'altro  ri- 
mane un  bottino  con  l'apertura  dello  fpeco,  che  gli  dava  l'acqua .  Quello 
parimente  era  uno  de'  Caftelli ,  i  quali  prendendo  parte  dell'  acqua  de- 
gli Archi  Neroniani  lo  diffondevano  per  il  Celio  .  In  quelli  Acquedotti 
lino  dalla  piazza  del  Lateraiio  fi  offervano  di  tanto  in  tanto  de'  traver- 
tini ,  i  quali  credo  fervittero  per  fortezza  de'  medefimi  Acquedotti , 
màlìlme  dove  facevano  angolo ,  o  come  avanti  alla  Chiefa  della  Na- 
vicella ,  ove  dividendoli  l'acqua  partoriffe  due  acquedotti ,  uno  de'  qua- 
li m' immagino  andatte  alle  Terme  Antoniane  ,  ficcome  terrificano  al- 
cune lettere  latte  di  tavolozza,  quali  rìfàltano  più  infuori  della  fac- 
ciata 


j    Die,  Lai.  ^.178. 


a    Lìpf»  de  Milil.  Kom.  ,  Rom.  antìc.  e  rnodtr.  t.  $■['•  21 


Parte  I.  Capo  Vili.  141 

data  dell'Acquedotto  ,  leggendovi»"  TONI  ANA  .  L'altro  accenna  an- 
dare al  Palatino  .  Ancora  qui  fi  vede  fabbrica  di  travertini ,  poiché  fa 
di  meftieri ,  che  ivi  l'Acquedotto  traverfaffe  una  ftrada ,  e  per  farla 
ampia  e  fpazioia  ,  e  perchè  il  gran  vento  non  facelTe  pelo  agli  Acque- 
dotti vi  pofero  per  ben  fiancheggiarli  de'  travertini ,  come  fi  vede  in 
quell'Acquedotto  particolarmente  all'  Olpedale  di  S.  Giovanni ,  e  in 
altri  luoghi.  Accanto  a  queft'  avanzo  d'Acquedotto  in  queft'  alto  del  Ce- 
lio ,  fe  ne  vede  un'altro  appartenente  agli  antichi  alloggiamenti  de'  Pel- 
legrini ,  e  fu  di  cui  fu  eretta  ne'  tempi  balfi  una  fabbrica  alla  Saracinefca, 

Prima  di  fcendere  quefto  Colle  è  da  offervarfì  nella  Villa  Mattei  Antica  Pori- 
dalia  parte ,  che  riguarda  il  Circo  Mafiìmo ,  la  Via  Appia  ,  e  l'Aventi-  TA  Catena  , 
no,  affacciandofi  al  muro ,  che  riguarda  la  fottopofta  valle,  vedon-  Arco  di  Sil- 
fi  ancora  le  veftigie  dell'  antico  muro  fatto  da  Romolo  ,  fecondo  Dio-  °LL'  E  " 
nigi  d'AlicarnaiTo  ,  o  da  Tullio  Oftilio  %  fecondo  Livio ,  o  da  Tarquinia 
Prifco  al  parere  di  Tacito  1 . 

Vedute  le  alte  rovine  dell'Acquedotto  coftrutto  di  pulita  terra 
cotta  caminandofi  per  la  pubblica  ftrada ,  fi  trapaifa  un'arco  ,  o  fornice 
prefib  la  Chiefa  di  S.  Tommalò  in  Formh  comporlo  di  travertini  da  i 
Confoli  P.  Cornelio  Dolabella ,  e  C.  Giunio  Silano  Sacerdote  di  Mar- 
te ,  come  apparifce  dalla  feguente  lfcrizione  ,  che  vi  fi  legge  . 

P.  CORNEL1VS  .  P.  F.  DOLABELLA 
C.  1VN1VS .  C.  F.  S1LANVS  .  FLAMEN  ..MART1AL  .  COS. 

EX  .  S.  C. 

FAC1VNDVM.  CVR AVERVNT.  1DEMQVE .  PROBAVERVNT» 

Quefta  fabbrica  vuole  il  Signor  Piranefi  ,  che  fèrvifTe  d' ingreflo 
al  Campo  Celimontano  ,  che  qui  ftabilifce  deducendolo  dal  Sacerdo- 
zio di  Flamine  Marziale  di  Silano  2 ,  che  fi  legge  nelP  lfcrizione  ;  co- 
me che  nel  campo  fi  celebravano  V  Equine  di  Marte  ,  qual'ora  1'  cfcre- 
fèenze  del  Tevere  inondavano  il  Campo  Marzo  3  :  Nerone  poi  fece  ri- 
correre (òpra  quefta  fabbrica  la  fiia  arcuazione  .  Altri  vogliono  ,  che 
queft'  arco  appartenefie  alle  Manfioni  Albane  ,  o  al  Caftro  de'  Pellegri- 
ni ;  ma  tutto  quefto  è  incerto  .  Quello  che  (ù  quefto  monumento  di 
certo  abbiamo  fi  è,  che  cadendo  quefto  Confclato nelF  anno  XI 1.  di 
Crifto  ,  e  nel  LiV.  dell'  Imperio  di  Augufto  è  certo  ,  che  nel  Ilio  prin- 
cipio non  potè  appartenere  all'Acquedotto  :  ma  Nerone  fcrvifiTene  per 
fortezza  nella  voltata  dell'Acquedotto  ♦ 

Gli 


I    Veci,  quejii  Kom.  iflor.       z    Cte.  de  II  1 1.  8.  Varr.  ll.iv.  I  ?.  Z>ion.  d'Alì-sarr). IX,  c,  6  y, 

3    Lui,  i,  io.  Feflt  v, 


Delle  Antichità'  di  Roma 

Vi  vario  ni  Gli  avanzi ,  e  il  termine  di  quefti  acquedotti  fi  vedono  nella  vigna 

Domiziano  a  de'  Signori  della  Miffione  a  SS.  Giovanni  e  Paolo ,  ove  fi  vedono  parte 
SS.Giovanni,  delle  fittole  ,  per  le  quali  al  dir  di  Frontino  fi  diffondeva  l'acqua  per  il 
Monte  Celio  .  La  Chiefà  de'  SS.  Giovanni  e  Paolo  fu  fabbricata  ne  i 
tempi  baffi  fu  le  ruine  della  cafa  di  quefti  Santi ,  di  cui  fi  fono  (coperti 
ultimamente  gli  avanzi ,  mediante  uno  fcavo  di  ino,  palmi  dal  piano 
moderno  della  Chiefa  fino  al  piano  antico  di  Roma  .  Gli  Archetti  che 
rimangono  a  uno  de'  fianchi  dell'  ifteffa  Chiefa  ,  non  folo  per  la  loro 
mala  coftruzzione  ,  ma  ancora  per  effere  fondati  fui  rialzamento  del 
predetto  piano  antico ,  dimoftrano  effere  fiati  fatti  ne'  tempi  baffi  per 
corroborazione ,  e  appoggio  della  Chiefa ,  come  fondata  fu  V  inftabili- 
tà  del  detto  rialzamento  .  L'avanzo,  che  fi  vede  lotto  il  Campanile  ,  e 
che  va  verfò  il  Coloffeo  ,  è  di  una  parte  del  ferraglio  delle  Fiere  per 
ufo  dell'Anfiteatro  fabbricato  da  Domiziano  con  due  ordini  d'Archi . 
L'ordine  inferiore  è  del  tutto  ricoperto  dal  rialzamento  del  terreno  . 
Ne  i  cavi  fatti  negli  anni  fèorfi  fi  offervò  ,  che  non  vi  è  alcuna  comu- 
nicazione di  porte  da  un  arco  all'  altro  ,  che  i  muri  degli  archi  dalla 
parte  interna  s'appoggiano  al  terreno  vergine  del  Monte  riveftito  di  mu- 
ro ,  e  (cavato  per  le  grotte  delle  dette  Fiere  .  Gli  archi  dell'  ordine  fu- 
periore  moftrano  nella  groffezza  del  muro  i  fegni  d'  effere  (lati  chiufi 
da  muri  ,  i  quali  averanno  avuto  forfè  le  loro  fineftre  sbarrate  di  ferri 
per  ricettacolo  degli  uccelli  feroci ,  e  di  rapina  ;  E  qui  poi  fono  le  co- 
municazioni per  mezzo  di  porticelle  con  architravi  di  grotti  traverti- 
ni ,  ne'  quali,  come  anche  negli  dipi  ti  delle  dette  porticelle ,  non  fi  rav- 
vila alcun  fegno  de'  perni ,  che  avellerò  dovuto  reggere  le  porte  di  le- 
gno ,  o  di  ferro  ;  onde  panni  che  con  tutta  ragione  fi  debba  fupporre 
effere  flato  quello  un  ferraglio  di  Fiere  ,  e  di  Volatili .  Ecco  tolta  la 
flrana  opinione  ,  che  correva  tra  gli  Antiquari ,  che  quella  foffe  la  Cu- 
ria Ottilia  ,  la  quale  era  certamente  nel  Celio  ,  ma  è  incerto ,  ove  fof- 
fe fituata  . 

Stadio  di  Do  U  Monte  Celio  da  quella  parte ,  che  riguarda  il  Coloffeo  ha  una 
miziano  ,  e  valle  manufatta  da  Domiziano  colf  appianamento  del  Monte  in  figura 
Ninfeo  di  Ne  di  Circo  per  difporvi  il  flio  Stadio;  quella  valle  rimane  ora  occupata 
koni:  .  dalla  Vigna  de  i  Signori  della  Miffione  ,  e  dalla  Villa  Cafali .  Ne'  cavi 

fitti  in  quefto  luogo,  oltre  molte  ftatue  e  antichità,  vi  fu  trovata  porzio- 
ne di  una  Meta  ,  che  ancora  vi  fi  vede  fimile  a  quella  de  i  Circhi  forfè 
appartenente  al  mentovato  Stadio  .  Nella  Vigna  Cornovaglia  fi  vedo 
l' invettitura  di  una  parte  del  Ninfeo  di  Nerone  ,  la  quale  confitte  in  un 
muro  architettato  a'nicchioni ,  e  che  infieme  ferviva  d'ornamento 
al  predetto  Stadio ,  il  quale  gli  rimanea  fottopotto .  Si  vede  (òpra  a  det- 
ti muri  uno  Speco ,  che  girava ,  e  portava  l'acqua  all'  intorno  dell'  iftef 

fo 
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io  Ninfeo ,  come  pure  al  Palatino  mediante  gli  archi,  che  erano  appog- 
giati agli  fteflì  muri ,  l'avanzo  de'  quali  archi  in  oggi  rimane  foltan- 
to  per  la  via ,  che  dall'Arco  di  Coftantino  conduce  a  S.  Gregorio  .  Ma 
tornando  alla  Vigna  Cornovaglia ,  ove  nel  1760.  fu  trovata  una  bel- 
infima  Statua  Greca  di  Venere  col  nome  di  Menofanto  y  fi  vedono 
ivi  avanzi  di  fabbriche  intorno  alle  due  gran  circonferenze  de'  mu- 
ri fatti  da  Nerone  per  invefìire  le  falde  del  Monte  Celio  ,  fu  le  qua- 
li 11  eftendeva  il  di  lui  Ninfeo  ,  del  quale  fé  ne  vedono  ancora  veftigj 
nel  Giardino  de'Signori  della  Mi  Alone  in  SS.  Giovanni  e  Paolo;  fi  vedo- 
no ancora  avanzi  de'  pilaftri  delle  fornici ,  che  fòllenevano  l'atrio  e  le 
cordonate  del  medefimo  Ninfeo  :  qui  furono  ritrovate  le  quattro  fèdie 
di  marmo  dette  Pulvinari  a  Deorumy  che  fi  confervano  per  le  leale  del 
Palazzo  de  i  Duchi  Mattei ,  e  nella  Biblioteca  del  Monaftero  fi  vede 
un  gran  pezzo  di  tubo  di  piombo  qui  ritrovato  ,  che  portava  23.  libro 
d'acqua  Claudia  a  quello  Ninfeo  :  lotto  quelli  archi  pattava  anticamen- 
te ,  come  in  oggi ,  una  ftrada  detta  Clivo  di  Scauro  dalla  Cafa  di  quello, 
che  era  ivi  vicina ,  e  fi  credono  avanzi  della  detta  cala  quelle  rovine 
che  fono  al  lato  della  detta  Chiefa . 

Sopra  quello  Clivo ,  o  llrada  vi  fono  parimente  avanzi  della  cafa  Casa  della 
della  nobile  famiglia  Anicia  ,  dalla  quale  difeelè  S.  Gregorio  Papa,  e  Famiglia 
quelli  rimangono  nella  Vigna  de'  PP.  Camaldolefi .  Neil'  eftremità  per  Anicia  . 
tanto  del  colle ,  dove  è  la  Chiela  di  S.  Gregorio  fu  anticamente  il  Tem- 
pio di  Bacco ,  non  rimanendone  altro  veftigio  ,  che  una  parte  del  pavi- 
mento interfiato  di  diverfi  rari  marmi ,  efTendo  Hata  1'  altra  parte  ulti- 
mamente disfatta  in  occafione  di  dilatazione  delle  di  lei  navi  minori . 
La  Chiefa  fondata  da  S.  Gregorio  nella  flia  paterna  calà ,  è  in  piedi  an» 
cor  oggi . 


Fine  della  Tarte  Trima . 
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